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l'Unità 



Venerdì 20 agosto 1999 



Dante e Beatrice, che idea per un bel kolossal 


Gl ULIANO CAP ECELATRO 


I taliani,Strana gerita Almenoin materìadi 
gusti cinematog^ici, se i sondaggi non 
mentono. L' uitimo, tipicamente estivo, 
condotto su un campionedi 950 iettori, di 
etàcompresatri i 18ei 55anni,epromos5odaiia 
Lupetti Editore nelie iibrerie e nelie edicoie^ 
avrebbemessoiniucechegli itaiiani hannouna 
passionacciaper Dante Mai'Aiighieri vorrebbe¬ 
ro goderselosuiioschermo,senzadoversi neces- 
sariamentesci roppareiesuespesso i mpervieter- 
zine^ perdi più ancheantiquatamentein rima. 
Dueitaiiani su dieci (19%)hannoconfes5atoche 
un bel koiossai, meglioancorasespezzatointan- 
ti episodi, potrebberivalutareai loro occhi quel¬ 


la sbobba chehanno dovuto tran^gi are per tre 
anni al liceo. Il sondaggonon lodice^maècerto 
checon Gwyneth Paltrow nel ruolo di Beatrice^ 
l'introsp^vo Dustin Hoffmann nei panni di 
Vir^lioeil versatileAI Pacinoadar conto da di¬ 
lemmi metafisici del poetagli incassi sarebbero 
daGuinnessda primati. Non èfinita. Perchégli 
italiani leggono poco, èvero, ma si tengono in¬ 
formati. E pensanocheun bel film potrebbberi- 
solvere tutti i problemi le^ alla maneggevo¬ 
lezza di un tomo ealledifficoltà della scrittura. 
«Il Capitala>di CarloMarx,adesempio.Testo ar¬ 
duo, oltrechéampiamenteobsoleto. Seperòil ci¬ 
nema venissein soccorso, eccocheanchequella 


pietra miliare della letteratura rivoluzionaria 
potrebbetomarea^i antichi splendori. Questo, 
almeno, èquanto pensa il quattordici percento 
de^ i i ntervi stati. E poi ? Effettoforsedi una men- 
talità multirazziale che si va affermando, nel 
continuo rimescolarsi di razzeereligioni, il 16% 
dichiarachesul ^andeschermopotrebbesegui- 
recon piacereil Corano. E «Il libretto rosso», del 
grande ti moniere Mao TseTung chef i ne ha fat¬ 
to? Morto estolti nell'immaginarioitalico?Per 
niente Gli italiani consultati lo indicano tra 
quelleop^cheal cinema spopolerebbero. Sol¬ 
tanto ultime posizioni, invece^ per «Le confes¬ 
sioni di un italiano», romanzo-fiumedi Ippolito 


Nievo. 

Dall' hit-parade non poteva restar fuori un 
vecchio attrezzo dell'immaginario come l'im¬ 
marcescibile Nostradamus L'uomo che ha an¬ 
nunciato con manica larga cataclismi efini del 
mondo, riscuoteun dodici percentodi consensi. 
E certo il filone catastrofista potrebbe trovare 
nellesueprofezienuovalinfa. Chi vienealquan- 
tomaltrattatoèil poveroSi^und Freud, col pe- 
voledi aver aperto un inquietantespira^io sul¬ 
l'animo umano. E chevedeinopinatamenteas- 
sociata la sua «Interpretazione dei sogni» alla 
fantasia granguignolesca di Dario Argento, cui 
un novepercentovolentieri commissionerebbe 


latrasposi zi onecinematrograficadel testo. 

Sui gusti è bene non disputare Se qualcuno 
vuolevedereil malcapitato Freud tra le mani di 
Argento, ed arriva persino ad indicare in Gad 
LemeriI piùadattoadincamareil papàdellapsi- 
canalisi («Macheci azzecca?» potrebbe insorge 
re qui un Di Pietro ammantato di cultura), è 
d'obbligoglissaresuquel sei percentocheè«af- 
fascinato»airideadi vedereal cinemaleoperedi 
Emilio Fede Un ristretto ma convinto stuolo di 
ammiratori se lo guad^nano anche le saghe 
africane dei racconti di Wilbum Smith (4%). 
Chemagari non sarà Fede^mahaanchelui lesue 
cartucce 



L'INTERVENTO 

Valori di mercato 
per l'arte del lo Stato 


ENRICO CRISPOLTl 


H a certamente ragione la 
Corte dei conti a rilevare 
che, pur se aggiornate nel¬ 
l'esercizio del 1998 a complessivi 
6.065 miliardi rispdito ai 4.039 
dell'anno precedente, le cifre 
iscritte nel bilancio dello Stato ri¬ 
ferite alla valutazione dei beni 
artistici e bibliotecari pubblici, 
«risultano ancora inadeguati ri¬ 
spetto alla loro reale consisten¬ 
za». 1.772 miliardi, rispetto ai 
1.609 del 1997, riguardano spe¬ 
cificamente la valutazione di di¬ 
pinti e sculture. 

La notizia, contenuta in un ar¬ 
ticolo di Stefano M Ulani apparso 
su «l'Unità» del 15 agosto, non 
rappresenta di per sé una novità, 
giacché come si vede una tale li¬ 
mitativa quantificazione di valo¬ 
re viene da lontano. Tuttavia og¬ 
gi, quando (nella continuità d'u- 
na misura nuova di gestione fra i 
ministri Veltroni e Melandri) 
l'impegno dello Stato verso i beni 
culturali appare no¬ 
tevolmente accre¬ 
sciuto, la questione 
va infine risoluta- 
mente affrontata, 
non trattandosi di 
risvolto puramente 
di formalità conta¬ 
bile, ma al contrario 
di retaggio da ascri¬ 
vere proprio a quella 
mentalità di gestio¬ 
nelimitativa e quie¬ 
tistica che il nuovo 
opportuno attivismo 
ministeriale intende 
contrastare. 

Facciamo anzi¬ 
tutto un po' di conti. 

Poniamo, ipotetica¬ 
mente, che dipinti e 
sculture di proprietà 
dello Stato siano 
200.000: il valore 
medio loro attribui¬ 
to, inscritto nel rela¬ 
tivo bilancio, risul¬ 
terebbe di 850.000 
lire ad opera. Non 
sono valori neppure 
da Porta Portese! 

Per esempio, il valo¬ 
re medio di mercato 
di un'opera pittorica 
0 di scultura di Lucio Fontana, 
stando alle aste in Italia e fuori, 
può essere indicato in cento mi¬ 
lioni di lire. Ebbene avendone 
prodotte circa tremila, si ha un 
valore complessivo di 3.000 mi¬ 
liardi. Quasi il doppio del valore 
attribuito dallo Stato nel 1998 a 
propri dipinti e sculture, del pas¬ 
sato come del presente! 

Naturalmente una tale macro¬ 
scopica sfalsatura si verifica per¬ 
ché la valutazione operata dai 
Muse e comunicata al ministero 
per il Bilancio dello Stato si fon¬ 
da su approssimativi astratti cri¬ 
teri non di mercato; mentre la 
esemplificativa valutazione dei 
Fontana è operata secondo il 
mercato. 

Ma proprio questo è il punto: 
ha ancora senso chela valutazio¬ 
ne di propri beni si operi da parte 
dello Stato fuori d'ogni realtà di 
mercato? Personalmente non lo 


credo, e perciò mi allarma una 
perdurante sottovalutazione del 
problema da parte di soprinten¬ 
denti, come d'altra parte di eco¬ 
nomisti. E proprio perché una ta¬ 
le valutazione puramente forma¬ 
le, e sottovalutazione reale, mi 
sembra contraddittoria con un 
nuovo indirizzo di considerazio¬ 
ne del particolarissimo patrimo¬ 
nio che i «beni culturali» costi¬ 
tuiscono per il nostro Paese. Una 
vera risorsa primaria nazionale, 
non soltanto in termini d'indot¬ 
to, ma anche proprio in termini 
patrimoniali: come finalmente ci 
si sta rendendo conto appunto 
anche a livello politico. 

D'accordo, dipinti e sculture 
dello Stato, essendo inalienabili, 
non possono entrare nel mercato. 
Ma non è detto che non entran¬ 
dovi non siano perciò valutabili. 
È impensabile che una corrd:ta 
tutela non passi anche per la 
consapevolezza del valore patri¬ 
moniale, in termini 
monetari, da beni 
che ne sono oggetto. 
A una tale consapa 
voiezza, oltreché ov¬ 
viamente a quella 
del valore propria¬ 
mente culturale del 
bene, è affidata in¬ 
fatti la stessa strate¬ 
ga di conservazione, 
di prevenzione e di 
misure di sicurezza, 
relativa a questo. Il 
valore di mercato è 
comunque un para- 
metro di confronto al 
quale rifarsi, con in¬ 
telligenza e anche 
con discrezione, per 
stabilire comparati¬ 
vamente un indice di 
valore patrimoniale 
del bene della cui 
conservazione ci si 
occupa. 

In breve, una sot¬ 
tovalutazione econo¬ 
mica comporta diver¬ 
se situazioni di peri¬ 
coloso disagio. Di 
fronte al problema 
assicurativo, e non 
soltanto in occasione 
di trasferimenti di dipinti o scul¬ 
ture da musa ad esposizioni tem¬ 
poranee. Di fronte all'eventuale 
acquisto di altre opere da parte di 
musa, 0 comunque da parte del¬ 
lo Stato. Di fronte ai la misura di 
un'effettiva considerazione di va¬ 
lore (che non può non essere ap¬ 
punto anche di carattere patri¬ 
moniale economico) che determi¬ 
nerà l'urgenza di ulteriori strata 
giedi tutela e di apparati di sicu¬ 
rezza. 

Che senso avrebbe infatti, da 
parte dello Stato, investire energie 
e risorse economiche per difenda 
re ed incrementare un patrimonio 
il cui valore economico risultasse 
veramente così basso? Possiamo 
accontentarci ancora di una pura 
corrispondenza ideale ed affdcti- 
va, che è proprio la ragione dello 
scarsissimo impegno dello Stato, 
fino ad anni molto recenti, verso 
i propri «beni culturali»? 



n 


I beni pubblici 
sono troppo 
sottovalutati 
E ciò contraddice 
l'attuale politica 
di rilancio 

n 



Arturo Mari/ Ap 




TROPPO APERTA 


<Con queste 
norme De Pel ice 
non avrebbe 
potuto scrivere 
il suo Mussolini» 


Un ricercatore 
al lavoro in un archivio, 
sotto lo storico 
NicolaTranfaglia 
ea sinistra un particolare 
della statua del Canova 
raffigurante 
Paolina Bonaparte 


«La leggesulla privacy? 
Una sdaguta per la 

Tranfaglia: quanti ostacoli ai ricercatori 


GABRIELLA MECUCCI 

L a nuova legge su priva¬ 
cy e archivi è una scia¬ 
gura»: Nicola Tranfa¬ 
glia, storico del fascismo, è pe¬ 
rentorio, per lui questo provve¬ 
dimento creerà «serissimi pro¬ 
blemi agli studiosi», anzi «li sta 
già creando». 

Professore, lei sembra parti col ar¬ 
mento preoccuppa- 
toperilfuturodella 
ricerca, perchè? 

«Stanno commet¬ 
tendo un errore gra¬ 
ve eh e pagh eremo ad 
alto prezzo. Se ci fos¬ 
se stata questa legge 
De Felice probabil¬ 
mente non sarebbe 
riuscito a scrivere il 
suo primo libro. Nel 
1963, infatti, iniziò a 
consultare docu¬ 
menti riguardanti il 
duce che oggi richie¬ 
derebbero il terminedei 70anni 
per essere messi adisposi zionedel 
ricercatore. Occorre dire che De 
Feliceeraunasortadi privilegiato: 
lui riusciva ad arrivare là dove 
molti non si potevano nemmeno 
avvicinare, lo iniziai proprio in 
quel l'epoca le mi e prime ri cerche 
stori cheedebbo diredi esseresta- 
to abbastanza fortunato, ma co¬ 
nosco dei col leghi, allora giova¬ 
nissimi, che incontrarono diffi¬ 


coltà insormontabili. In Italia il 
problema non èl'eccessodi aper¬ 
tura, magari con tantodi violazio- 
n e del I a privacy, degl i arch i vi, ma 
la loro chiusura, la loro inaccessi¬ 
bilità». 

De Felice, dunque, non sarebbe 

diventatoDeFelice? 

«Diciamo più correttamente che 
avrebbe incontrato parecchiedif- 
ficoltàin più. Malemedesimedif- 
ficoltà le avrebbe trovate - come 


ha già detto Rosario Villlari - 
chiunquesi fosseoccupato di Hi¬ 
tler odi Stalin. La vita privata, la 
sessualità, la famiglia, di questi 
personaggi sono fondamentali 
per ricostruirne le biografie. Sia¬ 
mo alle soglie del Duemila, non 
possiamo far finta che Freud non 
siamai esistito». 

Questa leggeprovocadunqueun 
gravedannoal lavoro dei biogra¬ 
fi? 


«Non solo a loro. Pensi ai proble¬ 
mi chesi porranno ai sociologi, ai 
demografi, agli economisti quan¬ 
do leschederiguardanti i dati, ad 
esempio, delIo stato fami I iare sa- 
ran n o messi sotto tutel a dal I a I eg- 
gedellaprivacy. Ri costruì rei a sto- 
riasocialedel nostropaesediven- 
terà un lavoro quasi proibitivo: 
non si potrà infatti andare aldilà 
dellenotiziecontenutenei censi¬ 
mento del 1921. E - come ha già 
detto Maria Corti - come potrà 
u n 0 1 etterato ri costru i re esau ri en - 
temente la vita e l'opera di Calvi¬ 
no se gli verrà vietata la lettura 
del I el etteread El sa DeG i orgi ?» 

Mi scusi,maèsicurocheil vincolo 
dei settant'anni riguardi anchei 
censimenti? 

«Certo,! censimenti hanno itogli 
di famiglia che contengono dati 
personali. Dunque..» 

Insamma, il recente provvedi¬ 
mento è da bocciare. Ma cosa ri- 
spondea Stefano Rodotà quando 
ricorda cheii termine di settan- 
t'an n i gi à esi steva a parti re dai i a 
iegge del '63? Per essere precisi, 
anzi, ii nuovo testo io rende più 
elastico. Le informazioni riguar¬ 
danti ii sesso, ia saiute e ia vita 
strettamente privata sono inac- 
cessibiii, appunto, per 70 anni, 
ma quelie riguardanti i'origine 
razziaie, etnica, ie convinzioni 
reiigiose eie opinioni poiitiche 
sono utiiizzabiie aiia scadenza 
dei 40 anni. Non c'èun migiiora- 
mentorispettoai passato? 


«No. Noi viviamo in un paese in 
cui ladiscrezionalitàdellapubbli- 
ca amministrazione gioca sem¬ 
pre, 0 quasi, a svantaggio degli 
utenti. E non è che un simile at¬ 
teggiamento si cambia in quattro 
e quattr'otto. Se ad una burocra¬ 
zia, spesso già di per sè restia ad 
apri regi i arch i vi, si f orn i scean eh e 
un alibi, voglio vedere chi riesce 
più aconvincerli.. E legarantisco 
che mai una legge riguardante la 
ricerca aveva messo 
tanta enfasi sulla di¬ 
fesa del la privacy. Ho 
infatti di recenteavu- 
to notizia da alcuni 
colleghi che la situa¬ 
zione è già netta¬ 
mente peggiorata. 

Ma i guai non fini¬ 
scono qui». 

Quali altri guai ci 

sono? 

«La discrezionalità 
favorisce! forti e crea 
piùdifficoltàai debo¬ 
li. I guai più grossi 
questa legge sul la privacy nel la ri¬ 
cerca li creerà ai giovani studi osi, a 
quelli meno conosciuti. Mac'èdi 
più: per autorizzare la consulta- 
zi on edel I ecartech eri guardan o I a 
vita privata di un personaggio oc¬ 
correrà ottenere l'autorizzazione 
non solo del respon sabile del l'ar¬ 
chivio, ma anche del ministero 
degl i I n tern i. Pi ove, i nsomma, sul 
bagnato». 

Il cattivo funsionamento degli 


archivi, però, non di penderà solo 
daquestal^ge? 

«I n I tal i a abbi amo i I probi ema de¬ 
gli archivi perferici. Mentreal l'ar¬ 
chivio centraledello stato lecose 
marci ano, fuori di lì tutto diventa 
più difficile. Pernon parlared^li 
archivi privati. Alcuni, molto im¬ 
portanti sono addirittura finiti al¬ 
l'estero. Vuole un esempio? L'ar¬ 
chi vi o G ran d i èstato ven d u to agl i 
americani. Un paese eh e si trova 
in questa situazione-mi doman¬ 
do - c h e i n t eresse h a a ren d ere a n - 
cora più difficoltosa la consulta- 
zionedei propri fondi». 

Selei dovessedarequalchesugge- 
ri mento a Stefano Rodotà su co- 
mecambiarela legge, checosa gli 
direbbe? 

«Credo che, innanzitutto, occor¬ 
rerebbe puntare sui codici deon- 
tologi. Bisognerebbe, insomma, 
spingere sul pedale del l'autogo¬ 
verno e, naturalmente, puntare 
anchesulla punizionedi chi non 
rispetti la deontologia professio¬ 
nale. Una volta stabi litecon rigo- 
requester^ole, si dovrebbero ab¬ 
bassare! limiti temporali di con- 
sultabilità dei documenti, pas¬ 
sando dai settanta ai trent'anni. 
Del resto, se non ricordomale,ne- 
gl i U sa vi gon o i ven t'an n i ». 

Aldilà degli Usa, negli altri paesi 
quale è la normativa? La legge 
italiana non risponde ad una di¬ 
rettivaeuropea? 

«La normativa varia molto da 
paesea paese. I n Fran ci a, ad esem- 
pio, mi scontrai con il veto di De 
Gaulle a consultare alcuni fasci¬ 
coli riguardanti l'antifascismo. Il 
poteretentasempredi imporreli- 
m i t i. È vero eh e I a n u ova I egge ri - 
spondead una di retti va europea, 
ma in Italia c'è l'aggravante del la 
men tal i tà d el I a n ostra bu rocrazi a, 
di una pubblica am¬ 
ministrazione che 
non èin genereamica 
del cittadino. Non si 
possono paragonare 
gli apparati pubblici 
nostrani con quelli 
inglesi o con quelli 
francesi». 

Di recente alcuni 
storici italiani han- 
nocriticatoanchela 
decisione dei gover¬ 
no di distruggere 
tutti i dati privati 
contenuti negii ar¬ 
chivi, dati chein passatoi servizi 
spreti avevano raccoito su aicu- 
ni sorvegiiati ^eciaii, magari 
per ragioni poi itiche. È d'accordo 
coni suoi coi ieghi? 

«Anche io ho criticato questa de¬ 
cisione. Sapere quali informazio¬ 
ni sono state raccolte, come e su 
chi fa comprendere meglio il po¬ 
tere e il suo funzionamento. Per¬ 
chè privarci di questi importanti 
indizi»? 


il 

Gli archivi 
italiani 
erano già 
poco accessibili 
Giovani studiosi 
più penalizzati 

—n— 



il 

Divieti più bassi 
e una cultura 
deontologica 
capace di 
sanzionare 
le scorrettezze 

—fr- 
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♦ «L'estensione del sistema contributivo 

♦ «Aii'Inps stanno arrivando fondi d^idtari 

♦ «Per l'anzianità equi parare^! statali 

a tutti sardbbepossibile se entrasse 

di aziendein via di privatizzazione 

ai privati? Nei fatti ègra eoa 

a regi me la previdenza integrativa» 

1 ricavi servano andie per ripianarli» 

S tratterebbe di una misura superflua» 

L’INTERVISTA ■ GUGLIEMO EPIFANI.vicesegretariodellaCgiI 


<^Moni, intanto attuare la riforma Dini» 



Luciano Del Castillo/Ansa 


L'ESPRESSO 


Assegni Vip: c'è anche ia Loren nazionale 


I Chi si sarebbe mai aspettatodi vedere la bel¬ 
la Sofia Loren, icona del cinema edell'ltalia 
davenerare, tra lafolta schiera dei pensio¬ 
nati? La signora Scicoloneè una dei tanti ita¬ 
liani che percepisceunredditoda pensione, 
secondo l'Espresso in edicola oggi; anchese 
non sarà costretta a fare la fila (ora vivetra 
la Svizzera egli Usa), la Sofia nazionale per- 
cepiscecomunqueclairEnpals,dair87,2 
milioni e66.722 lirealmese, pertredici me¬ 
si; untotaleannuodi 26.867.386 lire. È uno 
dei tanti conti in tasca chefa il settimanale 
ai pensionati eccellenti, il secondo atto del¬ 
l'Inchiesta sulle pensioni d'oro. Nella lista 
anche un altro simbolo giovanilista italiano. 


il «molleggiato», al secolo AdrianoCelentano, 
chedi pensioni neha due: una della Siaedal feb¬ 
braio'98 (13 mensilità da 1.190.000 lire) euna 
deirEnpalsdalfebbraio'88 (13 mensilità da 
2.270.558 lire), totale44.987.254. Altro pen¬ 
sionato eccellenteè Luciano Pavarotti, conte¬ 
sissimo tenore in grado di mobilitare ancora fol¬ 
le, pensionato Enpais dal novembre'91,13 
mensilità da 1.186.206 lireciascuna, per un to- 
taledi 15.420.678 lireannue. Anche il regista 
Tinto Brassèpensionatoall'Enpals con 13 
mensilità da 1.577.700 lire(20.510.100 an¬ 
nui), così comeun altro mito della tvitaliana, 
MikeBongiorno: 13 mensilità da 4.069.134 li¬ 
re, peruntotaledi 52 milioni e898.742 lireal- 


l'anno. M a non sono certo i personaggi dello 
spettacolo a guidare la lista dei pensionati d'o¬ 
ro. I record restanonell'ambitobancario-assi- 
curativo.Sivadalmiliardolordoannuodelvice- 
presidentediAlleanzaAssicurazionieconsi- 
glieredelleGenerali Eugenio Coppola diCanza- 
no,ai699milioniannuidiAntonioNottola,am- 
ministratoredelegatodella Bancadi Roma. Il 
presidentedi Unicredit, Lucio Rondelli, supera 
di pocoii mezzo miliardo annuo, mentre il suo 
«omologo» inComit, Luigi Fausti arriva a 417 
milioni e804.154lireall'anno. Il più «povero» 
tra i pensionati Vip risulta il presidentedel M i- 
lan,AdrianoGalliani,chepercepiscedallecas- 
seprevidenziali 4 milioni eBOOmila lire l'anno. 


// 


Sullo 

stato sociale 
il confronto 
è continuo 
Non c'èalcuna 
oraX 


n 



RAULWITTENBERG 

ROMA Al l'Inpsstan no arrivando 
0 sono arrivati fondi pensionisti¬ 
ci di aziendepubblichepiù 0 me¬ 
no privatizzate. Si tratta di fondi 
per molti dei quali si prevedono 
deficit astronomici eGuglielmo 
Epifan i, vi cesegretari o del I a C gi I, 
fa una proposta: visto che le pri- 
vatizzazioni fanno guadagnare, 
èbenechequelleaziendecontri- 
buiscano a finanziare! fondi de¬ 
ficitari. Per Epifani - che ritiene 
inopportuno anticiparequalun- 
quediscorsosullepensioni degli 
statali -nelladiscussionesul wel- 
fare dovrà entrare la previdenza 
solo per lemisurenon ancoraat- 
tuatee per una verifica di quella 
integrativa. 

Checosa significa per voi ia rifor¬ 
ma del welfaredi cui si dovrebbe 
i n i zi area d i scu terea settem bre? 

«Per come la vediamo noi biso- 
gnasmitizzarel'ideadi un'ora in 
cui inizia la discussione e poi si 
decide. Sul welfare abbi amo lun¬ 
gamente lavorato in questi anni. 
Ad esempio per l'assistenza, le 
sperimentazioni chesi produco¬ 
no sul reddito inserimento, le 
misure per gli anziani non auto¬ 
sufficienti . Attorno a questi temi 
è un progredire continuo del 
confronto, come pure nel lo stes¬ 
so rapporto tra lavoro e forma- 
zioneeriqualificazione, nel veri¬ 
fiche relative al decreto legislati¬ 
vo sulla sanità che introduce le 
formedi mutualità integrativa. A 
questo punto c'è l'esigenza di fa- 
reun bilanciodellecosefatteedi 
quellochemanca». 

Si riferiscealla riforma degli am¬ 
mortizzatori sociali? 

«A I ato c'è l'eserci zi o del I a del ega 
sugli ammortizzatori sociali che 
ha ovviamente rapporti col wel¬ 
fare ma an eh e u n a suo I ogi ca au- 
tonoma sottovalutata dall'azio¬ 
ne di governo, non si è fatto un 
passo avanti. Inveceèun passag¬ 
gio importante per un sistemadi 
promozione e tutele più equo e 
universale. Abbiamo tre mesi di 
lavoro i ntenso da fare per arriva- 
reafineannoad una conclusio¬ 
ne ri format ri ce. Si discute molto 


di pensioni di anzianità, enon di 
questioni brucianti come la di¬ 
soccupazione, mobilità, riquali¬ 
ficazione e formazione. E quan¬ 
do, anche a sinistra, si parla di 
flessibilità se ne parla in termini 
attratti enon si cala il discorso su¬ 
gli strumenti peravereunaflessi¬ 
bili tà con trattata». 

Una riforma costosa quella del 
welfare. Anche a sinistra si dice 
che! soldi non ci sono, non resta 
cheprenderlidallepen sioni? 
«Occorre riformaregi i strumenti 
dello Stato sociale a prescindere 
dagli oneri, che naturalmente 
non sottovaluto. Si tratta di ri di¬ 
segnare il sistema in modo che 
abbi a u n a sua coeren za i n d i pen- 
dentemente dalle risorse che si 


possono mettere a disposizione. 
Poi si graduerà la partenza degli 
strumenti ede nuovi diritti in re¬ 
lazione alle disponibilità finan¬ 
ziarie. In fondo anche per l'assi¬ 
stenza siamo partiti con mille 
miliardi sapendo tutti che non 
bastavano per una riforma com¬ 
pì età ed organica. E poi il livello 
del I a n ostra spesa soci al e è an co- 
ra troppo basso, non possiamo 
dareper scontato chedalì si scen- 
deebasta perchésiamo indebita¬ 
ti. E non dimentichiamo che ci 
sonoancoratanti sprechi». 

Ma comesi faadiscuteredi Stato 
socialesenzaparlaredi pensioni? 
«I nfatti qual eh e aspetto del siste¬ 
ma previdenziale dovrà inevita¬ 
bilmente entrare n el I a d i scussi o- 


ne, fermo restando che i tempi 
del I a verif i ca gen eral e del I e ri for¬ 
me del '95 e del '97 sono quelli 
del 2001. Prima però bisogn afare 
alcune cose rimaste in sospeso. 
Cominciando a verificare a che 
punto siamo con la previdenza 
integrativa, quanti sono i giova¬ 
ni che vi hanno aderito, quali 
norme modificare, ragionare sui 
nuovi strumenti come l'uso del 
Tfr per acquisi retitoli dadestina- 
reai Fondi, ma soprattutto apri re 
i fondi al pubblico impiego. Para¬ 
dossalmente il famoso secondo 
pilastro della previdenza non ha 
mai avuto l'onoredi unadiscus- 
sioneapprofondita. Altra cosa in 
sospeso, i fondi speciali delle 
aziende privatizzate o in via di 


privatizzazione che stanno con¬ 
fluendo nel l'Inps. Bisognerà fare 
il punto sugli ^uilibri finanziari 
di questi fondi nel futuro. Forseè 
il caso di coinvolgerepiù diretta- 
mente le aziende a cui fanno ca¬ 
po nel finanziamento delle ge¬ 
stioni per le quali sono previsto 
gravi squilibri. Non va bene pri¬ 
vatizzare! profitti e pubbli ci zzare 
le perdite. Ancora: in sospeso c'è 
l'attuazione del decreto lavori 
usuranti, e quello sui contributi 
figurativi per i lavori intermit¬ 
tenti delle categorie più debo¬ 
li...» 

Non c'è anche il popolo del 12% 
per il qualesi prevedonopensioni 
dafame? 

«È uno dei problemi in sofferen¬ 


za che richiede risposte urgenti. 
Per concludere, immagino un 
f I u i re eoo rd i n ato e govern ato d i 
discussioni e confronti che nel 
2001 ci porterà final menteauna 
verifica approfondita e credi bile 
del sistemaprevidenziale». 
Ritiene comunque migliorato il 
clima con Palazzo Chigi? Non si 
stava rischiando un clamoroso 
scontro con il governo di centro- 
sinistra? 

«C'è qualche segnale positivo, 
spero che sia confermato dai 
comportamenti. Su materie co¬ 
mequeste, il consenso del leparti 
sociali va cercato non in omag¬ 
gio al principio astratto della 
concertazione, ma perchésiamo 
stati soggetti attivi di questi cam¬ 
biamenti equindi siamo in grado 
di esprimere anche valutazioni 
di merito, proporretempi esolu- 
zioni. In più lo possi amo fare in 
un rapporto democratico con gli 
interessi coinvolti». 

Seppurenei 2001, vi troverete di 
fronte alla generalizzazione del 
contributivo, alla rimozione del 
salvacondotto dei 18 anni chedi- 
vide le confederazioni. Perché 
voisarested'accordo? 
«Laclausoladel doppio regi mefu 
introdotta non per penalizzare 
giovani e avvantaggiare i meno 
giovani, ma perché il lavoratore 


più anziano aveva meno tempo 
per costruirsi una pensione inte¬ 
grativa ad^uata. Per noi quella 
clausoladei IBanni èfunzionale 
aquesta carenza. Per cui, quando 
la previdenza integrativa sarà 
davvero pienamente operativa 
pertutti,aquel puntoii limitedei 
18 anni potrà essere superato 
portando ad^uitàquelloch edi- 
vise i giovani e i meno giovani. 
Comunquenon èunaquestione 
di oggi, neparleremo nel 2001». 
La Uil propone l'obbligatorietà 
deifondi peri giovani. 

«Se ne può discutere, anche se è 
molto delicato trattandosi di un 
sistema fondato sulla libertà di 
scelta. Prima però occorre quel 
bilancio sulla previdenza inte- 
grativadi cui parlavo». 

Nessun anticipo per l'equipara- 
zi onecom pi età degl i statai i ? 
«Non capisco la proposta, qui 
non ci sono privil^i da abolire, 
quel I i del pubbiico i mpi^o I i ab¬ 
bi amo già rimossi, laparificazio- 
necon i privati c'èstata, latransi- 
zioneèpiù lunga perché lecon- 
dizioni di partenza erano molto 
più distanti. Non mi pare una 
questione da affrontare adesso, 
tanto più chetuttorai dipenden¬ 
ti pubblici sono esclusi dallapos- 
sibilità di farsi una pensione 
complementare». 


LA POLEMICA 


Cambiare il welfare bene 
Lo scontro è su do\« trovare le risorse 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA L'hanno assicurato tutti: 
non c'è un'emergenza finanzi aria 
sul sistema previdenziale. Stando 
così lecose,si puòtentaredi archi- 
viareunavoltapertutteil bailam¬ 
mescatenato negli ultimi mesi,ed 
andare finalmente alla sostanza: 
lariformadel Welfare. Chesi gnifi- 
ca creare un nuovo stato sociale? 
Lo abbi amo eh i esto ad u n a seri ed i 
esponenti politici ed economici, 
tutti concordi sulla necessità di 
svecchiareun sistemacostruito su 
un'ltaliachenon esistepiù. M asu¬ 
bito emergono duescuoledi pen¬ 
siero, separate dal solito steccato: 
lepensioni. Laquestione, cacciata 
dalla porta, rientra immancabil- 
mentedallafinestraquandosi po¬ 
ne la domanda-chiave sul nuovo 
Welfare: dove si prendono i soldi 
percostruirlo? 

«Non si possono fare le nozze 
con i fichi secchi - dichiara Paolo 
Onofri, consiliare economico 
del ministro Giuliano Amato - La 
spesa sociale complessiva non 
può aumentare, visto il debito 
pubblico eh e grava sul nostro Pae¬ 
se. Allora, se si vuole raggiungere 
uno standard più elevato di assi- 
sten za e se si vu 0 1 e aff ron tare I a ri - 
formadegli ammortizzatori socia¬ 
li, l'unica strada è redistribuire la 
spesa. Questo non vuol di retaglia¬ 
re le pensioni, ma farle crescere 
meno. Per questo si era pensato di 
anticipare la verifica». Quanto ai 
provvedimenti da adottare per ri¬ 


disegnare il Welfare, Onofri ripar- 
tedal lavoro già impostato dal go¬ 
verno Prodi nel '97: ammoderna- 
regli ammortizzatori sociali (lari- 
forma è stata approvata con la Fi¬ 
nanziaria '99), con sostegni a chi 
ha perso il postodi lavoro o a chi 
ha un'attività precaria. Affiancare 
agli aiuti al reddito anche stru¬ 
menti efficienti per la ri cerca di un 
nuovo lavoro e l'offerta di forma¬ 
zione. Infine! ncentivarechi occu- 


■ BE^I 
LEONE 

«Non vorrei 
che l'obiettivo 
fosse 
dare altri 
finanziamenti 
alle imprese» 

pa disoccupati di lunga durata. 
Quanto all'altro grande capitolo, 
l'assistenza, Onofri rimanda al di¬ 
sino di legge presentato dal mi¬ 
nistro LiviaTurco. «Aquesto pun¬ 
to ci sono tutti gli elementi giuri¬ 
dici per poter riformareil si sterna- 
conci ude Onofri - Per questo i 
prossimi mesi sono quelli in cui 
bisogneràstringere». 

Insomma, per Onofri, leleggi ci 
sono, i soldi no. Di tutt'altro avvi¬ 
so Alfiero Grandi, responsabile 
del lavoro dei Ds. «II peso del debi¬ 
to pubblico ha provocato politi¬ 
che restrittive sulla spesa sociale. 


più bassa di Spunti emezzo rispet¬ 
to alla media europea - dichiara- 
Madi fronteaquestasituazionesi 
aprono duestrade: tagli, o risana¬ 
mento e sviluppo. La scommessa 
sta nella seconda strada. Con la 
crescita si avranno più entrate fi¬ 
scali nelle casse dello Stato. Biso- 
gnapartiredal presupposto chelo 
Statosocialenonèunapallaal pie¬ 
de, maunacondizioneimportan- 
te, anzi la più importante, per la 


■ PAOLO 
ONOFRI 

«Non si 
possono fare 
le nozze coi 
fichi secchi 
I mezzi sono 
limitati» 

coesione sociale, e quindi per lo 
sviluppo». Secondo Grandi, dun¬ 
que, per finanzi are il Welfare oc¬ 
corre «approfittare della spinta 
dellacrescita»,apattochesi abbia 
una visione di lungo respiro, che 
indichi ledirezioni da imboccare. 
Nodo crucialedel nuovo Welfare 
è I aformazi on e, vera «arch i trave», 
secondo Grandi, per costruire an¬ 
che il cosiddetto workfare, cioè le 
condizioni pertrovarelavoro. 

Allora c'è un «serbatoio» alter¬ 
nativo alle pensioni da cui attin¬ 
gere? «Tutte le altre modal ità per 
abbassare Ia spesa danno un getti¬ 


to meno immediato e minore - 
obietta M i eh eie Sai vati, deputato 
diessino - Si potrebbero dare me¬ 
no contributi alle imprese, ma 
quelli chediamo sono già bassi. Si 
potrebbe aumentare la pressione 
fiscale, marni sembra un'opzione 
ancora più impopolare di quella 
previ d en zi al e, vi sto eh e I e pen si o- 
ni si possono toccare in modo 
equo. Naturalmente c'è un pro¬ 
blema di consenso, e la sinistra 
nonpuòenonvuolemettersi con¬ 
tro il sindacato. Certo, non muore 
nessuno sesi aspetta i 12001, i con¬ 
ti sonoaposto.Maiointravedoun 


pericolo, soprattutto nei referen¬ 
dum. Se lo vedesse anche il sinda¬ 
cato sarebbeun bene». 

«Sevogliamo uno Stato sociale 
utileeequononhasensodire: me¬ 
no tasse, meno spesa - dichiara 
Betti Leone, segretario confedera¬ 
le CgiI -Questa è la vera scelta da 
fare. Un sistemasocialeequo deve 
tenere fissa l'idea di fiscalità, per- 
chési tratta di redistribuire la ric¬ 
chezza in un mondo che tende a 
polarizzarla. In realtà non vorrei 
che l'abbassamento delle pensio- 
n i serva a daresgravi fi scal i al I e i m- 
preseen on al I o Stato soci al e». 





Nicolò Addano/Sintesi 


Inpdap: «buco» 
di 20mila miliardi 
ridotto a 6mila 
grazie al Tesoro 

■ Conti semprein rosso per rin- 
pdap, chenel '99 farà registrare 
un «buco» di circa 20.000 mi¬ 
liardi nel rapporto tra entrate 
contributiveeprestazioni istitu¬ 
zionali. Undisavanzoattenuato 
dai 14.000 miliardiditrasferi- 
mentichearriverannodalTesoro 
perassicurareilpagamentodelle 
pensioni degli statali echeridur- 
ràacirca6.000miliardiilsaldo 
negativo tra entrateed uscite. 
Secondo le previsioni dell'ente 
cheeroga le pensioni ai dipen¬ 
denti pubblici, nell'anno in corso 
i contributi versati ammonteran- 
noacirca60.000miliardi 
(61.533 ner98),mentreper 
pensioni eindennità di buonusci¬ 
ta si spenderanno oltreBO.000 
miliardi(74.827nel'98).Tolti! 
trasferimenti dellaTesoreria, 
dunque, il deficittra contributi e 
prestazioni è più che raddoppiato 
in treanni, esembra destinato ad 
incrementarsi anchenel 2000. 
Del resto, più volteil Ragioniere 
dello Stato M onorchio ha eviden¬ 
ziato come la critica situazione 
dei conti della previdenza dei di¬ 
pendenti pubblici rischi di diveni- 
re«irreversibile».Sulbancode- 
gli imputati soprattutto l'aumen- 
todelleprestazioni (dal '98 l'In- 
pdaphaincaricoglistatali)e 
l'andamento della Cassa dei di¬ 
pendenti degli enti locali (Cpdel), 
checon un disavanzo di circa 
3.500 miliardi incideper oltre la 
metà sul deficitdell'istituto. Uni¬ 
ca gestionein attivo quella dei di¬ 
pendenti delle Asl(Csi). 


De Luca (Ds): 
«Pro-rata proposto 
dal Parlamento 
si può fate nel 2001» 

■ Il presidentedella commissione 
bicameraledi controllo sugli enti 
di previdenza, Michele De Luca 
(Ds), nel sottolineareil consenso 
chesta ricevendo l'ipotesi di 
estendere a tutti i lavoratori il me¬ 
todo contributivo prò rata per 
calcolarela pensione, ricorda 
chela proposta risale proprio alla 
Commissioneda lui presieduta, 
espressa in una relazioned'indi- 
rizzonel 1997, ribadita alla fine 
dell'annoscorso nella relazione 
successiva, e poi fatta presente 
ai ministri nel frattempo avvicen¬ 
datisi fino a Salvi e Amato. Secon¬ 
do De Luca l'accelerazionedella 
«lungatransizione» della rifor¬ 
ma Dini permettedi realizzaresia 
la stabilizzazionedella spesa ri¬ 
spetto al Pii, sia gli obiettivi di 
equità che la stessa riforma si 
proponeva.Tuttavia perii presi¬ 
dentedella Commissione proprio 
la stabilizzazione raggiunta-an- 
chegrazieagli interventi del go¬ 
verno Prodi anch'essi auspicati 
dalla commissionestessa-per¬ 
mettedi affrontareildiscorsosul 
pro-rata tranquillamente, nei 
tempi previsti perleverifichedel- 
la riforma Dini, ovvero nel 2001. 
Senza escluderechesi cominci a 
parlarnesubito persino preve¬ 
dendo eventuali manovrein Fi¬ 
nanziaria 0 nel collegato ordina- 
mentale, purché! loro effetti si 
producanodopoquelladata. Del 
resto lecorrezioni del governo 
Prodifuronoconcordatenel'97 
anticipando così la prevista sca¬ 
denza triennale. 
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PRISTINA Bernard Kouchner, Al¬ 
to rappresentante delle Nazioni 
unite per il Kosovo, avanza in 
un'intervista al quotidiano fran¬ 
cese «Le Monde» l'ipotesi che 
per proteggere i 30.000 serbi 
rimasti, occorra raggrupparli al¬ 
l'interno della provincia. «La 
non protezione dei serbi mi angoscia tutti i giorni, l'idea è insop¬ 
portabile come lo sono stati i crimini passati - dice Kouchner - e mi 
domando se non si dovrà spostarli all'interno per proteggerli me¬ 
glio». 

«Si tratterebbe di partecipare alla pulizia etnica?», si chiede Kou¬ 
chner. Ma poi aggiunge: «Non si potrà continuare a lungo a difen¬ 
dere i principi, al prezzo dell'assassinio di vecchi senza difesa. Se 
dovessimo optare per una soluzione simile, spero comunque che 
possa essere temporanea». La verità delle parole solenni e quella 
dei fatti. 

È la seconda che l'Alto rappresentante civile per il Kosovo si deve 
uniformare se non vuole che la situazione sfuga ancor più di mano, 
situazione che sta sollevando più di un dubbio su come si sta ge¬ 
stendo il dopoguerra nei Balcani. Kouchner comprende che può 
sembrare «ingiusto chiedere alle vittime di proteggere i loro boia 
di ieri», ma afferma che «ormai la responsabilità di proteggere le 
loro minoranze spetta agli albanesi, anche perché non sono rimasti 
i carnefici, ma i vecchi, i più poveri, i più vulnerabili dei serbi». 
«Nessuna sofferenza passata può giustificare l'intollerabile», ha 
detto. 

Kouchner scagiona l'Uck, l'Esercito di liberazione del Kosovo, da 
ogni responsabilità nelle uccisioni di serbi, che imputa piuttosto a 
vendette personali. 

R. Es. 


Koudinen riunirei serlii 
per difenderli megiio 


Kdsovd, bombe contro soldati italiani 

Denuncia di «Panorama»: Missione Arcobaleno, aiuti fermi a Bari 


P RI STI NA Pi ù del I a metà degl i ai uti 
raccolti dalla Missione Arcobaleno 
per i rifugiati non è mai arrivata a de¬ 
stinazione. La denuncia è di Panora¬ 
ma che in un'inchiesta pubblicata 
nel numero di oggi afferma che su 
un totale di 2.300 container pieni di 
viveri, medicine e vestiti donati da 
associazioni, enti ecittadini, soltanto 
1.050 sono stati regolarmente distri¬ 
buiti. Gli altri 1.250 sono accatastati 
al sole a Bari, Durazzo e Tirana; 650 
non hanno mai lasciato Bari; 250 so¬ 
no tornati in Italia perché i Nas han¬ 
no accertato che intere partitie di vi¬ 
veri e medicinali erano andate a ma¬ 
le e 350 sono stati ceduti dalla Prote¬ 
zione civile al Governo albanese, e 
potrebbero essere destinati anche a 
carceri o militari. «I responsabili del¬ 
la missione-spiega il settimanale- ri¬ 
spondono che la colpa è della pace 
che è scoppiata troppo in fretta». 
«Da un giorno all'altro -hanno detto 
a Panorama - i 61 mila profughi che 
vestivamo e nutrivamo in Albania se 
ne sono andati». Panorama ha senti¬ 
to anche Silvia Costa che guida la 
commissione pari opportunità e il 
presidente vicario dell'Unicef Giaco¬ 
mo Guerrera: «Conclusa l'emergenza 
- ha detto - hanno chiuso baracca e 
burattini e sono andati via mollando 
tutto nell'abbandono più completo». 
«Leggo con molto stupore che "Pa¬ 
norama" nella sua anticipazione di 
un articolo sugli aiuti italiani ai pro¬ 
fughi del Kosovo ha voluto attribuir¬ 
mi una volontà di prendere le distan¬ 
ze dalla Missione Arcobaleno, salvo 
poi riportare una mia affermazione 
che va in realtà in direzione opposta 
a tale presunta posizione», ha detto 
Silvia Costa a commento dell'antici¬ 
pazione. «Tengo a precisare, come 
ho per altro spiegato alla giornalista 
autrice dell'articolo, che la Missione 
Arcobaleno ha fatto onore alla gene¬ 
rosità degli italiani». 

Se gli aiuti non arrivano le forze 


SEGUE DALLA PRIMA 


COMEAIUTARE 
LA DEMOCRATIZZAZIONE 

serbo, tra i fondatori del Gruppo 17, 
l'organizzazione che ha promosso la 
manifestazione di ieri sera e ha lancia¬ 
to l'idea di un «Patto di stabilità perla 
Serbia». In questa situazione, solo la 
cooperazione con la comunità inter¬ 
nazionale può trarre la Serbia dal ba¬ 
ratro. Tuttavia la permanenza al verti¬ 
ce del Paese di Milosevic e di un go¬ 
verno screditato di cui fanno parte 
uomini sotto accusa al Tribunale pe¬ 
nale dell'Aja rende impossibile questa 
cooperazione e condanna la Serbia al¬ 
l'isolamento e alla miseria. Questo è il 
dilemma dinanzi al quale si trova il 
Paese. Di qui il valore della proposta 
avanzata dal Gruppo 17: dare vita ad 
un governo tecnico di transizione che 
avvii un programma di democratizza¬ 
zione delle strutture economiche e 
istituzionali del Paese e che prepari le 
elezioni da svolgere nel quadro di un 
pieno rispetto di regole e princìpi. 
Questa appare la via più lineare e ra¬ 
gionevole. L'unica che possa salvare la 
Serbia. Per muovere in questa direzio¬ 
ne è indispensabile un salto di qualità 
nella maturità e nell'unità delle forze 


militari non bastano alla pacificazio¬ 
ne. 

Anzi, sono oggetto di scontri. Due 
bombe a mano e una bottiglia incen¬ 
diaria sono state gettate, infatti, la 
notte scorsa contro una postazione 
di militari italiani aDjakovica, in Ko¬ 
sovo. Due soldati sono rimasti leg¬ 
germente feriti. Il check-point era si¬ 
tuato nei pressi di una chiesa orto¬ 
dossa. L'attentato è avvenuto intor¬ 
no alle 2.30. Trasportati all'ospedale 
militare di Banja, le condizioni de 
due militari, il caperai maggi ore Mir¬ 
co Rossetti (24 anni), di Roma, e il 
caperai maggi ore Michele Mietitore 
(21 anni), di Cercola, in provincia di 
Napoli, del 19/o reggimento cavai- 

I eggeri «G u i dè» del I a Bri gata G ari bai - 
di, non destano preoccupazioni. Gli 
ordigni esplosivi, infatti, hanno cau¬ 
sato solo ferite leggere ed abrasioni. 

II Presidente del Senato, Nicola Man¬ 
cino, ha inviato al ministro della Di¬ 
fesa, Carlo Scognamiglio, un messag¬ 
gio nel quale augura una pronta gua¬ 
rigione ai militari feriti. Messagio an¬ 
che dal presidente della Camera Lu¬ 
ciano Violante. «Ho appreso la noti¬ 
zia del grave atto intimidatorio nei 
confronti di un reparto del contin¬ 
gente italiano in Kosovo diretto a 
colpirne il costante e fermo impegno 
al servizio della delicata missione di 
pace. Desidero farle giungere la soli¬ 
darietà mia e dell'intera Camera dei 
deputati, nonché l'apprezzamento 
per l'abnegazione e senso del dovere 
che le Forze Armate dimostrano al di 
fuori dei confini nazionali». 

Ma intanto la madre di Mirco Ros¬ 
setti accusa le Forze armate: «Abbia¬ 
mo letto la notizia su Televideo - di¬ 
chiara la signora Daniela Scacciapic- 
che - Nessuno dei vertici militari ci 
ha fatto una telefonata per avvisarci. 
Anzi, quando abbiamo chiamato in 
Kosovo ci hanno detto che ci stava¬ 
mo sbagliando e che mio figlio era 
regolarmente in servizio». 


di opposizione. Occorre che esse sap¬ 
piano mettere da parte personalismi e 
diffidenze che ancora si sono manife¬ 
state in queste ore per ritrovarsi intor¬ 
no ad alcuni obiettivi comuni. 

La chiave del rinnovamento serbo 
non è nel rivolgimento dall'esterno. 
Milosevic sarà sconfitto solo da una 
opposizione più salda e unita, capace 
d i garan ti re u n a rottu ra del l'i so I amen - 
to in cui versa la Serbia e una sua evo¬ 
luzione democratica. La manifestazio¬ 
ne di ieri sera da questo punto di vita 
è incoraggiante. E tuttavia non c'è 
tempo da perdere. Se M ilosevic è pro¬ 
fondamente indebolito sarebbe irre¬ 
sponsabile sottovalutare la sua capaci¬ 
tà di sopravvivenza. Le notizie secon¬ 
do le quali il regime vorrebbe stringe¬ 
re i tempi di una prova elettorale con¬ 
fermano che il gruppo che gli si racco¬ 
glie intorno cerca di reagire all'offen¬ 
siva dell'opposizione. Elezioni che si 
svolgessero con i mezzi di informazio¬ 
ne nelle mani del potere e una legge 
elettorale iniqua come l'attuale, po¬ 
trebbero consentire al regime di capi¬ 
talizzare il risentimento nazionale per 
i bombardamenti e di trarre vantaggio 
dal permanere di divisioni nell'oppo¬ 
sizione. Ecco perché chi si batte con¬ 
tro Milosevic per una ricostruzione 
democratica della Serbia non può per¬ 
mettersi il lusso di muoversi in ordine 


Soldati 
del contingente 
Kfor in 
un posto 
di blocco 
in Kosovo 


Lim'ERVISTA ■ LUCIO CARACCIOLO, dir^oredi Limes 

«Il dHl2tote9Grtx>èana)tafort&> 



sparso. 

Allo stesso tempo occorre avere 
consapevolezza che gli sviluppi della 
battaglia della opposizione in Serbia 
dipendono dai comportamenti della 
comunità internazionale su due punti 
delicatissimi. Il primo riguardagli aiu¬ 
ti alla popolazione serba. Occorre 
rompere gli indugi. La comunità in¬ 
ternazionale non deve avere alcun ti¬ 
more nel fornire aiuti consistenti per 
il ripristino di condizioni minimedi 
vita civile ed economica in Serbia. La 
battaglia democratica in quel Paese 
non sarà compromessa se le Nazioni 
Uniteo l'Unione Europea sosterranno 
la ricostruzione di alcuni ponti o le 
centrali per l'alimentazione elettrica o 
gli ospedali. Il 70% dei serbi secondo 
un sondaggio auspica la rimozione di 
Milosevic. A queste donne e a questi 
uomini l'Occidente deve saper rivol¬ 
gersi. Sarebbe incomprensibile se la 
Comunità internazionale si mostrasse 
insensibile alle sofferenze di quel po¬ 
polo 0 continuasse a baloccarsi nella 
disputa sulla differenza tra aiuti uma¬ 
nitari e ricostruzione. 

L'altro punto riguarda il Kosovo. Il 
regime di Belgrado utilizza le difficol¬ 
tà della missione internazionale per 
alimentare la campagna contro i pro¬ 
pri oppositori. Di fronte alle lentezze 
e ai ritardi nella normalizzazione del 


Kosovo tornano a circolare tra gli os¬ 
servatori due proposte estreme: la 
spartizione o l'indipendenza. Due ri¬ 
sposte al nodo del futuro del Kosovo 
entrambe gravide di rischi e foriere di 
nuove tragedie per l'intera regione. 
Occorre mantenere ben fermo l'obiet¬ 
tivo contenuto nella risoluzione delle 
Nazioni Unite sulla base dellaqualesi 
misefinealleoperazioni militari: lari- 
costruzione di un Kosovo libero e 
multietnico, dotato di una forte auto¬ 
nomia in una Repubblica federale ju¬ 
goslava radicalmente rinnovata e de¬ 
mocratizzata. Anche per questo van¬ 
no contrastate nel Kosovo le sciagura¬ 
te iniziative di gruppi paramilitari al¬ 
banesi rivolte contro la minoranza 
serba. Di questo abbiamo ancora in 
questi giorni parlato a Pristina con 
Kouchner, Rugova e le autorità milita¬ 
ri. Sono punti su cui non possono es¬ 
serci equivoci. E torniamo a ripeterlo: 
se la presenza internazionale armata è 
numericamente insufficiente al com¬ 
pito lo si valuti e si decida di incre¬ 
mentarla. L'Italia farà la propria parte. 
È il caso di ricordare in queste ore che 
la difesa di ogni minoranza in Kosovo 
costituisce una condizione per il suc¬ 
cesso della stessa battaglia democrati¬ 
ca a Belgrado. Come sempre, nei Bal¬ 
cani tutto si tiene. 

UMBERTO RANIERI 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Piùs^naliindicanochia- 
rannentecheil consenso intorno a 
Milosevic sta progressivamente 
scemando. Ma attenzione a non 
darlo per "spacciato" politica- 
mente. Il presidente 
jugoslavo può spera- 
reancoradi vincerele 
elezioni primachegli 
effetti più devastanti 
della distruzione e 
dei bombardamenti 
si facciano sentire 
sulla popolazione, 
giocando anchesulle 
divisioni internealle 
forze di opposizio¬ 
ne». A sostenerlo è 
Lucio Caracciolo, di- 
rettoredi «Limes». 

Circa ISOmila per¬ 
sone hanno partecipato ieri sera 
a Beigrado aiia manifestazione 
anti-Miiosevic.Unasfidaapertae 
di massaai regime. 

«La manifestazione di Belgrado 
di mostraal meno duecose: pri mo, 
cheesisteun movimentodi massa 
contro il regime, secondo, che 
questo movimento ancora non 
riesce a darsi uno sbocco politico 
soprattutto a causa del I e sue di vi¬ 
si oni interne». 

Quai èii segno poiitico più signi- 
ficativonei suocompiessodi que- 
sto«dopoguerra»in Serbia? 

«C'è una insofferenza crescente 

«HI RONDELLE» 

È una radio Azzera 
l'emittente 
che parla di pace 

PRISTINA In Kosovo la radio della pa- 
ceèsvizzera: la Fondazioneelvetica 
« Hirondelle» (rondine) èstata infatti 
incaricata dalle Nazioni Unitedi pro¬ 
muovere programmi radiofonici in¬ 
formativi eindipendenti. La Fonda- 
tion Hirondelle-chegodegià di una 
solida esperienza nella gestionedi 
media in zonedi crisi-intendesvilup- 
pare in Kosovo notiziari etrasmissio- 
nidestinatealla decina di radio locali 
della regione. I programmi - affidati a 
giornalisti del luogo reclutati sul po- 
sto-saranno proposti inalbanesee 
serbo. La radio èfinanziata dal go¬ 
verno svizzero. L'obiettivo - ha spie- 
gatooggi il presidentedella Fonda¬ 
zione) ean M atie Etter - èfornire in¬ 
formazioni utili, nei settoridel ritorno 
degli sfollati, della ricerca delleper- 
soneedel lavoro delleagenziedeirO- 
nu nella regione. Creata nel 1995, la 
Fondazione Hirondelledirigeattual- 
mente un'agenzia di stampa presso il 
Tribunaleinternazionaled'Arusha 
(finanziata dall'Ue), una radio in Li¬ 
beria (confondi Usa,Olanda eSve- 
zia)edunaltrainAngola. 


nei confronti del regi me, tra l'altro 
mani testatasi an eh e n el I ' i n co n t ro 
di calcio Jugoslavia-Croazia. Il 
consenso intorno a Milosevic, un 
tempo radicato nella "Serbia pro¬ 
fonda", sta diventando sempre 
più labile. Madi qui adire chela 
sua caduta è scontata ce ne passa 


molto. Soprattutto perché non si 
vede ancora emergere un suo au- 
torevolesuccessore». 

La manifestazione di Belgrado è 
stata accompagnata da polemi- 
cheedissociazioniairinternodel 
variegato fronte del l'opposi zi o- 
neaMilosevic. 

«In Serbia vige sotto tutti gli 
aspetti uno stato di emergenza. 
Questo significacheanchelenor¬ 
mali differenze poiitico-ideologi- 
chehanno perso di senso. Non c'è 
un contrasto seri odi caratterepro¬ 
grammati co fra I e d i verse forze i n 
campo. Purtroppo si tratta essen- 
zialmentedi una"fieradellevani- 
tà" edi unadimostrazionedel gra¬ 
do di corruzione in cui langue 
quella società. Fino a che durerà 
questo stato di cose Milosevic po¬ 
trà dormi reson n i tranqui 11 i econ- 
tinuareagestireil potere. Infatti è 
la logica stessa delle emergenze, 
spesso inventate dallo stesso Mi¬ 
losevic, a garantirgli la possibilità 
di restarein sella. Daquesto punto 
di vista l'opposizioneinternaeso- 
prattutto quel la esterna (Europa e 
N ato) non sembra abbiano capito 
la lezione. In questo contesto di 
emergenze continue, Kosovo a 
parte, bisognerà tener d'occhio 
con particolare cura l'evoluzione 
della situazione in Montenegro, 
dove si sta forse pr^arando la 
prossima guerra di indipenden¬ 
za». 

Milosevic, stando alle dichiara¬ 
zioni di uomini alui vicini,sareb- 
bedi^ostoad andaread elezioni 
antici pateanchein tempi brevi. 

«M i losevic può sperare di vi ncere 
leelezioni primachegli effetti più 
devastanti delle distruzioni e dei 
bombardamenti si facciano senti¬ 
re sulla popolazione. Mi riferisco 
soprattutto a quelli connessi con 
l'i n verno. E i n ogn i caso i I regi meè 
in grado, entro certi limiti, di ma- 
nipolareleelezioni. Non dimenti¬ 
chiamo chedaquesto punto di vi¬ 
sta noi italiani (eanchealtri Paesi 
occidentali) abbiamo in passato 


ai utato M i I osevi c a vi n cere I e el e- 
zioni nel ti more che prevalessero 
estrem i sti an cora pi ù peri coI osi ». 
C'è chi, anche nell'opposizione, 
deiinea uno «scenario rumeno» 
periaiiquidazionediMiiosevic. 
«Non mi pareuno scenario auspi¬ 
cabile. Se non altro per il sangue 
eh ean co ra costerebbeeper I a con- 
f u si on e po I i t i ca eh e provoch ereb- 
be. Lasciamo laRomaniaai rume¬ 
ni...». 

LevicendeinterneaiiaFederazio- 
nejugosiava si intrecciano con ia 
partita che si sta giocando in Ko¬ 
sovo. Si èdettocheiaguerra dove¬ 
va servire per fermare ia puiizia 
etnica e riaprire spazi di convi¬ 
venza muitietnica nel Kosovo. 
Ma le notizie che giungono da 
queiia tormentata provincia 
vanno in direzioneopposta. E ai- 
iora? 

«E al Iora, non avendo mai creduto 
alla "guerra umanitaria", non co¬ 
mincio certo a crederci adesso. Il 
risultato concreto, al netto delle 
stragi, ècheabbiamo di fatto con¬ 
segnato il Kosovoall'anarchiaeal- 
le bande criminali che apparten¬ 
gano 0 meno al l'Uck. A questo 
punto la loro composizione etni¬ 
ca mi pare francamente di scarso 
interesseancheperchéi non alba¬ 
nesi nellaprovincianerestanoor- 
mai pochemigliaia». 

Apiùripresei ieaderdeii'Aiiean- 
za hanno ribaditodi voierreaiiz- 
zareun Kosovo con unaforteau- 
tonomiaperiacomunitàaibane- 
semaaii'internodeiia Federazio¬ 
ne jugosiava. Sui campo, però, 
questodisegnofafaticaa marcia¬ 
re. 

«M i parechemanchi lacapacità,e 
forseanchelavolontà, di determi¬ 
nare un qualsiasi assetto geopoii- 
ticoeistituzionaledel Kosovo.Sia¬ 
mo entrati in guerra senza una 
strategia e continuiamo a non 
averne una. Forse per trovarla do¬ 
vremmo attendere che muoia 
qualcuno dei nostri, visto che i 
"morti Iocal i " sembrano non i nte- 
ressarci troppo? Spero proprio di 
no, ma non ci scommetterei ». 
NeiiarecenteConferenzadi Sara¬ 
jevo, iaComunitàinternazionaie 
haribaditochesinoaquandoSio- 
bodan Miiosevicsaràai potere, ia 
Jugosiavia saràtagiiatafuori dai 
Piano di ricostruzione dei Baica- 
ni. È una pressioneaccettabiiee, 
soprattutto, utiieper rafforzare 
ii processo di democratizzazio¬ 
ne? 

«È un erro re co lessale. M i losevic e 
gli altri dittatorelli balcanici e 
non, hannosemprespeculato sul¬ 
le emergenze economico-sociali. 
Selui ei suoi pari sono ancora al lo¬ 
ro posto lo devono ancheal lesan- 
zioni che hanno impoverito, fru¬ 
strato esconvolto la soci età serba. 
Qualsiasi ricostruzione che non 
sia parte di una strategia regiona¬ 
le, e quindi non comprenda an- 
chelaSerbia,èprivadi senso». 


// 
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♦ Gli inquirenti de/ono ormai essere convinti 
che nel la caserma Gamerra qualcuno conosce 
l'accaduto e finora ha mantenuto il silenzio 

Farà molto a Pisa: 
sotto torchio 
no\Ae oommiiitoni 

Chi ha visto Scieri per ultimo èil teiechiave 
L'ipotesi del suicidio non viene più considerata 



G. BALDI G. MASIERO 

PISA Nella caserma «Gamerra» 
qualcuno sa e tace. Ne deve essere 
convinto il sostituto procuratore di 
Pisa, Giuliano Bartolomei, che ieri 
pomeriggio ha messo sotto torchio 
nove commilitoni di Emanuele 
Scieri, il giovanedi Siracusa trovato 
morto il 16 agosto con la colonna 
vertebrale, la testa e alcune costole 
rotte, ai piedi della torre asciuga¬ 
toio dei paracaduti dei para della 
Brigata Folgore di Pisa. Una morte 
sulla quale grava sempre di più il 
terribile sospetto di un episodio di 
nonnismo finito non in di^razia, 
ma in delitto, visto che il giovane, 
quando è caduto dai pioli esterni 
alla scala, non è morto sul colpo. I 
primi dati dell'autopsia, infatti, 
parlano di un'agoniadi diverseore. 
In quelleoreein quellesuccessivei 
dirigenti della caserma cercavano 
Scieri fuori della caserma e sul cel¬ 
lulare, che però «non era al mo¬ 
mento raggiungibile». E mentre si 
cercava fuori, Emanuele era morto 
in caserma. «Quando un soldato - 
spiega il brigadiere generale Calo¬ 
gero Cirneco, comandante della 
caserma «Gamerra» - non risponde 
al contrappello della sera (ore 
22.45 ndr.) pensiamo che sia stato 
impedito o che non sia voluto rien¬ 
trare. Se non risponde nemmeno al 
contrappello la mattina seguente, 
allora iniziano le ricerche. E noi lo 
abbiamo cercato sul cellulare e an¬ 
che a casa...», perché non lo avete 
cercato dentro la caserma? «Per noi 
era all'esterno, non aveva risposto 
al contrappello della sera (del 13 
agosto ndr.)». Eppure non è così se¬ 
condo il racconto di alcuni commi¬ 
litoni, arrivati insieme a lui in ca¬ 
serma nel primo pomeriggio. Rac¬ 
contano di un giro per Pisa (Ema¬ 
nuele telefona alla madre da piazza 
dei Miracoli) e della cena. Poi il 
rientro in caserma. Il gruppo rien¬ 
tra ma Emanuele e un amico pie¬ 
montese si fermano appena dentro 
il cortile a fumare una sigaretta. In 
camerata rientra soltanto l'amico. 
Emanuele dice che deve andare a 
telefonare e si incammina sul viale 
che va verso la torre asciugatoio. 
Perché al contrappello serale (e poi 
a quello del mattino seguente) nes¬ 
suno - né la recluta che si era fer¬ 


mata per la sigaretta, né gli altri - 
dicono che non è «un mancato 
rientro»? e che Emanuele è dentro 
la caserma? Per tutto il pomeriggio 
i nove ragazzi sono stati tenuti sot¬ 
to torchio per avere risposte chiare 
ed esaurienti a queste domande. 
Tra loro ovviamente c'è anche il 
giovane piemontese della sigaretta, 
che - tra l'altro - all'indomani del 
ritrovamento del cadavere di Scieri 
è già stato sentito per oltre tre ore 
dal magistrato. È lui il teste chiave 
della vicenda: dopo la pass^giata 
lungo il vialetto che costeggia uno 
dei muri di cinta della caserma i 
due si sono separati; mentre l'altro 
rientrava in camerata, Emanuele si 
sarebbe appartato per fare la famo¬ 
sa telefonata. Da quel momento di 
lui si sono perse le tracce fino alle 
14 di lunedì. Il giovane non ha 
spiegato perchè il mattino ^uen- 
te, quando sono scattate le ricerche 
vere e proprie, non ha indicato il 
luogo dove si erano soffermati a fu¬ 
mare. Troppi buchi nella ricostru¬ 
zione e troppi silenzi. Intanto, l'in¬ 
dagine riparte dai primi responsi 
del l'autopsi a e an eh e gl i i n q u i ren ti 
scartano l'ipotesi del suicidio per 
seguire altre piste. Ieri mattina il 
magistrato è tornato alla «Gamer¬ 
ra» per effettuare un sopralluogo, 
«per cercare, su suggerimento dei 
medici legali, altre tracce utili al¬ 
l'indagine», spiega il tenente co¬ 
lonnello Giannandrea, comandan¬ 
te dei carabinieri pisani. Si cerca di 
capire quindi se nella zona dove è 
stato rimvenuto il cadavere, con 
addosso un paio di jeans, una t- 
shirt bianca con motivi rossi sul 
petto, calzini azzurri e un paio di 
scarpe chiare slacciate, vi fossero 
ancora indizi utili persvilareil mi¬ 
stero. Ma è tutta negli interrogatori 
del pomeriggio la chiave del giallo. 
Parallelamente a quella della magi¬ 
stratura ordinaria, intanto, prose¬ 
gue anche quella militare condotta 
dal generale Giancarlo Antonelli 
che, dopo la visita del 17 agosto, è 
tornato ieri alla «Gamerra» per sen¬ 
tire i commilitoni che hanno visto 
per ultimi Emanuele vivo, dopo è 
andato a Firenze, alla «Gonzaga» 
dove il giovane aspirante parò è 
stato fino al 13 agosto. E oggi il ge¬ 
nerale Antonelli sarà di nuovo a Pi¬ 
sa per cercare di risolvere il «gial¬ 
lo». 


La scala della 
caserma 
di Pisa da dove 
il parà Emanuele 
Scieri 
sarebbe caduto 
F.Muzzi/ Ansa 


<<Lo hanno ciOEtTEtto ad aiTHiipic^ legato 
poi sono scappati tutti presi dal panico» 
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<<S|3ero di non fare una lotta solitai1a>> 

Il medico legaledellafamigliadescrivei prosami esami suiiasalma 


GABRIELE MASIERO 

PISA «Ho già parlato troppo non 
vorrei che quando si spegneranno i 
riflettori dell'opinione pubblica re¬ 
stassi da solo a combattere una bat¬ 
taglia durissima». È tornato a casa, a 
Siracusa, Francesco Coco, medico 
legale di parte nominato dalla fami¬ 
glia Scieri per effettuare l'autopsia 
sul corpo di Emanuele insieme ai 
medici legali nominati dalla procu¬ 
ra, e non si nasconde le difficoltà. 
«Giudico, tuttavia, estremamente 
remote le ipotesi del suicidio e della 
morte accidentale». Resta quindi 
convinto Coco di quanto aveva det¬ 
to ieri, e rincara la dose. «Sul corpo 
di Emanuele c'erano ferite bilaterali 
ai polsi - aggiungeil medico-ealtre 
escoriazioni e abrasioni più profon¬ 
de del normale che ci hanno lascia¬ 
to molti dubbi». C'è infatti il parti¬ 
colare delle scarpe slacciate che la¬ 
scia inquietanti dubbi sul fatto che 
le stringhe possano essere state uti¬ 
lizzate per legare le mani alla vitti- 


■ ANCORA 
RICERCHE 

Verranno 
fatti esami 
istologici sui 
tessuti per 
stabilire le cause 
delle lesioni 


ma. Ma France¬ 
sco Coco di que¬ 
sto non è trop¬ 
po convinto: 
«Le scarpe erano 
slacciate ma le 
ferite sui polsi e 
sulle mani non 
sono state pro¬ 
curate dalle 
stringhe». 

È possibile 
che le ferite 


siano compa¬ 
tibili con eventuali seviziesubite 
daEmanueleprimadi precipita- 
redal la torre? 

«Non sono ancora in grado di dareri- 
spostecerte. So solo checontinuerò le 
an al i si, eh e vai uterò atten tamen tetut- 
ti gli elementi in mio possesso primadi 
informarei magistrati. Non èun miste¬ 
ro chequel la si auna caserm a n ota per 
episodi di nonnismo. Lo scorso anno 
fu azzerato l'intero comando per an- 
gheriesubitedagiovanidi leva». 

Il volto della vittima presentava 
feri teda percosse? 


«Questo non è ancora stato possibile 
stabilirlo perchè il cadavere era in un 
pessimo stato di conservazione e pre¬ 
sentava ampie tumefazioni. Ho co¬ 
munque fotografato e preso appunti 
su tutti quei dettagli ai quali non ho sa¬ 
puto dare risposta immediata. Non la- 
scerò n ul I a al caso ecerch erò di dare ri¬ 
sposte complete su tutte, ma è ancora 
p resto perfarevai utazi 0 n i d ef i n i ti ve». 
Nei giorni scorsi si è detto cheli 
giovanefacesseusodi antidepres¬ 
si vi. L'autopsiapuòfornirerispo- 
stechiareanchesu questo aspet¬ 
to? 

«Certamente, ma occorre attendere 
l'esito degli esami tossicologici che 
svolgeremo tra circa un mese quando 
tornerò a Pisa per mettermi al lavoro 
insiemeai colleghi nominati dallaPro- 
cura. Posso confermare che Emanuele 
aveva avuto un esaurimento nervoso 
dopo aver conseguito la laureaeil me¬ 
dicodi famigliagli somministrò laVa- 
leriana. Persistendo l'esaurimento il 
giovane fu indirizzato dal fratello 
Francesco, neolaureato in medicina, 
daunaspecialistadi Cataniachegli ha 


ROMA «Non credo si sia trattata 
di una prova di coraggio. Semmai è 
stata una prova di forza finitama- 
le». Uno dei parà di carriera di 
stanza a Livorno accetta dispiegare 
cosa può essere successo venerdì 
sera, quandoEmanuele Scieri ha 
trovato la morte sotto la torre di 
asciugatura dei paracadute del la ca¬ 
serma Gamerra di Pisa, «lo ve lo 
spiego, ma non potete mettere il 
mio nome», dice e copre con la 
mano la mostrina con il nome ap¬ 
plicato sulla mimetica. 

«Probabilmente è stato ordinato 
alla recluta di salire sulla grata che 
protegge la scaletta solo con la for¬ 
za delle braccia. È anche probabile 
che gli abbiano legato insieme gli 
anfibi per evitare la tentazione di 
appoggiarsi con i piedi. Ora - spie¬ 
ga il paracadutista - salire su una 
scala perpendicolare al terreno solo 
con la forza delle braccia è abba¬ 
stanza faticoso. C'è un trucco, che 
è quello di alternare destra-sinistra 
l'impugnatura. Ma è un trucco che 
non tutti conoscono. Se la recluta 
ha perso la presa, se i muscoli han¬ 
no ceduto per lo sforzo, se ha avu¬ 
to uno spasmo muscolare, non po¬ 
teva agganciarsi con i piedi ed è vo¬ 
lato si sotto». Questo, secondo il 
parà, potrebbe spiegare le escoria- 


zioniai polsi. «Quando sei sotto 
sforzo e rischi di perdere l'aderen¬ 
za, un graffio non lo senti nemme¬ 
no». Il «nonnismo» ha colpito an¬ 
cora, dunque? «Sì, ma escludo che 
lo volessero ammazzare.Forse i 
"nonni" sono poi scappati per pau¬ 
ra». 

A raccontare la sua vita nella ca¬ 
serma Gamerra di Pisa è il regista 
Falleri. Paracadute ripiegati in ma¬ 
niera imperfetta per ritardarne l'a¬ 
pertura durante il lancio e far spa¬ 
ventare a morte le reclute, militari 
incastrati dentro armadietti metal¬ 
lici e utilizzati come juke-boxe 
umani,flessioni col volto sulle feci 
ancora fresche del gabinetto al la¬ 
turca: sono immagini ancora vive 
le «punizioni» inflitte dai«nonni» 
alle reclute nella memoria del regi¬ 
sta teatrale DanieleFalIeri, che ora 
abita a Roma e che, a 19 anni, nel 
1981, era alla caserma Gamerra di 
Pisa. «Ma, secondo me - aggiunge- 
noncredo sia cambiata molto la vi¬ 
ta da parà alla Gamerra». «I giochi 
però potevano variare di mese in 
mese a secondadel grado di creati¬ 
vità dei "nonni" - spiega Falleri - 
c'è stato ad esempio un periodo in 
cui uno di loro sapeva fare beneun 
allenamento che prevedeva l'ar¬ 
rampicata e il salto di un murodi 


alcuni metri. Così, in quel periodo, 
il salto del muro era diventato uno 
dei "divertimenti" più gettonati». I 
ragazzi qualche volta venivano uti¬ 
lizzati per fare il campanello a gio¬ 
chi demenziali tipo "ri schi atutto": 
completamente nudi, ai loro testi¬ 
coli venivano attaccate dellefuni, 
strattonate nel caso uno dei "non¬ 
ni" volesse rispondere aduna delle 
domande. «Le cose più cattive ve¬ 
nivano fatte proprio dai ragazzi 
che erano passati da questo giogo 
pochi mesi prima. Più le avevano 
subite, più le infliggevano». 

«Tutto questo - aggiunge Falleri - 
avveniva nel tacito consenso an- 
chedellealtecarichein grado, con¬ 
vinte, credo, che anche questo 
contribuisse a temprare il carattere 
dei militari». Falleri stesso, una 
notte, ritrovatosi ad assistere ad 
uno di questi episodi in una delle 
camerate, aveva richiesto I' inter¬ 
vento di un maresciallo e di un ca¬ 
pitano, ma nessuno era arrivato. 
«Quello è stato il momento in cui 
ho capito che il mio sospetto era 
realtà. Tutti sapevano e lasciavano 
che accadesse, anche se qualcuno, 
come il capitano della mia compa¬ 
gnia, che quella notte era assente, 
aberrava questi atteggiamenti tan¬ 
to quanto li detestavo io». 


Il comandante di Scandied 
«È stato da noi 24 giorni, era a posto» 


prescritto un sedativo. Anche il magi¬ 
strato mi hafatto vedere la ricetta me¬ 
dica, madallacalligrafianon sonosta- 
to in grado di riconoscerei! nome del 
farmaco». 

Si èancheipotizzato cheli giova- 
nepossaaverfattousodi sostanze 
stupefacenti? 

«Sono contento che si parli di questo 
aspetto perchèsono stato io per primo 
ach iedereal migstrato i ndagi n i rigoro¬ 
se su questo versante, lo e la famiglia 
non vogl i amo eh e Eman uel e possa es¬ 
sere "ucciso" un'altra volta da even¬ 
tuali maldicenze. Gli esami tossicolo¬ 
gici non lasceranno dubbi e a quel 
puntonon ci saràpiùspazioperleilla- 
zioni». 

Farete anche altre analisi sulla 
salma? 

«Certamente. Saranno effettuati pri¬ 
ma di tutto gli esami istologici, quelli 
dei tessuti passati al microscopio, per 
stabilirecon ragionevolecertezza cau¬ 
se ed entità dellelesioni. Anchequeste 
analisi saranno effettuate nel corso 
del leprossi mesetti mane». 


DALLA REDAZIONE _ 

GIULIA BALDI 

FIRENZE «È Stato qui da noi 
24 giorni. E nessuno si ricor¬ 
da di lui. Basta questo per 
rendere l'idea di che tipo fos¬ 
se: è un ragazzo che ha fatto 
il proprio dovere ma che non 
si è messo in mostra. Né nel 
bene, né nel male. Non èsta- 
to mai punito, non è stato 
mai segnalato». Il colonnello 
Giampaolo Polli, comandan¬ 
te della Caserma «Gonzaga», 
sede del 178° reggimento dei 
Lupi di Toscana di Scandied 
(Firenze), dove l'allievo para¬ 
cadutista Emanuele Scieri è 
stato fino al 13 agosto, gior¬ 
no del suo trasferimento alla 
caserma «Gammera» di Pisa, 
sede di addestramento dei 
parà della Brigata Folgore, 
dove è morto - sicuramente 
dopo le 22.45 di quel venerdì 
maledetto - precipitando dal¬ 
la protezione esterna della 
scala della torre per asciugare 
i paracadute. 

Ieri mattina di buon'ora, 
da Scandied, è passato il ge¬ 
nerale Giancarlo Antonelli, 
vice comandante della regio¬ 
ne militare Nord, che sta in¬ 
dagando sulla vicenda sotto 
il profilo militare dal mo¬ 
mento in cui è stato scoperto 
il corpo senza vita di Scieri. 
Alla caserma «Gonzaga», il 
generale Antonelli ha esami¬ 
nato i registri e vari docu¬ 
menti riguardanti la perma¬ 
nenza fiorentina del giovane 


aspirante parà. Poi ha parlato 
con il dottore del ri nfermeri a 
della caserma, con il coman- 
dnate del plotone di Scieri e 
con due soldati della caserma 
che avevano conosciuto ed 
erano usciti qualche volta 
con il giovane siracusano e 
che sono rimasti a Firenze. 

Altri 70 sono andati insie¬ 
me a Scieri a Pisa. «Si tratta di 
ragazzi che aveva conosciuto 
qui - racconta il colonnello 
Pollio - uno, mi sembra, che 
lo avesse incontrato fuori 
della caserma, in un bar». I 
due militi, uno di loro era 
laureato come lui, hanno de¬ 
scritto Emanuele come una 
persona normale, un ragazzo 
come tanti, tranquillo. Non 
sono emerse nemmeno co¬ 
noscenze strane o sospette: 
«Accanto a lui dormivano ra¬ 
gazzi provenienti da altre cit¬ 
tà, da Torino, Milano. Non 
erano possibili conoscenze 
precedenti». 

Ma nei giorni fiorentini di 
Emanuele - probabilmente - 
si cercavano le tracce di un 
malessere, magari psicologi¬ 
co; qualcosa che non lo fa¬ 
cesse dormire, che lo costrin¬ 
gesse ad assumere dei farma¬ 
ci. 

«Dai documenti - spiega il 
colonnello Pollio - emerge 
un ragazzo a posto, che era al 
massimo dei nostri parame¬ 
tri». Infatti, alla visita di leva, 
i ragazzi vengono sottoposti 
a tutta una serie di accerta¬ 
menti medico-legali come 


l'altezza, il peso, la misura 
del torace e degli apparati 
cardiovascolari eccetera. E 
anche sotto il profilo psicolo¬ 
gico. Emanuele era al massi¬ 
mo di tutti i parametri. Non 
solo, quando, i ragazzi entra¬ 
no fisicamente nella caser¬ 
ma, spesso trascorrono degli 
anni (come nel nostro caso, 
con la visita a 18-19 anni e il 
servizio militare iniziato a 
26), viene eseguita una «visi¬ 
ta d'incorpamento». 

Così Emanuele, quando è 
arrivato alla «Gonzaga», il 21 
Iu0io, è stato di nuovo esa¬ 
minato sia sotto il profilo fi¬ 
sico che psicologico. Ed è ri¬ 
sultato ancora perfetto. E du¬ 
rante i 24 giorni di perma¬ 
nenza ai Lupi di Toscana che 
cosa è successo? Avete trova¬ 
to qualcosa nel suo armadiet¬ 
to? «No - risponde il colon¬ 
nello Pollio - l'armadietto 
non c'è più. Né li guardiamo 
se non ci sono sospetti preci¬ 
si. Lui si è rivolto due volte 
al ri nfermeri a della caserma 
dove ogni richiesta viene an¬ 
notata. Ha chiesto visita il 
pomeriggio del 2 agosto e il 
pomeriggio successivo. La 
prima volta si è segnato sul 
registro per chiedere la visita 
ma poi non si è presentato, 
forse non voleva fare la fila. 
Il pomeriggio successivo, in¬ 
vece, si è fatto visitare. Ma 
era per una tallonite, forse 
provocata dallo stare molto 
in piedi e con gli anfibi». 
Nient'altro? «No». 
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LA Politica 


l'Unità 


Sondaggio Abacus cresce il consenso 
per D'Alema e per il governo 


De Gaspeii, il Ppi polemizza con Berlusconi 

Commemorato lo statista. Mattarella: «Non appartiene a nessuno» 


ROMA Massimo D'Alemap/a- 
ce agli ultrasessantenni e 
non dispiace anche a radica¬ 
li e leghisti, mentre nel 
complesso il gradimento del 
suo governo è in crescita: il 
52% degli italiani, secondo 
un sondaggio Abacus pub¬ 
blicato su «La Repubblica», 
sta dalla parte di Palazzo 
Chigi, dando un giudizio 
«positivo» e anche «ottimo» 
sul l'azione di D'Alema. 

Un'inversione di tenden¬ 
za, segnala il quotidiano ro¬ 
mano, che vede salire di 10 
punti nella rilevazione di 
giugno-luglio il gradimento 


del governo rispetto ai pre¬ 
cedenti sondaggi Abacus di 
febbraio-marzo ed aprile- 
maggio. Anche i ministri 
hanno le loro pagelle: prima 
Ciampi e poi Amato al Teso¬ 
ro riscuotono i maggiori 
consensi (anche se nel bi¬ 
mestre in esame il punteg¬ 
gio scende dal 76 al 59%, 
mentre in coda alla classifi¬ 
ca figurano il ministro della 
Sanità Bindi e dei Trasporti 
Treu. 

I punti neri indicati dal 
sondaggio sono soprattutto 
due, disoccupazione e im¬ 
migrazione, temi su cui D'A¬ 


lema registra i minori con¬ 
sensi (17%). Nel complesso 
il governo piace agli ultra¬ 
sessantenni, alle casalinghe 
e ai pensionati, mentre più 
n^ativo il giudizio nella fa¬ 
scia tra i 18 e i 30 anni fra 
imprenditori e professioni¬ 
sti. 

Una curiosità: D'Alema ri¬ 
scuote il 52% dei gradimen¬ 
ti tra gli elettori della Lista 
Bonino e il 42% tra quelli 
della L^a. I più fedeli i Ds, 
il premier piace anche ai De¬ 
mocratici, ma molto meno 
agli elettori di FI (33%) e di 
An (25%). (Ansa) 


ROMA Anche l'ex presidente della Re¬ 
pubblica, Oscar Luigi Scalfaro, ha par¬ 
tecipato ieri mattina, insieme al presi¬ 
dente del Senato, Nicola Mancino, e 
al vice presidente del Consiglio, Ser¬ 
gio Mattarella, alla messa di comme¬ 
morazione per il 45/mo anniversario 
della morte di Alcide De G asperi. 

La funzione è stata celebrata nella 
basilica romana di S. Lorenzo fuori le 
Mura, nel cui portico è situata la tom¬ 
ba dello statista democristiano, su cui 
sono state deposte le corone del presi¬ 
dente della Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi e delle massime cariche dello 
Stato. 

Alla cerimonia religiosa erano pre¬ 
senti numerosi altri dirigenti del Ppi, 


come il presidente Gerardo Bianco e il 
capo della segreteria politica Severino 
Lavagnini, oltre ad Emilio Colombo e 
Giovanni Galloni. A margine della 
funzione, Mattarella è tornato sull'e¬ 
redità degasperiana, sostenendo che 
«non appartiene a questo o a quel 
partito, ma a tutti coloro che hanno a 
cuore la democrazia». «Questo non 
vuol dire - ha precisato - che chiun¬ 
que possa proclamarsi un suo seguace 
o erede. Certo è vero che c'è forse un 
pò troppa confusione nei riferimenti 
culturali dei partiti». Ciò è dovuto al 
fatto, ha concluso Matterella, «che 
siamo in una fase di transizione, di¬ 
mostrata anche dall'alto numero dei 
partiti. Probabilmente tra qualche 


tempo ci sarà maggi ore chiarezza». 

Ancora più esplicito il presidente 
del Ppi, Gerardo Bianco: «Quella che 
fa Berlusconi è un'operazione medio¬ 
cre. Berlusconi - dice Bianco poco do¬ 
po aver preso parte alla commemora¬ 
zione dello statista democristiano - 
tenta di appropriarsi di tutto, non è 
una novità. Ma la verità è che DeGa- 
speri, come altri che hanno operato 
nel cattolicesimo democratico, appar¬ 
tiene, nella sua dimensione straordi¬ 
naria, al patrimonio culturale e politi¬ 
co del Paese. Noi non possiamo che 
compiacerci - conclude il presidente 
del Ppi - al vedere tante forze politi¬ 
che ispirarsi al pensiero di questi uo¬ 
mini». 


L'INTERVISTA ■ SERGIO GIVONE, filosofo 


<^nistra troppo pragmatica, selve più cntica>> 



Un incontro tra il premier inglese Tony Blair e il cancelliere tedesco Gerhard Schroeder Fritz Reiss/ Ap 


RENZO CASSIGOLI 

FIRENZE «Leggerelastoriadi que¬ 
sto secolo solo conneIo scontro fra 
totalitarismo e democrazia è ri¬ 
duttivo. Sconfitto il totalitarismo 
è al r i n tern o del I a democrazi a eh e 
si presentano lealternativeacui si 
possono dare rifoste di destra o 
d i si n i stra». Sergi o G i vo n e, docen - 
tedi Estetica all'Università di Fi¬ 
renze, dopo una nutrita produzio- 
nedi saggi, ha pubblicato Favola 
delle cose ultime, un romanzo di 
notevole successo che «sorpren¬ 
de la filosofia là dove nasce: nel 
mondo della vita». 

È con questo "taglio" che Gi¬ 
vone riflette non tanto sulla si¬ 
nistra come cat^o- 
ria politica esodale, 
ma piuttosto sul 
modo con cui la si¬ 
nistra si atteggia ri¬ 
spetto ai problemi 
più acuti del Paese. 

«C'è chi sostiene 
che destra e sinistra 
non hanno più sen¬ 
so. lo credo, invece, 
che un senso lo 
hanno. Eccome se 
lo hanno! Rispetto a 
problemi come lo 
Stato sociale, il la¬ 
voro, la giustizia, o anche l'im¬ 
migrazione c'è un modo di at¬ 
teggiarsi tipico della destra e un 
modo che è (o dovrebbe essere) 
peculiare della sinistra. L'immi¬ 
grazione è esemplare di questo 
diverso modo di atteggiarsi: la 
destra pensa di risolvere il pro¬ 
blema con la forza, con argini e 
barriere; la sinistra deve affron¬ 
tarlo sapendo che il fenomeno è 
i rreversi bi I e e eh e, se ben gover- 
nato, è una risorsa. Lo stesso at¬ 
teggiamento vale per lo Stato 
sociale, per l'occupazione, la 
giustizia. Non è vero che le ri¬ 
sposte di destra o di sinistra so¬ 
no intercambiabili. Ci manche¬ 


rebbe. 

Proprio la riforma del lo Stato so¬ 
ciale, però, lepensioni in partico- 
laresonooggettodi un confronto 
aspro airinterno della sinistra e 
coni sindacati. 

«Guardi che lo Stato sociale va ri¬ 
formato ed èan cheurgente farlo, 
ma non va liquidato come, forse, 
pensa la destra. Un fenomenoco- 
me quel 1 0 del I a Bon i no, per me, è 
tipico di una destra per la quale i 
problemi sociali, sindacali, istitu¬ 
zionali sono risolvibili soloacolpi 
di referendum abrogrativi, invece 
di procederecon lenecessarie, an¬ 
che profonde riforme. I sindacati 
poi hanno un ruolo centralissi¬ 
mo. Anche questo chiede ri sposte 
di destra o di sinistra. La sinistra 
non pensa che il mer¬ 
cato libero dallerego- 
lepossarisolvereipro- 
blemi che lui stesso 
crea. Non ci sono au¬ 
tomatismi, non sono 
possibili lesemplifica- 
zioni: tagli amo lepen¬ 
sioni, non più il posto 
garantito, flessibilità 
del lavoro e, automa¬ 
ticamente, le cose an¬ 
dranno meglio. Non 
lo credo proprio. Non 
ècosì». 

Il documento Blair- 
Schròder sul Welfare State riba¬ 
disce che alcuni vaiori non ver¬ 
ranno mai sacrificati (equità, 
giustiziasociaie,iibertà)mai'im- 
pianto sprigiona un pragmati¬ 
smo che sembra togiiere ogni 
slancio per una battagiia chedo- 
vrebbe appassionare miiioni di 
persone,di giovani sopratutto. 
«Temo chequesto documento sia 
nato debole e zoppo, anche se ri¬ 
co n osco i I meri to d i aver so 11 evato 
questioni essenziali. A mio avviso 
manca unacriticadel Lesi stentein 
nomedi qualcosa che, forse, non 
riusciamo ancora a definire ma 
chedevevalerecomeun idealeal¬ 
ternativo. Un tempo era facile 


contrapporre il comuniSmo al ca¬ 
pitalismo, oggi invece non sem¬ 
brano esserci modelli alternativi. 
M achi ci dicecheil mondoèauna 
dimensione e soltanto a una di¬ 
mensione? Perché non alzare lo 
sguardo al di là dell'orizzonte nel 
qualesiamocollocati?» 

Vittorio Foa sostiene che «aiio 
Stato ingiusto e incapace ia sini¬ 
stra non èstata in gradodi oppor¬ 
re uno Stato giusto e capace, ha 
abbandonato ii campo aii'estre- 
ma privatizzazione ed è rimasta 
senza idee». C'è, un probiema di 
identitàdaricostruire? 

«Questo mi confermacheèneces- 
sario uno sguardo critico sulla 


realtà, solo cosi la sinistra può ri¬ 
trovare u n a i den t i tà al l'al tezza dei 
tempi. E in quel documento vedo 
mol to pragmati smo epoca cri ti ca, 
poca capacità di prospettare alter¬ 
native. In quanto alle privatiza- 
zioni,acui accenna Foa, io difen¬ 
do la scuola pubblica con tutte le 
mieforze. Quando sento dire che 
lascuolanon sei ezionapiù, inorri¬ 
disco. Lascuoladeveformare, non 
selezionare classi dirigenti e le 
nuoveè/fe; deve sostenere il più 
debole. E la scuola privata, per 
sua stessa natura, pensa e agisce 
selettivamente.». 

Comesi colloca l'azione della si¬ 
nistra italiana rispettoaquel do¬ 


cumento? 

«Guardi io difendo il Welfare Sta¬ 
te, difendo il sindacato, ma non 
difendo tuttelesuescelte. Ritengo 
che bisogna osare di più. Franca¬ 
mente io non considero Amato il 
Blair italiano, un pragmatista ad 
ogni costo. È un uomo eh e valutai 
problemi ecerca ri sposte coerenti 
ed efficaci. M a, restando al nostro 
Paese, io pongo un altro proble¬ 
ma: laconcentrazionein unasola 
mano dei media, dei mezzi di info- 
mazionetel evi siva». 

Checosa Intende? 

«Dicocheèun problemadecisivo. 
Abbiamo dimenticato la chiave 
della critica di Marx secondo cui. 


al di là delle ingiustizie, concen¬ 
trando nell emani di pochi i mezzi 
di produzione, il capitalismo pro- 
ducedisastri sul piano economico 
esodale. Ebbene, oggi i mezzi di 
produzionesonoessenzialmentei 
mezzi della comunicazione, che 
produce ricchezze inverosimili e 
inaccettabili possibilità di pressio¬ 
ne». 

È stato giusto, allora, porre la 

questlonedella«par condicio»? 

«Pu rtroppo I a si n i stra si èsv^l i ata 
tardi. Vedo in questi ultimi anni 
passività e cedimenti che non si 
esprimono solo nella ricerca del 
compromesso con il capo dell'op¬ 
posizione. Seèvero chetutto ruo¬ 
ta intornoallacomunicazioneese 
è vero che la concentrazione in 
unasolamanoèdisa- 
strosa, allora è da qui 
che bisogna partire. 

Torno a citare la Bo¬ 
nino. Nessunomi to¬ 
glie dalla testa che è 
stata inventata dall' 
oggi al domani dalla 
Tv e se la televisione 
influisce tanto pe¬ 
santemente sui risul¬ 
tati elettorali, la de- 
mocraziaèa rischio». 

Veniamo alla giu¬ 
stizia, cheècosadi- 

versadallalegge. 

«L'errore del totalitarismo è stato 
di nonaverdistintofralaleggeela 
giustizia, anzi di averi e fatte coi n- 
ciderefinoaaffermarecheil priva¬ 
to èpubblicoechelamoralehaun 
significato esclusivamente politi¬ 
co. La giustizia è altra cosa dalla 
leggechenonènulladi piùdi uno 
strumento per regolare la convi¬ 
venza. Fondamentale è il valore 
della coscienza, di quel qualcosa 
cioècheèal di làdel la leggescritta. 
Questo la sinistra aveva dimenti¬ 
cato affermando una concezione 
fortedellaleggeeidentificando la 
moralepubblica con quel la priva¬ 
ta». 

Poi c'è l'aspetto che riguarda il 


potere. Sopratutto quello econo¬ 
mico, chequando si fa poterepo¬ 
litico si imbatte nel conflitto di 
interessi. 

«Dove c'è conflitto di interesse 
non può esserci rispetto delle re- 
golee, quindi, non èdataunagiu- 
stiziaugualepertutti. Un proble¬ 
ma che abbiamo fatto sci voi a re¬ 
sperando, nel frattempo, di po¬ 
ter modificare le regole del gio¬ 
co. 

Il risultato è stato disastroso: 
un atteggiamento ricattatorio 
che ha impedito di arrivare a 
una nuova definizione delle re¬ 
gole e non ha consentito di af¬ 
frontare il problema specifico. 
Nel momento in cui la giustizia 
e le regole diventano oggetrto 
di contrattazione 
siamo tutti fuori gio¬ 
co». 

Cos'èia sinistra alla 
finediunsecoloche, 
perdirlaconYehudi 
Menuin, «ha suscita¬ 
to le più grandi spe¬ 
ranze e ha cancella- 
toillusionieideali»? 
«Come abbiamo det¬ 
to il totalitarismo è 
stato sconfitto e la de¬ 
mocrazia ha vinto, al¬ 
meno in unapartedel 
pianeta. Il liberismo 
sembra essersi affermato e con es¬ 
so il mercato,ancheselasocialde- 
mocrazia governa gran parte dell' 
Europa. Questa è una lettura pos¬ 
sibile, ma le cose stanno diversa- 
mente. È vero, la democrazia ha 
vinto, nonostante ciò all'interno 
del la stessa democrazi a ci sono al¬ 
ternative radicali. Fra un modello 
liberista e un modello socialde¬ 
mocratico c'è un abisso. Ogni sfi¬ 
da si biforca sempre in una solu¬ 
zione di destra e una di sinistra. 
Dobbiamo prepararci ad affron¬ 
tarle. 

Questo èi I compito pi ù pressan¬ 
te ediffi ci ledei la sinistra aliatine 
del secolo». 


// 

Bisogna alzare 
lo sguardo 
al di la 

dell'orizzonte 
nel quale 
siamo collocati 


// 

La democrazia 
ha vinto, ma 
tra il modello 
liberista 

e quel lo socialista 
c'è un abisso 



MI 

i:£a@[L®<S[|g 

DALLLINB)) ALVBSiroì dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

ILSAEATO,EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBSIICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

167-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigeamo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L lO.OCX) a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI: Si posano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Expres Diners Club, 
Carta Si, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N .B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 



DALLJLINB)ÌALVBSIE9)Ì dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verdel67-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAGAMENTI: Si posono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 
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GERMANIA 

In diecimila 
per Gueme Stei lari 


Dante? Piacedi più in video 

Due italiani SU died vorrebbero la Divina Commedia nellesale 


CINEMA 

Stallone in crisi 
Rocky 6 in daiio 


Circa 10.000 spettatori hannoseguito l'altra sera 
l'attesissima prima inGermania di «Guerrestellari», 
l'ultima avventura interplanetaria di George Lucas. 

La pellicola èstata proiettata, alloscoccaredella 
mezzanottein punto, in 1.000 sale in tutto il paese. A 
Berlino, davanti al CinemaxaPotsdamerPlatz, che 
dall'anno prossimo ospiterà la «Berlinale» è, si sono 
raccolti centinaia di fans, alcuni anchemascherati 
nei panni degli eroi stellari. L'entusiasmo perl'epo- 
peaspazialehacontagiatoanchealcunipolitici,co- 
meil candidato socialdemocratico al governo di Ber¬ 
lino, Walter M omper, che in vista delle imminenti ele¬ 
zioni regionali ha pensato benedi farsi un pò di pub¬ 
blicità presentandosi al cinema vestitoda robot. 
Stando agli esercenti dellesaletedesche,raflusso 
dei giovani non ha comunquesuperatoquello ameri¬ 
cano, e non ci sono stateneppurelunghevegli di notte 
davanti ai botteghini. 


A quanto pare gli italiani hannosete 
di cultura, anche al cinema. Da un 
sondaggio condotto su un campio¬ 
ne di 950 lettori, di età compresa tri 
i 18 e i 55 anni, e promosso dalla 
Lupetti Editore, nelle librerie e nelle 
edicole, è emerso che gli italiani 
vorrebbero vedere trasformati in 
film opere celebri della letteratura, 
come «Il Capitale» di Carlo Marx o 
«Le Confessioni di un italiano» di 
Ippolito Nievo 0 addirittura «Il li¬ 
bretto rosso» di Mao. Dante è sem¬ 
pre Dante, si sa, e la sua Divina 
Commedia non ha avuto difficoltà 
a conquistarsi il primo posto. Due 
italiani su dieci (19%) ha confessato 
che, dopo averla odiata sui banchi 


di scuola, vorrebbe vederla trasfor¬ 
mata in un colossal, magari a episo¬ 
di, per poterla finalmente apprezza¬ 
re come merita. In una società sem¬ 
pre più sempre più multirazziale e 
multi-religiosa gli italiani (16%), 
probabilmente influenzati, assiste¬ 
rebbero volentieri sul grande scher¬ 
mo al Corano. C'è chi suggerisce di 
trasformare in celluloide «Il Capita¬ 
le» di Marx. Il 14 percento degli in¬ 
tervistati si è detto, infatti, incurio¬ 
sito da una possibile trasposizione 
sullo schermo del testo simbolo di 
un comuniSmo oramai scomparso. 
Il vasto pubblico del genere fanta¬ 
stico e horror (9%) vorrebbe, inve¬ 
ce, vedere un regista come Dario Ar¬ 


gento cimentarsi nella traduzione 
cinematografica deir «Interpreta¬ 
zione dei sogni» di Freud. Il 6 per 
cento degli italiani intervistati è af¬ 
fascinato all'idea di vedere al cine¬ 
ma i libri di Emilio Fede, mentre il 5 
per cento ha detto che vedrebbe vo¬ 
lentieri, per non averlo mai letto, 
«Il libretto rosso» di Mao. In voga 
anche le saghe africane dei racconti 
di Wilburn Smith (4%). E all'ultimo 
posto di questa top ten un'opera 
della letteratura italiana: «Le con¬ 
fessioni di un italiano» di Ippolito 
Nievo. Il 2 per cento vorrebbe ve¬ 
derlo interpretato da Oreste Del 
Buono. Gli interpreti di questi parti¬ 
colarissimi film, secondo gli italia¬ 


ni, devono essere solo attori nostra¬ 
ni. Assolutamente bocciate sono 
state le star hollywoodiane. Oreste 
Del Buono potrebbe benissimo ru¬ 
bare la parte al premio Oscar An¬ 
thony Hopkins (83%), mentre Giu¬ 
liano Ferrara è preferito, dal 70 per 
cento degli intervistati, a Gerard 
Depardieu. La coppia del Tg5 Emi¬ 
lio Carelli e Cesara Bonamici, sono 
stati, invece, giudicati adattissimi 
per le parti sheakspiriane(59%). Per 
le parti romantiche le preferenze so¬ 
no tutte per l'enfant prodige della 
letteratura italiana, Alessandro Ba- 
ricco. Il 39 per cento, poi, vedrebbe 
bene, nella parte di Freud, Gad Ler- 
ner. 


« Rocky 6» ancora non ha visto la luce ma sta combat- 
tendogià la sua prima battaglia: trovareun soggetto 
credibileeinteressantechelo porti sul grandescher- 
mo.llprogettodiunsestocapitolodiRocky,anticipa- 
to nei giorni scorsi da Sylvester Stallone, è in una fase 
di stallo: Sly, cheinterpreterà, dirigerà escriverà il 
film, non èancora riuscito a trovare l'idea giusta per 
far rientraresul ring il suo eroe, il cui primo episodio 
risaleall976.Adammettereledifficoltàèstatoil 
produttoredei «Rocky» girati finora, IrwinWinkler, 
coinvolto anche nel prossimo progetto:«Slyvuolefor- 
temente realizzare il film ma l'idea non c'è». Di certo 
Stallone, che ha 53 anni, non può interpretare il ruolo 
di un pugile, visto cheavrebbeun'età troppo avanzata 
pertornaresul ring: « Potrebbefareunallenatore-ha 
spiegatoWinkler-cheprepara un nuovo Rocky. Pec¬ 
cato, però chegià in Rocky5 il protagonista iniziava la 
storia investediallenatoredi un giovanepugile». 


ALBERTO CRESPI 

ROMA UnatargaaviaMontecuc- 
coli,chericorcli la strada dove An¬ 
na Magnani gridò «Francesco! 
Francesco!» prima di essere colpi¬ 
ta dalla mitraglia nazista, è una 
bella cosa. Via Montecuccoli, al 
Pigneto, è uno dei set storici di 
Roma città aperta, ed è giusto 
che questa memoria venga pre¬ 
servata, in una città dove ogni 
pietra ha una storia - anche ci¬ 
nematografica -, ma dove non è 
facile ritrovare le memorabilia 
del cinema italiano. Almeno, 
quel le più segrete. 

Eppure, la gente si diverte e, 
quasi, si commuove quando 
può individuare il luogo dove è 
stata girata una sequenza indi¬ 
menticabile di un film famoso. 
Noi l'abbiamo constatato più 
volte: ogni volta che ospitiamo 
un amico o un parente da fuori 
Roma, lo portiamo al Monte di 
Pietà dei Soliti ignoti. Il luogo 
non è molto noto, e non c'è al¬ 
cuna lapide: ma ci dovrebbe es¬ 
sere. E comunque, la vista della 
scalinata dove Capan nel le face¬ 
va il palo, e della grata dalla 
quale Ferri botte si cala nella 
cantina (e invece che nella car¬ 
bonaia casca in una cisterna 
d'acqua: «Ma quale carbone, 
fontana iè!»), è sempre un'emo¬ 
zione. 

E allora, partendo dalla targa 
che arriverà in via Montecucco¬ 
li, proponiamone qualcun'altra. 
È una scusa per proporvi un gi¬ 
ro «alternativo» per Roma. Da 
archeologi del cinema. 

La Roma neorealista. Visto 
che lo spunto è Roma città aper¬ 
ta, parliamo di una città che 
non esiste quasi più, o se esiste 
è totalmente diversa: rivedetevi 
il film di Rossellini (girato nel 
'45) 0 l'inizio del Sorpasso di Risi 
(girato nel '62), e poi date 
un'occhiata a Piazza di Spa¬ 
gna, oggi. In quei film la piazza 
appariva vuota, e aperta alle 
(poche) auto: è lì che Gassman 
eTrintignant passano all'inizio 
del loro viaggio, e il primo urla 
«Schiavo, sciogli i cani!» a un 
domestico che fa passeggiare i 
fedeli amici deH'uomo. Ma an¬ 
cora più struggente è ritrovare i 
luoghi di Ladri di biciciette. Uno 
che conserva il sapore dell'epo¬ 
ca, anche invaso dalla moderni¬ 
tà, è il mercato di Porta Porte¬ 
se, dove padre e figlio vanno a 
cercare la bici rubata. Sempre lì, 
a Piazzale Portuense, De Sica 
girò varie scene, tra cui quella 
in cui il padre crede che Bruno 
si sia buttato a fiume: ma lì il 
panorama circostante è irrico¬ 
noscibile. La scena finale, quan¬ 
do l'uomo tenta di rubare a sua 
volta una bici eviene bloccato, 
fu girata allo Stadio Flaminio, 
grosso modo a piazzale Ankara: 
anche lì, difficile da riconosce¬ 
re. 

La Roma povera ma bella. 

Se avete rivisto di recente in tv 
Poveri ma beili di Risi, avrete no¬ 
tato che i protagonisti sarebbe¬ 
ro, oggi, ancora belli matutt'al- 
tro che poveri: abitano a piazza 
Navona, e vanno a fare il bagno 
«a Tevere» sotto Castel SAnge- 
lo! In particolare, l'inquadratu¬ 
ra finale, con Arena e Salvatori 
che tornano a casa assieme alla 
De Luca e alla Panaro, è girata 
su Ponte SAngelo. Curiosa¬ 
mente è lo stesso ponte dal qua¬ 
le si tuffa, per scommessa. Fran¬ 
co Citti all'inizio di Accattone, 
di Pier Paolo Pasolini: anche i 
bagni sono gli stessi, potrebbe 
persino essere una citazione. 

La Roma nell'anno del Si¬ 
gnora Per prepararsi al Giubi¬ 
leo, rivedere A/e//'anno del Signo¬ 
re dì Luigi Magni sarebbe assai 



ARCHEOLOGIA 
DEL SET 


Una mappa 
attraverso 
vieepiazze 
ddia Capitale 
immortalate 
nei film celebri 
Dal mercato di 
Porta Portese di 
«Ladri di biciclette» 
aviadelleTre 
Canndlede 
«I soliti ignoti» 

Alcune immagini di film 
il cui setestata la strada: 
Roma città aperta, 
sotto, I soliti ignoti, 
Ladri di Biciclette 
e in basso pagina 
Poveri ma belli 




ARom^dove 
tutte le strade 
portano al cinema 

11 Comune «restaura» via M ontecuccol i 
set del capolavoro di Rossellini. E lealtre? 





CRISTIANA PATERNO 

ROMA 11 palazzonedi Roma città aper¬ 
ta, dove il Comune metterà una targa 
a ricordo di Anna Magnani, è proprio 
in fondo a via Montecuccoli, traversa 
senza uscita all'altezza del Piazzale 
Prenestino. La strada è di quelle ano¬ 
nime della periferia romana, stipata 
di macchine parcheggiate sui marcia¬ 
piedi e abitata da una miscela non 
amalgamata di extracomunitari, vec¬ 
chietti soli e giovani famiglie. È una 
strada non bella, stretta com'ètra gli 
scarichi irrespirabili della tangenzia¬ 
le, l'enorme deposito dei tram col suo 
stridore di ferraglia e l'alto muro del¬ 
la ferrovia. Un murochecinquant'an- 
ni fa non c'era a fare da sfondo alla 


disperata ultima corsa di Anna Ma¬ 
gnani. E anche gli edifici sulla destra, 
dal lato di Casal Bertone, sono di pa¬ 
recchi anni dopo, venuti su col boom 
e la speculazione. 

Chi scrive ci abita, in via Raimondo 
Montecuccoli. Ma entrare nel grande 
corti le rastrellato dai tedeschi, al civi¬ 
co 17, di proposito, con la scena del ca¬ 
polavoro di Rossellini in testa conti¬ 
nua a produrre una certa emozione. A 
differenza di altri luoghi cinemato¬ 
grafici, quel cortile è rimasto grosso 
modo ugualeecosì ci vieneda pensare 
che sì, può avere un senso dare a via 
Montecuccoli la dignità di un monu¬ 
mento del cinema italiano - ma «ri¬ 
qualificarla», come dice il Comune, 
che vuol dire? - perché proprio qui è 
nato un pezzo importante di quel ci- 


utile. Sul rapporto fra Magni e 
la «sua» Roma andrebbero scrit¬ 
ti vari libri: vi ricordiamo solo 
che anche quel film inizia a Ca¬ 
stel S.Angelo, e poi vi diamo 
l'indirizzo preciso della statua 
di Pasquino (pochi non-romani 
lo sanno): piazza di Pasquino 
sta all'inizio di via del Governo 
Vecchio, a due passi da piazza 
Navona. La statua c'è ancora e 
ci sono anche le scritte: magari 
non più in romanesco. 

La Roma da soliti ignoti. 
Eccoci al dunque: il Monte di 
Pietà che i nostri eroi vogliono 
svaligiare si trova, nel film, in 
via delle Madonne. In realtà la 


nana. Ma può anche creare uno stra¬ 
no, paradossale effetto. Perché di 
quella stagione non è rimasta quasi 
memoria. Allora (nel '45) era appena 
finita la guerra eia gente non ècheci 
fece poi molto caso alla troupe arran¬ 
giata di Rossellini. Anzi, poteva essere 
persino un po' sgradevole replicare a 
distanza tanto ravvicinata gli orrori 
che non ci si era neppure lasciati alle 
spalle (e del resto basta guardare Ro¬ 
ma città aperta per rendersi conto di 
quanto la città fosse oltraggiata e fe¬ 
rita, piena di macerie e di miseria). 
Chi ricorda deve avere almeno settan- 
t'anni, ma oggi ben pochi tra i ragazzi 
che abitano in questi palazzoni han¬ 
no visto quel film. Il portiere del «17», 
per dire, cheavrà massimo una trenti¬ 
na d'anni, non si scomponepiù di tan¬ 


to a lavorare dentro un pezzo di neo¬ 
realismo: «sì, ogni tanto vengono qui 
a fare dei documentari, ma io Roma 
città aperta non l'ho neanche vi sto». E 
intanto, al bar dell'angolo staziona la 
solita comitiva di «pischelli»tutti mu¬ 
niti di motorini truccati e ordinarie 
storie di disoccupazione, mentre di 
fronte si ritrovano a qualsiasi ora tizi 
più stagionati e meno rassicuranti, fi¬ 
gure immancabili in questa infinita 
periferia di una città chiusa. 


via si chiama via delle 
TreCannellee la scali¬ 
nata si chiama Via del¬ 
la Cordonata. Trovarla 
è faci le: scendete da via 
Nazionale, girate a de¬ 
stra subito dopo il ci¬ 
nema Rialto, e ci siete. 

Per il resto / soliti ignoti 
è girato in periferie 
profondamente segnate dai la¬ 
vori della ricostruzione (siamo 
nel '58, il film è pieno di gru, e 
non acaso, allafine. Poppesi ri¬ 
trova a lavorare in cantiere). La 
pass^giata di Gassman con la 
Gravina (quando lui le racconta 
che gioca «a polo»...) avviene 


sulla Batteria Nomentana, 

l'addio all'alba quando Ma¬ 
stro! anni prende il tram è in via 
Britannia (il tram non c'è più, 
ci sono molte più auto...). 

La Roma che non conoscete 
bena Sulla Roma borghese e 
alienata del cinema degli anni 


'60 si potrebbero, di nuovo, 
scrivere libri. Limitiamoci alo la 
conoscevo bene di Pietrangeli, da 
poco restaurato, che ci porta in 
luoghi insoliti. Stefania Sandrel- 
li, nel film, abita in uno dei pa¬ 
lazzi (allora) nuovi di Lungote¬ 
vere Portuense: lo si riconosce, 
è quello con i balconi obliqui. 
Dalle sue finestre si domina Te¬ 
stacelo, il gasometro, l'ex mat¬ 
tatoio, il Monte dei Cocci (dove 
sta sorgendo la nuova sede del 
Teatro di Roma diretto da Mar- 
tone, e dove Tornatore ha fatto 
costruire il piroscafo della Leg¬ 
genda del pianista sull'Oceano). 
Per il resto, l'Adriana di quel 
film si muove sempre in zona 
Roma Sud: il laghetto sul quale 
va in motoscafo è quello del- 
l'Eur, e ad inizio film la trovia¬ 
mo in spiaggia a Ostia. 

Una Roma particolare. Pa¬ 
lazzo Federici sorge all'angolo 

di viale XXI Aprile e piazza 
Gnoli (vi si accede anche da via 
Stevenson), zona Nomentano. 
Qui Ettore Scola ha girato Una 
giornata particolare e II romanzo 
di un giovane povero. Per ritrova¬ 
re l'atmosfera del primo film, 
bellissimo, dovete entrare nel 
cortile e andare alla scala 3 o al¬ 
la scala 6, dove avvennero le ri¬ 
prese. Se avete la faccia tosta un 
bel po' di inquilini potranno 
raccontarvi di quando videro 
Iavorare Ia Loren e M astro!an n 1, 
0 Sordi per il secondo dei due 
film. Già, a proposito: la Roma 
di Sordi? Tutta. A cominciare 
dal Colosseo dal quale si voleva 
buttare Nando Monconi in Un 
americano a Roma. Tra l'altro Al- 
bertone abita lì vicino: passate 
per piazzale Numa Pompilio 
(un redi Roma, giustamente...) 
e magari lo vedrete affacciarsi a 
una finestra. 

La Roma di Fellini. È quella 
che 1 suddetti amici non roma¬ 
ni vorrebbero sempre vedere. 
Ma non esiste. Fellini girava tut¬ 
to a Cinecittà, sulla Tuscolana, 
e semmai èli, che dovete omag¬ 
giarlo. Anche se abitava in via 
Margotta eli suo luogo dell'a¬ 
nima era l' Appi a Antica, possi¬ 
bilmente all'alba. Lì, vedeva 1 
fantasmi degli antichi romani 
uscire dalle rovine, e salutarlo. 
Spettri 0 no, il luogo - soprattut¬ 
to a quell'ora - merita un viag¬ 
gio. 
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LO Sport 



Venerdì 20 agosto 1999 


Incubo doping sui mondiaii di Sviglia 

Atlètica, scatta la ? edizioneda campionati. Pochechanceper l'Italia 



La velocista 

Marlene 

Ottey 


DALLI NVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

SIVIGLIA Atmosfera da guerra chi¬ 
mica: i mondiali di atletica si vi gli a- 
ni cominciano stasera con la ceri¬ 
monia di inaugurazione, ma da 
due giorni si parla solo di provette, 
di nandrolone e di esami del san¬ 
gue. Le controanalisi dovrebbero 
dare oggi il colpo di grazia a Merle- 
ne Ottey, mentre la laaf (la Federa¬ 
zione Internazionale) mostra i mu¬ 
scoli al doping con l'annuncio che 
«i primi tre classificati di ogni gara 
saranno rigorosamente controllati 
e saranno molti, moltissimi i con¬ 
trolli a sorpresa». Ma piove sul ba¬ 
gnato, dato cheTroy Douglas, velo¬ 
cista delle Isole Bermuda che però 
ora gareggia per l'Olanda, è stato 
anch'egli trovato positivo al nan¬ 
drolone. 

Merlene Ottey ha deciso di affi¬ 
darsi a uno staff di avvocati di altis¬ 
simo livello, con l'appoggio del go¬ 


verno giamaicano che sosterrà la 
trentanovenne velocista nella sua 
corsa più difficile, epperò il com¬ 
mento amaro di Stefano Tilli è di 
un realismo disarmante: «Anchese 
M eri en e ri usci rà a provare I a sua i n- 
nocenza, questa storia l'ha rovina¬ 
ta». La chiama Merlene come ai 
tempi del loro amore, per lui è 
cambiato poco, anzi, all'affetto si 
aggiunge la ragione «sapevo da 
q u al eh e gi 0 rn 0 eh e stava per espi o- 
derequesta storia, Merlene mi ave¬ 
va chiamato al telefono, mi ha gri¬ 
dato che non sapeva che cosa fosse 
accaduto, mi ha giurato la sua in¬ 
nocenza e io a lei credo perché solo 
uno stupido potrebbe prendere il 


nandrolone, la peggior robaccia del 
doping, quella cheti rimanedentro 
giorni e giorni, è faci le beccarti, io 
credo a un errore, una donna in ci¬ 
clo pre-mestruale che mangia tre 
etti di filetto trattato con gli anabo- 
lizzanti può risultare positiva, sarà 
interessante conoscere il dosaggio 
del doping, se è poco come sospet¬ 
to avrà ragi on e M eri en e e I a I aaf fa¬ 
rà un figuraccia, ma niente e nessu¬ 
no ripuliranno Merlene». 

La chiama come ai bei tempi, 
mentre i grandi dell'atletica mon¬ 
diale hanno già voltato le spalle a 
una donna scomoda e introversa, 
una che non regalava mai sorrisi, 
una che, in fondo, meglio fuori che 


dentro perché in finale ci è sempre 
arrivata e anche quest'anno, con 
39 anni in corpo, aveva fatto la sua 
buona figura, il miglior risultato 
proprio nella gara famigerata, quel¬ 
la del test di Lucerna, il 5 luglio 
scorso, 10"97, roba da medaglia si¬ 
cura. Marion Jones, la velocista che 
ora non avrà più pensieri nel tenta¬ 
re il grande slam (100, 200,4x400 e 
salto in lungo), e che nell'ultima 
sconfitta - due anni fa - vide la 
schiena di Merlene, dice che «la 
storia della Ottey è la nota negativa 
del mondiale, spero che i nostri ri¬ 
sultati facciano dimenticare questa 
storia, non giurerei sulla serietà dei 
controlli, ma bisogna aver fiducia». 


Maurice Greene, la pallottola uma¬ 
na che viaggia a 9"79 (record mon¬ 
diale ottenuto ad Atene il 16 giu¬ 
gno scorso), sposta il tiro: «Chiedo 
i controlli del sangue a partire dalle 
Olimpiadi di Sydney». E mentre 
Michael Johnson filosof^gia «i 
controlli? Credo solo in Dio e mio 
padre», ecco il proclama duro e pu¬ 
ro della francese Perec, che la mo- 
nonucleosi terrà lontana da Sivi¬ 
glia, ma che resta pur sempre la 
medaglia d'oro di 200 e400 ai Gio¬ 
chi di Atlanta: «Si può essere cam¬ 
pioni anchesenzadoparsi. Bisogna 
gridarlo per convincere i giovani 
che lo sport ad alto livello è possi¬ 
bile anche senza andare in farma¬ 


cia. lo non ho 
mai preso so¬ 
stanze vietate, 
non mi servo¬ 
no, sin dal pri¬ 
mo minuto che 
ho corso in pista ho capito di essere 
dotata da madrenatura. La storia 
della Ottey mi colpisce perché era 
un idolo per molte ragazze». 

«Era», un bell'imperfetto che 
consente a tutti di prendere le di¬ 
stanze, ma c'è chi già la definisce 
«drogata». La laaf è gelida e cinica, 
il nome della Ottey non appare 
nelle liste dei migliori risultati sta¬ 
gioni diffuse ieri sera e intanto il 
presidente di lunga nomina Primo 


Nebiolo non si scompone «non so¬ 
no il presidente della pipì, quattro- 
cinque casi non possono oscurare 
milioni emilioni di atleti». I nume¬ 
ri, lagrandeforzadi questo dirigen¬ 
te sportivo, al vertice della laaf dal 
1981.1 mondiali in partenza stase¬ 
ra sono i più frequentati di sempre: 
205 paesi iscritti e più di duemila 
atleti in gara, il Duemila è immi¬ 
nente, ma l'atletica resta il vero 
sport universale. Il contingente più 
numeroso è quello americano, poi 
tocca ai tedeschi. L'Italia sembra 
un'ltalietta, poche speranze di po¬ 
dio, i soliti marciatori, Fiona May 
nel lungo, forse qualche maratone¬ 
ta, forseMori nei 400 ostacoli, forse 
qualche colpo di genio, ma l'Italia 
che corre come il vento, dei dischi 
volanti, dei saltatori che toccano il 
cielo e dei signori del fondo è sem¬ 
pre più lontana. E non àsolo colpa 
della crisi: quando i soldi circolava¬ 
no, qualcuno non ha saputo spen¬ 
derli bene. 



FORMULA UNO 



Schumi, visite ok; oggi in pista 

11 pi Iota del la Ferrari a sorpresa proverà al M ugel lo 


Èfinito l'esilioforzatodi M ichael Schumacher. Oggi il 
pilota tedescodella Ferrari, lontanodallepistedall'll 
luglio (giornodell'incidentealGpd'Inghilterra a Sil- 
verstonechegli costò una frattura a tibia e perone del¬ 
la gamba destra) farà alcuni giri sul circuito del M ugel¬ 
lo. La visita di controllo fatta ieri a Ginevra ha dato esi¬ 
to positivo. La Ferrari ha dato notizia del rientro di 
Schumi con un comunicato, diffusosubitodopole20 
di ieri, ancora più brevedel solito: «Oggi, alleorel9, 

M ichael Schumacherèstatosottopostoad una visita 
medica. Talecontrolloera stato previsto dopo la visita 
del 6 agosto. Dalla visita medica èemerso che lesue 
condizionifisichelo rendono idoneoafarealcuni giri di 


pista sul circuitodel Mugello alla guida della F399. La 
prova sarà effettuata domani». 

Anche prima della visita del 6 agosto all'Hopitaldela 
Tourdi Ginevra si erafavoleggiatodi un rientro addirittU' 
ra nel giorno successivo, ma gli ortopedici avevanoinve- 
cedeciso per un nuovo piccolo intervento per applicare 
unfissatorepiùpiccoloeridurrelevitidaquattroadue. 

Il resto lo hanno fatto il duro lavoro di rieducazionee la 
fisioterapia cui Schumacher si èsottoposto. 

Aquesto punto nonèda escludereancheun recupero- 
lampograziealqualeSchumipotrebbetornareallagui- 
da della Rossa già a finemese(si gareggia il 29) nel Gp 
delBelgioaSpa. 


Diritti tv, tutto della Rai 

Per 178 miliardi Fazioe«9Qv>al sicuro fino al 2001 



Fabio Fazio conduttore di «Quelli che il calcio...» 


ROMA «Quelli che il calcio» e 
«90/mo minuto»sono salvi: èsta- 
ta «fumata bianca»tra la Lega eia 
Rai per i diritti in chiaro del cam¬ 
pionato di calcio delle prossime 
due stagioni. La Rai pagherà 178 
miliardi in tutto per assi curarsi fi¬ 
no al 2001 i diritti delleduefasce 
eh e van n 0 13,30 al I e20,30 e per I a 
fasci a su ccessi va al I e22,30 (q uel I a 
dal le 20,30 al le 22,30 era già stata 
acquistata dal la tv di Stato). La ci¬ 
fra concordata (dopo che si era 
partiti da una richiesta della L^a 
di llSmiliardi perunasolastagio- 
neafrontedi un'offerta Rai di 70), 
è il risultato del preaccordo ra^ 
giunto ieri a viale Mazzini tra il 
presidente della Rai Roberto Zac¬ 
caria, il direttoregeneralePier Lui¬ 
gi Celli e il presidente della L^a 
Calcio Franco Carraro. La deci sio¬ 
ne definitiva sarà presa dall'as¬ 
semblea della Lega prevista per il 
21 agosto, quando i presidenti 
delle società dovranno ratificare 
l'accordo. Laconclusionepositiva 
giunge a quindici giorni dall'asta 
in Lega andatadeserta perchéletv 
consideravano troppo alte le ri- 
ch i este del I e soci età d i cal ci o per i 
diritti in chiaro. 

Il presidente Zaccaria, al termi- 
nedel la riunionedurata oltredue 
ore, h a defi n i to I ' i n tesa «u n pareg¬ 
gio con gol». Il presidente ha poi 
spiegato che la Rai per il 1999- 
2000 pagherà 83 miliardi eoa ri¬ 
partiti: 10 per la fascia 13,30-18; 
62 e mezzo per quel la di «Novan¬ 
tesimo minuto» e degli high- 
lights, 18-20,30; 10 per i diritti, 
non in esclusiva, del la fasci a del le 
22,30. In più SOOmilioni saranno 
pagati i diritti radiofonici della 
Coppa Italia sempre per il '99- 
2000. Per quanto riguarda invece 
i 12000-2001, saranno spesi 95 mi- 
liardi complessivi: 12 perlafascia 
13,30-18; 71 per 18-20,30 e 12 per 
quella, semprenon esclusiva, del¬ 
le 22,30. «Un preaccordo eh e ci fa 
piacere- haaggi unto Carraro - per¬ 
ché nel momento in cui il calcio 


percepiscemoltodai diritti cri pati 
tenevamo molto che anche lo 
spettatorechenon halapossibili- 
tàdi pagareun abbonamento po- 
tessenon essere penalizzato. Que¬ 
sto ci ha portato a compri mere le 
aspettative - ha aggiunto - ma in 
complesso per la Lega la vendita 
dei diritti è stata positiva». E ha 
spiegato Carraro cheora letv na¬ 
zionali interessate al la fasci a del le 
22,30 dovranno pagare la stessa 
cifra concordata con la Rai: «di- 
ventaquesto il punto di riferimen¬ 
to per letv nazionali». Diverso è 
invece il discorso per letv locali 
con cui laLegaproseguelatrattati- 
va privata. 

«È la fine delle mie vacanze», 
commenta con ironia Fabio Fazio 
la notizia del l'accordo. «Fuori dal- 
I 'i ron i a - di ce Fazi o - sarebbe stato 
un peccato per tutti perdere tra¬ 
smissioni stori eh e e aggi ungo che 


1 0 sarebbe stato an eh e per i I cal ci o 
stesso. "Quelli che il calcio", non 
sembri immodestia, hacontribui- 
to negli ultimi anni a cambiare 
l'immaginedel calcio, aridimen- 
sioreun fenomeno che è stato ri¬ 
portato nella giusta misura di un 
gioco. Una notizia come quella 
dell'accordo Lega-Rai fa benepro¬ 
prio al calcio». 

Fabrizio Maffei, non ancora uf¬ 
fici almenteconduttoredi «90/mo 
minuto» tira un sospiro di sollie¬ 
vo: «ho temuto che l'accordo sal¬ 
tasse». «La Rai - aggiungeM affei - 
ha saggiamente portato avanti la 
trattati va con la Lega, I a cui richie¬ 
sta inizialeera fuori da ogni logica 
di mercato. Per questo ho temuto 

11 peggio. Il mancato accordo 
avrebbedann^giato il calcio stes¬ 
so». Per M affei ora però «bisogne¬ 
rà vi gi I are affi n eh é l'esci u si va così 
costosa ven ga ri spettata. 


IN BREVE 


Brescia, Sonetti 
nuovo aiienatore 

■ ÈNedoSonettiilnuovoallenatore 
del Brescia(serieB). Èstatochia- 
mato in sostituzionedi Silvio Baldi¬ 
ni esonerato mercoledì. Sonetti, 
58anni, nellascorsastagioneha 
guidatoinserieAil Ljecce. 

Tuffi, mondiaii jrs 
Cagnotto d'argento 

■ AncoraunamedagliaperTania 
Cagnotto, impegnata nei M on- 
dialijunioresin Repubblicaceca. 
Laquattordicennetuffatriceè 
giunta secondanellaprovadel 
trampolinoda3 metri. Mercoledì 
Tania, figliadiGiorgioCagnottoe 
del l'otto voi tecampionessa ital i^ 
naCarmen Casteiner, aveva vinto 
l'oro nellaprovadellapiattaforma. 

Cidismo, a Raimondi 
ia Coppa Bernocchi 

■ Giancarlo Raimondi, dellaLiqui- 
gas-Pata, havintoinvolatal'Rl" 
dizione (199 km, partenza e ar¬ 
rivo a Legnano) davanti a Lom¬ 
bardi e Painsteins 

Tiro, Faico 
rinuncia ai Brunei 

■ Ennio Falco, medagliad'oro nel ti¬ 
ro avolo ai Giochi di Atlanta '96, ha 
decisodideclinare, almeno perii 
momento, lapropostadel Sultano 
del Brunei. AH'iniziodi luglio, du- 
rantei M ondiali diTampere, un 
emissariodi Sufri Bulkiah, l'uomo 
più ricco del mondo, avevaofferto 
all'azzurroduemilioni di dollari per 
prenderelacittadinanzadel Sulta- 
natoegareggiareperil Brunei alle 
Olimpiadi di Sydney. 




mKmEmmi 




Meipopolls 
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L'UNrrÀECRAXI I L'opposizione fa tremare Milose^ 

OLTKE LE POLEMICHE Centocinquantamila in piazza a Belgrado contro il leaderserbo:«9obo se ne de/e andare» 

/ , Conf&mateledivisioni, ma sul palco saleancheDraskovic E a riparla di dezioni antìdpate 


PAOLOGAMBESCIA 

E Statoligiochinodimezzoagosto.O,sevoglia- 
mo nobilitarlo, la polemica politica che ha 
ravvivato la stanca stagionecon i leader in va¬ 
canza. Sono bastatecinquerighe, in chiusura di un 
lungo e argomentato articolo apparso suììVnità 
che ricostruiva gli anni di Tangentopoli, per al¬ 
zare un gran polverone. 

L'impressione è che molti di quanti sono inter¬ 
venuti suM'argomento, tradotto semplicistica¬ 
mente in un «ÌVnità propone di far rientrare 
Craxi in Italia», non abbiano neppure letto 
quanto da noi pubblicato in una pagina cultura¬ 
le. Ma tant'è, questo mestiere si fa così: qualche 
telefonata, due dichiarazioni, veloce semplifica¬ 
zione, eia polemica è montata. 

Proveremo, allora, a mettere un po' di ordine 
tra queste superficialità e voglia di scandalo a 
ogni costo. Proveremo a spiegare a interessati 
critici che ÌVnità non ha fatto nessuna marcia 
indietro, che non si è smentita perché non ha 
nulla da smentire. E proveremo a spiegare anco¬ 
ra una volta, perché essere severi e rigorosi con 
chi ha commesso reati, non contrasta a nostro 
avviso con la necessità di riflettere su alcuni pas- 
sagi cruciali delle nostra storia, anche recente, 
per guardare al presente e al futuro senza sche¬ 
matismi e, soprattutto, senza alibi. 

L'articolo di Sansonetti, che tanto scalpore ha 
suscitato, è, appunto, l'articolo di Sansonetti, un 
bravo giornalista, autorevole, che su Tangento¬ 
poli ha aperto una personale riflessione, come 
stanno facendo molti magistrati, politici e gior¬ 
nalisti. I Dsnon c'entrano nulla: quello che pen¬ 
sano lo ha spigato bene ieri, anche dalle colon¬ 
ne di questo giornale, Carlo Leoni, re^onsabile 
dei democratici di sinistra per la Giustizia. È che 
non si vuole prendere atto che ÌVnità è un gior¬ 
nale libero, che non ha paura né di aprire i di¬ 
battiti scomodi, né di prendere posizione quan¬ 
do lo ritiene. Non ci piace la censura e per fortu¬ 
na la proprietà di questo giornale, quella politi¬ 
ca equella privata, ci consentedi fareun giorna¬ 
le senza dogmi e senza vincoli. Non sappiamo 
quanti, tra i giornalisti che si esercitano in que¬ 
ste ore attorno alle cinque righedi queU'articolo 
su Tangentopoli, possono dire di lavorare in 
analoghe condizioni. 

M a ven i am o al I a sostanza del l'arti col o. Dov'è 
che in esso si può leggere la proposta che 
Craxi ritorni senza pagareper i reati chela 
giustizia riconosce a lui ascrivibili? È stato scritto 
esattamenteil contrario, comequalchearticolista, 
che evidentemente l'Untà l'ha letta, riconosce (il 
Giornaiedi ieri, ad esempio, a pagina 8): la sorte 
di Craxi può essere discussa «senza offendere il 
diritto e soprattutto senza mettere in questione 
il buon lavoro compiuto dai giudici». Questo è 
quello che r(/n/tà ha scritto. 

Noi pensiamo che chi ha sbagliato debba paga¬ 
re, si chiami Bettino Craxi o Antonio Bianchi. 
Pensiamo anche che pochi abbiano pagato per il 
malaffare e le ruberie che hanno segnato la vita 
della prima Repubblica. Pensiamo che le inchie¬ 
ste siano insterilite perché la società civile o se 

SEGUE A PAGINA 7 


BELGRADO Sono scesi in piazza 
in almeno ISOmila, nella più 
grande manifestazione orga¬ 
nizzata contro il presidenteju¬ 
goslavo Slobodan Milosevic. 
Sono arrivati a Belgrado datutta 
la Serbia e dal Kosovo, con deci¬ 
nedi autobusecentinaiadi vet¬ 
ture private, per la giornata in 
cui l'opposizione voleva «con¬ 
tarsi», misurare la sua forza. 
Un'opposizione ancora divisa, 
che si è ritrovata però insieme 
sul palco:ancheVukDraskovic, 
chiamato dalla folla, ha infatti 
raggiunto gli altri leader, vin¬ 
cendo le riserve della vigilia. Il 
primo oratore è Stato il vescovo 
serbo ortodossoArtemije: «Èora 
di cambiare», ha esordito.ln- 
tantosiai socialisti di Milosevic 
chegli ultranazionalisti di Voji- 
slavSeselj si sono dichiarati afa- 
voredi elezioni anticipate. 

DEGIOVANNANGELI MASTROLUCA 
ALLE PAGINE 2 e 3 


COMEAIUTARE 
LA DEMOCRATIZZAZIONE 


UMBERTO RANIERI 

P erlaprimavoltadopolaguerra, l'op¬ 
posizione è scesa in piazza a Belgra¬ 
do sollevando laquestionedi fondo 
dell'avvio di una profonda democratizza- 
zionenellavitadellaSerbia. Un problema 
chediffici I mente! I regi mepotrà ri muove¬ 
re, definendogli oppositori, comeottusa- 
mente ha fatto in questi giorni, servi della 
N ato, al soldo di CI i nton, terroristi perico- 
Iosi. Al di làdei ton i i nti midatori, i termi ni 
della situazione, nel la loro drammaticità, 
son 0 ormai mol to eh i ari. La cri si del I a Ser¬ 
bi a è tale da mettere a repentagl io la sua 
stessa sopravvivenza come nazione, ha 
seri tto MI agan D i n ki c i 11 u stre eco n om i sta 

SEGUE A PAGINA 2 


TURCHIA 


Migliaia di sepolti vivi sotto le rovine 
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A PAGINA 12 


QUARESIMA 


Il «nonnismo» tra\^ge i para della Folgore 

Accuse al comandante del la brigata. E spunta la richiesta di scioglimento 


IN PRIMO PIANO 


La benzina riaccende l'inflazione 


INTERVENGA 
IL GOVERNO 

PAOLO LEON 

N on dobbiamo preoccupar¬ 
ci se l'aumento dei prezzi 
in Italia è simile a quello 
degli altri paesi del l'Un ione mo¬ 
netaria: la nostra inflazione non 
causeràunariduzionedellacom- 
petitivitàdellenostremerci edei 
nostri servizi. In genere, quando 
l'inflazioneèimportata (èil caso 
attuale, con l'aumento dei prezzi 

SEGUE A PAGINA 15 



FACCI NETTO 


A PAGINA 13 


ROMA Salelatensionesui para, dopo la morte 
del militare probabilmente vittima di un epi¬ 
sodio di nonnismo. Dal mondo politico coro 
unan i me: contro i I nonn ismo tol leranza zero. 
E si eh i ede I o sciogi i mento del Ia Folgore. Deci¬ 
ne le telefonate al telefono «grigio-verde». In- 
tanto la procura continua 
ad indagare sulla morte di 
L INLMItblA Emanuel e Sci eri: caduto da 

DELLA PROCURA una torretta durante una 

Interrooati «prova» cui qualche «non- 

^ . no» lo aveva costretto? 

noVG militari un'ipotesi cui laprocurasta 

DGf CGrcare lavorando: almeno nove 

^ , militari sono stati interro- 

dl ricostruire gati perora E un para del la 

|p iilfimp nrp «Gamerra» racconta: 

I^UILMM^vl^ III III* I !■ 

«L hanno obbligato a salire 
di Emanuele con i piedi i^ati...». sotto 
accusa ancheil generaleco- 
mandantedella brigata Folgore: ha inviato ai 
capireparto uno «Zibaldone», sortadi manua- 
letto di odio antisudista, di comportamento 
«nonnista»edi mito del ladiscipi ina. 

BALDI FIORINI MASIERO 

ALLE PAGINE 4 e 5 


<Volontarì per il braGdalelto» Scatta il <4adct&> anti diossina 

Tamburino: «Pronti ad awiare la sperimentazione» Enti lodi in trincea. Ein Francia èguerra a McDonald's 


. POLEMICA 


PERCHE TANTO ASTIO CONTRO CUBA? 


GIANNI MINA 


C aro di rettore, 
ho letto in 
questi giorni 
su «l'Unità» il lun¬ 
go reportage a pun¬ 
tate di Frangois 
M aspero su Cuba e 
mi ha colpito la 
sua incapacità di 
trovare anche un 
solo lato positivo 
nella vita dell'iso¬ 
la di Castro oggi. Un vero re¬ 
cord. Un pessimismo da gui- 
ness dei primati che non solo 
ignora la realtà dell'America 
Latina, la parte del mondo di 


cui Cuba fa parte, 
ma cheha tutta l'a¬ 
ri a di sembrare l'u¬ 
topia infranta del¬ 
l'ex simpatizzante 
comunista che vo¬ 
leva dalla revolu- 
cion queliochenes- 
suna nazione del 
continente che ha 
scelto il capitali¬ 
smo eli libero mer¬ 
cato, e non il socialismo, 
ha raggiunto il sogno di spe¬ 
rare. Ma Cuba, malgrado 
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MILANO II braccialetto per con¬ 
trol larei detenuti sottoposti agli 
arresti domiciliari potrebbees- 
seresperi mentato presto, maga¬ 
ri anche attraverso dei volonta¬ 
ri. È il giudiceTamburino, tra i 
più stretti collaboratori di Casel¬ 
li al Dap (il dipartimento del¬ 
l'amministrazione penitenzia¬ 
ri a) ad avanzarequesta i potesi. 

I nsomma dopo tanto di batti¬ 
to I a proposta ri I and ata da Vi o- 
lante potrà passare ad una fase 
operativa in tempi ravvicinati. 
«Si potrebbero individuare-di- 
ceil magistrato-fascedi detenu¬ 
ti, con le quali avviare questa 
sperimentazione per un perio¬ 
do di tempo prefissato. Dovreb¬ 
bero essere in sostanza dei vo- 
1 0 n tari, eh e accettan o q uesto ti - 
po di controllo ottenendo in 
cambio la misura più blanda 
del ladetenzionedomicii lare». 


RIPAMONTI 


LA SALUTE 
E IL GUSTO 


GLORIA BUFFO 

L a scelta dell'Unioneeu- 
ropea di raddoppiare il 
limite di Pcb tollerato 
negli alimenti è molto grave. 
Lo scandalo dei polli e dei 
maiali alladiossinarischiaco- 
sì di trasformarsi nello scan¬ 
dalo di un'Europa asservita 
agli interessi di alcuni grandi 
produttori; il diritto alla saiu- 
tedi tutti rischia di essere su¬ 
bordinato alla convenienza 
di pochi. A rendere ancora 
più preoccupanteun fatto co¬ 
sì serio (i Pcb infatti sono 
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ROMA La decisione della Ue di 
elevare il limite di diossina (pcb) 
contenuto nei cibi sta facendo 
scattare in Italia la protesta orga¬ 
nizzata. Il sindaco di Asti, Luigi 
Fiorio, si èdetto pronto a emettere 
un'ordinanza contro la decisione 
della Commissione veterinaria 
dell'Unione europa. E Filiberto 
Zaratti, capogruppo dei Verdi nel- 
laRegioneLazio,proponeunaeti- 
chetta che indichi la quantità di 
pbc nei cibi, il quantitativo di 
di ossi na e l'eventual e presenza di 
manipolazioni genetiche. Dal 
canto suo il ministro dellaSanità, 
Rosy Bindi, pensa ad un coordina¬ 
mento fra tutti i suoi omologhi 
del I a U e per tu tei are I a sai ute al i - 
mentaredei consumatori. Intan¬ 
to, in Francia, Belgio eOlandasta 
esplodendo la contestazione alla 
catena di ristorazione McDo¬ 
nald's. 



MARSILLI 


Stanley Kubrick. 

1 nove capolavori. 


Per ricevere a casa 
i film della collana 
basta una telefonata al 
Servizio Clienti: 
tei. 06/52.18.993 


EFETTO CIAMPI 
PRE9DENTE ELICE 
EINTERVENnSTA 


GIUSEPPE CALDAROLA 

C olpisce l'allegra disin¬ 
voltura con cui Ciampi 
eia sua signora hanno 
affrontato! primi centogiorni 
ai Quirinale. Sembrano felici 
l'uno di essere il presidente 
della Repubblica e lei di af¬ 
frontare per la prima volta 
un'esperienza che la porta, 
spesso mano nella mano con 
il marito, al centrodella ribal¬ 
ta. Non ci sembra futilesotto- 
lineare questo aspetto perché 
la politica eleistituzioni han¬ 
no avuto in questi anni tanti 
volti, molto spesso apprezza¬ 
bili, chetuttavia riuscivano a 
fatica a combinareassiemela 
serietà del ruolo con la felice 
disponibilità a svolgerlo. Per 
il presi dente Ci ampi, abitua¬ 
to alle regole e agli stili della 
banca centrale nonché ai 
compiti gravosi di governo, 
l'obbligo di comunicarecon i 
cittadini (in questi centogior¬ 
ni assai più che in tutti i de¬ 
cenni precedenti) deve essere 
stata una gran denovi tà. 

Il senso di rassicurazione 
chetrasmetteil Quirinalenon 
deriva, tuttavia, solo dalie 
immagini della coppia presi¬ 
denziale. Quando Ciampi fu 
eletto, ai primo scruti ni oecon 
una convergenza di forze che 
rappresentò un evento politi¬ 
co di prima grandezza, sotto- 
lineammochela nuova presi¬ 
denza sarebbe stata in un cer¬ 
to senso assai più interventi¬ 
sta persinodi quel lepreceden¬ 
ti. Dopo cento giorni questa 
sensazionesi èrafforzata. In¬ 
tendiamoci, gli uomini dello 
Stato vanno giudicati su pe¬ 
riodi più lunghi eneppureuna 
grandebi agrafia, comequella 
di Ciampi, può offuscare la 
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LA Cultura 


l'Unità 



Havakuk Levison/ Reuters 


VACANZE 
b AUTORE/2 


Da Proust 
a Moravia 
DaCialente 
a Ferrante 
Un filo 

di liquidi riflessi 
accompagna 
la storia di Eros 


MARIA SERENA PALIERI 

ome si trovavano a gran 
distanza dalla riva, la 
madre diceva al figlio di 
fermarsi, si metteva in capo la cuffia 
di gomma, si toglieva! sandali esci- 
volava in acqua. Agostino la segui¬ 
va. Ambedue nuotavano intorno al 
patino abbandonato coi remi pen¬ 
zolanti, parlando lietamente con 
voci chesuonavano altenel silenzio 
del mare piatto e pieno di luce. Tal¬ 
volta la madre indicava un pezzo di 
sughero galleggiante a qualche di¬ 
stanza e sfidava il figlio a raggiun¬ 
gerlo a nuoto. Ella concedeva al fi¬ 
glio un metro di vantaggio; poi, a 
grandi bracciate, si slanciavano ver¬ 
so il sughero. Oppure garagi avano 
a tuffarsi dal sedile del patino. L'ac¬ 
qua liscia e pallida si squarciava sot¬ 
to i loro tuffi. Agostino vedeva il 
corpo della madre inabissarsi cir¬ 
confuso di un verde ribollimento e 
subito lesi slanciava dietro, con de¬ 
siderio di seguirla ovunque, anche 
in fondo al mare. Si gettava nella 
scia materna e gli pareva che anche 
l'acqua così fredda e unita serbasse 
la traccia del passaggio di quel cor¬ 
po amato». Comincia dal fondo di 
questo mare verde, dove I' adole¬ 
scente di Moravia s'inabissa, il viag¬ 
gio breve dentro il nostro tema: l'e¬ 
state come stagione adatta a un'«i- 
niziazione». È un'esperienza comu¬ 
ne: nel culmine dell'anno, in un 
posto estraneo, meno controllati 
socialmente e d'un tratto meno ini¬ 
biti, ci si lascia andare a esperienze 
nuove. Ed è un topos letterario: 
Agostino ha innumerevoli fratelli e 
sorelle romanzeschi che nello stor¬ 
dimento del solleone crescono o 
cambiano. Lui, il protagonista di 
questo racconto lungo del 1945, 
riemergendo da quell'acqua che, 
come una placenta, lo congiunge al 
corpo bellissimo della madre, fa al¬ 
cune decisive scoperte: che la don¬ 
na è corteggiata, lì in spiaggia, da 
un giovanotto e che il desiderio ses¬ 
suale può rendergliela un'estranea; 
che esiste, oltre lo stabilimento, un 
mondo di ragazzi poveri e brutali 
più interessante del suo, ricco e pro¬ 
tetto; scopre il bordello e scopre di 
non essere più un bambino. 

Il mare rappresenta spesso l'unità 
di luogo di queste metamorfosi, co¬ 
me l'estate ne è l'unità di tempo. E 
la visione dell'acqua può essere, co¬ 
me è in Proust, già un'anticipazione 
del cambiamento: «...è la luce che 
soprattutto, secondo la direzione da 
cui proviene e che il nostro occhio 
s^ue, sposta esituagli avvallamen¬ 
ti marini. La diversità di illumina¬ 
zione modifica l'orientamento d'un 
luogo, innalza davanti a noi nuove 
mete che ci dà il desiderio di rag¬ 
giungere...» scrive nella «Recher- 
che». Arrivato al Grand Hotel di 
Balbec, sta vedendo il mare dalla fi¬ 


nestra della sua camera. E a Balbec, 
per la prima volta anche lui lonta¬ 
no dalla madre, scoprirà appunto 
una «meta» nuova che avrà «desi¬ 
derio di raggiungere»: il mondo di¬ 
stante e inebriante delle «fanciulle 
in fiore». 

Il passo successivo, 
se la metamorfosi del 
bambino in ragazzo 
procede con fortuna, 
può essere tornare nel¬ 
l'acqua placentare, ma 
trovare lì un'unione, 
anziché con la madre, 
con una ragazza. Suc¬ 
cede a largo della co¬ 
sta di Ramleh, sobbor¬ 
go di Alessandria d'E¬ 
gitto. È il mare dove si 
bagna il protagonista 
del romanzo di Fausta 
Cialente «Cortilea Cleopatra»: Mar¬ 
co, italiano in Egitto, orfano di tut¬ 
to, nervoso e inquieto. E in acqua, 
come un regalo del cielo, un giorno 
gli piove accanto la bellissima Di- 
nah, la ragazzina di cui, quasi senza 


saperlo, è innamorato: «Non si ve¬ 
devano soli, da tanto tempo, pure 
non avevano niente da dirsi. Ogni 
tanto uno dei due si tappava il naso 
con le dita e colava a picco a cercare 
con i piedi le alghe viscide, l'altro 
stava su a guardare, ri¬ 
deva dei capelli che on¬ 
deggiavano sott'acqua, 
ritti, di quei movimen¬ 
ti da ranocchia con le 
gambe e le braccia per 
tenere il fondo, e lo 
raccontava a quello 
che veniva su soffian¬ 
do dal naso, gli occhi 
nascosti dietro i capelli, 
le labbra violacee. Op¬ 
pure galleggiavano sul¬ 
la schiena, navigavano 
come a dorso di un 
buon delfino, abbaglia¬ 
ti dal sole di mezzogiorno. Le voci 
dei bagnanti erano fioche, lontane, 
i gabbiani ogni tanto scendevano a 
toccare le onde; quando Dinah gal¬ 
leggiava abbandonata e sorridente 
come se andasse, naufraga, verso 



// 

Il distacco 
dalla madre 
ei primi 
amori 

spesso accadono 
in villeggiatura 


AL CINEMA 


Quando la «linea d'ombra» 
passa in un barconesul Tevere 


Chissà quanti itaiiani hanno 
vissuto ia ioro «prima voita» in 
vacanza. E chissà quanti, anco¬ 
ra adoiescenti, avranno vissuto 

i primi turbamenti per ia vicina 
d'ombrelioneo per ia ragazza, o 

ii ragazzo,intravisti ogni matti¬ 
na in aibergo aii'ora delia cola¬ 
zione. Sono momenti immortalati da deci¬ 
nedi romanzi, ma chissà perché non facili 
da portareal cinema. 

Quando ci prova i I ci nema ital i ano I a but¬ 
ta spesso i n caci ara, pardon, i n com medi a: e 
potrem mo ci taredozzi ned! fi I macci i m per- 
niati sullevacanzedi adolescenti arrapati e 
di signori nepropensea non ehi uderela por¬ 
ta della doccia. Quando tocca al cinema 
am eri cano, I a vi ol enza èsem prei n agguato: 
quanti fi I m avetevisto, con adoiescenti yan- 
keechepartono per il campeggio immolan¬ 
dosi al bruto di turno? Basterebbe citare la 
serie (accolta da un trionfale successo) di 
«Venerdì 13»:loscenariodel primofilm (che 
ricorreanchenegli innumerevoli seguiti)è 
quello di un camping dove ragazzini e ra¬ 
gazzi ne pensano solo a quel la cosa chesape- 
te, ma quando stanno per veni reai dunque 
spuntali maniaco eli faapezzi.il che, tra 
parentesi, nascondeancheunmoralismodi 
fondo che fa pensare: come dire che quei 
fanciulli si sarebbero salvati seavessero ba- 
datomenoal sesso, eavessero avuto a dispo¬ 
sizione (cosa normale per gli adolescenti 
Usa)unabella44Magnumperpiantareuna 
pai I ottol a i n m ezzo agl i occh i del ki 11 er. 


Comesembrano lontani i tempi di «Scan¬ 
dalo al sole», che pure, negli anni '50, turbò 
non poco i sonni dell'America perbenista 
perchéeradettoachiareletterechel'amore 
estivo fraTroy Donahue e Sandra Dee non 
era pi atoni co. 

In quegli stessi anni,in Italia,il genereva- 
canziero-balneareandavafortema,coeren- 
tementea un paese in cui non tutti poteva¬ 
no permettersi le ferie, non era necessario 
uscire dalle città per innamorarsi di una 
bellainbikini. 

Sì,perchévolendoscegliereunfilm sugli 
innamoramenti estivi, vorremmo citare 
proprio il più proverbialedi quel decennio: 
«Poveri ma belli», di Dino Risi (1956). Forse 
ri cordereteche, i n quel f i I m, èestate, ma Re¬ 
nato Salvatori fa il bagnino... sul Tevere, 
sotto Castel Sant'Angelo! Ed èal barconesul 
Teverechesi compieil rendicontofinale, al¬ 
lorché Marisa Allasio reincontra il suo vec¬ 
chiofidanzato EttoreManni,ei duebellim- 
busti Salvatori eMaurizioArenasi accorgo¬ 
no finalmentedi quanto sonocarucceleri- 
spettive sorelle, Lorella De Luca e Alessan¬ 
dra Panaro. 

Non era un'Italia più felicedi oggi eque! 


ragazzi non erano affatto «po¬ 
veri»: abitavano a Piazza Navo- 
na, avevano un lavoro e una ca¬ 
sa, però passavano le vacanze 
Tevere»ei loro rituali amorosi - 
la loro, personalissima e un po' 
bu ri na, «I i nea d'om bra» - erano 
ruspanti estrafottenti, all'inse¬ 
gna del lo sfottò e del pudore. Per lacomme- 
diaairitaliana,genereabituatoanonanda- 
reper i I sotti I e, era q uasi i I m assi m o. I nf atti, 
dovendo cercare un film italiano in cui la 
vacanza eia spiaggia siano luogo di una se¬ 
ria, sofferta iniziazione sentimentale, ci 
vienein mente, pensateun po',«MorteaVe- 
nezia»di Visconti (1971);oppure(in una Ri¬ 
mini, per altro, invernale e crepuscolare) 
«La prima nottedi quiete»di Zurlini (1972). 
Duefilmincuiunmaschiomaturofaiconti 
con il m i stero del l'adolescenza, e deve ri de¬ 
finire i propri confini, sentimentali e ses¬ 
suali. Seinvecevogliamoparlaredi bambi¬ 
ni che all'improvviso diventano adulti, ci 
piace ricordare un film quasi dimenticato, 
fatto da u n regi sta cheper altro oggi èf amo- 
so, si a pu regrazi ea f i I m assai di versi : «Mara- 
mao»,di Giovanni Veronesi (1987).Storiadi 
unbimboche,duranteuna vacanza, scopre 
di non avere affatto voglia di diventareco- 
mei grandi : il tema èalla «Peter Pan»(altra 
storia,asuomodo,diunavacanza),lostileè 
alla«Peanuts»perchéi grandi non si vedono 
mai. 0, se si vedono, sono inquadrati ad al¬ 
tezza d i bi m bo: dal I a vi ta i n gl ù. 

Alberto Crespi 


La^tagonedd mare 
edd primo desiderio 

Estate e acqua, rito létterario d'iniziazione 


una riva più fortunata, con quelle 
braccia che stavano mollemente 
sull'acqua, il suo viso sembrava 
morto di gioia. Marco si tuffava con 
la testa in giù per non vedere, e se 
avesse potuto avrebbe gridato an¬ 
che là sotto. "Ah" pensava, "chi 
avrebbe detto che avrei fatto oggi 
un così felice bagno"». 

Il ragazzo dopo questi giochi si fi¬ 
danza con Dinah: tanto sembra for¬ 
te, l'amore annodato tra quelle al¬ 
ghe, che il padre della ragazza, pel¬ 
licciaio, l'accetta anche se è povero 
in canna. Però Dinah è attratta dal¬ 
la ricchezza e dalla sicurezza e vor¬ 
rebbe da Marco un'altra metamor¬ 
fosi: da vagabondo in uomo posato, 
e questo cambiamento - imposto 
anziché natogli da dentro - lui non 
riesce ad accettarlo. Una sera, «cat¬ 
tolico e traditore», «irrequieto eleg¬ 
gerò», scappa via da Dinah per sem¬ 
pre. 

Sono giovanissimi ma hanno 
compiuto il gran passo, invece - so¬ 
no già sposati - il ragazzo e la ragaz¬ 
za del racconto «Estate» di Goffredo 
Parise. E scelgono il più bello dei 
mari, a Capri negli anni (all'incirca) 
Sessanta, per un bagno che è l'equi¬ 
valente di un compiuto e breve 
viaggio di nozze. «Si tennero per 
mano eguardarono sott'acqua nelle 
profondità sempre più buie piccoli 
branchi di saraghi (più l'abisso 
sprofondava più lei stringeva la ma¬ 
no di lui), nuotando lenti e come 
volanti attraversarono il bacino e 
toccarono con mani di madreperla 


le prime rocce taglienti del Mena¬ 
cene. Lì si arrampicarono dentro 
forre e cunicoli fino alla cima e tra 
grosse lucertole restarono al sole. 
Poi tornarono a inabissarsi nelle 
profondità marine, poi riemersero e 
nuotarono lentamente e raggiunse¬ 
ro il punto da dove erano partiti». 
Torneranno indietro anche in altro 
senso: il matrimoniofallisceeil rac¬ 
conto è costituito dai ricordi di lui, 
di nuovo a Capri quando è un uo¬ 
mo maturo. 

Con «L'amore molesto», lo 
straordinario romanzo breve di Ele- 
na Ferrante dal quale Mario Marto- 
ne ha tratto un film, il cerchio si 
chiude: si torna a una madre e al 
suo bagno in mare. 

Separata dal marito, sessantenne, 
Amalia una notte di maggio si fer¬ 
ma sulla spiaggia di Minturno con 
l'uomo che, forse, è sempre stato il 
suo amante. Ha perso la bellezza di 
un tempo, è grassa ma, dopo aver 
bevuto del vino, si spoglia nuda e 
indossa un piccolo e appariscente 
reggiseno. Entra in acqua e lì, la 
mattina dopo, viene trovata morta. 

«Un gioco da anziana che si finge 
giovane, per far piacere a un altro 
anziano... Brilla com'era, s'era al¬ 
lontanata troppo dalla riva ed era 
an n egata» su ppon e I a f i gl i a. 

Che giorni dopo, seduta sulla 
stessa riva, cerca di immaginare co¬ 
sa sia accaduto: verso quale mèta 
nuova, quale iniziazione, si fossedi¬ 
retta la madre, entrando in quel 
mare. 


<4ìbc» vietato 
nei film 
del Duce 

■ Censura dura senza paura. Del 
ridicolo. Ilfascismosi ingegnò 
a metterela museruola lingui- 
sticaalcinema.Nell943,gi¬ 
rando «La vita è bella» con Al- 
bertoRabagliatieAnnaMa- 
gnani, il regista Carlo Ludovico 
Bragagliasividecassareil 
francese«Riennevaplus»ed 
imporreuncroupierchedice- 
vaunimprobabile:«llgiocoè 
fatto, niente va piu». Asegna- 
larealcuni riflessi della politi- 
calinguisticadelMinculpop 
nel cinema èuna ricerca dell'i¬ 
talianista Patrizia D'Agostino, 
autricediunsaggioperilpe- 
riodicoaccademico«Lingua 
nostra», diretto dai professori 
GhinoGhinassieMassimo 
Fanfani dell'università di Fi¬ 
renze. L'intervento dei gerar¬ 
chi del regimedi M ussolini per 
limitarerimpiegodelleparole 
stranierenellepellicolediven- 
nemassicciodal 1937. Nel 
1942,perilfilm«L'ultimo bal¬ 
lo» , fu sollecitata la sostituzio- 
nedi week-end efrac, come ri¬ 
sulta dalla sceneggiatura, con 
finesettimanaemarsina. 


Non bruciato 
ma venduto 
il Van Go^ 

■ Non sarebbestato bruciato, 
ma venduto, il quadro di Van 
Gogh scomparso in Giappone. 
Questa laconclusionediun'in- 
chiesta del NewYorkTimestra 
i mercanti d'artegiapponesi. 
Secondoquestefonti il «Ri¬ 
tratto del dottor Gachet», uno 
degliultimidipintidiVanGogh, 
non rimasea lungo nelle mani 
di Ryoei Saito, il miliardario 
giapponesecheloavevacom- 
pratoairastanell992 per78 
milioni di dollari eavevami- 
nacciatodibruciarloallasua 
morte. Inquellostessoanno 
Saito fallì,elasuacollezionedi 
quadri vennesequestrata del¬ 
la banca Fuji per pagarei debi¬ 
ti. La banca tennei quadri in un 
magazzinosinoal 1997,quan¬ 
do vendettea un collezionista 
privato i piùfamosi, compreso 
il«MoulindelaGalette»diRe- 
noir.«l mercanti d'arte-scrive 
ilNewYorkTimes-diconoche 
ancheilRitrattodeldottorGa- 
chetèstatovendutodallaban- 
caFuji,manessunosachilo 
abbia comprato oquantoloab- 
bia pagato». 



Cwcnc (attienile/da-Joncs Tanti giovani, qnalche hiimir, Stefano Incerti ratconta t 
iailri innamorati gli attesi blocklinsler “Prima del tramonto” 
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PRIVATIZZAZIONI 


End, a settembre operative le nuove sodetà 

MARCOTEDESCHI 
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L I End si prepara alla privatizzazione(una prima tranchedi azioni sarà collo- 
^ cata sul mercato in autunno) eaila liberalizzazionedd mercato ddl'energia 
dettrica con una raffica di aumenti di capitaleedi nomineai vertici ddleso- 
cietà checostituiranno il gruppo attuai mente guidato da Franco T atò eC bieco T e- 
sta. Questi ultimi hanno infatti convocatoduetornatedi assembleedi azionisti perii 
3 e7 settembre pressi mi allo scopo di rendere operative! e nuove soci età: si tratta di 
End Distribuzione, T erna (Trasmi ssi onedettri ci tà rete nazionale), End Produzio- 
need E rga (Energi eri nnovabi a geotermi cheeal ternati ve). 



La benzina accende l'inflazione (+1,7%) 

Continuano i rincari del le compagni e Ieri aumenti dalla Shell 


ANGELO FACCINETTO 

MILANO La benzina riaccende l'inflazione. 
Nel mesedi luglio, secondo i dati forniti dall'l- 
stat, i prezzi al consumo hanno fatto registrare 
un aumento del I o 0,3 per cento ri spetto a gi u- 
gno, con un incremento su baseannua dell'1,7 
per cento. E a tirare la volata, specie in questi 
primi settemesi del '99, sono stati proprio i tra¬ 
sporti. Superelistini dei veicoli intesta. Secon- 
dol'istitutodi stati sti ca, i n fatti, q uesta voce h a 
subito una variazione in aumento del 2,6 per 
cento ed èstata superata soltanto (più 2,7) da 
al bergh i e ri sto ran t i. M en o cal d i, m a sem p re al 
di sopra della media, servizi sanitari (più 2,5), 
tabacchi e alcolici (più 2,2), abbigliamento e 
calzature(più 2,1). In diminuzionesignificati¬ 


va, invece, con un meno 1,9percento, soltan- 
toilcapitolocomunicazioni. 

Nellagraduatoriadellecittà, lapiù caraèri- 
sul tata Venezia, dove l'inflazione annua è del 
2,4 per cento. A ruota, con un più 2 percento, 
seguono Napoli e Trento. Anche Roma (più 
l,9),TriesteeTorino(piùl,8)sonosopralame- 
dia.Unamediachevedeinveceal lineate, tra le 
altre, Bologna, Firenze. Più freddo, ma sempre 
col segno «più»i I fronten^li altri capoluoghi, 
compresi trari,6di PerugiaePalermoeloO,3 
di Bari. 

M a non èsoltanto ritaliaad essereinteressa¬ 
ta dal la ri sai ita dei prezzi. In luglio nei quindici 
paesi deirunioneeuropeal'inflazioneèsalita 
airi,l per cento. Uno 0,1 per cento in più ri¬ 
spetto al meseprecedente. Più consistente-0,2 
per cento: dallo 0,9 all'l,! - l'incremento del 


rincaro nei paesi dell'euro. Anche se un anno 
fasi eraairi,3(ein Italiaal 2,1). 

Il tassodi inflazionepiùelevato-2,lpercen- 
to-èstato registrato in Spagna. Prezzi caldi an- 
chein Danimarca,dovesi èpassati dal più 1,4 
di giugno al più 2 del mese scorso. Mentre il 
Lussemburgo ha fatto registrare un calo re¬ 
cord: da pi ù 1,2 a meno 0,3 per cento. M a i I da¬ 
to più ri levante emerge dal raffronto tra la di- 
namicadei prezzi in Italiaequelladei maggiori 
partner europei: in Franciaein Germanial'in- 
flazioneè, rispettivamente, allo 0,4 eallo 0,6 
percento, i n G ran Bretagna al ri,3. 

11 tutto i n attesa dei dati di agosto. E degl i ef¬ 
fetti dei nuovi aumenti del carburante. Visto 
eh e, dopo Tamoi I, Erg eQ 8 (pi ù 10 e 151 i re), i e- 
ri sono arrivati anchei rincari del laShell: super 
a2025,verdeal945. 


IL GOVERNO 


Bersani: monitoraggio 
dei prezzi del carburante 


IL CAROVITA NEI QUINDICI 

Inflazione (luglio ’99 rispetto a iuglio 1998) 

Euro-11 i ì 1,1% 


Eu-ISg 


5 1 , 1 % 


Lussemburgo -0,3% 

_ Svezia 0,2% 

_ Austria 0,3% 

_ Francia g 1 0,4% 

Germania ì 0,6% 

_ Belgio > 0,7% 


Regno Unito C 



Finlandia C 


ITALIA < 


Grecia C. 


Olanda C 


Irlanda C 


3 1,3% 

^1,4% 

^^ 91 , 7 % 

> 1 . 8 % 

> 1 . 8 % 

> 1.9% 


Portogallo C 


Danimarca C 


Spagna C 

Fonte: EU ROSTA! 


3 1,9% 

^2,0% 

^^ 2 , 1 % 
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LA SALITA DEI PREZZI 

INDICE DELL’INFLAZIONE 

Variazioni rispetto al corrispondente mese dell’anno 
precedente (variazioni rispetto al mese precedente) 



Mag Giu Lug 
1999 


COSI PER CAPITOLI DI SPESA 

(variazioni % lugiio 1999 rispetto a lugiio 1998) 


Prodotti alimentari e bevande alcoliche 
Bevande alcoliche e tabacchi 
Abbigliamento e calzature 
Abitazione, acqua, elettr., e combustibili 
Mobili, articoli e servizi per la casa 
Servizi sanitari e spese per la salute 
Trasporti 
Comunicazioni 

Ricreazione, spettacoli e cultura 
Istruzione 

Alberghi, ristoranti e pubblici esercizi 
Altri beni e servizi 


INDICE GENERALE 


0,8 

2,1 

2,1 

1,4 

1.4 

2.5 

2.6 

-1,9 

0,6 

2,1 

2,8 

2,2 
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Fonte: ISTAT 


La Borsa 


MIB 

988+0,101 

MI BTEL 

23.291 -0,813 

MIB30 

33.233 -0,938 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,051 

-0,001 

1,052 

LIRA STERLINA 

0,655 

-0,002 

0,658 

FRANCO SVIZZERO 

1,601 

0,000 

1,601 

YEN GIAPPONESE 

118,900 

-1,440 

120,340 

CORONA DANESE 

7,436 

0,000 

7,436 

CORONA SVEDESE 

8,742 

-f0,005 

8,737 

DRACMA GRECA 

326,280 

-0,020 

326,300 

CORONA NORVEGESE 

8,207 

-f0,008 

8,199 

CORONA CECA 

36,224 

-f0,076 

36,148 

TALLERO SLOVENO 

197,345 

-f0,309 

197,036 

FIORINO UNGHERESE 

253,140 

-f0,180 

252,960 

SZLOTY POLACCO 

4,161 

-0,005 

4,167 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

0,000 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,560 

-f0,002 

1,557 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,997 

-0,006 

2,004 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,635 

-f0,010 

1,624 

RAND SUDAFRICANO 

6,432 

-0,001 

6,434 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


MILANO Lahpresadell'inflazione 
e l'aumento del prezzo dei carbu¬ 
ranti accendono il dibattito. E 
vengono accompagnati dai primi 
provvedimenti, «irebbe impro¬ 
prio considerare l'aumento del- 
l'inflazionealugliocomeunasor- 
ta di rimbalzo tecnico destinato 
ad essereriassorbito a breve. Quel¬ 
la che si delinea è la tendenza ad 
un consolidamento dell'inflazio¬ 
ne da costi, per effetto di un au¬ 
mento dei prodotti petroliferi edi 
alcuni servizi essenziali»-denun¬ 
cia Confeommerdo. E non èsola. 
Anche il presidente della Confe- 
sercenti, Marco Venturi, mette in 
guardia sui rischi d'autunno. «Sa¬ 
rà per il commercio una stagione 
di prezzi freddi - dice-, visto il per- 
duraredi un atteggiamento piatto 
dei consumi. I rischi potrebbero 
i n vece ven i re dal I e tari ffe e dal I a 
mina vagantedella benzina». Per 


questo, e per evitare tensioni sui 
tassi di interesse, sarà necessario 
ri confermarecomeobi etti vo prio¬ 
ritario di governo, impreseelavo- 
ratori il contenimento dell'infla¬ 
zione. Come previsto dal l'accor¬ 
do del luglio'93. 

Di necessità di un «intervento 
guida per lo sviluppo e l'occupa¬ 
zione» parlali s^retarioconfede- 
ral eU i I, Paol 0 Pi ran i. M entresu11e 
tariffe, in particolareperlepiccole 
imprese (che «rimangono le più 
alted'Europa»),parlali presidente 
di Confartigianato. Ivano Spalan- 
zani. «I rincari ipotizzati per ac¬ 
qua, rifiuti, energi a elettrica, ben- 
zinaemetano, andranno acolpire 
gli strumenti di lavoro degli im¬ 
prenditori per scaricarsi poi sui 
prezzi »-sottolinea. 

Più ottimista, invece, Confin- 
dustria. «L'inflazione-diceil con¬ 
si gliereGuidalbertoGuidi-èfiglia 


del mercato chiuso. Dato chesia- 
mo in un mercato aperto, l'infla¬ 
zione, cheècomela peste, èstata 
debellata. Se si rispettano certe 
norme non si può più ri presenta¬ 
re. Occorrono comportamenti 


coerenti». E l'aumento del prezzo 
della benzina? «L'antitrust sta fa- 
cendo benei I suo mesti reeda par¬ 
te delle compagnie non mi sem¬ 
bra ci siano comportamenti dif¬ 
formi». «Non sono prevedibili - 


conclude-fiammate di inflazio¬ 
ne». 

I n tanto ieri è arrivata la risposta 
del ministro dell'Industria, Pier¬ 
luigi Bersani. Che ha disposto il 
monitoraggio permanente sul¬ 
l'andamento dei prezzi petroliferi 
in relazione alle dinamiche dei 
mercati internazionalieagli anda¬ 
menti dei prezzi al consumo negli 
altri paesi europei. Leprimeanali- 
si rilevano - oltre all'aumento di 
dieci lireal litro da partedellasola 
TamoiI nei prezzi consigliati perla 
benzina verde-come, in Italia, il 
prezzo medio al consumo della 


benzina sia rimasto costante (al 
n etto del I e i m poste) a 532,51 i re al 
litro. Mentrei confronti con il re¬ 
sto d'Europa evidenziano una ri¬ 
duzione, afardatadal novedi ago¬ 
sto, della differenza tra il nostro 
prezzo medio e quello degli altri 
paesi europei : da 212,6a 193,71 i re 
al litro. Ma la preoccupazione re¬ 
sta. E il sottosegretario all'Indu¬ 
stria, Umberto Carpi, afferma che 
sei prezzi dei carburanti continue¬ 
ranno a pesare sull'inflazione si 
dovrà «ri modu I are I a carbon tax e 
ripensareil meccanismo.Intempi 
urgenti». 


AUTO 

Mitsubishi evolvo 
alleateper lo studio 
di nuovetecnologie 


Usa; bilancia commerciale in «rosso» 

E Wall Street trascina al ribasso anche Piazza Affari (0,80%) 


BUNDESBANK 

Ultimo consiglio con Hetmayer 
Da settembre andrà in pensione 


Proseguenelsettoredei veicoli 
commerciali la collaborazione 
tra M itsubishi eVolvo. I dueco- 
struttori stanno mettendo a pun- 
togli ultimi dettagli per una nuo¬ 
va alleanza che, a partiredal 
prossimo anno, porterà allo svi- 
luppodinuoyetecnologieperca- 
mionebus.Èquantohadichiara- 
toalFinancialTimesilvicepresi- 
dentedella divisionetruckdella 
M itsubishi, Yuzo M urata, antici¬ 
pando che iduemarchi si dedi¬ 
cheranno in futuro ancheallosvi- 
luppodi altri settori (produzione 
di motori, nuovi sistemi di sicu¬ 
rezza, riduzionedei rumori). La 
conferma dei nuovi progetti con- 
tribuisceariportareun clima di 
serenitàtraleduecaseche,dopo 
l'acquisizionedella Volvo da par- 
tedellaFord,avevanodovutori- 
solverela delicata questionedel- 
la NedCar, la jointventureolan- 
deseperlaproduzionedi auto¬ 
vetture. 


ROMA Deficit record per la bilan¬ 
cia commerciale americana, che 
in giugno ha segnato un disavan¬ 
zo di 24,62 miliardi di dollari 
(45mila miliardi di lire). La cresci¬ 
ta del deficit Usa ha superato i 21,3 
miliardi di dollari di maggio e ha 
smentito leprevisioni degli anali¬ 
sti, eh e si aspettavano una leggera 
riduzione (del deficit rispetto a 
maggio a quota 20,8 miliardi di 
dollari. Secondo i dati rilasciti dal 
dipartimento al Commercio ame¬ 
ricano, le importazioni di beni e 
servizi negli Stati Uniti hanno su¬ 
perato per la prima volta quota 
100 m i I i ard i d i dol I ari, attestan do- 
si a 102 m i I i ard i (ci rea 192m i I a m i - 
riardi di lire). Gli acquisti dall'este¬ 
ro sono aumentati negri Usa ogni 
mese del 1999, con un rialzo del 
3,9%nel mesedi giugno. Leespor- 
tazioni sono invececresciutesolo 
dello 0,5% rispetto a maggio, toc¬ 
cando quota 78,37 miliardi di dol- 
I ari (ci rea 144mi I a mi I i ard i di I i re). 


Il dato negativo ha influenzato 
l'andamento di Wall Street, che 
ha aperto in forteribasso. A inizio 
di sedutal'indiceDowJoneseraa 
quota 10.891, con un ribasso di 
100,04 punti ri spetto al l'altro ieri. 

L'indicehapros^uito fluttuando 
a un ri basso trai 60 e i 100 punti. 

Un'ora dopo metà giornata il Dow 
J 0 n es si è attestato ad u n ri basso d i 
71,23 punti. L'apertura negativa 
di New York ha depresso tutte le 
Borse eu ropee. An eh e Pi azza Affa¬ 
ri ne ha risentito. L'indice Mi btel 
in chiusura segnava una perdita 
dello 0,80%, tra scambi contenu¬ 
ti, ma sei etti vi, per ci rea u n m i I i ar¬ 
do di euro. A tenere vivo l'interes¬ 
se degli operatori èstata Banca di 
Roma protagonistadi un'improv¬ 
visa co rsa al ri al zo n el f i n al e. 11i to I i 
dell'istituto hanno fatto un balzo 
deri'8,53% a 1,31 euro spinti dal¬ 
l'interesse del Lazi on i sta ol an dese 
Abn Amro asalirenel capitale. In 
frenata gli al tri vai ori bancari. Il presidente della Federai Reserve Alan Greenspan Doug Mills/Ap 



ROMA Per il presidente della 
Bundesbank Hans Tietmeyer è 
stata ieri l'ultima riunione del 
consiglio centrale della banca a 
Francoforte, prima di andareuf- 
fidalmenten pensione. «È stata 
unariunionedi routine», è stato 
indicato dalla banca centrale. Il 
68en n e G overn ato re h a co n sen - 
tito ai fotografi di ri prenderlo per 
l'ultima volta prima dell'inizio 
dei lavori sulla poltrona del «ca¬ 
po». Il 31 agosto Tietmeyer dirà 
definitivamente addio aria «Bu- 
ba»dopo essernestato per sei an¬ 
ni il presidente. Il giorno prima, 
l'ex sottosegretario alle finanze 
militante nella Cdu dell'ex can¬ 
celliere Helmut KohI sarà conge¬ 
dato con unacerimoniaufficiale 
a Francoforte. Il primo settembre 
subentrerà alla guida della Bun- 
desbankErnstWelteke(56anni), 
soci al democrati co, presi den te 
della banca centrale dell'Assia e 
gi à ex m i n i stro del I e f i n an ze del - 


lostesso Land. 

Con Hans Tietmeyer va in 
pensione l'ultimo presidente 
della Bundesbank compieta- 
mente sovrana. Il severo «sacer¬ 
dote» del marco (prima di intra- 
prenderegli studi economici me¬ 
ditò infatti di dedicarsi al sacer¬ 
dozio) ha guidato i tedeschi nel¬ 
l'età dell'euro. In gioventù stu¬ 
dente di teologia, e poi membro 
fondatoredel l'Accademia ponti¬ 
ficia per le scienze sociali, Tiet¬ 
meyer, secondo voci ricorrenti, 
peraltro smentite ufficialmente 
dalla Bundesbank, potrebbe, la¬ 
sciata la Banca centrale, passare 
aria Banca vaticana, lo lor. Dal¬ 
l'ottobre 1993, quando fu nomi¬ 
nato capo dell'istituto di emis¬ 
sionetedesco, i suoi obiettivi di 
riferimento sono stati soprattut- 
tolastabilitàdel marco (da lascia¬ 
re in eredità all'euro), la lotta ai¬ 
ri nfl azioneel'indi pendenzadel- 
laBundesbank. 
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^Davanti al Parlamento serbo 
si è n'unito il più imponente sit-in 
dalla fi ne del la guerra in Kosovo 


^Ma emergono i contrasti nell'opposizione 
E la piazza è contro 

l'e( vicepresidente che chiede le elezioni 


^Djindjic: «Il dittatore se ne da/e andare 
in 15 giorni. Samo pronti a manifestare 
contemporaneamente in 50 dttà» 


La rabbia di Belgrado contro Milosevic 

In ISOmila gridano: <A/attene». PariaDraskovicevienefischiato 


ROMA Quindici giorni di tempo 
per farei bagagli e uscire di scena, 
chiudendosi alle spalle la porta di 
un decennio costato lacrimeesan¬ 
gue. Dal palco allestito davanti al 
parlamento federale, nel cuore di 
Belgrado, Zoran Djindjic leader del 
partito democratico pronuncia il 
suo discorso, un ultimatum al pre¬ 
sidente, dicendosi pronto a mani¬ 
festare in 50 città. «Resteremo per 
le strade con un solo messaggio 
finché non se ne andrà. 0 Milose- 
vico la Serbia», dice e la folla gli fa 
eco: «Slobodan vattene per la so¬ 
pravvivenza del popolo serbo». 

Sono 150.000, più di quanti ci si 
aspettasse dopo la defezione, poi 
rientrata a metà del leader mode¬ 
rato Vuk Draskovic. Accantonati i 
tentennamenti, il leader del Movi¬ 
mento per il rinnovamento serbo 
si lascia vedere in piazza, per farsi 
acclamare. Salirà anche lui sul pal¬ 
co, mentre la folla grida: «Vuk, 
Vuk». Di nuovo fianco a fianco i 
leader che nel '96-'97 scaldarono 
l'inverno belgradese con 88 giorni 
di manifestazioni chefecero spera¬ 
re nel cambiamento. Sono vicini, 
ma la distanza politica resta. E 
quando Draskovic spiega che or¬ 
mai non ha senso chiedere un go¬ 
verno di transizione e che bisogna 
andare al voto anticipato - in sin¬ 
goi are sin toni a con l'offerta eh e ar¬ 
riva dalla coalizione di governo - 
viene sommerso da una marea di 
fischi. Prevedibili, per altro, visto 
che la manifestazione, promossa 


MARINA MASTROLUCA 

B uio pesto e s'alza il coro del¬ 
la protesta, un po' codarda a 
onor del vero. Sui telescher¬ 
mi lo speaker s'avventura in iper¬ 
boliche dabbenaggini, per coprire 
il rombo montante dagli spalti: 
«Slobo vattene». Il governo aveva 
distribuito oltre 20.000 biglietti 
tra tifoserie leali al regime, per ga¬ 
rantirsi il silenzio delle gradinate. 
Non ha previsto il black out - 
qualcuno parla di complotto e sa¬ 
botaggio - invisibile spia del tra¬ 
collo subito dalla Serbia in guerra. 
Più colp^olmente, il governo non 
ha previsto il prevedibile, nel cli¬ 
ma da tragi-commedia che perva¬ 
de Belgrado: i biglietti consegnati 
gratis dal ministero sono stati ven¬ 
duti fino a 100 marchi dai bagari¬ 
ni, che non sono stati a chimere 
patenti politiche agli acquirenti. 
Così tutti a gridare contro Slobo, 
che dalle finestre spalancate dal¬ 
l'afa nella sua villa di Dedinje 
avrà avuto modo di percepirei! ru¬ 
moreggiare dello stadio. Quelli che 
se la prendono con lui per lo sfa¬ 
scio del paese. E quelli che non 
perdonano al 
presidente di 
aver perso la 
terra sacra del 
Kosovo. 

C'è nel buio 
del «Maraca- 
nà» di Belgrado 
la fine di un 
idillio, impalli¬ 
dito già da tem¬ 
po, e la summa 
degli umori di 
un paese che 
ora dice - al 70 per cento secondo i 
sondaggi - cheMilosevicsenedeve 
andare. Ma davvero la stella presi¬ 
denziale si eclissa nei 42 minuti 
d'oscurità, scesi di colpo sullo sto¬ 
rico incontro Jugoslavia-Croazia? 
Che cos'è che i serbi non perdona¬ 
no al presidente: di aver stremato 
il paese in un braccio di ferro con 
l'Occidente durato, con alterne vi¬ 
cende, per dieci anni? 0 piuttosto 
il contrario, di aver svenduto pezzo 
a pezzo l'idea di una Grande Ser¬ 
bia? 

Un passo indietro. Il 28 giugno 
1989, sulla spianata di Kosovo 
Polje, Milosevic salda le sue ambi¬ 
zioni politiche con il nazionalismo 
panserbo, promettendo con la be¬ 
nedizione della Chiesa che mai - 
mai più - i serbi saranno ospiti in 
casa loro: «Nessuno ha il diritto di 
farvi del male». Non è il solo a 
pronunciare frasi celebri in quel 
periodo. Vuk Draskovic non è da 
meno quando afferma che «là do- 


■ L'ULtTMO 
ASSALTO 

Il presidente 
serbo 

può ancora 
provare 
a comprare 
I suol detrattori 


dagli economisti indipendenti del 
G17 chiedeva proprio questo: un 
esecutivo di tecnici per preparare 
elezioni libere entro un anno, non 
un voto intrappolato nelle pastoie 
del regime. 

Draskovic si porta i suoi con le 
sue bandiere. «Siamo in una pri¬ 
gione- dice- perchéchi èallatesta 
della federazione e della Serbia è 
isolato dal mondo». E fa appello 
air«opposizione responsabile» per 
votare in novembre. Volano botti¬ 
glie di plastica, le guardie del cor¬ 
po si stringono intorno al leader 
moderato, che se ne va insieme ai 
suoi. 

Anche Djindjic ha portato in 
piazza le insane del suo partito. 
Dopo il suo discorso il cielo si illu¬ 
mina di fuochi d'artificio. Le frat¬ 
ture ci sono, le strategie sono di¬ 
verse. Ma ieri, in fondo, i protago¬ 
nisti erano altri. Più di tutto conta¬ 
va la folla scesa a manifestare con¬ 
tro il regime a dispetto delle divi¬ 
sioni dei leader del la frammentari a 
opposizione. E a dispetto soprat¬ 
tutto delle intimidazioni del regi¬ 
me, che per giorni ha orchestrato 
una campagna ossessiva attraverso 
i media ufficiali. Doveva essere, 
quello di ieri, il primo vero test per 
l'opposizione, tornata in piazza a 
Belgrado dopo due anni di buio. 
Non c'è stata una folla oceanica, 
ma la prova sembra riuscita, un 
punto di partenza che permette di 
guardare avanti. 

Le provocazioni - attese e temu¬ 


te - non ci sono state, se non un 
candelotto lacrimogeno volato 
sotto il palco senza conseguenze. 
Arrivati con decinedi pullman da 
tutta la Serbia, ma principalmente 
da Belgrado e dintorni, dal primo 
pomeriggio i manifestanti comin¬ 
ciano a sfilare per Terasjie, nelle 
vie del centro che confluiscono 
nella spianata erbosa davanti al 
parlamento. I poliziotti ci sono, 
ma restano una presenza discreta, 
quasi invisibile. Niente a che vede¬ 
re con lo schieramento di forze 
che due anni fa accompagnava i 
cortei della «primavera belgrade¬ 
se», naufragata nella rivalità dei 
suoi leader. 

C'è un po' di tutto tra la folla 
che sfila. Giovani e vecchi arrivati 
dalla Serbia centrale con indosso i 
vestiti tradizionali. Studenti, pove¬ 
ra gente, signore eleganti. Come 
volevano gli organizzatori la mag¬ 
gior parte dei partecipanti si è ra¬ 
dunata sotto le bandiere della Ser¬ 
bia, non dietro a quelle dei partiti. 
Tra le mani protese in alto e i visi 
rigati di lacrime appaiono icone 
con i volti dei santi della tradizio¬ 
ne, dal palco il vescovo Artemje ri¬ 
sponde al fervore con un'immagi¬ 
ne che lega il sacro al profano, nel 
giorno dellaTrasfigurazione, la da¬ 
ta di ieri. «È ora di cambiare e fari a 
finita con il parassitismo. La Tra¬ 
sfi gurazionesignifica rottura con il 
regime ed il suo presidente. Nei 
suoi dieci anni di potere, Milosevic 
ha svilito due secoli di storia ser¬ 


ba», ha detto Artemje, primo ora¬ 
tore a prendere la parola, in omag¬ 
gio alla scomunica pronunciata 
dalla Chiesa ortodossa contro Mi¬ 
losevic. S'intona il vecchio inno 
reale - «Dio dacci giustizia» -, dal 
palco viene letto un lungo messag¬ 
gio del principe ereditario Aleksan- 
dar Karadjordjevic. 

Sono in molti gli assenti, dal 
nuovo partito dell'ex generale Pe- 
risic, al partito socialdemocratico 
di Obradovic, al partito democrati¬ 
co serbo di Kostunica all'ultimo 
minuto rinuncia anche l'Alleanza 
degli ungheresi e la Lega dei socia¬ 
listi democratici della Vojvodina. 
«Non ci aspettiamo niente da que¬ 
sta manifestazione perché gli orga¬ 
nizzatori sono i primi a non aspet¬ 
tarsi niente, altrimenti avrebbero 
partecipato personalità più impor¬ 
tanti», aveva detto poche ore pri¬ 
ma del raduno il portavoce del 
partito socialista, Ivica Dacie. Die¬ 
tro la facciata di tranquillità ser¬ 
peggia la preoccupazione e ancora 
una volta Milosevic sembra aver 
saputo anticipare le mosse dell'av¬ 
versario, trattando con Draskovic 
sulleelezioni eallargando lo scom¬ 
piglio nell'opposizione. Perché 
tutti vogliono votare, ma non sen¬ 
za garanzie 

. Anche se secondo un sondag¬ 
gio pubblicato mercoledì scorso 
Milosevic avrebbe ora appena il 24 
per cento, contro il 40 ottenuto 
dal l'i nsi eme del l'opposi zi one. 

Ma. M. 


IL RITRATTO 


9obo, dieci anni di tragedie 
Mail burattinaio dei B^cani 
si prepara a cadere in piedi 


ve vive un solo serbo, quella è Ser¬ 
bia». 

Il 21 novembre del '95 Milose¬ 
vic firma a Dayton l'accordo di 
pace sulla Bosnia. Tra queste due 
date ci sono almeno due guerre, la 
secessione della Slovenia e della 
Croazia, le macerie di Vukovar, le 
fosse comuni della Bosnia, il filo 
spinato de lager, gli stupri etnici e 
200.000 morti. Milosevic non è il 
solo responsabile, ovviamente. Ci 
vuole qualche zampata della Nato 
per fermare la tragedia bosniaca, 
dopo anni di tentennamenti. Ma è 
a Milosevic che guarda la diplo¬ 
mazia occidentale per tessere i fili 
della pace e soprattutto per mante¬ 




nerla. Il mito della Grande Serbia 
scivola nella nebbia. Diventa lui il 
garante del precario equilibrio dà 
Balcani, anche se gli costa l'avver¬ 
sione degli ultra-nazionalisti. 

Nemmeno quattro anni dopo, il 
24 marzo '99, da Avi ano partono 
i primi caccia dàla Nato. E in un¬ 


dici settimane 
di guerra Milo¬ 
sevic torna ad 
essere la béva 
che l'Occidente 
vuole domare 
p&ché non si 
ripetano più al¬ 
tre tragedie co¬ 
me quàla dà 
Kosovo. Spian¬ 
do il volto teso 
dà presidente 
jugoslavo nà 
messaggi alla 
nazione, gli 
esperti dàla 
Nato cercano i 
sintomi di un 
cedimento inte¬ 
riore, la memo¬ 
ria affiorante 
dà genitori - 
entrambi inse¬ 
gnanti, entram¬ 
bi suicidi - e di 
una tara auto¬ 
distruttiva. A 
qualcuno sem¬ 
bra di scorgere 
un'increspatura 
dà labbro: for¬ 
se, insinuano, i postumi di un 
ictus. 

Se davvero c'è stato, il crollo 
non si percepisce. Milosevic com¬ 
pie in questi giorni 58 anni e po¬ 
trebbe avere ancora una lunga vita 
politica. Certo il bilancio di dieci 
anni è tutt'altro che roseo: quasi 


■ IL «SACCO» 
DELLA SERBIA 

Il Paese 
è stremato 
Ma la famiglia 
Milosevic 
si è solo 
arricchita 


un milione di 
profughi scap¬ 
pati dalla Bo¬ 
snia, dalla Kra- 
jina e ora dal 
Kosovo e dive¬ 
nuti stranieri in 
patria, una sco¬ 
moda presenza 
di cui non si sa 
che fare. Ed un 
milione di cer- 

vàli - intàlet- _ 

tuali, semplici 

laureati, dirigenti d'azienda, uo¬ 
mini d'affari - fuggiti dalla Serbia, 
sempre più chiusa e ripiegata su se 
stessa. 

Sull'altra colonna dà libro ma¬ 
stro ci sono poi altre cifre, più dif¬ 
ficili da indicare: le fortune messe 
insieme dalla famiglia Milosevic, 
dagli affari dà piccolo Marko - ca- 
pàli gialli epistola pronta - con le 
sue discotesche e la sua Babyland 
alle porte di Bàgrado a quàli dàla 
soràla Magia, dai conti all'estero, 
alle società finanziarie con base a 
Cipro, Svizzera, Londra. Si favo- 
l^gia di un patrimonio di 17 mi¬ 
liardi di dollari, messi comunque 
fuori portata dai rigori dàl'Aja. 

Se c'è una cosa che in dieci anni 
i serbi dovrebbero aver imparato 
ormai è che Milosevic non è uno 
che si fa mettere alla porta. E che 
per questo è disposto a cambiare le 
carte in tavola, a dimenticare la 
Bosnia e la Krajina come l'avver¬ 
sione per le privatizzazioni, che 



La grande manifestazione di Belgrado 



nà '97 lo salva dall'ira dà pensio¬ 
nati egli permette- grazie alla ces¬ 
sione dà 49% dàla Tàekom 
Srbjia alle consoràle italiana e 
greca - di stemperare il disagio so¬ 
ciale. Milosevic è uno che sa gioca¬ 
re d'anticipo, allontana chi gli è di 
intralcio, coopta l'opposizione, se 
necessario la compra (in favori, 
ma anche in denaro). È dalle àe- 
zioni del '96 che non ha più la 
maggioranza assoluta in parla¬ 
mento. Il suo margine di gradi¬ 
mento si è progressivamente assot¬ 
tigliato, al punto che nà l'ottobre 
dà '97 ha rischiato di regalare la 
presidenza serba a Sesàj: il quo¬ 
rum non è stato raggiunto, si è 
continuato a ripetere il voto fino a 
quando Milosevic non è riuscito a 
piazzare Milan Mi luti novi c. La 
sua coalizione ha avuto oltre il 40 
per cento dà le preferenze, ma poco 
più del 50 per cento degli àettori è 
andato alle urne: facendo un cal¬ 
colo per assurdo, Milosevic è rima¬ 


sto in sàia con appena il 20 per 
cento dà voti. Ma con una conti¬ 
guità pericolosa tra criminalità, 
affari e politica, nutrita dàle di¬ 
sgrazie dà paese: contrabbando, 
inflazione, traffici illeciti, prolife¬ 
rati all'ombra di guerreesanzioni. 

Se il r^ime dovesse implodere è 
più qui, in queste radici marce, che 
non altrove l'inizio dàla fine, ri- 
bà li one all'asfissia che intralcia i 
privilegi acquisiti. Perché dietro a 
Milosevic ci sono anche le incer¬ 
tezze di un paese che non trova 
un'anima e che tante volte ha cer¬ 
cato nei miti dà passato una ra¬ 
gione d'essere, un futuro, prima di 
vederli svenduti al mercato nero. I 
frammenti dà l'opposi zi one - divi¬ 
sa su tutto - sono un suo corolla¬ 
rio. 

L'altra faccia è quàla dàla gen¬ 
te per bene scesa per strada, nono¬ 
stante tutto. E, in un mondo di 
banditi, ha una sola forza: il nu¬ 
mero. Sebaste. 


L'Ue: minacce 
inaccettabili 
contro la Pesic 

■ L'Unione europea ha condannato 
ieri come «inaccettabili» le mi¬ 
nacce rivolte dal governo di Bel¬ 
grado alle forze politiche di op¬ 
posizione, chiedendo alla leader¬ 
ship della ex jugoslavia di atte- 
nersi a pratiche di convivenza ci¬ 
vile e politica tali da consentire il 
reinserimento del Paese nell'am¬ 
bito europeo. «L'Unione europea 
condanna le dichiarazioni inac¬ 
cettabili e le minacce rivolte agli 
oppositori politici», si legge in 
una nota diffusa dalla presidenza 
di turno finlandese della Ue. I 
Quindici, prosegue la nota, sono 
«profondamente preoccupati per 
il tono sempre più aggressivo 
delle dichiarazioni di esponenti 
del governo della Repubblica fe¬ 
derale di jugoslavia e della Ser¬ 
bia nonché per l'atteggiamento 
dei mezzi d'informazione di Stato 
riguardo a certe figure dell'oppo¬ 
sizione». «Particolarmente allar¬ 
manti sono le dichiarazioni ag¬ 
gressive del primo ministro ser¬ 
bo, Mirko Marjanovic, che accu¬ 
sa l'Alleanza perii cambiamento 
di essere un'organizzazione ter¬ 
roristica e minaccia un procedi¬ 
mento legale contro la leader 
dell'opposizone, Vesna Pesic». 
Tra gli oppositori, oltre alla cita¬ 
ta Pesic chi, in modo costante 
anche se non scevro da compor¬ 
tamenti contradditori, è stato 
contro Milosevic è Zoran Djindjic, 
47 anni, moglie e due figli. Nato 
in una famiglia di militari di stan¬ 
za in Bosnia, Djindjic si laureò in 
filosofia all'università di Belgra¬ 
do e poi conseguì un dottorato 
presso l'ateneo di Costanza, in 
Germania. Da studente egli ven¬ 
ne condannato ad una pena de¬ 
tentiva per aver fondato un'assi- 
ciazione studentesca d'opposi¬ 
zione. Per sfuggire all'arresto ri¬ 
parò in Germania dove rimase 
qualche tempo prima di rientrare 
in patria. 

Nel settembre 1990 Djindjic 
divenne uno dei dirigenti del par¬ 
tito democratico e ne diventò 
presidente nel 1994 iniziando 
un'opera costante di opposizione 
a Milosevic. Tuttavia, nel 1995, 
si recò nella «capitale» serbo bo¬ 
sniaca di Pale per mostrare la 
sua solidarietà ai serbi di lì quan¬ 
do gli aerei Nato bombardarono 
il villaggio montagnoso per porre 
fine alla guerra che aveva insan¬ 
guinato il paese. Tra il 1996 e il 
1997, Djindjic guidò insieme agli 
altri leader dell'opposizione, Vuk 
Draskovic e Vesna Pesic, la mas¬ 
siccia protesta di 90 giorni per le 
strade e le piazze di Belgrado per 
far riconoscere la regime la vitto¬ 
ria dell'opposizione nelle elezioni 
amminitrative e divenne il primo 
sindaco non comunista di Belgra¬ 
do. 
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GLI PgCHIATRI 

Servono 5 anni di cure 
per ie vittime dei «nonni» 

emaniedi persecuzione; impotenza, isterismi, disturbi del sonnoe balbuzie. 
Sono leconseguenzedelleviolenzesubitedapartedei«nonn» duranteil pe¬ 
riodo di leva enesoffronotantissimi uomini. Ad affermarlo èia psichiatra Ma¬ 
ria Rita Parsi: «Negli ultimi 10 anni-ha dichiarato-ho curatooitreSO uomini 
tra i 27 ed i 50 anni, con una media di 5 l'anno, con questo tipodi disturbi. La 
causa èsempre la stessa: le violenzeele umiliazioni subiteduranteil servizio 
militare». 

Leangheriedei nonni, dunque, lasciano il segno. Si tratta di uomini «profon- 
damentesegnati - ha spiegato Parsi - che hanno subito fortissimi traumi, con 
ri percussioni su tutti gli ambiti della vita quotidiana, dalle relazioni interper¬ 
sonali, alla sfera sessualeai rapporti con il potere. In vari casi, poi, si arriva a 
vereepropriesituazioni patologiche». Il comportamento maggiormente ri¬ 
scontrato, ha rilevato l'esperta, èia tendenza a ri peterele violenzesubite in 
caserma nell'ambito del nucleo familiare. Questi soggetti «tentano infatti, in¬ 
consciamente, di restituireleviolenzedi cui sono statevittimeapersonepiù 
deboli. Risultano molto aggressivi, soprattutto verso ledonne, esoffrono di 
improwisecrisi esplosivedi rabbia». Ma comesi escedal tunnel del post¬ 
nonnismo? In molti casi, afferma Parsi, «si è resa necessaria, oltrealla tera¬ 
pia, ancheuna fortecura farmacologica». In ogni caso, persuperare il trau¬ 
ma, i tempi sono molto lunghi: «Ho avuto in cura pazientida2a5anni». 


Comporta¬ 
menti violen¬ 
ti infamiglia 
e versoi sog¬ 
getti più fra¬ 
gili,inprimo 
luogoledon- 
ne; paranoia 


«I vertici delia FDigore^no rimossi» 

Dal mondo politico un coro: «Accertaresubito la verità, senza omissioni» 


LO «z-ioaioone» aei generale 

SEGNI ED ATTI CHE INDIVIDUANO IL"NONNISI 


IL CASO 


PERIODO 

?DÒPO'iOCi GIORNI 

IDfjpn rjà GIORNI 


COMPORTÀMEKTO'ÀMM ESSO 


NOTE 1 


INDOSSARE IL -'BASCHETTO 

_ SPAGNO LO"_ 

ELASnCI ALLE CAVIGLIE 
(UNIFORME DA GBT Ì 

pOPO ISO GIORNI GIRARE LA "PALLINA PORTA CHIAVI" 

còltìvarèIlTizzetto ~ 

ELASTICI alle CAVIGUE ED ALLE 
, GINOCC HIA ( UNIFORME D A ERTI 
PANTALONI OELL'UMFORME DÀ " 
CBT. FUORI D AGLI A NFIBI, 
INDOSSARE LA -'SCÌARPA A RFrE' 

■ ACCORCIARE LA GIACCA DELIA 
i;niforme da chi . 

F^GIAfiSI DEL'‘EANTA|M1N0''_ 

■ DORMIRE IN POS'ZTCNE ROVfSaATA ' 
rUTTA-RlEDI) 

- IMCAEMENTARE PROGRESSIVAMENTE 

GERARCHIA OELL~Ar^IAHÒ 


DOPO 150 GfORM 
DOPO Gi^l^ 

DOPÒ zoò^gìornT 

90 GIÓRNI DAL 
CONGEDO 

: 69 GIORrif DAI 
CONGEDO 

periodo 

ALL'ATTO^Er 
"TIME TEST^' 
^(TUBE RCQLQ Sn 
ALL'ATTO del' 
&?ì[-LIcVO PFk VDRL 
^CIRCA 1 MESE da: 
rOfJGEEDO - 
_ s[_F:Lir>E) 

! 5CAGLIO,NI DAL " 
CO.VGEO O _ 
tre SCAGLIQiVr 

SS OrCAVO MESE 



■'FANTASMA" 

CONCE DTTÀLÌÀ^” 
oORGA IMPERIALE" 


■ VICE CONCE D'nAUA" 
BORGA PmLI A" 
ASPIRANTE VICE CONCE” 
"BORG A” _ _ 
VECCHIA” 


NOTE 

'"4 VERDI +”3 

SIAMO iE+ 3 
ROSSE 

BIANCHE + 3 
ROSSE 


^ VERDri- TRf 

” ^ VERDE "KT 

[jIA-'JO-E -1 VER[:è 


SC:M.v:a - RCSRD S^IMA-’'MOS1RO - E1^JQ alla 


Antologia razzista per nonni doc 
Libro scandalo dd capo dei para 


ROMA C'è addirittura chi chie- 
delo sciolgi mento del laFologo- 
re, chi vuole l'immediata chiu¬ 
sura del centro d'addestramen¬ 
to di Pisa, chi chiedeal premier 
d'Alemadi far senti re la sua vo¬ 
ce. È comunque unanime il co¬ 
ro chesi leva dal le forze politi¬ 
che, tutti vogliono che sul caso 
del para morto si faccia luce al 
più presto. E nei palazzi della 
politica, semivuoti per le ferie 
d'agosto, èfortissi mo i I sospetto 
che dietro la morte di quel gio- 
vaneci siali nonnismo. 

Renzo Lusetti, del I a segreteri a 
del Ppi, punta il dito contro i 
vertici militari del la Folgore, dei 
quali chiede la rimozione. 
«Quello di Pisaèun episodio in¬ 
tollerabile in un paese civile- 
scrive in una nota-. Nonnismo 
0 meno, apparevergognosoche 
il giovaneEmanueleScieri siari- 
masto agonizzante per 24 ore 
inuna nostra caserma senza ri¬ 
cevere soccorsi. Non c'è biso¬ 
gno diparticolari inchieste per 
capirechesiamodi frontecome 
m i n i mo a gravi ssi mecarenze di 
vi gilanzaedi controllo. Perque- 
sto, oltre al l'avvio di tutte Ie i n- 
dagini del caso, appareinevita- 
bilelarimozioneimmediatade- 
gli ufficiali responsabili, del co- 
mandantedellacasermaequel- 

10 della “Folgore"». L'esponen- 
tedei popolari chiedeancheche 

11 presidentedel Consiglio D'A- 
I em a i n terven ga i n p r i m a perso- 
nasullavicenda. 

Per Marco Rizzo, coordinato- 
redel Pdd, «leforzearmateita- 
lianehanno ormai consolidato 
da tempo la loro funzione de¬ 
mocratica» e proprio perquesto 
«èbenechesullatragediacheha 
colpito il giovane paracaduti- 
sta»si facci a«al pi ù presto I uce». 

An eh e M au ri zi 0 G asparri 
(An), componente della Com¬ 
missione Difesa della Camera, 
afferma che un evento così in¬ 
quietante non può non essere 


chiarito. «In caso diverso tutti 
coloro che sono intenti alla si¬ 
stematica denigrazione delle 
forze armate troveranno forte 
alimento alle loro campagne- 
scrive in un comunicato -. Per 
dar luogo ad una riforma che 
impieghi più mezzi e riqualifi¬ 
chi le forze armate bisogna far 
luce su quanto è avvenuto a Pi¬ 
sa. È un dovere che hanno so¬ 
prattutto i vertici dellaFolgoree 
il Governo, che tanto aveva 
strombazzato campagne al l'i n- 
segna della trasparenza i cui ri¬ 
sultati evidentementesono fal¬ 
limentari». 

«M auro Pai ssan, capogruppo 
dei Verdi allaCamera,fapresen¬ 
te eh e «spetta al ministero della 
Difesa, con un'apposita imme¬ 
diata ispezione, stabilirese i re¬ 
sponsabili della caserma Ga- 
merra h an n 0 man cato n el Tatti - 
vita di prevenzionedegli atti di 
nonnismo». Sullavicenda, rile¬ 
va, «qualcuno saenon ci puòes- 
sere nemmeno il dubbio di un 
silenzio omertoso». Per un altro 
verde, Stefano Semenzato, 
quel I i del I a Fol goreson 0 «repar¬ 
ti d a sci ogi i ere» i n q u an to «co n - 
tengono ungroviglio di violen¬ 
zainestirpabile». 

In un'interrogazione parla- 
mentarededicata al I a mortedel 
paracadutista, Rino Piscitello 
(Democrati ci ) sottol i neache«l a 
ricostruzionedei fatti fin qui ac¬ 
certati lasci a molti dubbi sul l'ef- 
ficacia delle misure di preven- 
zioneesicurezzaadottatein ca¬ 
serma». Piscitello chiedeal mi¬ 
nistro della Difesa chesia effet¬ 
tuata «un 'i n dagi ne cel ere a tut¬ 
to campo, utile a far chiarezza e 
agaranti reai familiari del giova- 
nelaverità sull'intera vicenda. È 
necessario altreg verificare in 
tu tte I e caserme i tal i an e 1 0 stato 
delle direttive impartite dagli 
ultimi governi per debellare il 
fenomeno del nonnismo che, 
oltrea provocarevitti meed epi¬ 


sodi umilianti peri nostri giova¬ 
ni, danneggia il prestigio delle 
n ost re f 0 rze arm ateelacredibi- 
litàdel lo Stato italiano». 

Il sindaco di Pisa, Paolo Fon- 
tanelli eil presi dente del la Pro¬ 
vincia, Gino Nunes, hanno 
scritto insiemeunaletteraal mi¬ 
nistro della Difesa Carlo Sco- 
gnamiglio per chiedere di fare 
luce sulla morte del giovane. 
«Difronteal pesodi questa mor¬ 
te inquietante- hanno scritto - 
occorrono atti simbolicamente 


forti per sconfiggere ogni ten¬ 
tennamento e ogni possibile 
omertà. Il fatto è in sègravissi¬ 
mo perché, oltre ad aver signifi¬ 
cato I a perd i ta d i u n a gi 0 van evi - 
ta, h a gettato n el I a d i sperazi 0 n e 
I a fam i gl i a del I a vi tti ma ecreato 
un clima di ^omento nell'opi¬ 
nione pubblica». Gli interroga¬ 
tivi sono «tali da minare la cre¬ 
dibilità delle forze armate», 
quindi «solo un vero accerta¬ 
mento dei fatti può restitui rese¬ 
renità». C.F. 


CARLO FIORINI 

ROMA Eccolo lo Zibaldone del Ge¬ 
nerale, l'antologia di brani scelti 
per formare i giovani parà. Cento- 
venti pagine di vignette sceme e 
barzellette sconce, proclami razzi¬ 
sti, scritti sprezzanti contro le nuo¬ 
ve l^gi sull'obiezione di coscienza, 
e spiegazioni su cos'è il nonnismo 
doc. Poi ogni tanto Papa Luciani e 
Sant'Agostino. L'autore della rac¬ 
colta è il generale Enrico esenta¬ 
no, comandante della Folgore a Li¬ 
vorno, che ora si difende dicendo 
di essere stato frainteso. Ma quel¬ 
l'antologia che ha spedito a una 
ventina di comandanti di caserme 
della Toscana ieri era sui tavoli di 
tutte le redazioni dei giornali, spe¬ 
dita dal senatore Verde Athos De 
Luca che chiede la rimozione di 
questo generale-poeta. E allora resta 
solo da sapere quanti giorni abbia 
perso l'alto ufficiale per compilare 
questa antologia. Se Tabbia fatto di 
notte a casa sua 0 se invece Tabbia 
fatto in ufficio. Nel primo caso è un 
problemaccio della moglie, nel se¬ 
condo invece potrebbe intervenire 
la Corte dei Conti per far risarcire 
allo Stato il tempo sprecato. 

Per giudicare poi basta scorrere le 
pagine. Ecco qua la «Preghiera del 
nordista». «0 Gesù dagli occhi buo¬ 
ni/ fa' morir tutti i Terroni/o Gesù 
dagli occhi belli/ fa sparire solo 
quelli...... 

Più avanti si spiega cos'è la disci¬ 
plina. «Vi è un solo genere di disci¬ 
plina, la disciplina perfetta. Se voi 
non esigete e non mantenete rigo¬ 
rosa disciplina, voi siete degli assas¬ 


sini in potenza». (Generale Patton, 
comando della Terza Armata, diret¬ 
tiva del 6 marzo 1944). Poi si salta a 
versi densi di poesia. Titolo: «A 
Vecchiaiad'o cazzo», chesi conclu¬ 
de così: «È stato battagliere, ha fatto 
0 ' pazzo/ e mo che brutta fine ami¬ 
co cazzo/ chiest'èo' destino e palle 
Tha pigliate ppè cuscine/ appoggia 
a capoccia e dorme suonne chine». 
Ma dopo lo svago ecco che si torna 
ai temi d'ordinanza. «Dal momento 
eh e è stata ap provata I a I egge su I To- 
biezione di coscienza, qualunque 
giovane richiamato potrà dichiara¬ 
re agli uffici di leva la sua volontà 
di non svolgere servizio di leva 
optando per quello civile. Con tale 
provvedimento prosegue in modo 
subdolo e deciso l'attacco alle Forze 
Armate....M inare e distruggere quel 
poco che c'è di buono in questo 
Paese è stato sempre il sogno proi¬ 
bito della sinistra....Tutto il suo pa¬ 
cifismo cela un'avversione per tutti 
quei valori quali il coraggio, l'attac¬ 
camento al dovere, il rispetto delle 
gerarchie, il senso dell'onore che 
fanno grande un popolo...In mano 
a loro un esercito efficiente potreb¬ 
be diventare pericoloso. Per gli ita¬ 
liani e per la libertà». (Sileno Desi¬ 
deri). 

Poi c'è un attimo di pentimento, 
e si salta a Papa Luciani: «A fare del 
malesi prova talvolta piacere, ma il 
piacere passa subito ed il male resta. 
Fareil bene costa fatica, malafatica 
passa subito e resta il bene e col be¬ 
ne restano la pace della coscienza, 
la soddisfazione di sentirsi beneela 
fierezza della vittoria». Maèsoloun 
attimo di stordimento. Ecco subito 
un minuzioso schema che cataloga 


gli «atti che individuano il nonni¬ 
smo». Si spiega che dopo 100 giorni 
si può indossare il «baschetto spa¬ 
gnolo» e via coi mesi e l'abbiglia¬ 
mento consentito. Poi si definisce 
la gerarchia dell'anziano: l'ultimo 
scaglione è la «scimmia», il «ro¬ 
spo», la «spina», il «mostro». Ma ec¬ 
co cosa possono ordinare gli anzia¬ 
ni. La bicicletta: «Alcool sprizzato 
sui piedi e incendiato, la vittima 
nel tentativo di spegnere le fi am me 
muove i piedi, simulando il movi¬ 
mento della bicicletta». E via via si 
spiega come si fa «lo sbrandamen- 
to», la «schiumata», il «jow boxe» e 
T«incollata». Insommaun manuale 
perii perfetto «nonno». 

E se uno telefona al generale e gli 
chiede spiegazione lui si arrampica 
sugli specchi. «Pensavo di aver rac¬ 
colto materiale da offrire alla medi¬ 
tazione dei comandanti e non certo 
per una istigazione a delinquere. 
Non sono stato capito». Poi si smar¬ 
ca: «Guardi sono impicciato in que¬ 
sto momento, chiami il capitano 
Mattiassi che le spiegherà tutto». E 
l'ufficiale, manco fosse l'attenden¬ 
te, spiega con zelo che il generale è 
tanto bravo e che «Il materiale rac¬ 
colto negli anni, era solo un insie¬ 
me di idee positive, espressioni 
d'autore ed anche immagini ed 
esperienze dissacranti ed incivili da 
utilizzare nei dibattiti». Bisogna im¬ 
maginarseli tutti quei giovani parà, 
in riga, a discutere in accesi dibatti¬ 
ti della «vecchiaia d'o cazzo». Chis¬ 
sà cosa ne pensa il generale Mario 
Arpino, capo di stato maggiore del¬ 
la difesa, che ieri ha assicurato che 
contro il nonnismo sarà implacabi¬ 
le. 
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^Intervista al responsabile 
dell'ufficio studi dei dipartimento 
deii'amministrazionepenitenziaria 


♦ «Peri magistrati in dubbio potrebbe 
rappresentare quel margine di sicur&za 
per concedere questa misura» 


<^olontarì nelle carcierì 
per sperimentare i braodaletti» 

Tamburino (Dap): in cambio misure più blande 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Dopo le chiacchiere 
estive, l'ipotesi del braccialet¬ 
to elettronico per controllare 
a distanza i detenuti agli ar¬ 
resti domiciliare, potrebbe 
entrare i n u n a fase speri men - 
tale. Non esiste ancora un 
progetto di fattibilità, ma 
sembra chiaro che i molti 
consensi che ha raccolto 
questa proposta, lanciata in 
prima battuta dal 
procuratore nazio¬ 
nale antimafia 
Pier Luigi Vigna 
hanno di gran 
lunga superato i 
dissensi. 

Si passerà dun¬ 
que alla fase ope¬ 
rativa? Giovanni 
Tamburino, re¬ 
centemente chia¬ 
mato all'ufficio 
studi del Diparti¬ 
mento dell'ammi¬ 
nistrazione peni¬ 
tenziaria ritiene che i tempi 
siano maturi. 

Dottor Tamburino^ dopo I e paro- 
I e ver rati no i fatti ? E possi bi i eche 
i'ipotesi del braccialetto elettro- 
niconon si limiti al lech lacchi ere 
estive? 

«La possi bilitàesisteeuna spe¬ 
rimentazione potrebbe even¬ 
tualmente passare anche da 
una verifica del l'opinione dei 
diretti interessati, ovvero dei 
detenuti. Mi sembrerebbe op¬ 
portuno valutare i loro orien¬ 


tamenti. E poi si potrebbero 
individuare fasce di detenuti, 
con lequali avviarequestaspe- 
rimentazione per un periodo 
di tempo prefissato. Dovreb¬ 
bero essere i n sostanza dei vo¬ 
lontari, che accettano questo 
tipo di controllo ottenendo in 
cambio la misura più blanda 
del ladetenzionedomicii lare». 
Achi si potrebbeapplicarequesta 
misura,aqualetipologiadi dete¬ 
nuti? 

«Ci sono molti casi in cui iI ma¬ 
gistrato è incerto, 
perche teme che la 
misura della deten¬ 
zione domiciliare 
possa essere d i satte¬ 
sa. Oppure casi in 
cui sulla carta non 
ci sono problemi, 
ma poi a distanza di 
pochi giorni o di 
poche ore, la deten¬ 
zionedomiciliare si 
rivela un fallimen¬ 
to. Il bracciale elet¬ 
tronico non garan¬ 
tirebbe rispetto a 
questi scacch i, n on èi I toccasa- 
na, ma nei casi in cui il magi¬ 
strato è in dubbio, potrebbe 
rappresentare quel margine di 
sicurezza in più che lo porta a 
concedere questa misura. In 
prospettiva, se la formula del 
controllo elettronico superas¬ 
se il collaudo della sperimen¬ 
tazione, potrebbe essere estesa 
anche a detenuti più a rischio. 
Penso ad esempio ai tossicodi¬ 
pendenti, che spesso non ot¬ 
tengono i domiciliari perchéil 


magistrato ravvi sa un pericolo 
di fuga e ritiene insufficienti i 
controlli esistenti. Ecco, in 
questi casi, il bracci al e elettro¬ 
ni co darebbe una garanzia in 
più. Èunamisurachepuòesse- 
re antipatica o addirittura 
odiosa, masediventaunacon- 
dizione per rendere possibile 
l'uscitadallacelladi unaperso- 
na, rappresenta un passo 
avanti». 

La sperimentazione a suo avviso, 
dovrebbe avvenire soio su dete¬ 
nuti chesono in car¬ 
cere, ai quaii ver¬ 
rebbe prospettata 
questa aiternativa 
0 si potrebbero cer¬ 
care voiontari an¬ 
che tra i detenuti 
che sono già ai do- 
miciiiari? 

«Qui esprimo un 
parere del tutto 
personale, ma a 
mio avviso sarebbe 
più logico avviare 
la sperimentazio¬ 
ne con detenuti 
eh e aderendo a questo proget¬ 
to possono avere il vantaggio 
di I asci arei I carcere». 

E la decisione a chi spetta? L'av- 
viodellasperimentazionepuòes- 
sere un'iniziativa dell'ammini- 
strazionepenitenziariaoèneces- 
sario un provvedimento legisla¬ 
tivo? 

«Nel nostro paese tutto quello 
eh eri guarda I a I i bertà person a- 
le è giustamente valutato con 
estrema cautela, quindi non è 
escluso che anche se la speri¬ 


mentazione prevedesse il con¬ 
senso del detenuto, ugual¬ 
mente possa essere richiesto 
u n i n terven to n o r m at i vo ». 

È ipotizzabile il costo di questa 
operazione? 

«Allo stato credo di poter dire 
soltanto eh e non si tratterebbe 
di costi parti col armento eleva¬ 
ti e si deve fare anche un di¬ 
scorso di raffronto: bisognate- 
ner conto ad esempio dei ri¬ 
sparmi che si avrebbero sul 
f ron te del I a spesa per I a poi i zi a 
giudiziaria e per 
l'attività di control¬ 
lo. 

A parte ovvia¬ 
mente la valutazio¬ 
ne dei costi umani, 
che devono essere 
tenuti sempre in 
primo piano.» 

Ma a questo puntoli 
braccialetto elettro¬ 
nico non rischia di 
essere soprattutto 
un provvedimento 
svuota-carceri, un 
palliativo rispetto 
all'esigenzadialternativeserieal 
carcere? 

«No, io non credo proprio che 
sarebbe uno strumento per 
svuotare lecarceri, perchépur- 
troppo, lafasciadi impiego sa¬ 
rebbe comunque ridotta a po- 
chemigliaia, senon centinaia 
di detenuti, non parliamo cer¬ 
tamente di scarcerazioni in 
massa. 

Se utilizzato bene, è uno 
strumento che consentirà di 
ri d u rrei I ri corso al carcere». 


// 

In prospettiva 
se la formula 
superasse 
il collaudo 
potrebbe 
essere estesa 

-n- 


// 

Non credo 
che! costi 
sarebbero 
elevati 
Anzi, forse 
si risparmierebbe 

// 



Erich Stering/ Ansa 


Cossutta: s al rientro di Craxi 
Il figlio Bobo; meglio lui dei Ds 

ROMA Quello sul rientro di Craxi «è un discorso da fare nel modo più pacato 
possibile, senza pregiudizi»: parola di Armando Cossutta. Il leader comunista 
precisa però che «c'è un punto irrinunciabile,: vanno rispettate le leggi e le 
sentenze che ne conseguono. Detto questo non possiamo dimenticare che il 
nostro ordinamento non prevede la pena dell'esilio». Ma Craxi è esiliato? 0 è 
piuttosto un cittadino che evita di rientrare in patria per non finire in galera? 
Secondo Cossutta «la cosa non è semplice: in certi casi, e la storia italiana di 
questo secolo ce lo ricorda, si creano situazioni che impediscono il rientro in 
patria anche senza la formale pena dell'esilio». Parole apprezzate da alcuni 
esponenti del vecchio Psi, a cominciare dal figlio di Craxi, Bobo. Il quale at¬ 
tacca i Ds e ripropone l'antica teoria di via del Corso: tutti erano responsabili 
di Tangentopoli, ma solo Craxi ha pagato. «Un certo Leoni, responsabile giu¬ 
stizia dei Ds - ha detto Bobo Craxi - ha dichiarato che Craxi è liberissimo di 
tornare in Italia. L'affermazione sarebbe pertinente se la giustizia italiana, 
che il suo partito ha influenzato direttamente o indirettamente per un buon 
periodo di questo decennio, avesse utilizzato lo stesso metodo di giudizio per 
Craxi con Occhetto, D'Alema e, tanto per fare un esempio, con il fratello in af¬ 
fari di Walter Veltroni. Al contrario, due sono stati i pesi e due le misure della 
giustizia politica. Il giustizialismo politico di questa sedicente sinistra di stam¬ 
po europeo è vivo e presente, risveglia tutto il suo stato d'animo antisocialista 
perché teme giustizia e verità. Meglio il comunista Cossutta, che chiama sen¬ 
za mezzi termini esilio politico l'attuale status di Craxi». La chiosa, Bobo Cra¬ 
xi la dedica, senza nominarlo, al ministro Giuliano Amato: «C'è sul caso C. un 
silenzio assordante: quello dei socialisti che sostengono la maggioranza e di 
quelli che stavano e stanno al governo, in quello di Craxi come in quello D'Ale¬ 
ma, che sembrano essere stati colti dalla più totale afasia». Nel dibattito è in¬ 
tervenuto anche l'ex segretario del Psi e attuale sindaco di Cosenza, Giacomo 
Mancini: «È giusto considerare quanto è avvenuto e gli eccessi giudiziari ai 
quali abbiamo assistito con necessaria obiettività. Per Craxi la giustizia ha 
usato a dir poco supervelocità processuale. Nessuno chiede trattamenti di fa¬ 
vore ma eliminazione degli eccessi». Di diverso parere il Verde Paolo Cento: 
«L'unica vera amnistia in atto nel Paese è quella strisciante ed inaccettabile 
per i reati di Tangentopoli che sono ormai in fase di prescrizione. Sarebbe 
inaccettabile un provvedimento ad personam per consentire a Craxi di rientra¬ 
re in Italia. Il ritorno di Craxi può infatti avvenire solo con un provvedimento 
generale che, ad esempio, consenta il ritorno degli oltre duecento esuli con¬ 
dannati per reati connessi alla lotta armata attualmente in Francia». 


LUIGI QUARANTA 


L'IiyfTERVISTA ■ WALTER VITALI, responsabile Enti Locali dei Democrctici di 5nislra 


ROMA «Dobbiamo preparare le 
regionali del prossimo anno te¬ 
nendo ben presenti le cause dei 
risultati negativi delle ammini¬ 
strati ve scorse, in particolare im¬ 
parando dalla lezione di Bolo¬ 
gna». Lalinguabattedoveil den- 
teduoleeWalterVitali, respon- 
sabileenti locali dei Democratici 
di sinistra, parte proprio dalla 
sconfitta del centrosinistra per 
inquadrare poi iti cernente la pre¬ 
parazione del l'appuntamento 
del I a pressi ma pri mavera. 

Facilea dirsi, ma quai èia sua ri¬ 
cetta 

«L'Ulivo finché ha funzionato 
non è stato solo una proposta di 
governo, maancheunaideapo- 
I i ti ca eh e metteva i n si eme cu I tu- 
redivisedaunalungastoria,ein- 
fine anche un progetto di rifor¬ 
ma della società italiana. Questi 
elementi si sono scomposti e le 
r^ionali sono un primo banco 
di provadi unacapacitàdi inver¬ 
ti re questa tendenza, di rilancia¬ 
re la coalizione come soggetto 
poi iti co forteenon comesomma 
di partiti. Penso ad unainiziativa 
cheabbiamo lanciato noi Dspro- 
prio in un incontro dei nostri 
amministratori locali, quella di 
un unico grande movimento, 
u n a 0 rgan i zzazi on esesi vuol e, di 
amministratori locali del centro- 
sinistra. L'idea è stata positiva- 
mente accolta dagli altri partiti e 
ora la palla è ai sindaci perché 
promuovano rapidamente 
un'assemblea nazionale che 
strutturi questa idea. Sarebbe un 
contributo a uscire dall'impasse 
in cui siamo ancora, nonostante 
lepositiveiniziativedi Veltroni e 
D'Alemadi fineluglio. Una base 
fortedi questogeneredarebbeul- 
teriore alimento alladiscussione 
in sede locale, fornendo anche 
un quadrodi riferimentoallane- 
cessari a ri fi essi o n e su I fu tu ro del - 
l'istituto regionale». 

Resta però il problema dei rap¬ 
porti tra le forze politiche della 
coalizione. 

«All'assemblea dei delegati Ds 
del Nord è stata avanzata una 
ipotesi interessante, quella di 
coinvolgere nuclei di personalità 


<ftrleRedoni iilaiidarelac]oalizion&> 


// 


Le pri mari e 
vanno bene 
Purché 
non siano 
come quel le 
di Bologna 


n 


L'exsindaco 
di Bologna 
Walter Vitali 
e in alto 
un braccialetto 
elettronico 
per il controllo 
dei detenuti 



eh efan no ri feri men¬ 
to al centrosinistra, 
dal mondo del lavo¬ 
ro a quello dell'im¬ 
presa, dalle profes¬ 
sioni al mondo della 
cultura, a cui cedere 
sovranità e chiedere 
un contributo su 
questioni fonda- 
mentali comelascel- 
ta delle candidature 
e la formazione dei 
programmi. Natu¬ 
rai mentequesta ipo¬ 
tesi funziona solo se 
si coinvolgono le 
forze politiche della 
coalizione, non può 
essere usata contro i 
partiti nè per bypas¬ 
sare le difficoltà che 
possono esserci tra i 
partiti». 

Ci saranno prima¬ 
rie per ia sceita dei 
candidati? 

«Purché non sia co¬ 
rnea Bologna: le pri- 
mariefunzionanose 
c'è una effettiva pre¬ 
senza di candidati 
competitivi e quan¬ 
do c'è intesa preven¬ 
tiva tra tutti i componenti della 
coalizione che chiunque vinca 
va bene. Non possono essereusa- 
tedal partito piùforteperimpor- 
reagli altri lepropriescelte,seno 
fi ni scemai e». 

Si fanno i nomi di esponenti na- 
zionaii (di entrambi gii schiera- 
menti) comecandidati presiden¬ 
ti icosanepen sa? 

«Lo considero un fatto positivo e 
molto significativo anchedi una 
crescita culturale del paese su 
questo terreno. Si misura anche 
da questo il credito che la classe 
politica da ai diversi livelli istitu¬ 
zionali». 

Una sorta di investimento deiie 


forzepoiitichesuifederaiismo?. 

«La regioneèl'anello più debole 
del I a caten a i sti tuzi 0 n al e, perch è 
ha un vizio di origine, dei essere 
stata costruita per giustapposi¬ 
zione, senza reali e veri trasferi¬ 
menti di competenze e poteri e 
professionalità. Ora c'è una fase 
nuova, mac'èun rischio, quello 
di fermarsi a questo punto, rima¬ 
nendo di fatto articolazioni di 
uno stato eh e ri man e cen trai i sta; 
l'alternativaèquelladi unaeffet- 
tiva articolazione federale che 
però ri eh i edeu n q uad ro gen eral e 
nuovo, senza il quale anche le 
conquiste delle Bassanini ri- 
schianodi rifluire. Al tempo stes¬ 


so è importante che le Regioni 
trasferiscano fi no in fondo i loro 
poteri gestionali aComuni ePro- 
vincie, e che possano esserci ve¬ 
locità differenziate, ad esempio 
prevedendo che solo le Regioni 
che avranno delegato in toto i 
poteri amministrativi a provin¬ 
ce e comuni possano assumere 
nuovi poteri». 

Al Nord c'è il fatto nuovo della 
crisi deila Lega:finoachepunto 
questocambiai giochi elettorali? 

«Bossi sta provando a rispondere 
a questa crisi rilanciando l'idea 
del partito movimento svincola¬ 
to dal rapporto con i due poi i, pe¬ 
rò in un contesto in cui la pro¬ 


spettiva secessionista, dopo l'Eu¬ 
ro, non ha più senso. Attenzione 
però a non sottovai utarei proble¬ 
mi sociali epolitici di cui laLegaè 
stata l'espressione: non facciamo 
l'erroredi pensarechenon esista 
più la questione settentriona¬ 
le...». 

Nel Nord c'èstatoanchel'exploit 

dellaListaBonino... 

«lo ci aggiungerei anche l'esplo¬ 
sione del fenomeno dell'asten¬ 
sionismo chehacolpito in parti¬ 
colare a sinistra. Ad ogni modo 
così come nei confronti della Le¬ 
ga il dialogoèoggi piùfacileper- 
ch è abbi amo tenuto ferma la di¬ 
scri m i n ate an ti secessi o n i sta, cre- 
do che anche nei confronti dei 
radicali non si possanéessereop- 
portunisti ("noi vi firmiamo i re¬ 
ferendum, voi ci votate"), né da 
muro contro muro. I venti refe¬ 
rendum, alcuni di essi perlome¬ 
no, vanno ben oltre una giusta 
esigenzadi liberalizzazione, pro¬ 
pongono meccanismi di puro e 
semplice smantellamento di 
strumenti importanti come il 
sindacato. D'altro canto leregio- 
nistatoacui penso io devono oc¬ 
cuparsi praticamente di tutto. 


Quindi ladiscussionesulleliber- 
tàeconomicheedel rapporto tra 
solidarietà sociale e dinamismo 
delle imprese, è importante an- 
chei n vistadi questeel ezi on i ». 
C'èancheun problemaasinistra, 
con Rifondazione. 

«Credo che si possa pensare a 
geometrie variabili, che verifi¬ 
chino caso per caso, come si fa 
per città e province, i rapporti 
con Rifondazione. Penso che ci 
siano situazioni dovel'accordoè 
possi bileegiusto; sarebbeun fat¬ 
to posi ti vo eh e pu ò gen erarn e al¬ 
tri alivello nazionale». 

Dove si deciderà ii risuitato poii- 
ticodiquesteeiezioni? 

«Nel Centro Italia la situazione 
mi sembra abbastanza stabile; la 
partita quindi si giocherà ai due 
estremi del paese. Al Nord dove 
c'è questo sfaldamento della Le¬ 
ga, e potremo misurare la nostra 
capacità di avanzare proposte 
convincenti alle regioni più di- 
namichedel paese; al Sud perché 
ci saràlaverificaelettoraledei "ri¬ 
baltoni" in CampaniaeCalabria 
anche se non escluderei dal nu¬ 
mero delle possibili sorprese po- 
sitivelaPuglia». 
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SEGUE DALLA PRI MA 


L’UNITÀ E CRAXI 
OLTRE LE... 

volete, più semplicemente, la gente, ha 
già archiviato quella stagione segnata 
da un sussulto di dignità, ed è tornata a 
pensare agli affari suoi, leciti e meno le¬ 
citi. I processi non si celebrano e la pre¬ 
scrizione sta per cadere come una man¬ 
naia su centinaia di posizioni proces¬ 
suali che avrebbero invece meritato un 
attento esame. Colpa del sistema giudi¬ 
ziario lento e farraginoso, colpa anche 
di alcuni magistrati che hanno sempre 
detenuto più importante il momento 
delle manette, non quello delle verifica 
in aula delle accuse. Se Craxi sia colpe¬ 
vole, come noi pensiamo, lo devono di¬ 
re i giudici a conclusione di un giusto 
processo. Principio fondamentale di 
ogni stato di diritto. Alcune sentenze di 
condona ci sono già state, altre sono 
state annuiate per dei vizi. La storia pro¬ 
cessuale sarà ancora lunga, ma la con¬ 
danna morale per l'ex presidente del 
Consiglio, come per altri politici, im- 
penditori, finanzieri, portaborse e sen¬ 
sali di mazzette è irrevocabile. 

Ha ragione Leoni, e con lui quanti 
non si rassegnano che mani pulite fini¬ 
sca con una sanatoria più 0 meno gene¬ 
rale. Non hanno ragione quanti vivono 
con il mito di mani pulite e non fanno 
nulla per cambiare questo paese. Ap¬ 
punto, chi vive con l'alibi: «ma ai magi¬ 
strati non è stato consentito di andare 
fino in fondo». Allora è bene essere 
chiari: non basta dire che Craxi egli al¬ 
tri protagonisti della prima repubblica, 
dell'illegalità eretta a sistema, siano 
condannati e scontino il carcere, per 
salvarsi l'anima. Pensiamo veramente 
che l'illegalità sia stata sconfitta?Pensia¬ 
mo veramente che nella pubblica am¬ 
ministrazione non ci sia ancora chi cer¬ 
ca di lucrare su pratiche, divieti e per¬ 
messi? Pensiamo veramente che sia fi¬ 
nita l'epoca del finanziamento occulto 
dei partiti? Pensiamo che sia sparito il 
voto di scambio, la promessa di favori, 
che la politica sia improvvisamente di¬ 
ventata semplicemente il luogo del 
confronto delleideeedei programmi? 

In questi giorni di chiacchiere estive 
sulla spiaggia abbiamo sentito due di¬ 
scorsi apparentemente inconciliabili. 
Son 0 i n vece I e due facce del Ia medagl ia. 
Pietro, piccolo imprenditore, da sempre 
voto progressista, impegnato a costruire 
un futuro per i suoi figli, dice: noi di si¬ 
nistra siamo diventati troppo simili agli 
altri, non c'è rigore, non diamo buoni 
esempi, ci siamo liberati la coscienza af¬ 
fidando ai magistrati il compito che era 
nostro, della sinistra e della politica pu¬ 
lita. T roppe ammi n istrazi on i tornan o ai 
vecchi metodi e purtroppo qualche vol¬ 
ta leguidiamo noi. 

Fiore, professionista passato nel Pei, 
sostiene invece che tutto nasce dal fatto 
che una parte della sinistra ha abbando¬ 
nato i giudici, ha sollevato troppi inter¬ 
rogativi su alcune inchieste giudiziarie. 
Il pool di mani pulite è stato così dele¬ 
gittimato e non è potuto andare fino in 
fondo. Sono tornati di conseguenza a 
imporrela loro legge gli eredi del Caf. 

E in questo contrasto tra due visioni, 
a sinistra, la vera ragione nobile (am¬ 
messo che ce ne sia) che ci sembra di 
poter trovare nella polemica su Craxi e 
sul ritorno in Italia. La magistratura ha 
fatto spesso molto bene il suo lavoro. 
Qualche volta ha ecceduto, forzando se 
non violando lenormedello stato di di¬ 
ritto. Ci sono alcune sentenze che de¬ 
vono essere eseguite, altri processi che 
debbono essere fatti. Andiamo avanti 
secondo le regole, appunto, dello stato 
diritto. Ma non accontentiamoci, non 
piangiamo sulla «rivoluzione giudizia¬ 
ria». Non nascondiamoci dietro l'epo¬ 
pea di Mani pulite e sulle sue difficoltà 
per non guardare quello che accade in 
questo paese. 

Questo non è un paese normale. Non 
è un paese dove chi sbaglia paga, non è 
neanche un paese dove le regole sono 
rispettate. È un paese che oscilla tra la 
repressione e il lassismo, tra la «mano 
dura» e la «comprensione». È un paese 
che deve perfino essere d'accordo con 
Berlusconi quando di ce eh e per Craxi ci 
vuole un giusto processo. Craxi i giusti 
processi li ha avuti, si è potuto difende¬ 
re; ma è vero che spesso le r^ole pro¬ 
cessuali sono stravolte, che c'è disparità 
tra accusa e difesa, che i tempi per le 
sentenze sono estenuanti. Ma che razza 
di paese è questo nel quale bisogna 
prendere lezioni di regole da uno che le 
regole le viola costantemente in virtù 
del suo potere economico? 

Questa è la contraddizione che vivia¬ 
mo, che vive anche la sinistra, la quale 
fa fatica, anche per la eterogeneità dei 
partiti che compongono la maggioran¬ 
za, ad elaborare una sua via alla moder¬ 
nizzazione e alla civiltà del diritto. Non 
facciamoci irretire dalla polemicuccia 
su Craxi e«resilio»(manon ci èandato 
volontariamente ad Hammamet per 
sfuggire la giustizia?), è roba buona per 
fare i giornali ferragostani. Discutiamo 
invece di come cambiare questo paese, 
magari senza affidarci solo alle manette 
eai processi. Lasortedi Craxi sarà quel¬ 
la che la moralee il diritto impongono. 

PAOLOGAMBESCIA 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


CITTÀ DI CASTELLO 

Opera e bai letto 
in Festival 


Scaccia in cantina per polemica 

L'attore (78 anni) farà base fissa in una piccola sala romana 


RADIO 

Mu9ca <victat»> 
ai minori di 60 anni 


Città (di Castello, orgogliosa perchéiduegiornali pre- 
stigiosicome«Times» e«NewYorkTimes» l'hanno 
eletta terza migliorecittà (d'Italia emetai(dealeper le 
visiteartisticheoturistiche, inaugura oggi il XXXII Fe¬ 
stival (delle Nazioni. Rinomato festival (d'operaemusi- 
ca (da camera, la rassegna s'inaugura con l'unica (da¬ 
ta italiana (del Ballet(duCapitole(deToulouse. Ma gli 
appuntamenti, fino al 5 settembre, sono numerosi e 
tra questi spicca la prima rappresentazione in tempi 
moderni di un'opera comiqueóì Egidio Duni, L'Isle 
des Foux, tratta da un canovaccio goldoniano 
(domani e dopodomani) o la prima italiana di una 
nuova composizione di Salvatore Sciarrino Canta¬ 
re con Silenzio (2 settembre). Ancora teatro, in 
forma semiscenica, con l'intermezzo di Cimarosa 
Il Maestro di Cappella interpretato dal baritono 
Bruno De Simone e diretto da Mario Brunello con 
l'Orchestra d'Archi Italiana (24 agosto). 


ROMA Mario Scaccia preferisce 
una cantina romana alle fatiche 
delle tournée ma lo fa con chiari 
intenti polemici. «All'estero lo 
Stato aiuta e protegge gli artisti 
anziani dando loro la possibilità 
di esercitare la propria arte in 
condizioni consone alla loro età 
e alla loro fama. Da noi invece 
corriamo tutti il rischio di Salvo 
Rondone che dallo schermo del¬ 
la televisione, con la sua masche¬ 
ra tragica, dichiarò, disfatto dalle 
fatiche di una massacrante tour- 
né, che non ce la faceva più!», 
dice l'attore. Che, a 78 anni, ha 
trovato una piccola sala di 150 
posti a Roma, il San Genesio, nel 


quartiere Delle Vittorie e l'ha ri- 
battezzata Sala Molière: da otto¬ 
bre vi reciterà II malato immagi¬ 
nario. 

«Siamo arrivati a una clamo¬ 
rosa inversione di rotta - spiega - 
quelli che una volta lavoravano 
nelle “cantine", i Martone, i 
Barberio Corsetti, i Nanni, i Se¬ 
pe, ora occupano i teatri pro¬ 
priamente detti, dove continua¬ 
no a "sperimentare", mentre la 
tradizione e la normalità sono 
costrette a rifugiarsi dove una 
volta stavano loro. Una situazio¬ 
ne davvero paradossale». E, a di¬ 
stanza, Arnoldo Foà gli dà ragio¬ 
ne: «II teatro è sempre stato sog¬ 


getto alla politica, ma mi sem¬ 
bra che oggi lo sia sempre di 
più, il che mi addolora molto. 
Oggi bisogna essere molto rac¬ 
comandati». 

Foà sostiene che l'età non 
c'entra. Scaccia ammette che 
l'intensa stagione appena con¬ 
clusa, durante la quale ha inter¬ 
pretato per 110 sere un testo di 
Gianni Celati, contribuisce a 
farlo sentire stanco e nauseato. 
«Non spero in provvidenziali 
ravvedimenti dei nostri ammi¬ 
nistratori politici - dice ancora - 
e dunque mi sono mosso sull'e¬ 
sempio di un attore francese 
della mia stessa età, Jacques 


Mauclair, che a Parigi ha rileva¬ 
to una piccola sala per mostrare 
alle nuove generazioni le inter¬ 
pretazioni che lo hanno reso fa¬ 
moso. Solo che lui è stato aiuta¬ 
to dalla municipalità, mentre in 
Italia l'organizzazione teatrale è 
quantomeno caotica: esorbitan¬ 
te offerta sproporzionata alla pe¬ 
nuria del pubblico, cialtroneria 
di chi si improvvisa quel che 
non è, invadenza dei teatri pub¬ 
blici sempre più numerosi, feudi 
di famiglie e di partiti... L'avvili¬ 
mento che ne consegue per un 
attore affermato è pari soltanto 
a quello provocato dalla man¬ 
canza di scritture». 


Operazionenostalgia? Persesi, ma probabilmentegli 
organizzatori (della neonata « Angel Community Ra- 
6\o» hannopensatocheroffertarispon(dessea(d un 
bisogno, aó una (doman(da espressa con (discrezione, 
ma evi (dente. Nessun (disco registrato (dopo il 1959 : è 
la regola (della nuova stazione ra(diofonica (dell'Isola (di 
Wight (un'isola che non finisce mai (di stupireeche 
(dopo la stagionehippietorna alla ribalta con questa 
notizia) nata per i pensionati. La «Angel Community 
Ra(dio»trasmette24orealgiornoGlenn Miller, Vera 
Lynn eM ario Lanza. È severamente vietato usare il 
termine«(disc-jockey»per(definirei presentatori, la 
maggior parte(dei quali sono oltre la sessantina e(due 
superano a(d(dirittura i 75 anni. L'iidea (di trasmettere 
solo questo tipo (di musica è venuta agli organizzatori 
perrispon(derealleesigenze(dellepersonepiùanzia- 
nechesonosempreallaricerca(diqualcosa(dipiace- 
volesuivaricanali. 


L'INTERVISTA ■ Fulvio Abbateparladel suo testo teatrale«A lasbarricadas»in scenaaGibellina 

<ia mia guena di Sjia^ia neli'autD6alone> 


Tra Brad Pitt 
e Ban deras 
Venezia 56 
è «maschio» 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Sarà un «Helzapoppin ci¬ 
vile», un canto dedicato al tempo 
degli eroi, dei vinti e dei non ri- 
conciliati A las barricadas, testo 
teatrale che Fulvio Abbate pre¬ 
senterà a Gibellina il 27 agosto 
per la regia di Franco Però. La 
storia, che prende il titolo da 
uno dei più famosi inni degli 
anarchici spagnoli, racconta di 
una pattuglia di anarchici in 
marcia verso Madrid nel no¬ 
vembre del '36, che all'improv¬ 
viso sconfina spazio-temporal¬ 
mente in un'imprecisata citta¬ 
dina del 1999, dove gli abitanti 
stanno festeggiando l'inaugura¬ 
zione di una concessionaria di 
automobili. 

Scrittore e autore radiofonico 
etelevisivo (su TeleAmbienteva 
in onda una sua bizzarra tra¬ 
smissione diventata cult, vedi 
box). Abbate ha una passione 
per quel periodo di storia della 
guerra civile in Spagna, «un ve¬ 
ro paradigma della sinistra - 
spiega -, importante per capire 
la serie di fallimenti di un pro¬ 
gresso del genere umano che ha 
assonanze con altri errori, per 
esempio con quello che è suc¬ 
cesso in Jugoslavia». Da tempo 
aveva in mente di scrivere un 
testo «dove inserire una serie di 
tasselli della storia e delle emo¬ 
zioni di questo secolo» e le 
«Orestiadi di Gibellina» sono 
state una buona occasione, ma 
«non l'ultima - precisa - di dedi¬ 
carmi a questo tema». Lo spet¬ 
tacolo replicherà il 28 e 29 ago¬ 
sto e vi parteciperanno diversi 
attori del la cooperativa Arca Az¬ 
zurra di Ugo Chiti, che lo co- 
producecon le Orestiadi. 

Perché accostare due realtà così 

distanti come gli anarchici del 

'36eanonimi cittadini del '99? 

«È una grande parabola surreale: 
da un lato ci sono degli eroi che 


non hanno consapevolezza della 
sconf i tta e dal l'al tra u n 'eufori a da 
naufraghi del Novecento. Sono 
due visioni del mondo a contra¬ 
sto, tra I o sgomento degl i anarch i- 
ci che cercano di riconoscere il 
luogo dove sono capitati econti- 
nuanoarifletteresul loro compito 
di difendere Madrid assediata dai 
franchisti, e il concessionario che 
non vedel'oradi cominciarelafe- 
sta». 

Chi ricuce la memoria del Nove¬ 
cento? 

«Gli anarchici hanno unavedetta 
che ricostruisce il futuro venuto 
dopo, mentresull'al tra spondaun 
giovane tenta di risvegliare la 
nonnainpredaauntripdaacidoe 
intanto fa riaffiorare memorie 
passate, dallastoriadellacagnetta 
Laika all'evoluzione delle moto. 
Finisce che la nonna si sveglia e 
augura a tutti un buon Duemila, 
vesti tada M ari lyn M on roe». 
Mmhipraticamenteuna comme¬ 
dia che sfocia nel noir... Ma que¬ 
sta sorta di consuntivo di f inese- 
colo offre qualche spiraglio di 
speranza? 

«L'unico conforto è il paradosso, 
la possibilità di far ridere esorciz¬ 
zando quel lacheèevidentemente 
una sconfitta. Questo secolo si 
chiudecon unadepressionegene- 
ral i zzata del gen ere u man o ri spet¬ 
to all esperanzedi vita eh ed erava¬ 
mo prospettati. A me interessava 
ren(jereun omaggio senza retori¬ 
ca a quel pezzo di storia eh e aveva 
cercato di cambiare il mondo. A 
quegli eroi come il comandante 
Buenaventura Durruti o a Juan 
Garcia Oliver, uno dei principali 
organizzatori del movimento 
an arch i co, ex cameri ered i ventato 
poi ministro della giustizia della 
Repubblica. Un unicum nellasto- 
riad^li anarchici». 

Esistonoancoraglieroi? 

«In qualche modo, sì. Penso al 
Chiapas, al comandante Marcos, 
lecui gesta sono molto vicinealla 
rivoluzionespagnola». 




È una parabola 
surreale: 
da una parte 
gli anarchici 
dal Taitraia festa 
nel negozio di auto 

// 

Lo scrittore 
Fulvio Abbate 
e in alto 
alcuni membri 
della brigata polacca 
durante 
la guerra civile 
spagnola 


EsuTdeAmbienteil proganma 
di <6ovver9onemedialic»> 

ROM A Si chiama «Tele(jurruti», tutto attaccato, la trasmissione (di Fulvio 
Abbate, anch'essa i(dealmente(de(dicata a quel capitolo(di storia (della 
guerra civilein Spagna, echesi propaga (dairetere(diTeleAmbientecome 
« progetto (di sovversione me(diatica», con frammenti spesso ripresi (da 
Blob. « L'i(dea - racconta lo scrittore- era nata in realtà come romanzo, sto¬ 
ria (di un uomochesi inventa una tvprivata cheserveafarfelicesestes- 
so», ma poi la tormentata scena e(ditorialeha spinto Abbatea trasformar¬ 
lo in programma televisivo vero eproprio. ATele(durruti succe(de(di tutto: 
(dalla can(di(datura al Quirinale(dellatransessualeVla(dimirLuxuria alla 
proiezione(difototessere(i cinque minuti (di notorietà perognuno(dinoi 
previsti (da Warhol che(diventano cinquesecon(di a testa fotografata) con 
la musica (di BurtBacharach (di sottofon(do.«ConTele(durruti-spiega Ab¬ 
bate-ho percepito per la prima volta chesipuòtornarearifletteresu qual- 
cosa sesi rimette in (discussionetutto il sistema culturale». La trasmissio- 
neripren(deràlesueattività«sovversive»(daTeleAmbienteafinesettem- 
bre. Informazioni anchetelematicheairin(dirizzo internet (di http//uten- 
ti.tripo(d.it/fulvioabbate. R.B. 


Arturo Patten 



Brad Pitt e Antonio Banderas, 
dueversioni di bellezza maschi le 
eduedei divi - in netta prevalen¬ 
za uomini - su cui punterà la 
56esi ma M ostra di Venezia (1-11 
settembre). Il biondo Brad do¬ 
vrebbe arrivare al Lido per un 
film in cui, con capelli rasati, 
denti rotti e cicatrici sparse, fa lo 
psicopatico proprietario di una 
palestra dove uomini annoiati si 
sfogano picchiandosi senza pie¬ 
tà. Egiàcerta, invece, la presenza 
del bruno Anton io al suo esordio 
da regi sta con C razy in A labama. 
Ma ecco la mappa dei divi 
giorno per giorno: «aprono» 
Tom Cruise e Nicole Kidman 
attesi l'ultimo film di Stanley 
Kubrick. Il giorno dopo ecco 
John Maikovich per un film 
che s'intitola addirittura Being 
John Maikovich. Il 4 sfida virile 
tra Harvey Keitel, interprete di 
Ho/ySmokedi JaneCampion, e 
Ewan McGregor ejason Prie¬ 
stley (Eye of thè Beholder). Il 5 
c'è Sean Penn, a rappresentare 
il film di Woody Alien (che ha 
preferito restare a casa). Il 7, 
per The Cider House Rules, arri¬ 
verà Michael Calne, il 9 il divo 
di Francia Michel Piccoli (per 
Libero Burro). Il 10 sarà la volta 
di DennisHopper, stardi^esus' 
Son di Alison Maclean, di Brad 
Pitt (se arriverà) e di Edward 
Norton, anch'egli interprete di 
Tight club. Chiusura altamente 
«stellare» con tre grandi: il 
Leone alla carriera Jerry Lewis, 
che dovrebbe farcela a recupe¬ 
rare le forze dopo la meningite 
virale che lo ha colpito; il regi¬ 
sta Martin Scorsese, presente 
con il suo documentario- 
omaggio ai registi italiani, ed 
Emir Kusturica, presidente del¬ 
la giuria e ospite d'onore della 
serata finale. Particolare curio¬ 
so: i due registi hanno entram¬ 
bi diretto Jerry Lewis: Scorsese 
in Re per una notte, Kusturica in 
Arizona Dream. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA SALUTE 
E IL GUSTO 

cancerogeni e abbassano le difese im¬ 
munitarie) è l'insieme delle decisioni 
assunte, soprattutto a Bruxelles, su 
q uel 1 0 eh e arri va su 11 a n ostra tavo 1 a: i I 
cioccolato riempito di grassi vegetali 
diversi dal burro di cacao, il miele di 
provenienza sconosciuta e senza crite¬ 
ri rigorosi di qualità... E così, conti¬ 
nuando, perché se alle carni, al miele 
e al cioccolato aggiungiamo pane e 
pasta, liberalizzati negli ingredienti, il 
menu si fa sempre meno appetibile. 
Anche perché, nel frattempo, altre di¬ 
rettive impongono criteri pensati per 
la produzione industriale ai prodotti 
artigianali di qualità: a molti sarà ca¬ 
pitato di leggere in questi mesi del ri¬ 
schio che in tal modo scompaiono il 
lardo di Colonnata, il pecorino di fos¬ 
sa e mille altri prodotti che danno sa¬ 
pore e profumo alla nostra cucina e, 
non sembri retorico, alla nostra civil¬ 
tà. Più diossina e meno formaggi di 
malga: in fondo si tratta di due facce 
della stessa medaglia ovvero quella di 
una politica poco attenta alla salute e 
molto interessata ad affermare un mo¬ 
dello produttivo, quello industriale 


standardizzato, senza qualità e senza 
le garanzie che più contano. È arriva¬ 
to il momento di smettere di stupirsi 
0 di sperare che alla fine le buone ra¬ 
gioni della qualità vinceranno co¬ 
munque: c'è un conflitto in corso, di 
grande portata, su ciò che arriva sulla 
nostra tavola. Basta guardarsi intorno 
per vedere che andiamo verso due so¬ 
cietà del cibo distinte, anche nei paesi 
ricchi: a molti i prodotti di qualità ri¬ 
dotta, confezionati rispettando le re¬ 
gole igieniche dell'industria e solo 
quelle; a pochi il privilegio di carni, 
formaggi e verdure di provenienza 
certa e di qualità superiore. Tutto ciò 
non è inevitabile. A patto che le asso¬ 
ciazioni dei consumatori e quelle per 
la qualità del cibo non siano lasciate 
sole; a patto che una politica, svuotata 
per molti versi di vitalità, sappia tor¬ 
nare ad occuparsi da vicino di ciò che 
tocca la salute e appassiona gli animi; 
a patto che la sinistra che vuole essere 
moderna non sia timida coi poteri 
economici. L'Europa non l'abbiamo 
fatta per avere una camicia di forza o 
per adeguarci a direttive inaccettabili; 
il ministro Bindi hafatto dire chiaro e 
tondo che sulle decisioni in materia 
alimentare si deve cambiare registro 
con nettezza; e noi Ds facciamo bene 
a ribadire che il l'Italia deve farsi sen¬ 
tire e che il Trattato di Amsterdam ci 


dà i margini per respingere l'imposta¬ 
zione decisa sulla diossina a Bruxelles. 
Quella decisione va revocata; l'Ue è 
degli europei, dei cittadini che sono 
anche consumatori e non di alcuni 
gruppi industriali. È chiaro a tutti che 
l'Italia, in questa partita, si gioca qual¬ 
cosa di essenziale: non solo i propri 
interessi, quelli di un Paese che ha fat¬ 
to del cibo di qualità un motivo di at¬ 
trazione e un'occasione di esportazio¬ 
ne, ma anche un tratto distintivo del¬ 
la cultura e dell'identità. Per la salva- 
guardia e la promozione del cibo sano 
e di qualità anche noi possiamo fare 
la nostra parte, come partito capace di 
mettere la salute (ma anche il gusto) 
prima di altre cose. Le occasioni non 
mancheranno ed anzi alcune le stia¬ 
mo già organizzando. Poche settima- 
nefa due italiane, Nadia Santini e Lui¬ 
sa Valazza, hanno vinto il premio, a 
pari merito, di migliore cuoco (ilei 
mondo. È un grande riconoscimento, 
la conferma che l'amore per la qualità 
unito alla cultura e alla passione pesa¬ 
no nel mondo. Ma quella sapienza e 
quella testardaggine nel cercare anzi¬ 
tutto la qualità delle materie prime, 
non basteranno se tutti noi non ci 
muoveremo per vincere la battaglia, 
giocata sulla nostra tavola, del gusto, 
della qualità, della salute. 

GLORIA BUFFO 


EFFETTO 

CIAMPI 

necessaria libertà di giudizio su come 
si vengono svolgendo i nuovi compiti. 
Tuttavia i primi passi sono stati signifi¬ 
cativi su tre punti fondamentali. Il pri¬ 
mo riguarda uno dei temi che Ciampi 
ha messo al centro del suo mandato. Il 
presidente, nel primo discorso al parla¬ 
mento e al paese, sottolineò la priorità 
del tema delle riforme istituzionali. In 
due occasioni questo volontà di dare 
esecuzione al mandato si è immediata¬ 
mente tradotta in pratica. Appena 
quindici giorni dopo l'insediamento al 
Quirinale Ciampi convocò tutte le for¬ 
ze politiche, i presidenti di Camera e 
Senato oltrechei presidenti dellecom- 
missioni parlamentari per un giro d'o¬ 
rizzonte che servisse anche come sti¬ 
molo per una ripresa del dialogo e del¬ 
l'iniziativa riformatri ce. Successi va- 
mente, proprio mentre sembrava infi¬ 
larsi in un vicolo cieco la discussione 
su una di queste riforme, Ciampi, in 
un discorso fatto nel corso di una visi¬ 
ta in Puglia, ricordò alleforze politiche 
che non ci si poteva permettere di «ar¬ 
rivare alle elezioni regionali della pros¬ 
sima primavera senza aver fatto la leg¬ 


ge sull' elezione diretta dei presidenti 
delle Regioni». 

Il secondo tema su cui si è sentita in 
modo formale la sollecitazione presi¬ 
denziale ha riguardato la giustizia. An¬ 
che in questo caso ha colpito la fran¬ 
chezza del nuovo ospite del Colle. Nel 
primo discorso fatto al Csm lo scorso 
26 maggio, Ciampi non ha avuto mez¬ 
ze misure quancio ha ricordato che 
«l'Italia continua a subire condanne in 
sede europea per le le lungaggini dei 
processi» ponendo contemporanea¬ 
mente l'urgenza di una legislazione 
che «affermi il principio del giusto 
processo». Queste prese di posizione 
possono esser iscritte, per così dire, 
nella parte programmatica del ruolo 
presidenziale. C'è tuttavia un altro ter¬ 
reno su cui si è potuta osservare una 
novità nell'esercizio del ruolo. Anche 
qui ci siamo trovati di fronte ad una 
vera e propria iniziativa politica. Appe¬ 
na un mese fa, era il 20 luglio, il presi¬ 
dente ha convocato le parti sociali al 
Quirinale compiendo anche con loro 
un giro d'orizzontesullasituazionedel 
paese. Erano i giorni in cui si stava svi¬ 
luppando una polemica molto aspra 
fra il governo e i sindacati e Ciampi, 
sia in quegli incontri sia in un discorso 
tenuto a Livorno, volle ricordare che 
«la concertazione è il modello che pre¬ 
diligo» perchè partendo «da posizioni 


contrastanti ci si mette attorno a un 
tavolo con l'intenzione di arrivare a 
conclusioni positive». 

Quando si discute sulla possibile 
evoluzione della situazione politica si 
dovrà, quindi, mettere nel conto che 
con Ciampi la politica perde molti de¬ 
gli automatismi dettati dalle proprie 
regole e anche dalla propria agenda. 
Questa non è in senso stretto una vera 
novità. Le presidenze di Pertini e di 
Scalfaro sono state assai interventistee 
i governi che si sono succeduti hanno 
dovuto patire o si sono giovati della 
maggiore o minore sintonia con il 
Quirinale. Questa volta potrebbe rea¬ 
lizzarsi, invece, una felice combinazio¬ 
ne. Ciampi è stato il candidato del 
centro sinistra che ha trovato il con¬ 
senso della destra. E da molti segnali si 
può intuire che la luna di miele fra il 
nuovo presidente e l'intero sistema po¬ 
litico durerà assai più che in altre occa¬ 
sioni. Persino nel tentativo strumenta¬ 
le di Forza Italia di accreditare la voce 
di un dissenso di Ciampi sulla norma¬ 
tiva antispot si può intravvedere una 
richiesta (ji mediazione, la sollecitazio¬ 
ne di un arbitrato alto. 

Se le cose stanno eoa, se ne possono 
trarre alcune rapide considerazioni fi¬ 
nali. La prima è di carattere generale e 
porta a concludere che ormai da de¬ 
cenni l'Italia è una repubblica di tipo 


presidenzialechenon hatrovato anco¬ 
ra il clima politici giusto per dare con¬ 
seguenza in termini di norme costitu¬ 
zionali a una riforma istituzionale di 
fatto. La seconda è che la puntualità e 
la trama culturale dei primi gesti della 
presidenza Ciampi confermano la sen¬ 
sazione che al vertice della Repubblica 
c'è uno statista in grado di pilotare il 
paesein tempi cheprevedibilmente sa¬ 
ranno difficili. La terza considerazione 
è più che altro un augurio. Questo: che 
il sistema politico non si affretti a dissi¬ 
pare il patrimonio unitario concentra¬ 
to nella persona del nuovo capo dello 
Stato. Se guardiamo all'indietro il siste¬ 
ma dei partiti ha attraversato due gran¬ 
di fasi: in una ha prevalso l'idea che 
nulla fosse possibile fuori dal compro¬ 
messo fra le grandi forze, nell'altra che 
lo scontro politico e culturale fra posi¬ 
zioni alternative fosse irrimediabil¬ 
mente uno scontro fra proposte di re¬ 
gime. Il paese potrà giovarsi molto se 
le forze che pretendono di alternarsi 
alla guida dello stato si dimostreranno 
realmente, durevolmente e radical¬ 
mente alternative. Ma non si gioverà, 
invece, di un clima di scontro prolun¬ 
gato econfuso. Abbiamo l'impressione 
che la presidenza Ciampi lavorerà per 
interrompere la fase infantile della po¬ 
litica italiana. 

GIUSEPPE CALDAROLA 
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Novità nella telefonia mobile 
Dal 2001 prefisso senza lo zero 


Continua r«epidemia»fra i piloti Meridiana 

Ieri hanno marcato visita in 32. La compagnia temeil caosnel weekend 


ROMA Cambiannenti in vista per le 
modalità di connessione ai telefonini 
cellulari: con un ampio margine di 
tempo, gli utenti telefonici dovranno 
infatti abituarsi a non comporre più 
lo zero del prefisso telefonico dei tele¬ 
fonini. La novità scatterà soltanto dal 
30 giugno del 2001 anchesegiàdall'S 
gennaio dello stesso anno le reti per i 
servizi di comunicazione mobile e 
personali dovranno accettare le nu¬ 
merazioni con questa nuova modalità 
di selezione. A prevedere questo cam¬ 
biamento è il nuovo piano di nume¬ 
razione deliberato dalTAuthority per 
le comunicazioni e pubblicato ieri 
sulla Gazzetta Ufficiale. Nessun cam¬ 
biamento è invece previsto per i pre¬ 


fissi geografici: a differenza di quanto 
stabilito in precedenza, non si dovrà 
infatti sostituire lo zero del prefisso 
con il numero 4. 

Dal 4 dicembre prossimo, inoltre, i 
«numeri verdi» potranno essere rag¬ 
giunti soltanto con il prefisso 800: dal 
1 dicembre, infatti, gli attuali codici 
167 e 162 verranno «sbarrati all'uten¬ 
za». La delibera attribuisce inoltre i 
codici 199 (seguiti da un numero 
identificativo dell'operatore telefoni¬ 
co) ai servizi di numero unico e i co¬ 
dici 178 (sempre seguiti dall'identifi- 
cativo dell'operatore) per i servizi di 
numero personale. I codici 899 e 892 
consentiranno invece all'operatore 
assegnatario di definire tariffe diverse 


in relazione allo specifico servizo of¬ 
ferto. Il piano di numerazione riserva 
infine altre 5 cifre iniziali identificati- 
ve che serviranno in futuro a selezio¬ 
nare specifici servizi che potrebbero 
essere, ad esempio, un prefisso per i 
satellitari o per l'accesso ad Internet o 
più in generale ai numerosi servizi in¬ 
formativi che si renderanno disponi¬ 
bili. Sempre ieri nella Gazzetta sono, 
infine, state pubblicate le delibere 
dell'Authority sull'introduzione della 
tariffa a tempo, la cosiddetta «Tat». 
Telecom potrà applicare! nuovi prez¬ 
zi al secondo a parti re dal 1 novembre 
prossimo. I prezzi dovranno rispettare 
il principio di invarianza di spesa del¬ 
la clientela rispetto al'98. 


CAGLIARI Non accennano a mi0io¬ 
rare le condizioni di salute dei piloti 
di Meridiana che da alcuni giorni so¬ 
no assenti per malattia. Anzi, ieri so¬ 
no stati in 32 (duepiù dei giorni scor¬ 
si), su 104 previsti in servizio, a «mar¬ 
care visita». Rispetto all'elevato nu¬ 
mero di assenze, le cancellazioni e i 
disagi - fa sapere la compagnia - sono 
stati tutto sommato limitati. Meridia¬ 
na manifesta preoccupazione per il 
protrarsi del la «anomala situazione» e 
teme di non poter essere più in grado 
di fronteggiare l'emergenza. Ieri sono 
stati cancellati i voli Malpensa-Caglia- 
ri, Cagliari-Pisa, e Firenze-Londra-Fi- 
renze. E si è fatto ricorso al massiccio 
utilizzo di aeromobili e piloti di altre 


compagnie (mercoledì è stato fatto 
arrivare un aereo dalla Grecia). Ma 
questo espediente, oltre a incidere 
sulle casse della compagnia, non può 
protrarsi oltre un certo limite - hanno 
osservato a Meridiana - perché in 
questo periodo di alta stagione non è 
facile reperire velivoli. Oggi è stato 
noleggiato un Boeing 767 di Air Euro¬ 
pe, che è stato fatto partire vuoto da 
Milano per garantire il volo Catania- 
Milano Anche il ricorso a equipaggi 
di riserva e a piloti di riposo non può 
essere fatto oltre un certo limite. C'è 
quindi il pericolo concreto che il 
prossimo fine settimana, quello più 
«caldo» del controesodo, possa rive¬ 
larsi particolarmente acceso. 


Sempre in tema di piloti, entro 
l'anno potrebbero essere 60 i coman¬ 
danti che effettuano servizi sul lungo 
raggio a lasciare l'Alitalia per andare 
in pensione. Al momento, però, alla 
compagnia sono arrivate solo 45 do- 
mandedi prepensionamento sugli 80 
che hanno maturato questi diritti. Al- 
l'Anpac, il sindacato dei piloti, e all'A- 
litalianon c'è dunque allarme per l'e¬ 
sodo dei comandanti e, se verranno 
confermate le previsioni, la vicenda 
potrebbe rientrare a fine anno in un 
normale «turn over». Secondo Augu¬ 
sto Angioletti, presidente dell'Anpac, 
sarebbero circa 80 i piloti che potreb¬ 
bero lasciare l'Alitalia perché in pos¬ 
sesso dei requisiti per il prepensiona¬ 


mento. Questa, ha detto, «sarebbe l'e¬ 
ventualità peggiore per procedere in 
tempi rapidi ad una loro sostituzio¬ 
ne». Angioletti è comunque ottimista 
e pensa, che al massimo, saranno in 
60 a lascia la compagnia aerea. AII'A- 
litalia, intanto, fanno sapere che al 
momento all'ufficio del personale so¬ 
no arrivate non più di 45 domande 
da parte di «comandanti»; questi do¬ 
vrebbero andarsene tra fine agosto e 
novembre senza creare grandi diffi¬ 
coltà per la loro sostituzione, perché 
già prevista. Attualmente sulle rotte 
lungo raggio sono in servizio 273 co¬ 
mandanti dei quali 107 alla guida dei 
Boeing 747, 81 al comando di Md-11 
e 85 a capo dei 767. 


Burocrate silurato con la pensione? 

Il caso alla Consulta. Piazza: «L'incapace va rimosso» 


ROMA Dovrà essere la CorteCo- 
stituzionalea pronunciarsi sulla 
legittimità delle disposizioni di 
legge varate negli ultimi anni in 
baseallequali laPubblicaAmmi- 
nistrazione ha la possibilità di 
pensionare anticipatamente 
«perragioni di servizio»quei diri¬ 
genti dello Stato che si siano di¬ 
mostrati di fatto incapaci, non al¬ 
l'altezza delle re^onsabilità e 
delle mansioni ricoperte. È in 
questi termini chesi èespressala 
C 0 rte dei C 0 n t i, i n terven uta n el- 
l'ambitodi unavicendache, nel¬ 
lo specifico, interessava Ernesto 
Del Gizzo, a suo tempo di rettore 
generale dei Monopoli di Stato, 
collocato a riposo dal ministro 
del le Finanze, Vincenzo Visco, a 


titolo di sanzione disciplinare 
per aver arrecato gravi danni al 
settoredi suacompetenza. Cheli 
col I ocamento a ri poso possa rap¬ 
presentare ancheuna punizione 
inflitta ai dirigenti che non ab¬ 
biano conseguito gli obiettivi in¬ 
dicati è previsto infatti da alcune 
disposizioni che risalgono al 
1993 (due decreti legislativi, n. 
29e470) secondo cui «in caso di 
responsabilità particolarmente 
grave 0 reiterata», nei confronti 
dei dirigenti generali o equi para¬ 
ti, può essere d i sposto ap pu n to i I 
collocamento a riposo per moti¬ 
vi di servizio. Ma sul fatto cheli 
pensionamento possa rappre¬ 
sentare una sanzione la Corte ha 
espresso adesso alcune ri serve di 


■ VICENDA 
DEL GIZZO 

La Corte del conti 
vuol sapere 
se l'Incapace 
può essere 
messo a riposo 


costituzionali¬ 
tà, dichiaran¬ 
do «ri levante e 
non manife¬ 
stamente in¬ 
fondata» la 
questione. 

In effetti, 
con una prece¬ 
dente legge di 
delega (la n. 


per punizione 42i/'92) sulla 

■—^-razionalizza¬ 

zione della di¬ 
sciplina del pubblico impiego, 
era stato previ sta i n vece i n questi 
casi la«rimozionedallefunzioni 
e il collocamento a disposizio¬ 
ne», non il pensionamento pu¬ 
nitivo. Al contrario, i decreti legi¬ 


slativi dell'anno successivo han¬ 
no appunto reintrodotto l'istitu¬ 
to del collocamento a riposo per 
ragioni di servizio, previsto a suo 
tempo daalcunenormecheperò 
erano stateabrogate (dpr n. 748/ 
'72). Il sospetto è che in questa 
circostanza il governo abbia 
esorbitato dai limiti delladelega 
concessa in questa materia, in 
violazione di quanto disposto 
dagli articoli 76e77dellaCosti- 
tuzioneche riguardano appunto 
in parti col arei e leggi delegate. La 
Consulta èdi conseguenza chia¬ 
mata ora a pronunciarsi sulla le¬ 
gittimità dei provvedimenti che 
in pratica pr^ensionano i diri¬ 
genti gen eral i del I o Stato, i n caso 
di mancato raggiungimento de¬ 


gli obiettivi prefissati, anziché- 
comedovrebbeessere pi ù corret¬ 
to-limitarsi alla messa a disposi- 
zionedegli interessati. Lenorme 
contestate stabiliscono in parti¬ 
colare che in presenza di fatti di 
una particolare gravità può esse¬ 
redeciso i I col I ocamento a ri poso 
per ragioni di servizio dei diri¬ 
genti generali dell'Amministra¬ 
zione; in pratica, la pensione co¬ 
me alternativa alla rimozione, 
essendo impossibile in questo 
casoii licenziamento. 

Comunquesia, secondo il mi¬ 
nistro per la Funzione Pubblica 
Angelo Piazza è indispensabile 
«salvaguardare il principio se¬ 
condo cui ènecessario rimuove¬ 
re daH'incahco chiunque non si 



Il ministro 

della 

Funzione 

Pubblica 

Angelo 

Piazza 

Brambatti/Ansa 


dimostri all'altezza dei compiti 
affidatigli». Il ministro Piazza ri¬ 
corda in una notache«afinelu- 
glio il governo su mia proposta 
ha approvato un decreto legisla¬ 
tivo chediscipiinai meccanismi 
del controllo e della comunica- 
zionesulleattivitàeil rendimen¬ 
to dei pubblici dirigenti». Senon 
venisse salvaguardato il princi¬ 
pi o del I a ri mozi on e dal l'i n cari co 
- continua Piazza - «l'impianto 


sul quale pog¬ 
gia lo snelli¬ 
mento e il rior¬ 
dino della 
pubblica Am¬ 
ministrazione 
sarebbe svuo¬ 
tato dei suoi 
contenuti cardine che si basano 
sui principi del l'efficienza, della 
responsabilità e della valutazio- 
nedei meriti dei singoli dirigen¬ 
ti». Senza entrare nel merito della 
delega. Piazza ritiene «che la li- 
cenziabilitàdel dirigenteincapa¬ 
ce d eb ba essere co m u n q u e sa I va- 
guardata, dato chela riformasi è 
proposta il fine principale di 
equiparare il rapporto di lavoro 
pubbi icoaquel lo privato». 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,30 

3,75 

0,24 

0,32 

589 

CALTAGIR RNC 

1,02 


0,80 

1,09 

1975 

RNMECCW 

0,04 

2,37 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

1,89 

■1,10 

1,80 

3,15 

0 

RICH GINORI 

1,12 

■0,09 

0,83 

1,15 

2171 

UNICREDIT R 

3,18 

■245 

302 

4,09 

6252 

ACEA 

11,14 

■0,53 

10,82 

12,24 

21611 

CALTAGIRONE 

0,99 


0,86 

1,20 

1917 

FINMECCANICA 

0,79 

0,91 

0,77 

1,11 

1547 

MEDIOLANUM 

8,03 

■0,86 

5,44 

8,06 

15599 

RINASCEN 

7,29 

■0,19 

6,53 

9,34 

14110 

UNIONE IMM 

043 

■1 65 

036 

049 

848 

ACQNICOLAY 

2,46 


1,94 

2,59 

4763 

CAMFIN 

1,68 

■0,30 

1,58 

1,95 

3259 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

4,01 

■0,42 

3,86 

4,88 

7863 

RINASCENP 

4,05 

■1,17 

3,60 

4,86 

7834 

UNIPOL 

3,70 

■1,23 

2,99 

4,45 

7201 













RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,79 

■2,30 

1,60 

2,46 

3427 

RINASCEN RW 

0,27 

■2,75 

0,19 

1,07 

0 

ACQUE POTAR 

4,80 


350 

537 

9294 

CARRARO 

4,18 

■0,24 

4,01 

5,09 

8034 



UNIPOLP 

2,08 

0,05 

1,99 

2,76 

4029 

AEDES 


0,58 

6,38 

9,72 

16586 

CASTELGARDEN 

4,85 

4,30 

2,72 

4,75 

9190 

FONDASS 

4,90 

■0,18 

4,21 

5,62 

9583 

MILASS 

2,53 

1,73 

2,35 

3,52 

4868 

RINASCEN RNC 

3,52 

■0,51 

3,24 

5,35 

6831 

8,60 

UNIPOL PW 


■1,20 

0,24 

0,56 


AEDES RNC 

5,43 

0 30 

315 

6 82 

10574 

CEM AUGUSTA 

1,69 


1„59 

1,81 

3272 

FONDASS RNC 

3,70 

■1,91 

3,10 

4,35 

7147 

MILASS RNC 

1,95 

■0,31 

1,85 

2,32 

3787 

RINASCEN W 

1,07 

■1,56 

0,72 

2,08 

0 

0,28 

0 








AEM 

2,07 

■1,00 

1,71 

2,38 

4043 

CEM BARLRNC 

3,00 

5,26 

2,72 

3,35 

5809 

Qgabetti 

1,27 


1,21 

1,45 

2420 

MILASS W02 

0,21 

0,52 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

10,86 

■7,18 

8,20 

13,03 

21028 

UNIPOL W 

0,46 

■0,65 

0,38 

0,60 

0 

AEROP ROMA 

6,95 

0,04 

5,93 

7,65 

13449 

CEM BARLETTA 

3,89 


3,00 

4,15 

7590 

“garboli 

0,92 


0,80 

1,18 

1779 

MIRATO 

6,01 

0,35 

5,65 

6,60 

11583 

RISANAMENTO 

20,25 


16,39 

21,01 

39558 

IlVEMER ELETTR 

2,57 

■1,19 

2,37 

2,71 

5087 

ALITALIA 

2,56 

■0,47 

2,51 

3,55 

4974 

CEMBRE 

2,90 


2,67 

3,13 

5567 

GEFRAN 

3,14 

■0,32 

2,90 

3,57 

6124 

MITTEL 

1,61 

■0,62 

1,23 

1,63 

3137 

RIVAFINANZ 

2,82 

3,90 

2,54 

3,37 

5420 

ii 

VIANINIIND 

0,67 


0,65 

0,85 

1310 

ALLEANZA 

9,95 

■0,70 

9,05 

12,93 

19338 

CEMENTIR 

1,00 

■1,09 

0,77 

1,07 

1944 

GEMINA 

0,52 

■1,44 

0,50 

0,65 

1011 

MONDAD RIS 

16,05 


8,95 

17,19 

30835 

ROLAND EUROP 

2,56 

■4,41 

2,14 

2,96 

4994 

VIANINILAV 

1 70 

180 

1 65 

204 

3292 

ALLEANZA RNC 

6,26 

■2,40 

6,10 

7,72 

12295 

CENTENARZIN 

0,13 


0,12 

0,16 

240 

GEMINA RNC 

0,63 


0,57 

0,76 

1191 

MONDADORI 

15,05 

1,23 

11,61 

17,63 

29091 

ROLO BANCA 

18,21 

■3,80 

17,39 

24,42 

35986 

VITTORIA ASS 

3,75 

■1,32 

3,73 

4,61 

7284 



















MONFIBRE 

0,63 

■4,13 

0,51 

0,73 

1219 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

ALLIANZSUB 

9,10 

0,89 

8,88 

10,75 

17620 

CICA 

0,67 

■0,13 

0,57 

0,71 

1302 

GENERALI 

30,39 

■1,87 

27,88 

40,47 

59076 


VOLKSWAGEN 

54,88 

■0,92 

53,45 

77,30 

106417 

AMGA 

0,86 

■0,92 

0,80 

1,22 

1673 

CICA RNC 

0,78 

0,26 

0,74 


1501 

GENERALI W 

35,35 

■1,81 

32,59 



MONFIBRERNC 

0,59 


0,51 

0,74 

1155 

RONCADIN 

3,29 

■0,27 

3,08 

3,35 

6382 

0,89 

46,48 

0 








ANSALDO TRAS 

1,23 

1,74 

1,16 

1,65 

2356 

CIR 

1,38 

■0,93 

0,88 

1,50 

2688 

GEWISS 

5,34 

■2,30 

5,20 

6,49 

10491 

MONRIF 

0,64 


0,62 

0,80 

1235 

ROTONDI EV 

2,88 

0,52 

2,04 

3,48 

5623 

^WCBM30C27MZ0 

3,90 

■2,74 

3,41 

6,51 

0 

ARQUATI 

1,10 

■0,63 

1,02 

1,29 

2163 

CIR RNC 

1,15 

0,17 

0,85 

1,15 

2215 

GILDEMEISTER 

3,53 

■1,26 

2,79 

4,07 

6800 

MONTE PASCHI 

4,15 

0,22 

3,91 

4,41 

8016 

nSDEL BENE 

1,21 

■0,74 

1,12 

1,40 

2333 

""WCBM30C30MZ0 

2,80 

■4,11 

2,35 

5,21 

0 

ASSITALIA 

4,87 

■0,77 

4,61 

5,77 

9528 

CIRIO 

0,53 

■0,28 

0,49 

0,64 

1031 

GIM 

0,92 

0,03 

0,73 

0,98 

1774 

MONTED 

1,40 

■2,31 

1,34 

2,30 

2728 

SABAF 

8,10 

0,62 

6,93 

8,20 

15633 

WCBM30C33MZ0 

1,78 

■6,65 

1,47 

4,32 

0 

AUTOTO MI 

11,00 

■0,47 

4,41 

11,64 

21283 

CIRIO W 

0,15 

■3,23 

0,14 

0,28 

0 

GIM RNC 

1,07 


1,04 

1,83 

2072 

MONTEDRIS 

1,98 

■2,47 

1,84 

2,37 

3737 

SADI 

1,83 

1,67 

1,77 
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0 

BURGOP 

7,55 


6,82 

8,69 

14619 

FINPARTPRI 

0,41 

■0,24 

0,28 

0,41 

792 

MARCOLIN 

2,29 

5,92 

2,09 

2,46 

4391 

RAS RNC 

7,64 

■2,44 

6,37 

9,00 

15074 

TORO RNC 

8,67 

0,36 

6,19 

9,60 

16766 

WSGM30P38DC9 

2,86 


2,07 

5,11 

0 

BURGO RNC 

7,00 

3,55 

6,33 

7,65 

13554 



















TOROW 

4,50 

■0,44 

3,99 

8,65 



FIN PART RNC 

0,46 


0,34 

0,46 

893 

MARZOTTO 

7,32 

4,62 

6,92 

9,57 

13680 

RATTI 

2,57 

■5,51 

2,32 

3,83 

5102 

0 







CARFARO 

0,98 

■2,10 

0,90 

1,26 


FIN PART W 

0,05 

■1,10 

0,04 

0,09 

0 

MARZOTTO RIS 

6,80 


6,60 

10,69 

13058 

RECORD RNC 

4,34 

■0,46 

4,16 

5,18 

8278 

TREVI FIN 

2,57 

■1,00 

2,42 

2,79 

4998 

Hzignago 

8,10 

■0,37 

7,40 

10,42 

15684 

1891 










CARFARO RIS 

1,01 


0,96 

1,27 

1961 

FINARTEASTE 

3,08 

5,01 

1,04 

3,03 

5869 

MARZOTTO RNC 

4,95 


4,81 

6,47 

9672 

RECORDATI 

8,05 

■1,23 

7,81 

9,89 

15490 

niUNICEM 

11,48 

■0,32 

7,72 

12,01 

22228 

ZUCCHI 

7,25 


5,86 

8,06 

14038 

CALCEMENTO 

0,94 

1,86 

0,89 

1,21 

1801 

RINCASA 

0,21 

■2,10 

0,20 

0,26 

408 

MEDIASET 

8,40 

■0,15 

7,07 

9,19 

16336 

RICCHETTI 

1,03 

3,57 

0,87 

1,02 

1985 

UNICEM RNC 

4,27 

■0,33 

3,88 

4,79 

8289 

ZUCCHI RNC 

4,52 


4,01 

4,84 

9035 

CALP 

2,80 

■1,06 

2,59 

3,23 

5422 

RNMECCRNC 

0,70 

■0,03 

0,61 

0,83 

1354 

MEDIOBANCA 

9,31 

■2,78 

9,08 

13,24 

18178 

RICCHETTIW 

0,13 


0,12 

0,22 

0 

UNICREDIT 

4,28 

■1,09 

3,85 

5,79 

8281 

ZUCCHINI 

8,00 


5,01 

8,99 

15597 
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NEL Mondo 


l'Unità 



Turchia, tragedia senza fine 

Settemila morti esi scava ancora. La terra toma a tremare 


Un ordine ai 
soccontori: 
«Prima i militari» 

TEL AVIV Prima gli ufficiali, poi le 
donneei bambini: questo, in so¬ 
stanza, l'ordinechei soccorritori 
israeliani hannoricevutoal loro 
arrivo inTurchia da partedelle 
autorità locali, che li hanno subi¬ 
to inviati a scavare nella caserma 
della marina militaredi Golcuk, 
«doveeranosepoltialti ufficiali». 
Lo ha rivelato stasera alla radio 
israeliana uno dei soccorritori. 

Nel frattempo un'altra squadra 
israeliana di soccorso continua a 
scavarenella località turistica di 
Cinarik, sul Nardi Marmara. Fra 
lemacerieisoccoritori hanno 
sentitolavocedi una ragazza 
Henne, sepolta da 60 ore, se¬ 
condo cui altrepersonesarebbe- 
ro ancora in vita a non grandedi- 
stanzadalei.Leparoledellara- 
gazza hanno ulteriormentespro- 
natoi lavori di salvataggio. 


DANIELA QUARESIMA 

ROMA Per le migliaia di sepolti 
vivi il tempoèpraticamentesca- 
duto. Da oggi, pensaredi trovar- 
neancoraqualcuno in vitaèpura 
follia, dicondo gli esperti. Ed ec¬ 
colo i I boi I etti n o del I a catastrofe 
turcafermoallelS.OOcircadi ie¬ 
ri: almeno 7mila morti, 20mila 
feriti ed rea 30mi la dispersi, tutti 
coloro cioè che sono rimasti se¬ 
polti dal I e I oro casecroi I atecome 
castelli di carta. La stampa turca 
calcolacheallafinelevittimesu- 
pereranno quota lOmilaesi sca¬ 
glia contro leautorità: «Miseria» 
titola rautorevoleM/7/yet, «Col¬ 
lasso dello Stato», «Governo 
sorpreso impreparato», sono 
solo alcuni dei titoli delle pri¬ 
me pagine dei maggiori quoti¬ 
diani turchi. Ma al di là delle 
polemiche sul ritardo dei soc¬ 
corsi, sugli edifici costruiti con 
cemento «armato» di pochissi¬ 
mo ferro, sugli avvertimenti 
dei tecnici rimasti inascoltati 
nonostante il fatto che ormai 
in Turchia le volte che la terra 
ha tremato non si contano 
più, resta l'infinita, inconsola¬ 
bile disperazione di chi con 
questo terremoto ha perso tut¬ 
to, tranne la vita. 


Nonostante i tentativi del 
premier Ecevit, di rassicurare la 
sua gente, questa si sente ab¬ 
bandonata; ci sono persone 
che a oltre 50 ore dalla terrifi¬ 
cante scossa dormono sui pra¬ 
ti, non sanno che cosa fare, a 
chi chiedere. Aspettano che 
qualcuno si occupi di loro, ma 
anche tra le forze di polizia le 
perdite sono state grandi e non 
ci sarebbero agenti sufficienti a 
garanti re un servizio efficiente. 
Il problema più grande ora è 
rappresentato dai corpi in de¬ 
composizione: a Izmit i cada¬ 
veri non sanno più dove met¬ 
terli, vengono ammassati nello 
stadio del ghiaccio della città. 
Le autorità hanno deciso di 
iniziare a seppellirli anche se 
non sono stati ancora ricono¬ 
sciuti, per risalire alla loro 
identità ad ogni salma prima 
della sepoltura verrà scattata 
una foto. 

La città è un cumulo di ma¬ 
cerie con sullo sfondo il fumo 
nero e denso che sale dalla raf¬ 
fineria di Tupras(ll tonnellate 
di petrolio greggio all'anno, 
copre l'SS per cento del fabbi¬ 
sogno energetico del paese) e, 
nonostante dal governo arivi- 
no dichiarazioni incoraggianti 
sulla situazione che sarebbe fi¬ 


nalmente sotto controllo, l'a¬ 
ria è, diventata irrespirabile. 

La gente di Istanbul ha dor¬ 
mito fuori casa per la quarta 
notte consecutiva, sono 586 i 
morti eoltre5mila i feriti, qua¬ 
si 300 gli edifici distrutti. In¬ 
tanto a Golcuk si scava nella 
base della Marina compieta- 
mente distrutta dal sisma, so¬ 
no centinaia i militari intrap¬ 
polati, un forte aiuto è venuto 
da Israele, legato alla Turchia 
da interessi strategici, ha invia¬ 
to circa 370 soccorritori dell'e¬ 
sercito e altri settanta arrive¬ 
ranno nelle prossime ore, e 
sempre oggi è atteso il vicemi¬ 
nistro della Difesa israeliano, il 
generale Ephraim Sneh, che ha 
il compito di su pervi Sion are la 
macchina dei soccorsi. Ma i ci¬ 
vili ancora sepolti sono circa 
quindicimila e i superstiti han¬ 
no accusato le autorità di 
preoccuparsi solo dei militari, 
mentre scoppiano risse un po' 
dovunque per il possesso di 
una vanga, di un qualsiasi 
strumento adatto a scavare. 
Purtroppo, dal l'osservatorio si¬ 
smologico di Istanbul è arriva¬ 
ta uan segnalazione preoccu¬ 
pante: sarebbe stat registrata 
una «strana attività» sismica 
lungo la linea che passa per la 


te sotto i pilastri degli edifici 
crollati. Dalla Croce Rossa arri¬ 
veranno due tir carichi di ge¬ 
neri di prima necessità. 

Bill Clinton ha mandato i 
marines: tre navi con a bordo 
2.100 uomini e altri mille sol¬ 
dati stanno per arrivare a 
Istanbul. Con i militari, a bor¬ 
do delle imbarcazioni Kearsar- 
ge, PonceeGunston Hall ci so¬ 
no anche otto medici e 88 in¬ 
fermieri. Le navi sono attrezza¬ 
te con 631 letti, sei sale opera¬ 
torie e cinque camere per raggi 
X. Dai ponti di decollo sarà 
possibile evacuare i feriti con i 
22 elicotteri della Kearsarge. 
Tra i morti ci sono anche cin¬ 
que americani. Altri due sono 
rimasti feriti. Il raggio d'azione 
dei marines sarà totale: salva¬ 
taggi, soccorso ai feriti, crea¬ 
zione di campi e strutture logi¬ 
stiche. L'ultimo salvataggio a 
Imzit: una bambina di cinque 
anni, unadonnadi 24eun uo¬ 
mo. 


Una casa 
accartocciata 
su se stessa 
nella città 
di Derince 
Sopra 

il salvataggio 
di una 
bambina 
rimasta 
per 36 ore 
sotto 

le macerie 


località occidentale di Bursa. È 
allarme, il direttore, Ahmet 
Metelsikara, ha detto che que¬ 
sto potrebbe significare l'arrivo 
di un altro terremoto. 

La catastrofe ha messo in gi¬ 
nocchio la Turchia, che si tro¬ 
va ad affrontare problemi eco¬ 


nomici enormi, ora comincia a 
scars^giare anche il cibo. In 
suo aiuto si sono mobilitati in 
molti, la Banca Mondiale ha 
concesso due prestiti per un 
totaledi 220 milioni di dollari, 
il Fondo monetario internazio¬ 
nale ha dichiarato che si impe¬ 


gnerà a sostenerla, l'Unione 
Europea ha devoluto due mi¬ 
lioni di Ecu e L'Italia ha invia¬ 
to duesquadredi vigili del fuo¬ 
co con apparecchiature in gra¬ 
do di rintracciare le persone 
ancora in vita grazie alle bolle 
d'aria che possono essersi crea¬ 


L'ARTICOLO 


Più rispetto per Cuba dalla sinistra europea 


SEGUE DALLA PRIMA 


l'embargo o la strategia della ten¬ 
sione con la quale gli Stati Uniti 
da quarantanni tengono In ostag¬ 
gio la vita dell'Isola, o II crollo del 
comuniSmo sovietico e del paesi 
del Comecon, doveva per forza 
farcela a realizzare tutti I sogni di 
quella che fu la sinistra europea, 
pena II disprezzo che ora traspare 
negli articoli di Intellettuali come 
Maspero. Cuba viene giudicata 
non per ciò che ha raggiunto (edu¬ 
cazione, sanità, organizzazione 
sodale, cultura, sport), ma per 
quello che ha fallito (qualità della 
vita, compiuta democrazia o com¬ 
piuta libertà). E questo giudizio 
non cambia nemmeno se, per 
esemplo, l'uragano MItch cancella 
Intere parti di nazioni del centro 
America come Honduras, Nicara¬ 
gua, Guatemala, Salvador, e Cu¬ 
ba Invia mille medici a creare Im¬ 
mediatamente una scuola di me¬ 
dicina latino-americana per tra¬ 
sformare, In tre anni, mille giova¬ 
ni di quel paesi martoriati In me¬ 
dici di pronto Intervento o In per¬ 
sonale paramedico assolutamente 
Inesistenti o InadeguatI nella real¬ 
tà del centro America. 

E l'atteggiamento non cambia 
nemmeno se per esemplo II Brasile 
eli Messico, colossi del continen¬ 
te, miseramente non riescono a 
raggiungere, per la maggior parte 
del cittadini, nemmeno le minime 
conquiste di Cuba. 

Maspero però non s'indigna: né 
pensando agli assassini! continui 
del «fintlerra» nel Nord-Est brasi¬ 
liano, né se si viene a sapere che 
la City Bank, Il secondo Istituto di 
credito degli Stati Uniti ha ricicla¬ 
to cento milioni di narcodollari di 
Raul Sallnas, condannato a cln- 
quant'annl come mandante di as¬ 
sassini politici, fratello del l'ex pre¬ 


sidente messicano (ora esule In Ir¬ 
landa) ma fino a cinque anni fa 
Indicato come II simbolo della 
nuova strategia neollberale che 
avrebbe fatto decollare l'America 
Latina e apparire vecchio FI del 
Castro e superata la rivoluzione 
cubana. 

È tal mente estrema la critica In¬ 
sita nei reportage di Maspero che 
mi è venuto da pensare ad una 
battuta tranclantedi Manuel Va- 
squez Montaiban, quando, all'A¬ 
vana durante la visita del Papa, 
alla fi ne del gennaio '98, Increduli 
guardavamo al centro stampa del- 
l'hotel Habana Libre, I servizi tv 
che. In bassa frequenza, alcuni In¬ 
viati di molti network europei tra¬ 
smettevano: «Quando si parla di 
Cuba prevale ancora e sempre 
l'Invincibile sguardo del coloniz¬ 
zatore». 

Molti erano servizi fuori da ogni 
realtà, grottescamente Ignari di 
quello che l'Incontro fra II Papa e 
FIdel significasse o avrebbe pro¬ 
dotto, ma tesi solo ad affermare la 
verità che avevano In tasca quan¬ 
do quel colleghi erano sbarcati a 
Cuba. E cioè l'Immagine di una 
rivoluzione ormai alla fine della 
sua storia, rappresentata solo da 
jineteras (ragazze facili), mercato 
nero, salari da fame ed Integrali¬ 
smo Ideologico. 

«D'altronde - aveva aggiunto 
Montai ban - non c'è da stupirsi. 
La mercanzia cubana che vende è 
quella anticastrista e raccontare 
come poi andranno veramente le 
cose con la Chiesa (ndr: e sono 
andate) non Interessa, non fa ven¬ 
dere e non fa audience». 


Non so se Montai ban, che ha 
scritto recentemente un profondo 
libro sulla sua esperienza a Cuba, 
sla stato troppo beffardo con chi 
Informava sull'Isola di Castro ve¬ 
nendo dall'Europa, ma certo è sta¬ 
to per me abbastanza deludente 
vedere ora anche Maspero, per II 
famoso «Le Monde» (e In questo 
caso anche per «l'Unità» affronta- 
rei'lnterpr^azlonedéia realtà cu¬ 
bana non solo con le solite dimen¬ 
ticanze, omissioni. Ipocrisie con 
cui Cuba, da quarantanni è giu¬ 
dicata dalla destra, ma anche con 
tutte le contraddizioni, le ambi¬ 
guità, la confusione di tanti sd:to- 
rl della cosiddetta nuova sinistra. 

Maspero fa. Infatti, la cronaca 
del disagi affrontati per condivide¬ 
re e raccontare la quotidianità del¬ 
la vita di un cubano con lo stesso 
fastidio con II quale. In una qua¬ 
lunque città francese governata 
magari dalla sinistra, affrontereb¬ 
be la giornata se, uscendo di casa 
si Imbattesse contemporaneamen¬ 
te nello sciopero della metropolita¬ 
na e di ogni trasporto pubblico. In 
una penuria di taxi e nell'assenza 
di prodotti nel negozi alimentari 
perché le derrate non sono arriva¬ 
te. Una disorganizzazione e una 
penuria «Inaccettabili». 

Nelle cronache di Maspero, ad 
esemplo, aleggia solo di sfuggita, e 
nella sesta puntata, che quel la so¬ 
cietà precaria che sta giudicando è 
oggetto da quarantanni del più 
Infame e Ingiustificato embargo 
che la storia moderna abbia regi¬ 
strato. E se per caso Maspero ha 
voluto Ignorare questo «Insignifi¬ 
cante dettaglio» perché convinto 


dal le tesi costruite a M/am/ secon¬ 
do cui l'embargo ha favorito e fa¬ 
vorisce le cervellotiche politiche 
economiche di FIdel Castro, gli 
consigliere di andare per esemplo 
all'ospedale William Soler dell'A¬ 
vana e di Incontrare la dottoressa 
Alelda Guevara, pediatra, figlia di 
quello che una volta anche per gli 
Intellettuali di «Le Monde» era II 
leggendario Che. 

La dottoressa Guevara gli rac¬ 
conterebbe come, n^ll ultimi tre 
anni, nel reparto di cardiochirur¬ 
gia Infantlledell'ospedale, uno del 
più stimati In America Latina, 
abbiano dovuto ridurre gli Inter¬ 
venti del 50% perché la ditta che 
forniva I cateten necessari nelle 
operazioni, essendo stata compra¬ 
ta da una multinazionale degli 
Stati Uniti si è rifiutata di conti¬ 
nuare a vendere all'ospedale que¬ 
sti strumenti fondamentali per gli 
interventi e per la circolazione 
extracorporea. 

Se il mondo moderno non aves¬ 
se ceduto all'ipocrisia e all'oppor¬ 
tunismo, questo atto dovrebbe es¬ 
sere denunciato come un attentato 
al diritti umani di portata enor¬ 
memente più inquietante di qua¬ 
lunque processo intentato dalla ri¬ 
voluzione a dissidenti veri o pre¬ 
sunti. 

Ma Maspero, evidentemente, 
non ha sentito il bisogno di anda¬ 
re per ospeda fi, per scuole, per cen¬ 
tri culturali e sportivi e non ha 
sentito il bisogno di fare confronti 
con le altre nazioni del continente. 
Se lo avesse fatto avrebbe scoper¬ 
to, per esemplo, che la donna che 
vende sementi nell'androne dove 


lui ha affittato la camera, e la 
gente che aspetta i mezzi che non 
arrivano, o l'operaio con i cento 
miseri pesos di stipendio, o il 
bambino con l'uniforme scolasti¬ 
ca che gli va stretta e che gfi chie¬ 
de «almeno un piccolo p^zo di 
sapone», sono, drammaticamen¬ 
te, dei privil^iati in un continente 
dove le politiche economiche volu¬ 
te dalle nazioni forti, di cui l'Ita¬ 
lia è parte, o i modelli di sviluppo 
Imposti dal Fondo monetario e 
dalla Banca mondiale (e che ora 
piacciono anche alla sinistra) an¬ 
nichiliscono milioni di esseri 
umani come a nessun socialismo 
ri esce più. 

Non ho l'autorevolezza per so¬ 
stenere, come fece il Papa in 
un'intervista a Jas Gawronsky, 
che per una più equa fruizione 
delle ricchezze del mondo bisogne¬ 
rebbe recuperare il meglio del 
«marxismo», ma da antico viag¬ 
giatore del continente latino-ame¬ 
ricano mi azzardo ad invitare la 
sinistra itafiana ed europea a 
prendere atto che in continenti co- 
mel'America Latina el'AfrIca èli 
capitalismo, e la sua forma più 
estrema, il neoliberismo, che han¬ 
no fallito più tragicamente di 
quanto il comuniSmo non abbia 
saputo fare nell'Est europeo. E ha 
compiuto questa impresa esclu¬ 
dendo dalla vita masse enormi di 
umanità, continuando a reprime¬ 
re come per fortuna dall'89 nem¬ 
meno il comuniSmo più ottuso 
può fare ed escludendo fasce sem¬ 
pre più ampie di popoli da ogni 
speranza di riscatto. 

Che significato ha, allora, con¬ 


tinuare come fa «l'Unità» da tem¬ 
po a raccontare l'asserito tramon¬ 
to di Cuba se non si ha il coraggio 
di andare a vedere le Vlllas Mlse- 
rias di Caracas in Venezuda o 
l'insediamento di Chalco, a Città 
del Messico, dove cinque milioni 
di persone, in meno di dieci anni, 
si sono asserragliate in un agglo¬ 
merato umano che non ha servizi 
igienici, strade, ruba la luce dagli 
impianti militari dell'alta tensio¬ 
ne e se Maspero volesse visitarli, 
come io ho provato, potrebbe solo 
farlo con un'auto noleggiata ri¬ 
schiando la propria incolumità, 
magari per opera dello stesso taxi¬ 
sta con targa pubblica da lui scel¬ 
to per il viaggio. Ed è onesto Intel¬ 
lettualmente raccontare di un 
bimbo che tl chiede il sapone se 
non si ricorda che Cuba è un'Isola 
anomala in un continente ferito 
da venti milioni di bambini ran¬ 
dagi, dodici solo in Brasile (che 
pure è il sesto paese produttore di 
alimenti nel mondo). Molti di 
questi bimbi in Brasile, in Messl- 
co, nel Centro America normal¬ 
mente con un coltello o un'arma 
da fuoco in mano non tl chiedono 
del sapone ma «tutto quello che 
hai Indosso». (Questi bimbi interi 
0 a pezzi (per il traffico d'organi) 
sono venduti ogni giorno nelle 
strade dell'America Latina nel più 
infame mercato che il Nord del 
mondo pratica con il Sud o vengo¬ 
no uccisi a sangue freddo da poli¬ 
ziotti che fanno un secondo lavo¬ 
ro, quello dei giustizieri, pagati 
dai commercianti stanchi delle ru¬ 
berie di questa Infanzia. 

Cuba queste Infamie, perora, se 


le è evitate. Ha la media di vita 
più alta del continente (oltre 70 
anni) e la più bassa di mortalità 
infantile (9%)) prima del terzo an¬ 
no di vita. Come la Svezia, e più 
del distretto di Columbia dove c'è 
Washington la capitale degli Stati 
Uniti. «Come faccio a parlare di 
diritti umani a Cuba - ha detto 
una volta Ere! Betto, teologo della 
Liberazione - quando in America 
Latina milioni di persone non 
hanno conquistato ancora i diritti 
animali, quelli di avere un tetto, 
uno straccio per ripararsi dalla 
pioggia o dal sole, il cibo tutti i 
giorni da dare al propri figli e al 
più deboli?». 

Al l'uscita dell'aeroporto dell'A¬ 
vana c'è un cartello che ha letto 
anche il Papa: «Oggi duecento mi¬ 
lioni di bambini nel mondo dor¬ 
mono per strada, nessuno è cuba¬ 
no». È propaganda politica, ma è 
un dato inconfutabile. 

Maspero, attraversando Cuba si 
è mal chiesto perché? 

Se lo farà e troverà una risposta 
forse anche altri esponenti della 
sinistra europea ora a disagio, in¬ 
corni nceranno a guardare Cuba ei 
suol limiti, 0 altri problemi irrisol¬ 
ti del mondo non confondendo il 
proprio sguardo con quello di chi 
con la diseguale distribuzione del¬ 
la ricchezza del pianeta o le tre¬ 
mende leggi del mercato ha sanci¬ 
to l'esclusione della maggior parte 
dell'umanità e pretende però di 
dare lezioni di democrazia, libertà 
ed etica. 

GII orrori del capitalismo conti¬ 
nuano, non sono finiti come quel li 
del comuniSmonell'89. Forseèar- 
rlvato il momento per la sinistra, 
liberata dall'ideologia, di vincere 
l'ipocrisia e di non dover cercare 
per forza l'approvazione di chi 
non ha la credibilità per farlo. 

GIANNI MINÀ 
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LE Cronache 


l'Unità 


^AdA^i il sindacopromdtte 
un'ordinanza per tutelare 
la salute dà sud dttadini 


♦/ Verdi: «Subito un'etichetta 
che metta i consumatori 
in grado di operare una scàta 


Diossina nel piatto? 
L'Italia si ribella 


Cmdanelli (Ds): «Intervenga il governo» 


ROMA Tutelare la salute dei cittadi¬ 
ni ètra i compiti di un sindaco. E il 
primo cittadino di Asti ha preso il 
suo mandato sul serio. Così Luigi 
Fiorio è pronto ad emettere un'ordi¬ 
nanza contro ladecisionedellaCom- 
missione veterinaria deH'Unione eu- 
ropa che ha innalzato da 100 a 200 
nanogrammi il limite massimo con¬ 
sentito di policlorati difenili (Pcb, 
contenenti diossina) negli alimenti. 
«Se saranno confermati i timori per 
la salute del le persone - ha detto - va¬ 
luterò la possibilità di un'ordinanza 
che vieti nel territorio del mio Co¬ 
mune la commercializzazione degli 
alimenti in cui la presenza del Pcb 
superi i limiti di 100 nanogrammi 
precedentemente stabiliti. Crejo che 
la tutela della salute meriterebbe 
questa battaglia». 

Dal «piccolo» al «grande» la preoc¬ 
cupazione è la stessa. La ministra del¬ 
la Sanità Rosy Bindi pensa infatti ad 


un Coordinamento fra tutti i mini¬ 
stri della sanità della Uè per tutelare 
la salute alimentare dei consumatori. 
«Ci sono state - ha detto Bindi - 285 
decisioni comunitarie che hanno 
avuto impatto sanitario sulla vita dei 
singoli stati senza un confronto tra le 
istituzioni sanitarie nazionali». Bindi 
ha annunciato di aver già avuto sul 
progetto il consenso di Austria e Fin¬ 
landia e l'interesse della Germania. 
«Servono - ha specificato - due riu¬ 
nioni a semestre per fare sistematica- 
mente il punto della situazione». Dal 
punto di vista normativo, il ministro 
della sanità ha rivendicato tre obiet¬ 
tivi: competenza primaria del Consi¬ 
glio dei ministri della sanità su tema¬ 
tiche centrali di carattere sanitario; 
parere dei ministri della sanità su de¬ 
cisioni sanitarie; «valutazione di im¬ 
patto», come per l'ambiente, per tut¬ 
te le attività che hanno un effetto 
sulla salute. Solo così - ha detto la 


Bindi - si smetterà di guardare all'Ita¬ 
lia come «un'anomalia» per la sua di¬ 
fesa di qualità degli alimenti. 

Un'«anomalia» difesa con forza 
anche da Famiano Crucianelli, della 
segreteria Ds, che, condividendo le 
scelte di Bindi, chiede che «il gover¬ 
no intervenga con forza. La questio- 
ne-spiega-non èquelladi unatute- 
la "corporativa" del "made in Italy". 
Qui sono in gioco diritti generali e 
fondamentali dei cittadini». «Il fatto 
è - aggiunge - che non c'è solo la 
diossina, ma pesanti sono tutte le di¬ 
rettive alimentari Ue: pane, pasta, 
cioccolato, miele... fino alla grande 
questione dei cibi transegnici.L'Uesi 
sta muovendo in una direzione op¬ 
posta al I a modem i zzazi o n e, al I a si cu - 
rezza, ai livelli di qualità dei prodot¬ 
ti. Sta acacdendo qualcosa di scanda¬ 
loso, che ci parla della subalternità a 
gruppi di interessi economico-finan- 
ziari. Per questo mi auguro l'inter¬ 


vento del governo italiano e auspico 
anche quello di Prodi: qui non si 
tratta di alzare la bandiera di questo 
0 quel paese, ma di battersi per i di¬ 
ritti essenziali di tutti». 

Infine, mentre la decisione sull'au¬ 
mento dei limiti di Pcb rischia di far 
saltare gran partedell'inchiestacheil 
procuratore aggiuto di Torino, Raf¬ 
faele Guariniello sta conducendo 
dallo scorso giugno sui «polli alla 
diossina» arriva anche un'altra pro¬ 
posta concreta: Filiberto Zaratti, ca¬ 
pogruppo regionale dei Verdi del La¬ 
zio propone «una normativa italiana 
che tuteli i consumatori da eventuali 
sostanze cancerogene. Eil modo più 
semplice è un'etichetta dettagliata e 
chiara che permetta di operare una 
scelta». La proposta regionale di leg¬ 
ge nazionale prevede un' etichettatu¬ 
ra che indichi anche l'eventuale pre¬ 
senza di alimenti provenienti da col¬ 
tivazioni transgeniche. 
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Forse 
troveremo 
le etichette 
per certificare 
la provenienza 
dellecarni 
sui banconi 
dei 

supermercati? 
In basso 
la protesta 
dei contadini 
francesi 
contro 

la McDonald's 


DALLA REDAZIONE _ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES È la guerra, di¬ 
chiarata e combattuta. Le 
avanguardie si scontrano già 
in aperta campagna, il grosso 
della truppa freme impazien¬ 
te e i centri del potere politi¬ 
co fibrillano allarmati. Euro¬ 
pa e America sono finalmen¬ 
te alla resa dei conti. Epico 
scontro, non più rinviabile, 
tra civiltà inconciliabili. Ci si 
perdoni l'enfasi militaresca, 
ma s'impone. Anche perché 
c'è sul serio chi oramai passa 
a vie di fatto e mena le mani. 
È la guerra del cibo -hambur¬ 
ger contro roquefort o gor¬ 
gonzola. Coca-cola contro 
bordeaux o bardolino. Man¬ 
zo agli ormoni contro bistec¬ 
ca "charolaise" o chi ani n a. Il 
conflitto gonfia, e ogni tanto 
già esplode. Proprio come 
quel McDonald's di Merksem 
in Belgio, saltato per aria 
qualche giorno fa (più di un 
milione di Euro di danni) per 
mano di «De Rode Haan», fi¬ 
liale olandese dell'Ani mal Li¬ 
beration Front. 

La motivazione è alquanto 
balorda: gli ani mal isti-terrori¬ 
sti sostengono che McDo e 
Quick cominciano con il 
maltrattare! bovini efinisco- 
no con l'essere tra i maggiori 
produttori di immondizie 
della catena alimentare. Van¬ 
no quindi puniti e scoraggia¬ 
ti. Ne hanno già «puniti» 


La guerra degli agimitorì francesi o)n^ 

Dopo l'aumento Usa dei dazi doganali suH'exportdi Roquefort, difendono i prodotti looli 


quindici, di ristoranti ameri¬ 
cani. E altri, c'è da giurare, se¬ 
guiranno. 

Più concreta e priva di fu¬ 
mosi moralismi è la guerriglia 
ingaggiata quest'estate dagli 
agricoltori del sud-ovest fran¬ 
cese. Non agiscono nottetem¬ 
po ma in pieno giorno e a vi¬ 
so scoperto. Come nell'ame¬ 
na località di Miliau, il 12 
agosto scorso. Sono venuti a 
decine al cantiere dove si sta¬ 
va costruendo un nuovo 
McDo. L'hanno demolito, 
anzi smontato. Hanno carica¬ 
to tutto sulle loro camionette 
(non pick-up, ma proprio ca¬ 
mionette) evia in campagna. 
Erano tutti produttori di latte 
di capra. Erano - e sono - in¬ 
viperiti per l'aumento del 
100 per cento deciso dagli 
Stati Uniti sull'export di Ro¬ 
quefort, il formaggio blu che 
sta alla Francia come il gor¬ 
gonzola sta all'Italia. 

Il Roquefort va fabbricato e 
invecchiato sul posto, prima 
di esser pronto alla grande di¬ 
stribuzione. È un prodotto ti¬ 
pico del «terroir», figlio di un 
territorio e di un «savoir tai¬ 
re» precisi. 

E qui si innesta il tremendo 



La protesta 
in Francia 
contro! 
prodotti 
americani 


potenziale bellico degli agri¬ 
coltori. Non combattono gli 
americani - così sostengono a 
gran voce - per mero interes¬ 


se commerciale, ma perché il 
roquefort è più buono di tutti 
i formaggi industriali che si 
fabbricano oltreoceano. Agi¬ 


tano la bandiera del (buon) 
gusto, insomma della cultura. 
E sabotano i McDo perché so¬ 
no «la ditta simbolo del cibo 
industriale». 

Un'altra avanguardia di re¬ 
sistenti si è piazzata martedì 
davanti al McDonald's della 
città di Cahors. Truppe cam¬ 
mellate, stavolta. Sono venu¬ 
ti accompagnati da vacche e 
vitelli. Si sono appostati al¬ 
l'ingresso del ristorante e ai 
clienti che entravano hanno 
offerto delizie regionali: for¬ 
maggi, naturalmente, ma an¬ 
che salumeria di montagna, 
pesche succulente, pane fatto 
in casa, assaggi di spezzatino 
e così via. In modo che potes¬ 
sero comparare, e poi decide¬ 
re. Simili episodi si segnalano 
in questi giorni un po' dap¬ 
pertutto. Anche nelle contra¬ 
de normanne e bretoni, e in 
tutto l'arco dei Pirenei. 

Nel Tarn c'è stato persino il 
sindaco di Saint-Pierre-de-Tri- 
visy, monsieur Philippe Fol- 
liot, che ha imposto una tas¬ 
sa sulla Coca-cola che si ven¬ 
de nel parco dei divertimenti 
comunale. Ha comunicato 
fieramente ai suoi ammini¬ 
strati: "Questa tassa di ritor¬ 
sione sarà prelevata fino a 


quando sarà mantenuto l'au¬ 
mento del 100 percento dei 
diritti di dogana imposto da 
Washington. Ne abbiamo ab¬ 
bastanza di questo sistema di 
mondializzazione che si in¬ 
stalla sotto il controllo delle 
multinazionali americane e 
che impone una uniformità 
del gusto». 

Dieci franchi in più, costa 
la Coca da quelle parti. Tre¬ 
mila lire, che serviranno per 
comprare forme di...roque¬ 
fort da donare poi in benefi¬ 
cenza agli affamati e i senza 
casa. 

Ma non di solo roquefort è 
fatta la battaglia in corso. 
«Washington» - per dirla co- 
nil sindaco di Saint-Pierre-de- 
Trivisy - se l'è presa anche 
con la mostarda di Digione, il 
«foie gras», i tartufi (anche 
quelli italiani), i pomodori. Il 
meglio di quest'Europa. 

Ciò che non si può fabbri¬ 
care come si fabbricano i bul¬ 
loni, o i microchips, o gli air- 
bags. McDonald's, a torto o a 
ragione, viene considerato la 
punta di lancia di un futuro 
alimentare terrificante. Ha un 
bel difendersi PhilippeLabbé, 
direttore generale della cate¬ 
na per la Francia: «I nostri 


750 ristoranti sul solo territo¬ 
rio francese fanno vivere più 
di 30mila persone...facciamo 
parte integrante del tessuto 
economico francese». 

Nega di aver qualcosa a che 
fare con il conflitto commer¬ 
ciale tra Europa e Usa: «Sia¬ 
mo presi in un sandwich tra 
due mostri, e paghiamo lo 
scotto di un conflitto del 
quale non siamo in alcun 
modo responsabili». Non ha 
torto, il signor Labbé. 

Ma per sua disgrazia McDo¬ 
nald's, per i contadini france¬ 
si, è come l'ambasciataameri- 
cana a Teheran per i khomei- 
nisti dei primi anni '80. Un 
simbolo,un'insegna da abbat¬ 
tere. 

Le forze politiche adottano 
att^gi amenti trasversali. I 
socialisti approfittano delle 
ferie estive per non infilarsi 
nel ginepraio ma i Verdi, loro 
alleati di governo, si sono 
detti solidali con i contadini 
(anche con i quattro che, do¬ 
po i fatti di Miliau, sonostati 
messi al fresco dai gendarmi). 
Non temono la contamina¬ 
zione conl'estrema destra di 
Bruno Megret, che cavalca la 
faccenda in chiavedi antia¬ 
mericanismo. 

Vero è che, se si facesse un 
referendum persegli ere tra 
roquefort e McDo, il risultato 
sarebbe scontato, e accompa¬ 
gnato da un bicchiere di bor¬ 
deaux (o di bianco di ven¬ 
demmie tardive, come dico¬ 
no i puristi). 


Animali: per loto negli Stati Uniti una nuo\a bianca del diiìtto 

All'insegna del «politicamente corretto» ni ente più «padroni», solo «custodi» 


ALLARME AMBI ENTE 

Aumentano in tutta Europa 
i rifiuti altamente pericolosi 


DAL NOSTRO INVIATO _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Si profilano nuovi 
passi da gigante nella storia della 
lotta per i diritti civili in Annerica. 
Forse anche 1 classici dovranno 
cambiare titolo. Non leggeremo più 
«Cane e padrone», ma - in modo 
più politicamente corretto - «Cane 
e custode». 

Gli animali offesi avranno il dirit¬ 
to di rivolgersi al giudice se verrà 
offesa la loro «personalità», o anche 
solo se non ci si riferisce a loro col 
dovuto «rispetto». La cortesuprema 
Usa si occuperà della grazia ai pove¬ 
ri randagi, magari rabbiosi, condan¬ 
nati all'eutanasia nei canili, con più 
solerzia di quanto faccia per i dete¬ 
nuti in attesa di esecuzione. Nasce 
un campo tutto nuovo della giuri¬ 
sprudenza. 

«Dobbiamo voltar pagina e ga¬ 
ranti re rispetto e 1 diritti individuali 
anche alle altre specie». Così un ve¬ 


terinario di San Francisco, il dottor 
Elliott Katz, che è anche presidente 
della locale associazione «In difesa 
degli animali» giustifica la campa¬ 
gna che ha appena lanciato per 
cancellare dai documenti ufficiali e 
dall'uso quotidiano il termine «pa¬ 
drone» riferito a chi ha animali. È 
insultante, sa di schiavismo giustifi¬ 
ca le peggiori crudeltà, sostiene. 
Convinto chesi tratti di un'iniziati¬ 
va di valore paragonabile all'aboli¬ 
zione della schiavitù nell'Ottocen¬ 
to, alla concessione del voto alle 
donne nel Novecento, alle grandi 
campagne peri diritti dei neri negli 
anni Cinquanta. 

Ridicolo? «Anche le suffragette 
che rivendicavano il voto alledon- 
nevenivano ridicolizzate», ribatte. 

Ma la cosa più impressionante è 
che la sua non appare affatto come 
una bizzarria dovuta alla calura 
estiva. Si inserisce in una vera e 
propria rivoluzione del diritto ame¬ 
ricano. Che già ha portato al molti¬ 


plicarsi di cause nei tribunali in cui 
1 protagonisti sono bestie, di avvo¬ 
cati specializzati in «diritto anima¬ 
le» e, praticamente, al l'affermarsi di 
una nuova branca della giurispru¬ 
denza. Coi suoi teorici, 1 suoi filoso¬ 
fi e 1 suoi Principi del Foro. Al pun¬ 
to che quest'estate due delle più 
importanti università americane, 
Harvard e Georgetown, hanno ad¬ 
dirittura ufficialmente annunciato 
per la prima volta l'istituzione di 
corsi in materia. 

Si accumulano 1 precedenti, le 
sentenze eh e fan no giurisprudenza. 
L'anno scorso la Corte d'appello del 
District of Columbia aveva autoriz¬ 
zato in nome del «benessere psico¬ 
logico dei primati» una causa in¬ 
tentata allo Zoo di Washington per 
conto dello scimpanzé Barney, cru¬ 
delmente tenuto separato dalla 
scimpanzé femmina Samantha. E il 
processo continua ancora, anche se 
nel frattempo Barney è stato abbat¬ 
tuto perché era riuscito a scappare 


dopo aver divelto le sbarre della 
gabbia, aveva morsicato un visita¬ 
tore, aveva strappato un cartello 
stradale e lo aveva scaraventato 
contro una giostra affollata di bam¬ 
bini. Un eminente giurista della Ru- 
tgers University, il professor Gary 
Francione, sta studiando un emen¬ 
damento alla Costituzione Usa, 
perché 1 gorilla vengano dichiarati 
«persone». A tutti gli effetti. 

Un'altra sentenza epocale viene 
considerata quella ottenuta qual¬ 
che giorno fa dallo studio legale 
Meyer & Glitzenstein di Washin¬ 
gton, specializzato in «alta giustizia 
animale», fondato da due avvocati 
che si erano fatti le ossa nel movi¬ 
mento dei consumatori di Ralph 
Nader. Sono riusciti a far proibire 
l'annuale festival del tiro al piccio¬ 
ne, chesi praticava quasi sin dall'i¬ 
nizio del secolo a Hegins, in Pen¬ 
nsylvania. Altri loro colleghi sono 
riusciti a far sospendere ordinanze 
di soppressione di cani cheavevano 


morsicato persone, con più succes¬ 
so di molti avvocati di condannati 
a morte. 

Non vale neppure la considera¬ 
zione che gli animali, a differenza 
degli umani, non sono in grado di 
pagare le parcelle. Sulla nuova giu¬ 
risprudenza piovono anche un sac¬ 
co di soldi. Alcuni di questi nuovi 
Principi del Foro sono riusciti a ot¬ 
tenere risarcimenti strepitosi a dan¬ 
no di veterinari per la morte di ani¬ 
mali domestici affidati alle loro cu¬ 
re. Uno è riuscito a far risarcire 1 
proprietari (pardon i custodi) di set¬ 
te pecore massacrate dai cani del vi¬ 
cino, per la «perdita della compa¬ 
gnia» che rappresentavano. Orga¬ 
nizzazioni tipo la Animai Legai De- 
fense Fund raccolgono milioni di 
dollari per le spese legali dei loro 
protetti. Con invidia degli umani 
che, normalmente, dagli avvocati 
vengono invece spellati vivi. «No, 
noi non mangiamo 1 nostri clienti», 
assicurano. 


Aumenta in Europa la produzione di rifiuti tossici che rap¬ 
presentano un potenziale pericolo per l'ambiente, per la 
salute dell'uomo e degli animali. È quanto risulta da un'in¬ 
dagine pubblicata ieri da Eurostat, l'ufficio di statistica 
della Ue, in collaborazione con l'Ocse, l'organizzazione dei 
Paesi industrializzati. 

Ad eccezione di Germania e Gran Bretagna tutti gli altri 
Stati Ue per i quali sono disponibili 1 dati (per l'Italia non lo 
sono) mostrano un incremento della produzione di rifiuti 
pericolosi. 

Nella lista, definita dalla convenzione di Basilea del 1989, 
figurano, tra l'altro, 1 rifiuti degli ospedali, dell'industria 
farmaceutica, chimica, mettallurgica e petrolifera. Euro¬ 
stat stima che a metà degli anni Novanta la produzione di 
rifiuti pericolosi abbia raggiunto nella Ue 1 27 milioni di 
tonnellate. Eurostat, però, sottolinea la difficoltà di redige¬ 
re statistiche attendibili in questo settore a causa della di¬ 
versità dei criteri di classificazione da Paese a Paese. In 
una questione così «delicata», che rischia di creare allar¬ 
me tra la popolazione, sarebbe opportuno, osserva lo stu¬ 
dio, una maggiore armonizzazione. 

A parte Germania e Gran Bretagna tutti gli altri paesi mo¬ 
strano un aumento. L'accelerazione più forte si è avuta in 
Spagna, che tra il 1990 e il 1995 ha raddoppiato la produ¬ 
zione di rifiuti pericolosi da mille e settecento tonnellate a 
tremila trecentonovantaquattro tonnellate. 
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LA Politica 


l'Unità 


♦ Un articDio del neosenatoreddI'Ulivo 
riprofX)nei dubbi già manifestati daii'Asinelio 
I Ds: un confronto per una posizione comune 

La maggioranza 
non tro\^ l'intesa 
sulla par oondido 

M anzei la attacca la proposta del governo 
Vita: spot per tutti? Non garantiscono la parità 



ROMA Ancora acque agitate attor¬ 
no alla par condicio. Ieri un arti¬ 
colo di Andrea Manzella, senatore 
eletto dall'Ulivo su indicazione 
diessina, ha rilanciato interrroga- 
tivi e perplessità sul la legge propo¬ 
sta dal governo, già al centro di 
furiosi attacchi da parte del Polo e, 
particolarmente, dei berlusconia- 
ni. L'autorevolezza del personag¬ 
gio, la sostanziale coincidenza tra 
le posizioni di Manzella e quelle 
dei Democratici di Prodi, il pres¬ 
sing di Forza Italia sul presidente 
Ciampi perché intervenga per 
bloccare la linea del governo sugli 
spot, hanno posto interrogativi, 
facendo circolare l'ipotesi di gran¬ 
di manovreattorno alla par condi¬ 
cio, così si sono intrecciate autore¬ 
voli telefonate per capire gli svi¬ 
luppi della situazione. 

Manzella in realtà tra critiche e 
proposte prefigura una vera e pro¬ 
pria alternativa a quella del gover¬ 
no. L'autorevole senatore presume 
l'impossibilità di distinguere tra 
pubblicità (cioè spot) e propagan¬ 
da (cioè informazione) e rimpro¬ 
vera al governo di essersi intestar¬ 
dito su questo terreno che, invece, 
a suo dire andrebbe abbandonato 
agli esperti e ai pubblicitari rinun¬ 
ciando a fissare qualunque distin¬ 
zione. Da qui Manzella fa discen¬ 
dere le altre sue proposte. In parti¬ 
colare, insiste sulla necessità di 
«un diritto comune elettorale per 
l'accesso alle televisioni, senza di¬ 
stinzione tra proprietà pubblica e 
proprietà privata». Propone, inol¬ 
tre, di estromettere la Commissio¬ 
ne parlamentare di vigilanza e di 
concentrare tutte le competenze 
sotto l'Authority. Infine, chiede 
che i tempi degli spot vengano 
contingentati in base agli schiera- 
menti e non ai partiti. 

Sull'ipotesi Manzella - o meglio 
sui primi due punti, quelli ritenuti 
importanti - è perplesso il sottose¬ 
gretario Vincenzo Vita che è an¬ 
che uno dei maggiori esperti ita¬ 
liani di televisione. «In tutti i pae¬ 


si europei generalmente un conto 
sono gli spot un altro la propagan¬ 
da. Se non si fissa una distinzione 
avviene quel che è accaduto con 
la Bonino e Berlusconi che hanno 
mandato in onda spot spaccian¬ 
doli come propaganda senza che 
nessuno potesse intervenire». Ma 
non si tratta solo di questo. La 
proposta Manzella coincide curio¬ 
samente con quella dei democrati¬ 
ci: spot gratis per tutti. «È una pro¬ 
posta suggestiva che apparente¬ 
mente risolve tutto. Ma una volta 
che gli spot possono farli tutti è il¬ 
lusorio - dice Vita -pensare che 
tutti abbiano le stesse possibilità. 
Attraverso il palinsesto si può ma¬ 
novrare come si vuole e in modo 
non controllabile perché non tutti 
g\\ spot, secondo la fascia oraria o 
il programma in cui sono colloca¬ 
ti, hanno lo stesso peso». Insom- 
ma, uno spot che interrompe un 
programma con dieci milioni di 
ascoltatori vale cento spot dentro 
uno da centomila spettatori. E c'è 
chi fa maliziosamente osservare 
che «spot gratis per tutti» è una 
soluzione eh e va benissimo a Ber¬ 
lusconi che, attraverso Mediaset, 
potrebbe man ipolare a suo piacere 
i palinsesti accaparrandosi vantag¬ 
gi tali da stravolgere la correttezza 
della competizione. 

Intanto, in polemica con il se¬ 
natore Enrico La Loggia, che sul¬ 
l'Unità aveva chiesto al presidente 
Ciampi di intervenire sulla par 
condicio, prende posizione il se¬ 
natore diessino Antonello Falomi: 
«Mi pare-dice-che questa richie¬ 
sta al Presidente di svolgere un 
ruolo che non gli è proprio fa par¬ 
te di questa violentissima campa¬ 
gna al di sopra delle righe che il 
Polo e Fi stanno conducendo». La 
controfirma di Ciampi sulla par 
condicio «conferma che non sia¬ 
mo di fronte ad un testo che, co¬ 
me dice il Polo, è liberticida. Altri¬ 
menti un Presidente della Repub¬ 
blica non l'avrebbe firmato». In 
ogni caso, ricorda Falomi, c'è la 
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<4^achi ha letv può manovraredi spazi» 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA «Lo spot è uno "schizzo", 
una macchia improvvisa, e nel 
montaggio il gestore della tv può 
manipolarlo come vuole». È il pa¬ 
rere di Franco Rositi, docente di so¬ 
ciologia all'università di Pavia e 
coordinatore deir«Osservatorio di 
Pavia» sulla qualità dei prodotti te¬ 
levisivi. 

Professore, lo spot non è una for- 

madi comunicazioneadattaalla 


politica? 

«Lospotèunaformadi comunicazio¬ 
ne molto manovrabile e il punto in 
cui viene inserito nei programmi è 
fondamentale. Quindi permettere 
cheanchespazi paritari di spot siano 
gestiti da reti chesonoin mano a un 
boss politico è discriminatorio, per¬ 
ché ne può farne ciò che vuole. E lo 
spot non ènon regolabile, comesi faa 
direlo inserisci in un postoo in un al¬ 
tro? Così si istituzionalizza e perde il 
suo carattere che, per definizione, è 
quello dello schizzo, è la macchia: 


Il leader 
di Forza Italia 
Silvio Berlusconi, 
in alto 
uno studio 
di regia 
televisiva 
e in basso pagina 
antenne 
e ripetitori tv 



necessità «di una riflessione co¬ 
mune della maggioranza sul con¬ 
flitto di interessi per evitare di 
giungere in ordine sparso alla ri¬ 
presa dopo la pausa estiva». 

Il Polo farà ostruzionismo con¬ 
tro la l^ge. «Ho vissuto esperien¬ 
ze di filibustering anche più dure. 
Basta applicare il regolamento», 
commenta Nicola Mancino che 
aggiunge, comunque, di preferire 
un accordo tra maggioranza e op¬ 
posizione. E mentre Bossi, incu¬ 
rante dello scontro tra governo e 


Polo, accusa D'Alema di avere o 
pers^uire l'accordo con Berlusco¬ 
ni, Piscitello per i Democratici av¬ 
verte cheil divieto di spot non po¬ 
trà in ogni caso riguardare le teie- 
visionni locali. Per questo il Ccd 
Maurizio Ronconi accusa i Demo¬ 
cratici di essere «pentiti» della par 
condicio, ma l'Asinelio ha smenti¬ 
to. Maceratini, infine, con l'abi¬ 
tuale finezza, commenta che la 
par condicio è una «mascalzona¬ 
ta». 

A. V. 


breve, deve appari re all'Improvviso e 
I asci arei I segn o emotivo». 

Comeèavvenutoper leeuropee? 
«Sono state tremende, lo sono rima¬ 
sto allibito nel vedere gli spot delle 
scorse elezioni. E mi sono chiesto co- 
mefosse lecito, forse l'Authority dor¬ 
miva, sarebbe potuta intervenire a 
censurareenon l'hafatto». 

E da noi c'èil problema di sowen- 
zionareunawersariopolitico. 
«Certo, sono tutti gli argomenti usati 
d al govern o su 11 e pari tà d i co n d i zi o n i, 
relativi al poteredi Berlusconi, eh e fa 
deiritaliaun caso parti¬ 
colare. Ma prima di 
questo c'è l'argomento 
valido posto da D'Ale¬ 
ma, ovvero delleforme 
degradatedi comunica¬ 
zione politica, perché 
lo spot non fa crescere 
laculturaelapartecipa- 
zionepolitica». 

Èunaformatroppo 
passiva? 

«Anzitutto c'è lo svan¬ 
taggio di esserecomp^ 
rabi le con la comunica¬ 
zione pubblicitaria. 

Identifica politica e mercato, non è 
nulladi disastroso maèspiacevoleper 
eh i i tanti che pensano che Ia poi iti ca 
non siariducibileal mercato. Non c'è 
dubbio, quindi, checi sia il diritto da 
partedi un governo, senehalaforza, 
di definire alcune grandi modalità 
con cui debbano avvenirei confronti 
el ettoral i. EI e regol edel I a democrazi a 
cambiano, sono complicate e artifi¬ 
ciali, nel senso che non c'è mai una 
giustificazione ultima e indiscutibile 
al divieto di spoto al numero di firme 
raccolte. Ci sono alcuni argomenti 


plausibili e tutti discutibili. E la sini¬ 
stra, in via ideale, non dovrebbe rite- 
nerelapartecipazionepoliticaassimi- 
labileallavenditadi un prodotto». 

Lo spot può essere considerato il 
modernomanifestoelettorale? 
«Beh, certo la propaganda del '48 era 
anche peggio degli spot di adesso. È 
vero chepossono esserci spotdi gran¬ 
de valore artistico 0 migliori di tanti 
discorsi, manon èlaformaadattaalla 
comunicazionepolitica. Qui non èin 
gioco la libertà, mal'ideachesi badi 
sviluppo dellademocrazi a, cheal mo¬ 
mento non èadei livelli 
apprezzabili comesi cre¬ 
de. Per intanto abolia¬ 
mo leforme più degene¬ 
rati ve, lo hanno fatto al¬ 
tri paesi, non c'è niente 
di strano. Con il finedel- 
la crescita di comunica 
zione politica si potreb¬ 
bero permettere gli spot 
nel letv locali». 

Ma non su Mediaset? 
«Nelle locali lo spot po¬ 
trebbe essere possibile 
solo attraverso la figura 
del candidato, farne co¬ 
noscere il volto, perché il più delle 
voi teèi gn oto. C erto n on Beri uscon i 0 
D'Alema, non avrebbe valore infor¬ 
mativo. Con gli spot sullelocali si ac¬ 
qui sta an eh ef orza pari amen tare». 
Comeimmaginaiacomunicazio- 
neeiettoraieintv? 

«Con dibattiti aH'americana, nei qua¬ 
li giornalisti agguerriti, ma non ag¬ 
gressivi, incalzano i candidati sulle 
domande, invece dei teatrini italiani 
in cui sono protagonisti i presentatori 
ei politici saltano di quaedi là. Penso 
un po'al generedelleintervistedi M i¬ 


noli». 

I Democratici chiedono spot per 
tutti,chenepen sa? 

«Sonoargomenti pretestuosi,fatti so¬ 
lo per appari re, elodico con moltodi- 
spiacere perché ho sempre puntato 
molto su questa parte. Pensanochein 
sede locale possano ottenere qualco¬ 
sa. M adirespot pertutti èsbagliatissi- 
mo, perch égl i spot son o man ovrabi I i 
sui tempi. Ese si mettono tutti infila 
inunospaziononsonopiùspot,inol- 
tresi intasa tuttoeil degrado del la po¬ 
litica cr^e. Come immagnano di 
gesti rli?Ègrave,emi meravigliodi Pa- 
ri si, i I m i 0 gi u d i zi 0 è total m en te n ega- 
tivo, èunaferita intervenire così, an- 
ch eperch éso eh eeran o d'accordo». 
PerchéParisi,cheèun socioiogo, 
hacambiatorotta? 
«Perfarequalcosa, pervogliadi prot^ 
gonismo, con qualche piccolissima 
ragi on ech epuò esseremed i ata. C erto 
non hannovitafacileaproporrecose 
del genere, perché il gestore tv può 
famedi cotteedi crude: magari piaz- 
zareParisidopoTimmaginediunara- 
gazza am mazzata. La facci a è gi usta... 
nera, la barba... perfetto». 
AndreaManzellaparladiunaAu- 
thority anche per letv private. È 
d'accordo? 

«Ha ragione, le private, facendo an¬ 
che i telegiornali, svolgono unafun- 
zionepubblica. Quindi sonosoggette 
al l'Auth ori ty eh e potrebbe i n terven i- 
reanchesul modo di farei tg. M afino¬ 
ra la commissione parlamentare ha 
fatto le pulci sempre alla Rai, eppure 
al l'Osservatorio di Pavia abbiamo vi¬ 
sto chelereti Mediaset sono semprea 
favore di Berlusconi, nemmeno del 
Polo. Ma nessuno usa questi dati, 
nemmeno lacommissione». 


// 

Gli spot possono 
essere 
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a piacimento 
da chi gestisce 
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LA POLEMICA 


SPOT E CONTRAEREA, UN INCIDENTE LINGUISTICO A SNISTRA 


ALBERTO LEISS LETIZIA PAOLOZZI 

ROMA Naturalmente possono irri- (. 
tare, scandalizzare, o far sorridere c 
gli aerei propagandistici di Silvio c 
Berlusconi. Ci appenderemo a que- f 
gli slogan svolazzanti nei cieli di I 
Ferragosto per riafferrare una qual- f. 
che possibile, credibile idea di poli- ì 
fica? Probabilmente no. Ma, dicia- i 
mo la verità, non può nemmeno es- i 
sere presa troppo sul serio Fargo- c 
mentazione di Giovanna Melandri, c 
secondo la quale «c'è perfino un \ 
impianto epistemologico della pub- ( 
blicità, chela distanzia dalla politi- i 
ca». E perché non «ontologico»? f. 

Una volta, a sinistra, si argomen- I 
fava più 0 meno efficacemente che 
«tutto è politica». Era certo un'esa- t 
gerazione rischiosa. Ma oggi, que- c 
sta sbilenca discussione estiva sulla c 
«par condicio» - denominazione in ì 
latinorum del tema che già scorag- r 
già plausibili svolgimenti - sembre- f. 
rebbe volerci convincere che la poli- \ 
fica è una cosa che richiede statuti 
linguistici e regolamenti del tutto r 
particolari. Ci vogliono rigidi confi- c 
ni in quell'immagine dà mondo f. 
che sono i palinsesti televisi vi, e for- I 
se ne è consigliabile la fruizione so- i 
lo in determinate ore del giorno, s 
Meglio se in condizioni personali di ì 
buon ordine, fisico e mentale... r 

Qualche semiologo più consape- c 
vole di noi ci spiegherà se un mes- c 
saggio di natura politica si trova \ 


più a suo agio accanto al risotti e 
alle signorine procaci nella cucina 
di Bruno Vespa, oppure in un breve 
filmato realizzato con professiona¬ 
lità, estro, e perchè no, un po'di 
passione. Perfino se dovesse inter¬ 
rompere una qualche altra visiva 
emozione. Del resto, questo governo 
e molti di quelli che lo hanno prece¬ 
duto, non hanno prodotto quantità 
di spot su argomenti sociali e cultu¬ 
rali che vanno dalle letture estive 
(brutto?), ai disabili (bello?) agli 
aiuti per i profughi del Kosovo? La 
politica qui non c'entra proprio nul¬ 
la? 

C'è poco da fare, messo su questi 
binari, il dibattito non servirà ad 
altro che a offuscare i propositi e i 
contenuti positivi cheneU'ormai fa¬ 
moso disegno di legge tuttavia sicu¬ 
ramente esistono. Tutto vento in 
poppa allesquadriglieestivedel Ca¬ 
valiere. 

Eppure, come è ormai emerso in 
molti ragionevoli interventi (ultimo 
quello di Andrea Manzella su «Re¬ 
pubblica» - e anche Giuseppe Giu- 
lietti, su queste pagine, sembrava 
incline a un ripensamento) le cose 
sono abbastanza chiare, anche se 
non facili da risolvere. Esiste l'ano¬ 
malia del «conflitto di interessi»: 
c'è un signore che possiede metà 
delle reti televisive nazionali e che 
vorrebbe ri fare il presidente del con¬ 


siglio. E' inammissibile. Ma non 
c'entra con la questione spot. Un 
elementare buon senso, poiché an¬ 
che la questione del numero e dei 
costi degli spot va regolamentata, 
avrebbe suggerito di legiferare in di¬ 
rezione dell'apertura di tutte le reti, 
pubbliche e private, a questa possi¬ 
bilità per tutte le forze politiche, a 
costi sostenibili. Si potrà anche di¬ 


farebbe bene a correggere il passo. 
Si discute infatti anchedellecapaci- 
tà di comunicazione della sinistra. 
Ed è vero che la questione «a mon¬ 
te», comesi dice, è che prima di tut¬ 
to bisognerebbe essere convinti di 
avere qualcosa da comunicare. Ma 
anche la cultura degli strumenti di 
comunicazione è un contenuto. 
Spiace dirlo, ma questa improvvisa 



La vera 
anomalia 
è il conflitto 
d'interessi 
Ma che c'entra 
con gli spot? 
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scutere se la politica è riducibile a 
spot: ma non sarà questa una scel¬ 
ta di cui debbano essere ritenuti li¬ 
beri e responsabili i vari partiti? E 
comunque, i cittadini e le cittadine, 
saranno sufficientemente maturi 
per distinguere tra propaganda e 
reali intenzioni politiche. 

La sinistra, invece, è inciampata 
proprio in un incidente linguistico, e 


avversione per il linguaggio che la 
pubblicità commerciale ha contri¬ 
buito a definire - e che ha permeato 
ormai tanti aspetti del nostro im¬ 
maginario quotidiano - ha un po' 
l'odore di certe antiche polemiche e 
chiusure contro le scienze sociali o 
la psicanalisi (i corsivi di quel tale 
Roderigo...). 0 con l'ostilità «auste¬ 
ra» per la tv a colori. Infine tempi e 


modi con cui il disegno di legge è 
stato predisposto - subito dopo una 
sconfitta elettorale della maggio¬ 
ranza, e in un clima interno al cen¬ 
trosinistra che sembrava rendere 
necessario a tutti i costi un atteg¬ 
giamento più «aggressivo» contro 
la destra (anche se poi sono fioccate 
le dissociazioni) - hanno contribui¬ 
to a dare all'iniziativa il senso di 
un gesto strumentale. E qui non c'è 
bisogno di essere esperti di semioti¬ 
ca per sapere che una scéta politica 
parla non solo attraverso il testo di 
un articolato di legge. 

Può darsi che in tutto ciò esista 
una razionalità politica che a noi 
sfugge. Può darsi che alla ripresa, 
passato il caldo e l'ansia estiva dei 
giornali di riempire le pagine, tutto 
si stemperi in un civile dibattito 
parlamentare. Per ora temiamo che 
gli show vittimistici di Berlusconi, il 
suo dar battaglia attestato tra i sor¬ 
risi di Mike Buongiorno e i fustini 
di detersivo, e persino il proditorio 
attacco aereo alle spalle dei ba¬ 
gnanti ferragostani (ma davvero in 
vacanza la politica, sia pure ridotta 
così, diventa innominabile?) parli¬ 
no un linguaggio - piaccia ono- un 
po' più vicino alla vita quotidiana 
delle persone. Anche se abissale re¬ 
sta la distanza con il patrimonio 
che permette al Cavaliere, tra l'al¬ 
tro, di alzarsi in volo. 


Ds, inaugurata 
a Reggio Emiiia 
Festa ambiente 

■ Alimentazione e tutela della salute 
umana, rifiuti e imprese, paesag¬ 
gio e territorio nella nuova legge 
urbanistica, le prospettive del¬ 
l'ambientalismo italiano ed euro¬ 
peo: sono tra itemi che verranno 
discussi alla Festa nazionale del¬ 
l'Ambiente e del Territorio orga¬ 
nizzata dai Ds, inaugurata ieri nel¬ 
l'area del campovolo di Reggio 
Emilia. Alla festa-che si conclu¬ 
derà il 12 settembre-interverran¬ 
no i ministri De Castro, Ronchi e 
Micheli, i sottosegretari Vigevani, 
Angelini, Calzolaio e Mattioli, ed 
ancora Reinhold Messner, Grazia 
Francescato, Ermete Realacci. Ol¬ 
tre ai dibattiti, il programma com¬ 
prenderà spettacoli, laboratori, 
presentazione di pubblicazioni, 
mostre e l'allestimento di un padi¬ 
glionetematico. L'obiettivo di svi¬ 
luppo sostenibile verso il nuovo 
millennio-ha detto il presidente 
della commissione ambiente del 
Senato Fausto Giovanelli, tra i 
promotori della Festa-«è una 
strada lungo la quale il nostro 
Paese si è avviato. L'ha intrapre¬ 
sa con provvedimenti come la car- 
bontax e gli incentivi sulla ristrut¬ 
turazioneedilizia, con la delibera¬ 
zione Cipe per gli obiettivi di Kyo¬ 
to. Ma restano problemi impor¬ 
tanti da risolvere». 


Referendum 
Sindaco chiede 
rimborso spese 

■ Il sindaco di Coli, un picco¬ 
lo Comune dell'alta Valtreb- 
bia. Luigi Bertuzzi (Ppi), da 
un quarto di secolo sempre 
eletto primo cittadino, ha 
scritto al Prefetto di Pia¬ 
cenza annunciando che gli 
invierà la nota spese che il 
Comune sosterrà per «gli 
adempimenti referendari 
dei quali chiederà regolare 
rimborso». 

Il sindaco, riferendosi ad 
una recente circolare a pro¬ 
posito della raccolta di fir¬ 
me per gli ultimi referen¬ 
dum, fa presente che il suo 
Comune ha sempre dato 
ampia collaborazione per 
simili adempimenti, ma il 
costo che grava sulla comu¬ 
nità locale è ormai insoste¬ 
nibile e sostiene che «a ri¬ 
gor di logica e di legge il 
costo dovrebbe gravare so¬ 
lo su chi chiede i referen¬ 
dum». 

Auspico - ha scritto Bertuz¬ 
zi al Prefetto, probabilmen¬ 
te con ironia - che al più 
presto qualcuno voglia 
chiedere un referendum 
proponendo la ripartizione 
delle spese al 50% fra i pro¬ 
motori e i firmatari. (Ansa) 
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RAI UN O/l 

A gennaio Zero 
toma in video 

■ Trai prossimi ambiziosi progetti musicaii 
di Raiunoci sarà anchei'atteso program- 
madi RenatoZeroiacui partenza èprevi sta 
per i i gen nai o2000: i 'accordotra Rai u n oe 
iicantanteèormaicosafattadaprimadel- 
i'estate. «A settem breci i neon treremo per 
defi n i rei dettagi i. Sarà u n ci ci odi pu ntate 
d i ver so da q u el i o d i "Cera u n ragazzo" con 
Gianni Morandi-annunciaSaccà-.Saràun 
programmamoitospettacoiare,caricodi 
energia, "barocco" nel sensocheZeroèun 
per son aggi o "eccessivo" el a trasm i ssi one 
rispecchieràquestacaratteristica.ConMo- 
randi ci sarà in comune!I fattocheentram- 
bi sonocantanti capaci di parlareal popolo 
el ecu i can zon i epercor si, n on sol o m u si ca- 
li,hannocoincisoconlastoriadiognunodi 
noi». 


RAI UN0/2 

La lirica piaoa.. 
ma «contami nat»> 

■ Hall saporedella rivincita l'esito d'ascolto 
della serata per i 30anni di carriera di Katia 
Ricciarelli. Dall'Arena di Verona, il pro¬ 
gramma dì musica lirica presentato da Pao¬ 
lo Limiti ha ottenuto circa il 26 per cento di 
shareeha avuto il merito di far dimenticare 
episodi «neri»comeil quasi nullo ascolto 
(3% in prima serata) del «Macbeth»dalla 
Scaladi Milanochenel dicembre'97sollevò 
un maredi polemiche. Meritodelle«conta- 
minazioni»(Pooh, Albano, Massimo Ranieri 
accanto a J osé Cu ra e Kati a Ri cci arei I i ), af¬ 
fermano senza margini di dubbio il diretto- 
redi RaiunoAgostinoSaccàeil consigliere 
Rai Al berto Contri. «C'era I a I i ri ca - di ce Sac- 
cà - ma anchecantanti popolari, curiosità e 
aneddoti, che hanno reso il programma ap- 
petibileal pubblico di Raiuno». 
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Il sospetto su CatyGrant 

F ilm che merita di essere visto e rivisto, questo II 
sospetto (Raiuno, 22.50), uno dei capolavori 
di Alfred Hitchcock, girato nel 1951, con uno 
splendido Cary Grant nella parte di un playboy 
(sospetto assassino), Joan Fontaine, la moglie 
assillata dal sospetto. E alcune scene memo¬ 
rabili, come quella del bicchiere di latte forse 
pieno di veleno. E forse no. 


SCELTI PER VOI 


mmjHD KCB 

L'ARMATA 

BRANCALEONE 


■ Le avventure del 
norcino e dei suoi se¬ 
guaci di origine incer¬ 
ta si spingono fino al- 
la partenza perla cro¬ 
ciata in Palestina, do¬ 
po aver attraversato 
città con la peste e 
affrontato gli assalti 
dei saraceni, vengono 
salvati in extremis. Il 
linguaggio di questo 
assurdo gruppetto re¬ 
sta nella memoria col¬ 
lettiva di chi ha ama¬ 
to questa commedia. 

Regia di Mario Monicelli, 
con Vittorio Gassman, 
Catherine Spaak, Gian 
Maria Volonté. Italia 
(1966). 120 min. 


■ PEE4 215 

TOTO’ 

D’ARABIA 


■ Totò, domestico 
del capo dell'lntelli- 
gence Service, viene 
mandato in missione 
segreta in Kuwait: do¬ 
vrà convincere lo 
sceicco a concedere 
agli inglesi i diritti sui 
pozzi di petrolio. Peri¬ 
pezie infinite e bellis¬ 
sime spie americane 
in agguato. E alla fine 
il petrolio resta tutto 
perTotò. 


Regia di Antonio De la Lo¬ 
rna, con Totò, Nieves Na¬ 
varro, Georges Rigaud. 
Italia-Spagna(1964).90 
min. 


■ nmAi 2400 

SPORT 
A RICHIESTA 


■ La puntata è dedi¬ 
cata alle lettere e alle 
e-mail che sono giun¬ 
te in redazione. Vedre¬ 
mo così i gol di Totò 
Schillaci, in particola¬ 
re i sei gol segnati nel 
1990 in occasione dei 
Mondiali di calcio di¬ 
sputati in Italia; il neo 
campione deltourde 
France Lance Ar¬ 
mstrong, quando nel 
1995 dedicò la vitto¬ 
ria di tappa al suo 
compagno di squadra, 
i grandi duelli del mo¬ 
tomondiale e infine 
l'indimenticabile Ma¬ 
gic Johnson. 


■ RmPE 2150 

MADMAX 


■ Terzo episodio del¬ 
la saga che prende il 
nome dall'eroe. Nel 
deserto Mad Max, do¬ 
po aver sfidato e vinto 
BaserTown, signore- 
sfruttatore di una cit¬ 
tà sotterranea, viene 
cacciato. Ritrovato 
tra le dune e salvato 
da una tribù di ragaz¬ 
zini sopravvissuti ad 
un incidente aereo, 
Mad Max li guiderà 
contro il cattivo Ba¬ 
serTown 


Regia di George Miller, 
con Mei Gibson, Tina Tur- 
ner, Frank Thring. Usa 
(1985). 101 min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


O nAiUND 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 

9.55 IL TUFFO. Film dram¬ 
matico (Italia, 1993). 

11.30 TGl. 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE. Telefilm. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 MATLOCK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TGl-ECONOMIA. 
Attualità. 

14.05 ITALIA RIDE. 

Rubrica. All'Interno: 
L'armata Brancalone. Film 
commedia (Italia, 1965). 

16.15 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 
18.00 TGl. 

18.10 LA SIGNORA DEL 
WEST. Telefilm. 

19.00 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. All'Interno: 

19.25 Che tempo fa. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 Roma: CALCIO. 
Lazio-River Piate. 
Amichevole. 

22.45 TGl. 

22.50 IL SOSPETTO. Film 
giallo (USA, 1941, b/n). 
0.40 TGl-NOTTE. 

1.00 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

1.05 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

1.10 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 
All'Interno: La storia siamo 
noi. Rubrica. 

1.40 SOTTOVOCE. 

Attualità. 

2.20 LE AMANTI DI DRA- 
CULA. Film horror (USA, 
1968). 

3.50 CERCANDO CERCAN¬ 
DO. Rubrica. 

4.30 TGl-NOTTE (Replica). 
5.00 SERVO D'AMORE. 


^ nAIDUE 

7.45 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

10.15 MARKUS MERTHIN 
-MEDICO DELLE DONNE. 
Telefilm. 

11.05 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 
All'Interno: Un mondo a 
colori. Rubrica. 

11.25 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.45 TG 2-MATTINA. 
12.00 METEO 2. 

12.05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY. Telefilm. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 

14.15 UN CASO PER DUE. 
Telefilm. 

15.20 HUNTER. Telefilm. 

16.15 LAW ANDORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. All'interno: 

16.30 Tg 2-Flash. 

17.10 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA. Telefilm. All'Interno: 

17.30 Tg 2-Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2-FLASH. 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
19.05 GUARDIA DEL 
CORPO. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 PORTAMI AL MARE, 
FAMMI SOGNARE. Varietà. 
23.00 TG 2-DOSSIER. 
Attualità. 

23.45 TG 2-NOTTE. 

0.30 GOCCE D'AMBRA. 
Film-Tv drammatico 
Prima visione Tv. 
2.00ANDIAM ANDIAM A 
LAVORAR... Rubrica. 

2.10 NOTTEMINACELENTA- 
NO. Musicale. 

2.45 NOTTEITALIA. 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO-DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA. Attualità. 


-4 RATTRE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.30 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 
10.00 GEO MAGAZINE. 
Rubrica. 

10.15 DOPPIO DELITTO. 
Film giallo (Italia, 1977). 

T3 METEO. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.15 PIANGE ILTELEFO- 
NO. Film musicale. 

14.00 T 3 REGIONALI. 

14.15 T 3. 

14.35LAMELEVISIONEE 
LE SUE STORIE. 

Contenitore per ragazzi. 

15.25 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 
17.00 GEO MAGAZINE. 
Rubrica. 

18.00 T 3 METEO. 

18.05 LOIS& CLARK-LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN. Telefilm. 

19.00 T 3. 

20.00 ELLEN. Telefilm. 

20.50 MADMAX OLTRE 
LA SFERA DEL TUONO. 

Film fantastico (Australia, 
1985). Con Mei Gibson, 

Tina Turner. 

22.35 T3. 

22.50 T 3 REGIONALI. 
23.00 VIAGGIO NEI LUO¬ 
GHI DEL SACRO. 
Documentario. 

0.05 GNU 2. Rubrica. 

0.30 T3-WEEK-END-IN 
EDICOLA-NOTTE CULTURA. 

1.10 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste. AH'interno: DAL¬ 
L'OGGI AL DOMANI. Film 
(Germania, 1996, b/ n) 

Film in lingua originale. 
Touchia -Cantico delle 
donne di Algeri. Film 
Film in lingua originale; 
Compiti a casa - 
Homework. Film 
Film in lingua originale; Au 
Hasard Balthazar. Film. 


OC RETE 4 

6.00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO". 
Rubrica (Replica). 

6.30 VENDETTA D'AMORE. 
Telenovela. 

8.25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.45 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. 

10.00 CUORE SELVAGGIO. 
Telenovela. 

10.30 DISPERATAMENTE 
GIULIA. Miniserie. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORNELLI D'ITALIA. 
Rubrica. 

12.30 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

13.30 TG 4. 

14.00 ANTOLOGIA DI 
AFFETTI SPECIALI. 

Rubrica. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 MARECHIARO. Film 
drammatico (Italia, 1949, 
b/n). 

18.00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA. 
Rubrica. 

18.55 TG 4. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

20.35 TOTÒ D'ARABIA. 
Film commedia (Spagna, 
1965). Con Totò, Fernando 
Sancho. Regia di josé 
Antonio Della Coma. 

22.30 PERCHÉ UN ASSAS¬ 
SINIO. Film drammatico 
(USA, 1974). Con Stacey 
Keach, jim Davis. Regia di 
Alan j. Pakula. 

0.40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.00 AMORE FACILE. Film 
commedia (Italia, 1964, b/ n) 
V.M. di 14 anni. 

2.40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

3.00 AFRICA ADDIO. Film 
documentario (Italia, 1966) 
V.M. di 14 anni. 


ITALIA 1 

6.40 CARTONI ANIMATI. 

9.20 DUE SOUTH. Telefilm. 

10.20 I DUE VIGILI. Film 
commedia (Italia, 1967). 
Con Franco Franchi, Ciccio 
Ingrassia. Regia di 
Giuseppe Orlandini. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 SPECIALE ESTATE. 
Attualità. 

13.00 AGLI ORDINI PAPÀ. 
Telefilm. 

14.00 UN BANCHETTO A 
MEZZANOTTE. Film-Tv 
commedia (Australia, 

1995). Con Christopher 
Lee, Robert Hardy. Regia di 
justin Hardy. 

17.00 TARZAN. Telefilm. 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. 
Con David Hasselhoff. 

18.30 MIAMI VICE. 
Telefilm. Con Don Johnson, 
Philip Michael Thomas. 

19.30 STUDIO APERTO. 
20.00 PAPPA E CICCIA. 
Telefilm. "Così è anche se 
non vi pare". Con John 
Goodman, Roseanne Barn 

20.50 LONTANO DA CASA. 
Film commedia (USA, 

1995). Con Bruce Davison, 
Mimi Rogers. Regia di 
Phillip Borsos. 

22.25 FURIA CIECA. Film 
avventura (USA, 1989). 

Con Rutger Hauer, Meg 
Foster. Regia di Phillip 
Noyce. 

24.00 ITALIA 1 SPORTA 
RICHIESTA. 

0.35 MEZZA ESTATE. Film 
drammatico (Italia, 1991). 
Con Alessandro Haber, 
Giacomo Piperno. 

2.30 SUPER ESTATE. 
Musicale (Replica). 

3.30 COLPO DI FULMINE. 
Varietà (Replica). 

4.00 TALK RADIO. 

4.30 RIPTIDE. Telefilm. 

5.30 LA PICCOLA GRANDE 
NELL. Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.30 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica. 

8.55 NICK FRENO. Telefilm. 

9.30 HAPPY DAYS. Telefilm. 

10.30 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER. Telefilm. 

11.30 SETTIMO CIELO. 
Telefilm. 

12.30 I ROBINSON. 
Telefilm. 

13.00 TG 5. 

13.35 RICOMINCIARE A... 
VIVERE. Teleromanzo. 

14.35 UN AMORE A 
METÀ. Film-Tv drammatico 
(USA, 1995). Con Beverly 
D'Angelo, Rob Estes. Regia 
di Ron Lagomarsino. 

16.35 CHICAGO HOPE. 
Telefilm. 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

18.35 IO E LA MAMMA. 
Situation comedy. 

19.00 DUE PERIRE. 
Telefilm. 

19.30 CASA VIANELLO. 
Situation comedy. 

20.00 TG 5. 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT. Varietà. 

21.00 BEATO TRA LE 
DONNE-NUOVA GESTIO¬ 
NE. Varietà. 

23.25 PAURA DIETRO LA 
PORTA. Film-Tv thriller 
(USA, 1993). Con Chelsea 
Field, Joe Don Baker. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.45 PAPERISSIMA 
SPRINT. Varietà (Replica). 

2.10 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica (Replica). 

2.30 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

3.15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

4.00 TG 5. 

4.30 1 CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO. Telefilm. 

5.30 TG 5. 


TMC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 UN UOMOA DOMICI¬ 
LIO. Telefilm. 

7.40 ZAP ZAP TV ESTATE. 
Contenitore per ragazzi. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.05 SILVER STRANO. 
Film-Tv (USA, 1995). Con 
Nicolette Sheridan, Gii 
Bellows. Regia di George 
Miller (Replica). AH'interno: 
10.00 Telegiornale. 

11.05 UN UOMOA DOMI¬ 
CILIO. Telefilm. 

11.35 IRONSIDE. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

13.05 IL SANTO. Telefilm. 
14.00 LA MOGLIE PIÙ 
BELLA. Film drammatico 
(Italia, 1970). Con Ornella 
Muti, Alessio Oprano. Regia 
di Damiano Damiani. 

16.25 OMICIDI D'ÉLITE. 
Telefilm. 

18.00 DOCUMENTARIO 
(Replica). 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE. Contenitore per ragazzi. 

19.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

20.10 TMC SPORT. 

20.40 OMICIDI D'ÉLITE. 
Telefilm. "La cotta". 

22.15 TELEGIORNALE. 
METEO. 

22.45 TMC MOTORI. 
Rubrica sportiva. Conduce 
Camilla Moreno. 

23.20 LA RAGAZZA 
DALLA PELLE DI LUNA. 

Film drammatico (Italia, 
1973). Con Zeudi Araja, 

Ugo Pagliai. Regia di Luigi 
Scattini. 

1.15 METEO. 

1.25 MCCLOUD. Telefilm. 

3.10 CNN. Collegamento in 
diretta con la rete televisiva 
americana. 


TMC2 


12.00 ARRIVANO I NOSTRI. 

13.20 CLIP TO CLIP. 

13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 UUl =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.25 FILE. Musicale. 
16.00 VIDEODEDICA. 

16.15 SQUILIBRI. 

16.25 COLORADIO. 

18.00 VIDEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

18.50 SQUILIBRI. 

19.00 FLASH. 

19.10 ARRIVANO I NOSTRI. 

20.30 KARATÉ COP. Film- 
Tv azione (USA, 1991). 
22.05 DESPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.05 DESPERADIO. 

1.00 SQUILIBRI. Attualità. 


TELE+bianco 


12.35 FAVOLE. Film fanta¬ 
stico (USA, 1998). 

14.10 LEONI E BUFALI: 
GIGANTI DELLA SAVANA. 
Documentario. 

15.10 MIO FIGLIO IL 
FANATICO. Film drammati¬ 
co (GB, 1997). 

16.40 SHIRLEYTEMPLE- 
THEBIGGEST LITTLE 
STAR. Documenti. 

18.15 THE INFORMANT. 
Film drammatico. 

20.00 ZONA. Rubrica. 
21.00 MR. NICEGUY. Film 
azione (Hong Kong, 1997). 

22.30 RAGAZZE DI CAM¬ 
PAGNA. Film drammatico. 
0.20 LITTLE CITY. Film. 

1.50 UNDER THE SKIN-A 
FIOR DI PELLE. Film dram¬ 
matico (GB, 1997). 

3.10 PRIMO PIANO SUL¬ 
L'ASSASSINO. Film thriller. 


TELE4fiero 


12.35 FUNNY MONEY- 
COME FAR SOLDI SENZA 
LAVORARE. Film comme¬ 
dia (USA, 1996). 

14.25 KALLEBLOMKVIST. 
Film avventura. 

15.50 IPOTESI DI COM¬ 
PLOTTO. Film thriller. 

18.00 APRILE. Film com¬ 
media (Italia, 1998). 

19.15 FINAL DESCENT. 
Film azione (USA, 1998). 

20.45 M ELA E TEQUILA- 
UNA PAZZA STORIA D'A¬ 
MORE. Film commedia. 

22.30 LE RIVE SELVAGGE 
DELL'AMORE: 100 FILM 
PER 100 ANNI. Documenti. 

23.15 SOSPESI NEL 
TEMPO. Film fantastico. 
1.05 CREATURE DEL 
CIELO. Film drammatico. 

2.40 TOP OF THE WORLD. 
Film azione (USA, 1997). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.00; 
11.00; 12.00; 13.00; 14.00; 15.00; 15.07; 
17.00; 18.00; 19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Emanuela Falcetti e Radiouno Musica; 
6.09 Radiouno Musica; 6.30 Italia, istruzio¬ 
ni per l'uso; 9.00 Baobab, mattine d'estate; 
12.05 Come vanno gli affari; 13.33 
Novecento: Crisi della ragione; 14.05 
Bolmare; 16.00 Baobab, pomeriggi d'esta¬ 
te. Il mondo raccontato in diretta dai giorna¬ 
listi del Giornale Radio Rai; 17.02 Come 
vanno gli affari; 19.33 Ascolta, si fa sera; 
19.39 Radio vento. 75 anni di Radio italia¬ 
na; 20.25 Ghiaccio bollente; 22.33 
Bolmare; 23.45 Uomini e camion; 0.33 La 
notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.45 Selva 
scura; 9.00 II programma lo fate voi; 
11.03 That's amore. Varietà musicale; 
11.54 Mezzogiorno con...; 12.10 GR 
Regione; 13.00 Quota 2000; 14.15 Così è 
la vita. Storie tristi e allegre di una famiglia 
degli anni '90; 14.45 Fusi orari; 16.30 Hit 
Parade Onde Beach; 18.00 Radio City 
Caffè; 21.00 Beat generation; 21.30 
Futura. Con Luciana Biondi, la partecipa¬ 
zione di Savino Cesario; 23.30 Alcatraz. 
Un dj nel braccio della morte (Replica); 
0.15 Boogie Nights; 3.00 Solo musica; 
5.00 Prima del giorno. 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina. I giornali del mat¬ 
tino letti e commentati da Giancarlo 
Loquenzi, vice direttore del settimanale 
"Liberal"; 9.01 MattinoTre; 9.05 Ascolti a 
tema; 10.00 Sol...Tizi d'estate; 10.20 II 
Giudizio Universale. Gli ascoltatori votano 
la musica del '900; 10.45 Accadde doma¬ 
ni: Le recensioni musicali; 11.00 Le orche¬ 
stre del mondo. "City of Birmingham 
Simphony Orchestra"; 11.45 Inaudito. 
Incursioni sonore; 12.15 Agenda musica¬ 
le. Appuntamenti, eventi, ricorrenze 
dall'Italia e dal mondo; 12.40 Piccoli eser¬ 
cizi di memoria. Brani scelti daN'archivio 
delle voci e delle letture "storiche" di 
RadioRai; 13.00 Opera senza confini. 
Luoghi non comuni della lirica visitati da 
Paolo Terni. "Sogno di una notte di mezza 
estate. Di B. Britten"; 13.54 Calma di 
mare; 16.00 Lampi d'estate. Il pomeriggio 
di Radiotre; 19.01 Hollywood Party; 19.45 
Radiotre Suite Festival. Musica e spettaco¬ 
lo; 20.00 Cento lire. Documentari d'auto¬ 
re. "Romana Petri: Itinerari umbri"; 20.30 
Prom 44. Musiche di S. Rachmaninov, B. 
Bartok, G. Kurtag e I. StravinskiJ. BBC 
Symphony Orchestra. BBC Singers. 
Direttore P. Eòtvòs; 22.15 Shakespeare 
suite; 23.20 Storie alla radio. Racconti, 
romanzi, epigrammi, poesie ed altro. 
"Paolo Bonacelli legge e racconta Ennio 
Flaiano"; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 


TEMPO 


SERENO 


POCO NUVOLOSO 


NUVOLOSO 


MOLTO NUVOLOSO 




PIOGGIA 




ROVESCI 




TEMPORALE 


NEVE 


VENTI 


VENTO DEBOLE 


MODERATO 


FORTE 



E CALMO 


MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


AGITATO 





OGGI 


# Al Nord cielo irregolarmente nuvoloso con addensamenti 
su zone alpine, prealpine e settore orientale, dove saranno 
possibili piogge. Al Centro e sulla Sardegna su Toscana e 
Marche con possibili precipitazioni. Cielo parzialmente nu¬ 
voloso sulle altre regioni con possibili piogge sulle zone in¬ 
terne. Al Sud e sulla Sicilia sereno o poco nuvoloso. 



DOMANI 


# Al Nord nuvolosità variabile con locali addensamenti 
sulle zone alpine e sulle regioni orientali ove potranno 
aversi residue precipitazioni. Al Centro, al Sud e sulle 
isole: cielo sereno o poco nuvoloso con qualche annu¬ 
volamento più consistente nelle zone interne e lungo la 
dorsale appenninica. 



LA SITUAZIONE 


• Un afflusso di aria fresca di origine atlantica continua a determinare sulle regioni 
settentrionali, ed in particolare sulle zone alpine e prealpine, condizioni di modera¬ 
ta instabilità. Sul resto del Paese persiste un campo di alta pressione con una circo¬ 
lazione che consente l’afflusso di correnti d’aria calda ed umida di provenienza afri¬ 
cana. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

18 

25 

TRIESTE 

24 

28 

TORINO 

17 

24 

GENOVA 

24 

26 

FIRENZE 

19 

32 

PERUGIA 

18 

31 

ROMA 

20 

33 

NAPOLI 

22 

32 

R. CALABRIA 

25 

31 

CATANIA 

20 

35 


VERONA 

20 

29 

VENEZIA 

20 

29 

MONDOVÌ 

np 

22 

IMPERIA 

23 

25 

PISA 

18 

30 

PESCARA 

20 

30 

CAMPOBASSO 

22 

32 

POTENZA 

np 

np 

PALERMO 

23 

32 

CAGLIARI 

21 

35 


AOSTA 

14 


MILANO 

22 

28 

CUNEO 

17 

22 

BOLOGNA 

22 

31 

ANCONA 

19 

29 

L’AQUILA 

16 

27 

BARI 

20 

33 

S. M. DI LEUCA 

25 

30 

MESSINA 

27 

30 

ALGHERO 

20 

39 


TEMPERATURE NEL 


HELSINKI 

7 

21 \ 

COPENAGHEN 

14 

19 

VARSAVIA 

15 

23 

BONN 

15 

23 

VIENNA 

17 

24 

GINEVRA 

17 

26 


El 

is 

LISBONA 

17 

26 

ALGERI 

25 

39 


loSLO 

8 


MOSCA 

14 

21 

LONDRA 

13 

20 

FRANCOFORTE 

13 

22 

MONACO 

15 

24 

BELGRADO 

20 

32 

ISTANBUL 

25 

32 

ATENE 

23 

35 

MALTA 

24 

34 


STOCCOLMA 

12 

2 ^ 

BERLINO 

13 

25 

BRUXELLES 

14 

21 

PARIGI 

13 

22 

ZURIGO 

12 

22 

PRAGA 

12 

24 

MADRID 

16 

32 

AMSTERDAM 

13 

21 


m 

wn 
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l'Unità 


L'Economia 



Venerdì 20 agosto 1999 


♦Dopo ledichiarazioni di Kalff 
il titolo deli'istituto italiano 
vola in Borsa earrìva a +10% 


♦ Confermato l'interesse per Mps 
«Lunedì ero a Siena per vedere il Palio 
e pad are con il sindaco della dttà» 


Amro-Banca di Roma 
Ieri «giallo» a Ljondra 


Gli olandesi 


Giappone^ nasce 
banca più grande 
del mondo 

■ Le tre grandi banche giap¬ 
ponese, Industriai bank of 
Japan (Ibj), Dai-ichi kan- 
gyo bank e Fuji bank, han¬ 
no deciso di unire le forze 
in una holding comune a 
partire dall'autunno 2000. 
Secondo fonti di stampa 
giapponese l'accordo sa¬ 
rebbe già stato sottoscrit¬ 
to. 

La fusione darebbe vita al 
primo gruppo bancario al 
mondo con attività totali 
di bilancio per 142 miliar¬ 
di di yen, pari a 1.200 mi¬ 
liardi di euro circa. Le tre 
banche non hanno voluto 
confermare le indiscrezio¬ 
ni sulla fusione, ma un 
portavoce di Ibj ha am¬ 
messo che «stiamo consi¬ 
derando questa possibili¬ 
tà, anche se non c'è anco¬ 
ra niente di deciso». Le 
voci di una possibile me¬ 
ga-alleanza bancaria tra 
Ibj, Dai-ichi kangyo bank e 
Fuji bank ha avuto un for¬ 
te impatto sugli scambi al¬ 
la borsa di Tokyo, spin¬ 
gendo gli indici sopra i mi¬ 
nimi della seduta. Gli 
scambi sui titoli dei tre 
istituti di credito sono sta¬ 
ti sospesi poco prima del¬ 
la chiusura per eccesso di 
rialzo, quando le tre ban¬ 
che avevano accumulato 
ciascuna un rialzo di oltre 
l'll%. 

Gli acquisti si sono estesi 
a tutto il settore bancario 
che dovrebbe trarre un 
beneficio generale dalla 
nascita del nuovo gigante 
del credito. Secondo le in¬ 
discrezioni di stampa, le 
operazioni bancarie dei 
tre gruppi saranno suddi¬ 
vise in diversi settori, re- 
tail banking, attività per le 
imprese e banca d'investi¬ 
mento. 

I settori con il volume di 
attività più elevato saran¬ 
no messi in comune e ci 
sarà una riorganizzazione 
delle reti di sportelli e del¬ 
le attività minori di broke- 
raggio. 


50%. Poi la smentita 


: vogliamo il 

DALLI NVIATO _ 

GILDO CAM PESATO 

AMSTERDAM «È vero, lunedì ero 
a Siena perii Palio, spettacolo as¬ 
solutamente affascinante che 
consiglio a tutti. Il sindaco Picci¬ 
ni ha avuto la cortesia di invitar¬ 
mi per un colloquio. Abbiamo 
parlato di variecose, tra cui effet¬ 
tivamente anche di banche»: un 
po' sornione, un po' ammiccan- 
temaallafinePeterJan Kalff, pre- 
sidentedel col osso olan deseAm- 
ro Ban k, azi o n i sta d i ferro i n Ban - 
ca di Roma e partner principale 
in Antonveneta-Bna, lo ammet¬ 
te; l'interesse per Montepaschi 
nonèdiminuitoancheselaritro- 
siadiSienaad accordi chesappia- 
no di conquista è quasi prover¬ 
bi al e. «Q uel 1 0 con Pi cci n i - preci - 
sa subito Kalff-è stato un collo¬ 
quiomolto breve: cosa vuole, per 
Siena quel la del Palioèlagiorna- 
ta più piena dell'anno». Ma più 
che da Siena la notizia-bomba è 
arrivata ieri da Londraviadispac- 
cio Reuters. Lo stesso Kalff, pre¬ 
sentando agli analisti inglesi la 


semestraledi Abn, si sarebbedet- 
to i nteressato a sai i resi no al 50% 
in Banca di Roma. Tanto è basta¬ 
to a far sch i zzare i 11 i to I o del grup- 
poitalianosinoal 10%. 

Sarà vero o Kalff è stato male 
interpretato? L'interesseolande- 
se per Banca Roma è indubbio 
mail pattodisindacatoètaleche 
se la crescita ci sarà, essa non av¬ 
verrà prima della fine dell'anno 
prossimo e comunque solo al 
momento in cui l'ente cassa di¬ 
smetterà parte del la proprio por¬ 
teci pozione come spiega nell'in- 
tervistaafiancoJ.M. Dejong, re¬ 
sponsabile del la divisione inter¬ 
nazionale e vicepresidente di 
Banca di Roma. Ecomunqueog- 
gi appare difficile immaginare 
Abn Amro salire addirittura al 
50%. Infatti dopo la richiesta di 
chiarementi della Consob, pun¬ 
tuale arriva in serata la smentita 
di Amro. In ogni caso, in attesa di 
ulteriori sviluppi italiani, Abn- 
Amro ti ralesommedella propria 
trasformazione in banca globale 
mon d i al e. Leci f re pari an o eh i aro 
con unasemestralechevedesali- 


re l'utile netto del 29% a oltre 
2.700miliardidi lire,laredditivi- 
tà del 27,4% e l'utile per azione 
del 27,6%. Perfineannounacre- 
scita dell'utile netto ante-impo- 
steoltreil 30%. Nemmeno il rin¬ 
caro dei tassi, spesso giudicato un 
peso per la redditività delle ban¬ 
che, spaventa l'istituto di Am¬ 
sterdam: «Abbiamo fatto una ve- 
rificasugli ultimi lOanni. I nostri 
margini sono sostanzialmente 
simili, indipendentemente da 
quantocostail denaro». 

La banca guarda all'utile, ma 
an eh e ad espan dersi al l'estero da 
dove, del resto, già ora arriva ol¬ 
tre! I 50%dei profitti. «InOlanda 
siamo fortissimi, maèancheun 
mercato piccolo. Di qui la neces- 
sitàdi esseresemprepiù interna- 
zi on al i ma an eh egl obai i. C redi a- 
mo molto nella banca universa¬ 
le, che fa sportelli ma anche fi¬ 
nanza che è la maggior fonte di 
redditività», spiega W.G J iskoot, 
responsabi le del l'i n vestment 
banking. 

Già ora prima banca straniera 
negli Usa, quarta in Europa ed 


UINTERVISTA 


De Joong: «Il nostro interesse per l'Italia 
è destinato a crescere sempre di più» 


DALL'INVIATO 


AMSTERDAM «Vogliamocresce¬ 
re assieme alle banche italiane 
di cui siamo azionisti - Bancadi 
Roma, Antonveneta e Bna - ca- 
pi rne Ie esigenze, forn i re Ioro i I 
nostro know how, in particola¬ 
re nel financial banking»: ban¬ 
chiere olandese che ben cono- 
scel'ltalia, visto chelacasadelle 
vacanze se l'è comprata dalle 
parti di Gaiolein Chianti, Jan 
Maarten Dejoongresponsabile 
della divisione internazionale 
di Abn Amroedafineaprilevi- 
cepresidentedella Banca di Ro¬ 
ma, cerca di rassicurarechi teme 
l'invasione olandese in Italia. 
«La nostra partecipazione in 
Bancadi Romao in Antonvene¬ 
ta potràancheaumentareinfu- 
turo,manonvogliamocoloniz- 
zarenessuno.Ecredocheleau- 
to r i tà m 0 n et ari e e po I i t i eh e d el 
vostro paese lo abbiano capito. 
L'Italiaèun paesecheci interes¬ 


sa molto, tanto più 
che è entrata a far 
parte dell'euro e la 
classe politica sem¬ 
bra convinta del- 
l'importanza delle 
riforme strutturali. 

Non dimentichia- 
mochequellaitalia- 
naèunadelleprin- 
cipali economie 
d'Europa». 

Vi interessa ai pun¬ 
to che ia vostra pre¬ 
senza in Banca di 
Roma, di cui siete 
già ii primo partner privato, po- 
trebbecrescereancora? 

«Al momento non abbiamo 
progetti di questo ti po. So chei n 
I tal i a è passata u n a I eggech eo b- 
bligalefondazioni a vendere le 
loro partecipazioni. Se l'Ente 
Cassa di Roma cederà la sua 
quota, valuteremo la situazio¬ 
ne. Noi, assieme alla Toro, ab- 
biamoundirittodi prelazione». 
Si pariadi un vostro in teresseaiia 


cessione di Medio- 
creditoeBancodiSi- 
ciiia. 

«Nessun interesse». 

Paria come rappre- 
sentantedi Abn Am¬ 
ro o come vicepresi- 
dentedi Bancadi Ro¬ 
ma? 

«ComeAbn, ma del¬ 
la vicenda non so 
nulla». 

Antonveneta sta per 
fondersi con Bna. 
Che quota avrete ai- 
iafine? 

«Non pensi amodi saliresoprail 
13%. Ma ci vorrà del tempo. La 
fusione non avverrà prima del 
2000 e poi bisognerà attendere 
il collocamento in Borsa nel 
2001». 

Da doveènato ii vostro interesse 
per iaBancadi Roma? 

«Avevamo una partnersh i p con 
Antonveneta.Ci hannochiesto 
aiuto per comprare la Bna da 
Bancadi Roma. E a Roma per fa- 


// 

Non vogliamo 
colonizzare 
nessuno 
Pronti 

quando la Cassa 
venderà 
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I COLOSSI DEL CREDITO 


Zirlo 


I maggiori gruppi bancari ai mondo per attività 
nei 1998 (In miiiardi di doilari). 

ibj-Dkb-Fuji bank (progetto) 

BNP-Paribas-Societè Generale (progetto) 

Deutsche Bank-Bankers Trust (Germania) 

UBS-SBS (Svizzera) 

Bank of Tokyo Mitsubishi (Giappone) 

Industriai and Commercial Bank of China (Cina) 

Credit Suisse (Svizzera) 

Hong Kong Shangai Bank (G. Bretagna) 

Sumitomo Bank (Giappone) 

Credit Agricole (Francia) 

Sanwa Bank (Giappone) 

ABN Amro (Olanda) 

Norinchukin Bank (Giappone) 

Barclays Bank (Gran Bretagna) 


942,857 


722,111 


698,498 


653,408 


489,012 


473,832 


473,608 


468,962 


419,980 


415,887 


414,654 


390,361 


388,065 


1 


0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 
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ambizioni datopten mondiale, 
Abn-Amro vuole accelerare la 
suaespansionenegli Stati Uniti e 
soprattutto in Europa. Nuoveac- 
quisizioni? «Stiamo valutando 
tutteleopportunitàanchesecer- 
ti prezzi fanno pensare», spiega 
Kalff. Oltrechecon l'innato sen¬ 
so olandese degli affari, la sua 
cautela si spiega anche in altro 
modo: «Bnp-SociétéeGénérale? 
Al massi no potevamo fare una 
telefonata. È evidente che il go¬ 
verno francese farà di tutto per 
trovare una soluzione francese. 
Chiusure nazionalistiche simili 


I e ri SCO n tri am 0 an eh e i n G erma- 
niao in Portogallo. È uno strano 
modo di intendere l'Un ione eu¬ 
ropea». EI'ltalia?«Davoi èdiver- 
so. Bankitaliamaancheministri 
ci hanno accolto a bracciaaperte 
dicendo che portavamo moder¬ 
nità ed innovazioneal vostro si¬ 
stema bancario». In attesa che i 
confini nazionali vengano spaz¬ 
zati viadaun'altra rivoluzione: il 
commercio elettronico su cui 
Abn-Ambro punta, avendo co¬ 
stituito un'apposita divisione e 
messo in cantiere investimenti 
percenti naiadi miliardi. 



an Kalff, presiidente (della Abn Amro 


Frank van Beek/Ap 


rel'affareci hannochiestodi di¬ 
ventare loro azionisti nel nu¬ 
cleo stabile. Abbiamo deciso 
che si poteva fare. Le sinergie 
possibili sono molte. Non si è 
infatti trattato solo di un inve¬ 
stimentofinanziario ma di una 
partnership industriale ben va¬ 


lutata». 

Un primobilancio? 

«L'intesa è giovanissima, ma 
si amo gi à molto soddi sfatti. Ab- 
biamopienafiducianel diretto¬ 
re generale Brambilla e in tutto 
il management». 

G. C. 


SEGUE DALLA PRIMA 


INTERVENGA 
IL GOVERNO 

del petrolio) non c'è bisogno di met¬ 
tere in atto particolari contromisure 
di politica economica, come una re¬ 
strizione monetaria o una riduzione 
della spesa pubblica. Questi strumen¬ 
ti, anzi, tendono prima a sopprimere 
l'economia e solo successivamente 
l'inflazione. Se, invece, l'aumento dei 
prezzi supera da noi quello degli altri 
paesi, allora prima di reagire occorre 
capirne la causa. Il ministro dell'Indu¬ 
stria ha già convocato le compagnie 
petrolifere, dato che i prezzi dei pro¬ 
dotti petroliferi (fatte salve le tasse) 
sono maggiori in Italia che altrove: 
ma sembra che non possa fare altro se 
non praticare una persuasione «mora¬ 
le». Nel mondo del mercato, per di 
più monopolistico come quello del 
petrolio, la persuasione morale è tan¬ 
to più convincente quanto più è so¬ 
stenuta da qualche potere di penaliz¬ 
zazione. Da noi si ritiene che questo 
potere stia nelle mani delle autorità 
antitrust: ma non è proprio vero. 
L'antitrust agisce nel medio periodo e 
su criteri di concorrenza potenziale 
(contendibilità) che non impediscono 
alle singole imprese, pur monopolisti- 
che, di fare prezzi superiori a quelli di 
una reale concorrenza: dunque, non è 
uno strumento per evitare che il com¬ 
portamento imprenditoriale, qui e 
adesso, metta in pericolo l'economia 
nazionale. Le compagnie petrolifere 
giustificano i propri maggiori prezzi 
sulla base del fatto che la loro rete di 
distribuzione è troppo diffusa, fatta di 
piccoli punti di vendita, e perciò me¬ 
no efficienti di quella di altri paesi 
dell'Unione monetaria: in pratica, 
stanno chiedendosi di ottenere profit¬ 
ti monopolistici della propria rete di 
distribuzione in cambio di una possi¬ 
bile riduzione dei prezzi. Al di là del 
fatto chealla rete ci devono pensarele 
compagnie, e che una rete concentra¬ 
ta implica, appunto, un aumento del 
grado di monopolio, un eventuale in¬ 
tervento a loro favore implicherebbe 
comunque un periodo lungo di tem¬ 
po e, proprio per questo, un esito dal 
lato dei prezzi di vendita che non è si¬ 
curo. 

Credo occorra essere molto più du¬ 
ri, e proprio negli interessi del merca¬ 
to, con le società che lo vogliono alte¬ 
rare a proprio favore. Si deve arrivare 
ad una concertazione nella quale il 
governo mette in campo tutti gli ob¬ 
blighi che in altri paesi le stesse com¬ 
pagnie sono tenute a rispettare: dai te¬ 
mi dell'inquinamento, a quelli della 
rischiosità, a quelli dei mancati rinno¬ 
vi di impianti, a quelli del la salute dei 
lavoratori, fino alla revoca di quei sus¬ 
sidi che in vario modo ricevono. È in¬ 
fatti ragionevole contrattare livelli dei 
prezzi anche superiori a quelli di con¬ 
correnza, se in cambio le imprese in¬ 
vestono sui temi che ho appena elen¬ 
cato: in questo caso, l'inflazione non 
si elimina, ma la si contratta così da 
compensarla con ibenefici degli inve¬ 
stimenti. Si potrà dire che sto favoren¬ 
do il dirigismo: ma è solo lo Stato che 
può indurre comportamenti virtuosi 
da parte di operatori che per natura 
non lo sarebbero. Del resto, se all'in¬ 
flazione si rispondesse con politiche 
monetarie 0 di bilancio, sarebbe sem¬ 
pre lo Stato a dover intervenire. Nel 
nostro caso, mi sembra molto meno 
costoso un intervento pubblico speci¬ 
fico sul settore, che un intervento che 
fa pagare all'intera economia il costo 
di un singolo oligopolio. 

PAOLO LEON 


Piaggio americana, ietata di scudi 

Carpi: faccia avanti una cordata di imprenditori italiani» 


Un consiglio regionalestraordinario sulla questionedella Piaggio si terrà 
in tempi brevissimi, ben prima della ripresa dei lavori, fissati per martedì 
21 settembre. Lo ha comunicato ufficialmente il presidenteelei Consiglio 
Angelo Passaleva, dopo una richiesta in questo senso del presidentedel 
gruppoconsiliarelaburista,MariellaZoppi.«Vistarimportanzadelcaso- 
afferma Passaleva - èun nostro preciso dovereattivarci in tempi rapidi. 
Dobbiamo infatti chiederegaranzieperilfuturodi una realtà produttiva 
così importanteper la nostra regione». Comunque il giorno della verità 
sarà il primo settembre: per quella data Comune, Provincia eRegioneTo- 
scana hannofissato un verticecon i dirigenti della Piaggio per avere«tut- 
teleinformazionieichiarimentinecessari». MoltopreoccupataRifonda- 
zionecomunista. « La Piaggioè un pezzodi storia italiana, i suoi prodotti si 
chiamano Vespa, M oschino, Galletto. Sarà il segno dei tempi -diceGra- 
ziellaM ascia-seoggii nuovi scootersi chiamano Stealth (bombardiere), 

Phanton (aereo da caccia) e Predator». Il governo, secondo Rifondazio¬ 
ne, «dovrebbefar sentire la propria voce» sulla'americanizzazione'del 
made in Italy, perchési sta creando « una prospettiva che rischia di veder¬ 
ci competeresolo sul terreno dei bassi salari edella precarietà». Secondo 
il sottosegretarioairindustria,UmbertoCarpi, «l'idea chel'imprendito- 
ria italiana non stia riuscendo a tenerein Italia la proprietà di un marchio 
di queH'importanzaèrammaricante: magari cifosseuna cordata di im¬ 
prenditori italiani» pronta a rilanciare l'offerta americana erilevare la 
Piaggio. Lo stabilimento della Piaggioè«acinquechilometri in linea d'a¬ 
ria da casa mia, eil mio rapportocon i lavoratori della Piaggio-diceCarpi - 
èsemprestato intenso, capisco lo stato d'animo di preoccupazionechesi 
prova qui». 


L'INTERVISTA 


Il sindaco di Ftintedera 
«Un pezzo d'Italia che se ne va» 


DALLI NVIATA _ 

SILVIA GIGLI 

PONTEDERA Non è passato nem¬ 
meno un mese da quando aveva 
tuonato fi ero «Non mori remo te¬ 
xani!». Oggi sullespalledi Paolo 
Marconcini, sindaco di Pontede- 
ra, grava l'incognita di un futuro 
a stei I eestri sce per I a Pi aggi o. «S, 
1 0 so, avevo detto eh e n o n sarem- 
mo morti texani. Adesso mi toc¬ 
ca d i re eh e possi amo vi vere texa¬ 
ni, ammesso che sia un fatto po¬ 
sitivo» dice Marconcini che nel 
suo ufficio ha messo in piedi il 
quartier generale delle istituiio- 
n i edel leforzesocial i ancora stor¬ 


dite dall'annuncio della prossi¬ 
ma vendita dell'azienda al Texas 
PacificGroup. 

Marconcini,si puòdirecheèfini- 

ta u n 'epoca per Fon federa? 

«I n qualche modo sì, e nesiamo 
sconcertati. Ammetto che fa un 
certo effetto pensare che la no¬ 
stra fabbrica passerà in mani 
americane. La Piaggio è un'a¬ 
zienda fortemente radicata sul 
territorio, è il frutto della nostra 
cultura edella nostra intelligen¬ 
za». 

Comehapresoianotizia? 

«Con profondo stupore. Menodi 
un mese fa avevamo avuto assi¬ 
curazioni in senso opposto da 
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parte dell'azienda. Ci avevano 
tranquillizzati dicendoci che 
non c'era niente di vero sull'in¬ 
gresso dei texan i. E i n vece... ». 

Comesi spiega il fattocherazien- 
da non via abbia fatto sapere 
niente? 

«Non melospiego. Èunfattogra- 
vech e n on h 0 man cato d i far pre- 
senteal presi dente del la Piaggio. 
Lui si èscusato, ma ri man eil fatto 
eh e l'azi en da è arri vata al I a vi gi - 
Ma della vendita scavalcando in 
toto I a co n certazi o n e». 

Eadessocosa succede? 

«Siamo molto preoccupati. Ab¬ 
biamo riunito la giunta e abbia¬ 
mo chiesto un incontro urgente 


con i vertici della Piaggio. L'ap¬ 
puntamento èfissato perii rset- 
tembre. Al tavolo, qui in Comu- 
n e, ci saran noia Provi n ci a, I a Re¬ 
gi on e, i sindacati e il manage¬ 
ment Piaggio. Vogliamo fare 
eh i arezza su 11'operazi on e e otte- 
n erevai i degaranzie». 

Cos'èchevi preoccupa? 

«Non vogliamo creare allarmi¬ 
smi ma vorremmo essere certi 
che il passaggio del pacchetto 
azionario non pregiudicherà il 
futuro dell'azienda e quello del¬ 
l'indotto. Nellaprovinciadi Pisa 
ci sono più di 4.000 personeche 
lavorano alla Piaggio e circa 
5.000 impiegate nelle piccole e 


medie imprese che forniscono 
servizi per l'azienda. Il primo pa¬ 
letto è questo: la ricchezza pro¬ 
dotti va(deverestareda noi ». 

E poi? 

«C'è anche un aspetto culturale 
danon sottovalutare. Intornoal- 
l'azienda ruotano realtà impor¬ 
tanti come l'Università di San¬ 
t'Anna, Pont-Tech, la Fondazio¬ 
ne Piaggio, il Museo storico che 
sono patrimonio di tutti perché 
sono state realizzate anche con 
fondi pubblici. Noi ledifendere- 
mo perché non facciano parte 
del pacchetto americano e per¬ 
ché posso no essere un grandevo- 
lano di sviluppo. In questo mo¬ 
mento però il primo impegno è 
peri lavoratori elemigliaiadifa¬ 
mi gl i ech evi von o ored 'an si a». 

La conferma del management è 

unagaranzia? 

«Auguriamoci che sia così. Del 
resto bi sogn a essere reai i sti, gu ar- 
dare avanti. Malanostra verifica 
sarà attenta e i nfI essi bi I e, seci sa¬ 
rà bisogno ci attiveremo ad ogni 
livello. Quello chepiù mi turbaè 
il lato oscuro del la globalizzazio¬ 
ne. Non vorrei chealla Piaggio 
succed esse quellocheè accad u to 
al NuovoPignonedi Firenze. Noi 
non abbasseremo laguardia». 
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l'Unità 


LE Cronache 



Venerdì 20 agosto 1999 


♦ Il battello era stato intercettato 
nella notte tra martedì e mercoledì 
Ieri l'operazionedi salvataggio 


♦ / profughi hanno lanciato l'allarme 
dicendo che una bimba era morta 
ma si è trattato di un espediente 


Sulle 00 ^ pugliesi 
sbarcano più di 1100 rom 


Trai disperati soprattutto donneebambini 


ROMA «Pronto, qui salta tutto, 
si sono riversati a poppa e il pe¬ 
schereccio potrebbe ri bai tarsi », 
dice concitato il marinaio. «Ur¬ 
la, ordina di portarsi al centro, 
fategl i capi rechesono i n peri co¬ 
lo», ri sponde Tuffi ci al e. E anco¬ 
ra notte quando la tensione 
scorre sul leondedel la radio esi 
ri versa n el I a sai a operati va del I a 
Capitaneriadi porto di Bari, do¬ 
ve appeso alla parete c'è un 
grandetabellonecon la cartina 
della Pu^iaeal centro del «Ma- 
reAdriatico»c'èun punti nocon 
un cerchio: «Ecco, i motori si so¬ 
no fermati qui, a 23 miglia da 
Bari», dicono i militari. La ten¬ 
sione svanisce solo alle 11 del 
mattino, quando il pescherec¬ 
cio con 1.120 profughi rom (tra 
cui 498 bambini e319donne), 
provenienti dal Kosovo attracca 
alla banchina numero 13 del 
porto di Bari. Ed è solo quando 
I a vecch i a carretta vi en e assi cu - 
rata saldamente con le cime e 
dopo cheTu Iti mo profugo èsce- 
so,chegli uomini del l'immensa 
macchina di soccorso allertata 


per assisterei 1120 rom possono 
tirare un sospiro di sollievo. 
Nessuno avrebbe scommesso 
che la delicatissima operazione 
si sarebbeconci usasenzadan n i. 
Il battello era stato intercettato 
nella nottetra martedì e merco¬ 
ledì ed èri masto i n mezzo al ma- 
refinoaieri mattina, quando la 
Capitaneria di porto ha risolto 
una situazione che si era fatta 
ormai drammatica: i militari so¬ 
no intervenuti con sei motove¬ 
dette ed hanno compiuto un'o¬ 
perazione da manuale. Tunica 
che poteva salvare tutti i 1120 
disperati accalcatisi sul pesche¬ 
recci 0 : h an n 0 al I eggeri to I a bar¬ 
ca con operazioni molto soft 
perché una vibrazione di trop¬ 
po avrebbe potuto mandare a 
fondo quel ferrovecchio con 
tutto il suo carico, partedei pro- 
fughi son 0 stati trasbordati sul Ia 
n ave «Bersagl i ere» del I a M ari n a 
militare, altri su un rimorchia¬ 
tore, altri ancorasene stati nuo¬ 
vamente trasferiti su un altro 
battello: tutto è stato fatto con 
estrema cautela perché il pe¬ 


schereccio oscillava come un 
pendolo impazzito. «Sembrava 
una barchetta di carta, eppure il 
mareera calmo», dice un mari¬ 
naio, uno di quelli chehastrap- 
patoal marequesto vecchio pe¬ 
schereccio rimediato dalla ma- 
fi a mo n ten egri n a e ri ci cl ato co- 
mecarrettadel mare. All'alba la 
situazioneèmigliorataepiù tar¬ 
di si è dissolto anche lo spettro 
di una nuova tragedia: perché 
pertuttalanottei profughi han¬ 
no ri petuto eh ea bordo era mor- 
ta una bambina, ma la guardia 
costi era h a accertato eh e I a n oti - 
zia era falsa. Secondo i militari, 
si sarebbe trattato di un espe¬ 
diente ideatoper destare mag- 
gioreal larmeeotteneresoccorsi 
più tempestivi. I militari non 
avevano avuto la possibilità di 
veri fi care I a veri d i ci tà d el I a n o- 
tizia in quanto l'imbarcazione 
era stracolma di profughi edera 
pericoloso compiere qualsiasi 
ispezione. Tra i profughi si era 
sparsala voce che il cadavere 
del I a bi m ba potesse essere stato 
gettato in mare da altri profu¬ 


ghi, maan chequesta vienerite- 
nuta una notizia infondata. In 
quelleorein mezzo al mareèac- 
cadutodi tutto: i profughi han¬ 
no tentato un arrembaggio alle 
motovedette della Capitaneria 
di porto, a bordo c'è stata una 
zuffa, unadonnaincintaèstata 
presa a calci, un neonatoèstato 
scaraventato per terra, i rom 
hanno impedito alla guardia 
costieradi ispezionare la barca e 
continuavano a urlare «bimba 
morta, bimba morta». Alla Ca¬ 
pitaneriadi porto spiegano che 
Tunica viad'uscita era alleggeri¬ 
re il peschereccio, ma non era 
possibile perche c'era il rischio 
chesi ribaltasse: allafinel'ope- 
razione è stata fatta in tre fasi. 
Alcuni profughi erano disidra¬ 
tati eamal apenasi reggevanoin 
piedi: si erano imbarcati a Ul- 
dnj (Montenegro) dopo aver at¬ 
teso anche un un mese; hanno 
pagato un milionedi lireatesta 
agli scafisti, due uomini cheso- 
nofuggiti con un gommoneeli 
hanno abbandonati su quello 
scheletro di barca al la deh va. 



LE STRUTTURE 


Piani di aGcogiienza 
ormai coiiaudati 


«Il loro destino è rimpatriare» 

Il Viminale precisa che non si tratta di profughi 


ROMA II primo piano di inter¬ 
vento prevede il contatto via 
radio e il soccorso in mare. Poi, 
quando il «bersaglio» viene 
scortato in porto, scatta la ro¬ 
data macchina dell'accoglien¬ 
za: profughi e clandestini ven¬ 
gono accompagnati nei centri, 
fotos^nalati, identificati, rifo¬ 
cillati. L'ultimo atto è il rilascio 
del permesso di soggiorno tem¬ 
poraneo 0 il rimpatrio. In que¬ 
sto modo, con un sistema or¬ 
mai collaudato, la Puglia fron¬ 
teggi a da ormai otto anni Tim- 
migrazione clandestina e la fu¬ 
ga dalle zone di guerra. I 1.120 
profughi rom provenienti dal 
Kosovo giunti ieri a Bari con 
un peschereccio partito dal 
Montenegro sono sbarcati 
mentre arrivavano i traghetti 
dei turisti dalla Grecia, ma in 
ci ttà n essu n o se n 'è acco rto. 

Stessa scena e stessa situazio¬ 
ne a Brindisi con l'arrivo del 
motopeschereccio jugoslavo 
«Bokeijka» con 356 profughi, 
in maggioranza bambini. An¬ 
chequesta volta, infatti, lefor- 
ze di polizia hanno seguito il 
piano previsto: un cordone di 
sicurezza di¬ 
nanzi alla pas¬ 
serella posta 
sulla barca, la 
sistemazione 
di uomini, 
donne e bam¬ 
bini in strut¬ 
ture coperte - 
in genere vec¬ 
chi magazzini 
- adibite prov¬ 
visoriamente 
all'accoglien¬ 
za, il trasferimento nei centri. 
Per accompagnare nei campi la 
gente appena sbarcata vengo¬ 
no utilizzati pullman che arri¬ 
vano fin sotto le banchine: 
quindi, si forma un altro cor¬ 
done di sicurezza, profughi e 
clandestini salgono a bordo e 
poco dopo si ritrovano nei cen¬ 
tri. Ad eccezione della ex caser¬ 
ma Carata di Brindisi - chiusa 
durante la grande operazione 
di rimpatrio dei clandestini al¬ 
banesi due anni fa - le strutture 
di accoglienza si trovano in 
luoghi periferici. 

La più grande è la «roulotto- 
poli» allestita nel l'aeroporto 
militare di Bari-Palese che ha 
una capienza di circa 1.600 po¬ 


■ MACCHINA 
RODATA 

La Puglia 

fronteggia 

ormai 

da 8 anni 

l'immigrazione 

clandestina 



ROMA L'ondata Rom non fa pau¬ 
ra al ministero dell'Interno, abitua¬ 
to a fronteggiare «invasioni» ben 
più massicce. Con gli ultimi 1.120 
profughi, arrivati a Bari dal Monte- 
negro a bordo di un peschereccio, 
sono 6.700 i rom giunti in Italia da 
giugno ad oggi. Il loro destino, di¬ 
cono al ministero, è tornare indie¬ 
tro. Salvati dal mare, dunque, rifo¬ 
cillati e avviati ai campi di prima 
accoglienza (10 mila posti in tutto, 
di cui solo 2000 occupati) dove, as¬ 
sicurano al Viminale, resteranno 
solo il tempo necessario all' identi¬ 
ficazione. Dal 20 luglio, infatti, an¬ 
che chi arriva dalle zone interessa¬ 
te dalla guerra dei Balcani non è 
più profugo, ma clandestino. Il 
permesso di soggiorno temporaneo 
di cui godono i profughi kosovari 
arrivati in Italia durante i bombar¬ 
damenti non esiste più: dal 20 lu¬ 
glio vale solo la nuova legge sul¬ 
l'immigrazione che stabilisce l'im¬ 
mediato riaccompagnamento nel 
Paese di provenienza per chi entra 
clandestinamente in Italia. 


Unica possibilità di restare è 
avanzare individualmente doman¬ 
da di asilo politico. Ma al ministero 
sostengono che questa è una via 
difficilmente intrapresa dai rom. 
Dunque, affermano, si tratta di 
uno stillicidio di arrivi che non do¬ 
vrebbe mutare dimensione anche 
perché prosegue il lavoro della po¬ 
lizia italiana per creare una task- 
force an ti esodo in Montenegro. Un 
gruppo tecnico composto da uomi¬ 
ni della Criminalpol, dipartimento 
della Pubblica sicurezza ed ufficio 
stranieri si è recato giovedì scorso a 
Belgrado per mettere a punto i ter¬ 
mini della collaborazione con le 
autorità locali. Il via a questo lavo¬ 
ro comune è stato dato il 5 agosto 
scorso durante la visita a Belgrado 
dei sottosegretari Binisi e Ranieri 
che, con il capo della Polizia Maso- 
ne, avevano incontrato le autorità 
montenegrine. Rigore e fermezza 
con i rom kosovari viene annun¬ 
ciata anche dal questore di Bari, 
Roberto Scigliano: «In Kosovo non 
c'è più la guerra e quindi non ci so- 


■ ONDATA 
CONTINUA 

Da giugno 
a oggi 
sono giunti 
sulle coste 
italiane 
6,700 rom 


no piu I presup¬ 
posti per appli¬ 
care le misure 
adottate in pre¬ 
cedenza», dice. 
«Per il momen¬ 
to - spi^a Sci¬ 
gliano-è neces¬ 
sario innanzi¬ 
tutto pensare 
all'accoglienza 
perché c' ègen- 

_ te eh e è arri vata 

in condizioni 
drammatiche; poi bisogna identifi¬ 
care i profughi per smascherare 
eventuali raggiri da parte di perso¬ 
ne che si fingono kosovari, come è 
avvenuto in al cu ne circostanze». 

Molti dei profughi giunti a Bari 
saranno smistati in altre città italia¬ 
ne, soprattutto a Crotone. «Solo 
successivamente - precisa Scigliano 
- saranno valutate le singole situa¬ 
zioni e, quindi, anche la possibilità 
del rimpatrio». Fino a circa un me¬ 
se fa a quanti fuggivano dalla ex 
Jugoslavia a causa della guerra in 


sti: prima poteva ospitare fino 
a 2.000 persone, ma decine di 
roulotte sono state danneggia¬ 
te da profughi e clandestini. 
L'area su cui sorge il centro di 
accoglienza è parte di una ex 
pista ed èdelimitatadaun reti¬ 
colato sorvegliato da pattuglie 
di carabinieri; alTinterno c'è 
un grande tendone dove la po¬ 
lizia prende le impronte digita¬ 
li esi occupa dell'identificazio¬ 
ne: i profughi scrivono nome, 
cognome e città di provenienza 
su un foglio bianco; possono 
telefonare e ricevere visite, ma 
non possono uscire durante la 
permanenza. Alcuni di loro, in 
particolare i rom, pur avendo 
la possibilità di allontanarsi, 
hanno preferito rimanere nei 
centri il più possibile riman¬ 
dando di diversi giorni la par¬ 
tenza. E questo la dice lunga 
sui disagi che sono abituati ad 
affrontare. 

Le condizioni di vita nei cen¬ 
tri di accoglienza non sono fa¬ 
cili. I disagi maggiori vengono 
dal tempo: le roulotte sono ge¬ 
lide d'inverno e roventi d'esta¬ 
te. E proprio a causa del sole, i 
militari dell'Aeronautica, che 
prima spruzzavano acqua sul¬ 
l'asfalto con le pompe, hanno 
montato al cu ne tetto! e. 
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OGGI 


Ore 21.00 Immigrazione, diritto 
d’asilo, società multietnica 

Stefano Campani Associazione A.D.A., 

Rossella Pagliuchi-Lor Vìce-deiegata 

in Italia per l’Alto Commissariato delle Nazioni 
Unite per i rifugiati politici, 

Sek Papa Ufficio Immigrazione CGIL RE, 
Antonio Soda parlamentare DS 




IQaqostolZseUnnbre 

Festa de l'Unità di Reggio Emilia 

Zona Aeroporto 
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Infonnazioni: 

tei, 0522.51.54.19 - 0522.32.01.11 - fax 0522.51.36.95 
www.reggioe.democralicidjsiristra.rt 


Sabato 21 agosto 

Ore 21.00 Presentazione 
del libro "Rossi a palazzo" 

Memoria e cronaca dalla 
Federazione reggiana del Pei-Pds 
in palazzo Masdoni (1954-1991) 

Luigi ArbiZZani storico dell'istituto Gramsci di Bologna 
Guido Fanti Direzione regionale DS, 

Alfredo Gianoijo Avvocato, 

Lino Zanichelli segretario provinciale DS Reggio Emilia 

Teartro Tenda ore 21.00 

Teo Teocoli 

ingresso L.20.000 


Mercoledì sera, 18 agosto, dopo una breve, 
devastante malattia, è morto 

BRUNO MACIOCE 

Disperati lo annunciano la moglie Anne-Ma- 
rie e il figlio Gianpiero ai tanti compagni, 
amici e colleghì della Rai che lo stimarono e 
gli vollero bene. La camera ardente presso 
l’European Hospital in via Portuense 700, è 
aperta oggi dalle 7.00 alle 17.00 e domani, 
sabato, dalle 9.00 alle 10.30. Ivi, alle 11.00 
avrà luogo il funerale. 

Roma, 20 agosto 1999 


1 Democratici di Sinistra della Rai di Roma 
partecipano al dolore dei familiari per la pre¬ 
matura scomparsa dì 

BRUNO MACIOCE 

caro compagno di tante battaglie. 


Con dolore Wanda e Claudio Cartacei si 
stringono ad Anne-Marie e Gianpiero per la 
perdita dì 

BRUNO MACIOCE 

amico indimenticabile. 


Le compagne e i compagni della Cgil espri¬ 
mono alla famiglia dì 

BRUNO MACIOCE 

il loro affetto e la loro piena solidarietà. La fi¬ 
ne immatura di Bmno costituisce una dolo¬ 
rosa perdita per tutti noi. 

Roma, 20 agosto 1999 


Fiorella e Stello Bergamo piangono la scom- 
parsadeiramìcocarissimo 

BRUNO MACIOCE 

e in questo doloroso momento sì stringono 
con affetto ad Anne-Marie e Gianpiero. 
Roma, 20 agosto 1999 


In un altro 
peschereccio 
19 neonati 

Mentre il peschereccio con 
1120 rom kosovari veniva trai¬ 
nato nel porto di Bari, un'altra 
imbarcazione, più piccola, parti¬ 
ta dal Montenegro raggiungeva 
il porto di Brindisi. A bordo del 
motopeschereccio jugoslavo 
«Bokeijka» c'erano 356 profu¬ 
ghi, anche loro rom. Altissimo il 
numero dei bambini: 152,19 dei 
quali neonati. 

Sfiniti, senza forze, uno ad uno i 
rom si sono arrampicati lungo la 
scaletta in metallo del rimor¬ 
chiatore «Vinicio Barretta» che 
li ha portati fino al molo della 
stazione marittima di Brindisi. 
Assistiti dalla Caritas edallefor- 
ze di polizia, hanno trascorso la 
notte nelle sale di attesa del por¬ 
to per poi essere trasferiti in 
centri di accoglienza pugliesi. 
Secondo quanto qualcuno di lo¬ 
ro ha affermato, per la traversa¬ 
ta i profughi hanno pagato fino a 
duemila marchi per nucleo fami¬ 
liare (in media di quattro perso¬ 
ne). 

A causare ritardi nelle operazio¬ 
ni di sbarco è stata la rottura del 
cavo con il quale il peschereccio 
veniva trainato. Cosa che ha co¬ 
stretto il rimorchiatore ad avvi¬ 
cinare il natante al melodi Santa 
Apollinaredoveifuggiaschi han¬ 
no tentato di scendere in massa: 
sono poi stati fatti risalire sul ri¬ 
morchiatore per essere spostati 
nell'altra parte del porto. Tra i 
profughi alcuni hanno difficoltà 
motorie, duedonnesono in stato 
di gravidanza, ma nel complesso 
le condizioni di tutti sono soddi¬ 
sfacenti. 

Sono stati identificati ed arre¬ 
stati gli scafisti: si tratta di due 
cittadini serbi, i cui nomi non so- 
nostati resi noti. 

I due uomini sono stati identifi¬ 
cati dalla polizia non soltanto 
sulla basedelletestimonianzedi 
alcuni passeggeri, ma anche di 
quelle fornite da uomini delle 
unità della Guardia Costiera che 
per primi hanno soccorso l'im¬ 
barcazione al largo della costa 
brindisina. 


Kosovo, compresi i rom, veniva in¬ 
vece fornito un permesso di sog¬ 
giorno valido fino al 18 dicembre 
di quest'anno. Il permesso è stato 
accordato anche ai circa 700 no¬ 
madi provenienti dal Kosovo sbar¬ 
cati a Bari il 5 luglio scorso; per gli 
albanesi, invece, è sempre scattato 
il rimpatrio immediato. 

Il Consorzio italiano di solidarie¬ 
tà (Ics), invece, in base al l'esperien¬ 
za diretta, traccia per iprofughi 
rom un destino diverso da quello 
pensato dal Viminale. «Resteranno 
nei campi in media 15 giorni - dice 
GianfrancoSchiavone, dell'associa¬ 
zione che opera in favore dei pro¬ 
fughi -,poi anche contro la loro vo¬ 
lontà saranno buttati fuori, maga- 
ricon un foglio di via, ed andranno 
ad ingrossare i campi nomadi di 
Roma, Firenze e Mestre senza alcu¬ 
na assistenza». La realtà che emer¬ 
ge dalla Puglia sembra confermare 
quanto detto da Schiavone e la 
macchina dell'accoglienza funzio¬ 
na proprioperchè i campi via via si 
svuotano. 


I compagni della Cgil della Rai ricordano con 
partecipazione Scompagno 

BRUNO MACIOCE 

con cui hanno condivìso numerose batta¬ 
glie. 


Alba e Pietro Morbidellì sì uniscono al dolore 
della famiglia e dei compagni tutti per la gra¬ 
ve perdita di 

BRUNO MACIOCE 

Roma, 20 agosto 1999 

Stefania, Franca e Mauro ringraziano gli ami¬ 
ci ed i compagni tutti che hanno condiviso il 
dolore per la morte di 

FRANCO ANTELLI 

Dario e Angelina Spallone ricordano com¬ 
mossi l’amico fraterno 

FRANCO ANTELLI 

e si stringono con affetto a Stefania, Franca e 
Mauro. 

Roma, 20 agosto 1999 

Paolo Zanini e Francesca Marazzi partecipa¬ 
no al lutto per la scomparsa del compagno 

FRANCO ANTELLI 

Crema, 20 agosto 1999 

Alla veneranda età di 97 anni sì è spenta la 
caracompagna 

ENRICA BIZZARRI 

La ricordano con affetto ì compagni della Se¬ 
zione F. Balsimelli unendosi al dolore della 
famiglia.Ds Ostia Lido 

Nel quattordicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ANTONIO MANCINI 

ì familiari lo ricordano a quanti lo conobbero 
estimarono. 

Bologna, 20 agosto 1999 
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Venerdì 20 agosto 1999 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTPAG 93/03 

120,150 

120,130 

BTP GN 91/01 

113,900 

114,020 

BTP NV 98/01 

99,760 

99,790 

CCTGE 95/03 

100,950 

100,980 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 


BTPAG 94/04 

116,850 

117,010 

BTP GN 93/03 

122,930 

123,100 

BTP NV 98/29 

92,200 

92,250 

CCTGE 96/06 

101,610 

102,850 

CTE LG 96/01 

105,200 

105,200 













BTP AP 94/04 

116,530 

116,630 

BTP GN 99/02 

97,380 

97,950 

BTP NV 99/09 

93,860 

93,890 

CCTGE 97/04 

100,310 

100,320 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 




BTP LG 95/00 

106,300 

106,300 

BTP OT 93/03 

117,380 

117,280 

CCT GE2 96/06 

101,800 

101,860 

BTP AP 95/00 

104,030 

104,110 




BTP AP 95/05 

128,350 

127,800 

BTP LG 96/01 

108,310 

108,370 

BTP OT 98/03 

98,760 

98,820 

CCTGN 93/00 

100,680 

100,700 

CTE NV 94/99 

100,650 

100,650 




BTP AP 98/01 

101,600 

101,640 

BTP LG 96/06 

122,500 

122,400 

BTP ST 91/01 

115,730 

115,820 

CCTGN 95/02 

100,880 

100,880 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/02 

98,230 

98,250 

BTP LG 97/07 

111,200 

111,300 

BTP ST 92/02 

122,250 

121,830 

CCT LG 96/03 

101,290 

101,280 

CTZAP 98/00 

98,015 

97,981 










BTP AP 99/04 

95,310 

95,500 

BTP LG 98/01 

101,730 

101,680 

BTP ST 95/05 

129,570 

129,750 

CCT MG 93/00 

100,630 

100,620 

CTZDC 97/99 

99,150 

99,170 










BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,750 

100,820 

BTP ST 96/01 

107,950 

107,990 

CCT MG 96/03 

101,300 

101,310 













CTZDC 99/00 

95,660 

95,694 




BTP LG 99/04 

98,240 

98,340 

BTP ST 97/00 

102,410 

102,390 

CCT MG 97/04 

100,340 

100,360 

BTP DC 93/23 

145,000 

145,000 
















BTP DC 94/99 

101,250 

101,230 

BTP MG 92/02 

120,000 

120,240 

BTP ST 97/02 

104,880 

104,910 

CCT MG 98/05 

100,350 

100,380 

CTZFB 99/01 

95,041 

95,051 













BTP FB 96/01 


108,550 

BTP MG 96/01 

109,750 

109,780 

BTP ST 98/01 

100,730 

100,750 

CCT MZ 93/00 

100,310 

100,250 

CTZGE 98/00 

98,750 

98,751 

108,480 










BTP FB 96/06 

125,800 

125,820 

BTP MG 97/00 

102,090 

102,080 

CCTAG 93/00 

100,700 

100,750 

CCT MZ 97/04 

100,410 

100,400 

CTZGE 99/01 


95,480 

BTP MG 97/02 

106,000 

106,080 

CCTAG 94/01 

100,760 

100,800 

CCT MZ 99/06 

100,290 

100,280 

95,481 

BTP FB 97/00 

101,400 

101,460 




BTP MG 98/03 

HAH CAA 


CCTAG 95/02 

HAH AOA 

HAH ACA 

CCT NV 92/99 



CTZ LG 98/00 

97,150 

97,120 




1U1,dUU 

101,770 

1U1,UoU 

1U1,UdU 

99,870 

99,790 




BTP FB 97/07 

110,880 

110,910 

BTP MG 98/08 

99,750 

99,780 

CCTAP 94/01 

100,780 

100,810 

CCT NV 95/02 

101,100 

101,100 

CTZ LG 99/00 

97,150 

97,130 




BTP FB 98/03 

102,550 

102,680 

BTP MG 98/09 

95,910 

95,970 

CCTAP 95/02 

100,880 

100,880 

CCT NV 96/03 

100,280 

100,280 







CTZ LG 99/01 

93,626 

93,590 

BTP FB 99/02 

98,310 

98,370 











BTP MZ 91/01 

112,740 

112,870 

CCTAP 96/03 

101,310 

101,320 

CCT OT 93/00 

100,580 

100,580 







CTZ MG 98/00 

97,651 

97,670 

BTP FB 99/04 

95,520 

95,640 

BTP MZ 93/03 

123,420 

123,630 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 







BTP GE 92/02 

117,700 

118,030 

BTP MZ 97/02 

105,730 

105,840 

CCTDC 94/01 

100,700 

100,730 

CCT OT 94/01 

100,910 

100,890 

CTZ MG 99/01 

94,225 

94,290 







BTP GE 93/03 

123,930 

123,700 

BTP NV 93/23 

140,800 

140,690 

CCTDC 95/02 

101,110 

101,130 

CCT OT 95/02 

101,120 

101,140 

CTZ MZ 98/00 

98,379 

98,370 

BTP GE 94/04 

115,990 

116,140 

BTP NV 95/00 

108,260 

108,260 

CCTFB 93/00 

100,120 

100,120 

CCT OT 98/05 

100,440 

100,450 

CTZ OT 98/00 

96,420 

96,391 













BTP GE 95/05 

122,320 

122,750 

BTP NV 96/06 

116,940 

116,700 

CCTFB 95/02 

100,820 

100,850 

CCT ST 95/01 

100,780 

100,880 

CTZ OT 98/99 



BTP GE 97/00 

101,030 

101,050 

BTP NV 96/26 

118,010 

118,200 

CCTFB 96/03 

101,240 

101,250 

CCT ST 96/03 

101,380 

101,420 

99,617 

99,610 




BTP GE 97/02 

105,480 

105,540 

BTP NV 97/07 

106,470 

106,350 

CCTGE 93/00 

99,810 

99,810 

CCT ST 97/04 

100,420 

100,410 

CTZ ST 97/99 

99,721 

99,711 




BTP GE 98/01 

102,200 

102,230 

BTP NV 97/27 

108,350 

108,450 

CCTGE 94/01 

100,530 

100,560 

CTE FB 96/01 

103,030 

103,030 

CTZ ST 99/01 

96,570 

96,600 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

AZ FS-85/003IND 

113,100 

113,150 

CENTROB 96/06 ZC 

70,500 

67,000 

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

99,010 

99,840 

MEDIOCRC/28ZC 

17,400 

17,410 

BCA INTESA 95/02IND 

99,010 

99,000 

CENTROB 97/04 IND 

98,550 

98,450 

IMI-98/03VII 

94,500 

94,440 

MEDIOCR L/13FLC66EM 

89,000 

89,500 

BCA INTESA 96/01 IND 

99,200 

99,300 

COMIT-96/06IND 

97,900 

97,900 

IMI-98/05 IV PREM,IND.AZ.MON 

97,900 

98,310 

MPASCHI/05 44TV 

100,950 

99,500 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,400 

97,940 

COMIT-97/005,8% 

100,610 

101,000 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89,000 

89,000 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,290 

100,070 

BCA INTESA 97/00 ZC 

98,100 

98,100 

COMIT-97/02IND 

97,710 

97,630 

ITALEASE-96/01 IND 

99,800 

99,800 

OPERE-93/0029IND 

100,360 

100,350 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,480 

96,360 

COMIT-97/046,75% 

109,700 

108,090 

MED CENT/03 ENERB 

100,750 

100,750 

OPERE-93/0030IND 

100,280 

100,250 

BCA P COMM IND-0221A 

100,500 

100,650 

COMIT-97/07SUBTV 

95,750 

95,750 

MED LOM/191 SD 

87,000 

84,250 

OPERE-93/0031 IND 

100,060 

100,060 

BCA POP BS-97/02 EURO10 

98,990 

98,550 

COMIT-98/08SUBTV 

93,610 

93,600 

MEDIOB /04 MIB30 

92,000 

94,500 

OPERE-94/04 11ND 

100,010 

100,010 

BCA POP BS-98/035% 

101,300 

101,600 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95,500 

95,210 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

75,310 

76,500 

OPERE-94/04 3 IND 

100,310 

100,310 

BCA ROMA-03277 IND 

99,010 

99,010 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

77,980 

76,500 

MEDIOB-012INDTAQ 

99,000 

98,700 

OPERE-95/02 11ND 

100,030 

100,020 

BIPOP 96/996,75% 

100,510 

100,510 

CREDIOP-003.A9% 

100,740 

100,500 

MEDIOB-01 ECU INDEX 

134,750 

134,750 

OPERE-96/01 2 IND 

99,610 

99,590 

BIPOP 97/00 IND 

99,770 

99,770 

CREDITO IT-96/03 IND 

99,040 

99,050 

MEDIOB-05CUMPRE IND 

98,000 

98,750 

OPERE-97/004 6% 

100,750 

100,900 

BIPOP 97/00 IND 

99,300 

99,200 

EFIB/14REVFLOAT 

78,500 

78,000 

MEDIOB-05 PREMIO BLCH 

95,790 

95,990 

OPERE-97/02 76,75% 

102,470 

101,500 

BIPOP 97/02 6% 

103,700 

104,000 

ENEL-93/032 9,6% 

109,620 

109,600 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

67,800 

67,000 

OPERE-AUT758% 

102,000 

99,500 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98,400 

98,460 

ENI-93/03IND 

105,400 

105,500 

MEDIOB-98/08TT 

95,300 

94,310 

PARMALAT/07 2 

94,980 

94,900 

BIPOP 97/04 ZC 

81,250 

79,500 

ENTE FS 94/02 IND 

100,350 

100,360 

MEDIOB/04 NIKKEI 

99,300 

99,500 

PARMALATF-94/00 IND 

100,200 

100,200 

CENTROB /15 RFC 

76,000 

76,000 

ENTE FS-90/00 IND 

102,400 

102,400 

MEDIOB/19 ST DOWN 

94,500 

94,500 

PARMALATFIN-03IND 

100,000 

99,910 

CENTROB/19SDITSE 

92,000 

0,000 

ENTE FS-94/04 8,9% 

116,250 

116,500 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,270 

100,450 

SPAOLO TO-10154 5,39% 

100,000 

100,000 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

101,390 

101,100 

ENTE FS-94/04 IND 

102,720 

102,720 

MEDIOBANCA-02$ZC 

83,300 

83,250 

SPAOLO-97/22115ZC 

24,500 

24,500 

CENTROB 01 IND 

99,550 

99,500 

ENTE FS-96/08 IND 

99,860 

99,860 

MEDIOBANCA-02INDTM 

149,800 

149,800 

SPAOLO/02169ZC 

102,600 

101,500 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

102,590 

102,790 

ICCRI-97/02ZC BORSA-3 

117,500 

120,500 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,880 

99,870 

SPAOLO/0275CAL 

103,010 

102,600 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

94,070 

94,980 

IMI-96/0111ND 

100,020 

100,010 

MEDIOBANCA-96/037% 

99,710 

100,000 

SPAOLO/0395CAL 

107,750 

107,750 

CENTROB 03 TFTRASF IN TV 

98,060 

98,210 

IMI-96/03ZC 

84,500 

83,250 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

68,900 

69,000 

SPAOLO/051BON18 

99,990 

0,000 

CENTROB 04 TV TRASF IN TF 

99,610 

99,610 

IMI-96/062 7,1% 

110,650 

111,000 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

47,610 

47,900 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

83,780 

83,780 

CENTROB05 TV 

97,550 

97,550 

IMI-98/03COMMOD,LINK.BOND 

100,000 

99,810 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

98,370 

98,450 

TECNOSTINT/04TV 

102,300 

102,300 


FONDI 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI ITALIA | 

A,D, AZIONI ITALIA 

5,370 

5.373 

10398 

-4,904 

ALBERTO PRIMO 

6,845 

6,836 

13254 


ALPI AZIONARIO 

8,285 

8.302 

16042 

2,971 

APULIA AZIONARIO 

11,059 

11,051 

21413 

5,447 

ARCAAZ, ITALIA 

19.649 

19.636 

38046 

0,992 

AUREO PREVIDENZA 

19.534 

19.535 

37823 

1,391 

AZIMUT CRESCITA ITA, 

17,718 

17.705 

34307 

3,985 

AZIMUT TREND 1 

11.831 

11,820 

22908 

7,873 

AZZURRO 

29.280 

29.320 

56694 

-1,675 

BIMAZION,ITALIA 

4,863 

4,866 

9416 


BLUECIS 

9,042 

9.025 

17508 

6,313 

BN AZIONI ITALIA 

11,418 

11,403 

22108 

-0,618 

BPB TIZIANO 

15.403 

15.393 

29824 

2,260 

C,S,AZION, ITALIA 

12,266 

12,285 

23750 

-0,363 

CAPITALGEST ITALIA 

16,863 

16.844 

32651 

-2,182 

CAPITALRAS 

18,973 

18,958 

36737 

0,351 

CARIFONDOAZ, ITALIA 

9.443 

9.416 

18284 

-0,515 

CENTRALE CAPITAL 

24,633 

24,565 

47696 

4,249 

CENTRALE ITALIA 

14.528 

14,497 

28130 

2,399 

CISALPINO INDICE 

13,184 

13,182 

25528 

1,671 

CLIAM AZIONI ITAL, 

8.624 

8.636 

16698 

-5,664 

COMIT AZIONE 

12,617 

12,634 

24430 

4,701 

CONSULTINVEST AZIONE 

10.517 

10.480 

20364 

-3,917 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,694 

7.691 

14898 

1,145 

DUCATO AZ, ITALIA 

12.146 

12.105 

23518 

-6,440 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,211 

6,196 

12026 

-2,345 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,597 

12.583 

24391 

0,218 

EUROM,AZ, ITALIANE 

17.526 

17.555 

33935 

11,007 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,123 

20,111 

38964 

-1,701 

F&FLAGE,AZ, ITALIA 

23,890 

23.883 

46257 

-0,626 

F&F SELECT ITALIA 

11.631 

11.628 

22521 

1,044 

FONDERSEL ITALIA 

15,084 

15,077 

29207 

2,490 

FONDERSELP,M,l, 

10,801 

10.814 

20914 

9,169 

FONDICRISEL, ITALIA 

20.038 

20.030 

38799 

3,364 

FONDIN,PIAZZA AFFARI 

18,417 

18,400 

35660 

-0,342 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5,900 

5.894 

11424 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5.366 

5.365 

10390 


G4SMALLCAPS 

5.764 

5.751 

11161 


GALILEO 

15.445 

15.453 

29906 

1,955 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11.715 

11,712 

22683 

-0,997 

GENERCOMITCAP 

13.418 

13.403 

25981 

-2,415 

GEPOCAPITAL 

16,782 

16.787 

32494 

0,992 

GESFIMI ITALIA 

13.161 

13.161 

25483 

2,630 

GESTICREDITBORSIT, 

14,980 

14.968 

29005 

1,275 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,174 

12,166 

23572 

9,049 

CESTELLE A 

12.509 

12.521 

24221 

-3,132 

GESTIFONDIAZ,IT, 

13.677 

13.696 

26482 

-1,048 

GESTNORDP, AFFARI 

10,609 

10,598 

20542 

0,385 

GRIFOGLOBAL 

10.097 

10.082 

19551 

-1,770 

IMIITALY 

20,330 

20.306 

39364 

-0,292 

ING AZIONARIO 

19,211 

19,214 

37198 

-1,694 

INTERBANCARIA AZ, 

25.623 

25.622 

49613 

7,877 

INVESTIRE AZION, 

17.554 

17.562 

33989 

-2,090 

ITALY STOCK MAN, 

12,247 

12.251 

23713 

5,534 

MEDICEO IND, ITALIA 

7.976 

7.957 

15444 

-1,857 

MIDA AZIONARIO 

17.935 

17.937 

34727 

1,472 

OASIAZ, ITALIA 

10.989 

10.983 

21278 

0,347 

OASI CRESCITA AZION 

11,829 

11,819 

22904 

2,865 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14.835 

14.867 

28725 

6,418 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.604 

12.588 

24405 

0,315 

OPTIMA AZIONARIO 

5,525 

5,519 

10698 


PADANO INDICE ITALIA 

11.837 

11,812 

22920 

0,366 

PERFORMANCE AZ, ITAL 

10.567 

10.555 

20461 

-3,909 

PRIME ITALY 

17,068 

17,070 

33048 

4,507 

PRIMECAPITAL 

46.357 

46.365 

89760 

4,641 

PRIMECLUBAZ, ITALIA 

16.541 

16.544 

32028 

4,587 

QUADRIFOGLIO BLUECH 

5,978 

5,989 

11575 

-3,113 

R&SUNALLIAN,SMALLC, 

11,669 

11.654 

22594 

8,314 

RISP, IT, CRESCITA 

13.041 

13.022 

25251 

-2,963 

ROLOITALY 

10,880 

10.869 

21067 

1,043 

SANPAOLOALDEB,IT, 

17,792 

17,799 

34450 

1,652 

SANPAOLOAZ, ITALIA 

8.799 

8.805 

17037 

-1,135 

SANPAOLO AZIONI 

18,791 

18.778 

36384 

11,478 

VENETOBLUE 

15,990 

15,990 

30961 

0,168 

VENETOVENTURE 

13.810 

13.805 

26740 

2,810 

ZECCHINO 

11.469 

11,448 

22207 

0,357 

ZENIT AZIONARIO 

11,101 

11,099 

21495 

-0,428 

ZETA AZIONARIO 

18.043 

18.040 

34936 

2,765 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,692 

13,694 

26511 

12,627 

AUREO E,M,U, 

12.924 

12.943 

25024 


CISALPINO AZION, 

18,039 

18,167 

34928 

14,066 

CLIAM SESTANTE 

8,978 

9.052 

17384 

18,378 

COMIT PLUS 

11.933 

11.978 

23106 

2,988 

G4-EUROSTOXX 

5,068 

5,073 

9813 


MIDA AZIONARIO EURO 

5.377 

5.384 

10411 


R&SUNALLIANCE AZION, 

12.763 

12.793 

24713 

4,945 

SANPAOLO JUNIOR 

20,534 

20,584 

39759 

3,943 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE, 

17.878 

17.878 

34617 

5,706 

ARCAAZ, EUROPA 

11.666 

11.678 

22589 

6,024 

ASTESE EUROAZIONI 

5,862 

5.856 

11350 


AZIMUT EUROPA 

11.959 

11.934 

23156 

6,901 

AZIONAR,EUROPAROMAG 

14.340 

14.344 

27766 

1,740 

BN AZIONI EUROPA 

9,962 

9,954 

19289 


CAPITALGEST EUROPA 

7,058 

7,085 

13666 

2,039 

CARIFONDOAZ, EUR 

7.781 

7.778 

15066 

2,672 

CENTRALE EMER,EUROPA 

6.585 

6.576 

12750 

6,599 

CENTRALE EUROPA 

25,630 

25,631 

49627 

4,345 

DUCATO AZ, EUR, 

8.837 

8.848 

17111 

23,543 

EPTASELEZIO,EUROPA 

5,729 

5,747 

11093 

15,913 

EURO AZIONARIO 

6,710 

6,698 

12992 

4,272 

EUROM,EUROPEE,F, 

16.936 

16.953 

32793 

5,541 

EUROPA 2000 

18,003 

18.017 

34859 

2,185 

F&F POTENZ, EUROPA 

8.115 

8.104 

15713 


F&FSELECT EUROPA 

20.514 

20.526 

39721 

12,103 

FONDERSELEUROPA 

14.458 

14,470 

27995 

9,524 

FONDICRISEL, EURO, 

7.329 

7.336 

14191 

3,787 

FONDIN,SVILUP,EUROPA 

6,720 

6,713 

13012 


FONDINVEST EUROPA 

17,322 

17,314 

33540 

5,801 

GENERCOMIT EURO TOP 

4.866 

4.869 

9422 


GENERCOMIT EUROPA 

21,043 

21,023 

40745 

2,086 

GEODE EURO EQUITY 

5.091 

5.082 

9858 


GESFIMI EUROPA 

12.161 

12,171 

23547 

7,736 

GESTICREDIT EURO AZ, 

18,045 

18,018 

34940 

3,446 

CESTELLE EUROPA 

14,362 

14,432 

27809 

8,768 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


GESTNORD EUROPA 

11,032 

11.028 

21361 

3,608 

IMI EUROPE 

19.660 

19,619 

38067 

5.844 

INC EUROPA 

19,389 

19,377 

37542 

3,587 

INVESTIRE EUROPA 

14.431 

14,425 

27942 

3.509 

MEDICEO ME. 

13,419 

13.460 

25983 

9,794 

MEDICEO NORD EUROPA 

8.363 

8.349 

16193 

6,512 

PHENIXFUNDTOP 

13,486 

13,485 

26113 

8,305 

PRIME MERRILL EUROPA 

22.909 

22.907 

44358 

13.155 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9.084 

9.072 

17589 

2,656 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.583 

15.627 

30173 

-0.750 

ROLOEUROPA 

10,717 

10,701 

20751 

3,573 

SANPAOLO EUROPE 

10.237 

10.218 

19822 

8.415 

ZETAEUROSTOCK 

5,271 

5.276 

10206 


ZETASWISS 

22.395 

22.391 

43363 

-4,690 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

19,854 

20.046 

38443 

17.103 

AMERICA 2000 

15,891 

16.006 

30769 

18.534 

ARCAAZ. AMERICA 

22.587 

22.715 

43735 

30.270 

AZIMUT AMERICA 

12.381 

12.430 

23973 

16.148 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16.644 

16.702 

32227 

31,090 

BN AZIONI AMERICA 

10,119 

10.163 

19593 


CAPITALGEST AMERICA 

11.409 

11.490 

22091 

21.438 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8.414 

8.464 

16292 

20.572 

CENTRALE AMERICA 

18,723 

18.832 

36253 

20,273 

CENTRALE AMERICA S 

19,691 

19,824 

0 

20,272 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6.707 

6.685 

12987 

19.405 

DUCATO AZ. AM. 

7.123 

7.151 

13792 

15.705 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6.511 

6.536 

12607 

31.104 

EUROM.AM.EQ.FUND 

21,009 

21,121 

40679 

10.017 

F&F SELECT AMERICA 

14.998 

15.156 

29040 

25.551 

FONDERSEL AMERICA 

14.328 

14,414 

27743 

22.027 

FONDICRISEL AME. 

7,872 

7.796 

15242 

14.785 

FONDINV. WALL STREET 

6.798 

6.847 

13163 


GENERCOMIT N. AMERIC 

26,739 

26,861 

51774 

18,078 

GEODE N.A.EQUITY 

5.112 

5.150 

9898 


GESFIMI AMERICHE 

10.909 

10.950 

21123 

13,992 

GESTICREDIT AMERICA 

10.935 

11.010 

21173 

24,459 

GESTIELLE AMERICA 

14,844 

14,952 

28742 

35,607 

GESTNORD AMERICA 

20.154 

20.260 

39024 

20.580 

GESTNORD AMERICA S 

21,196 

21.328 

0 

20,580 

IMI WEST 

23,697 

23.869 

45884 

22,278 

ING AMERICA 

21,295 

21,442 

41233 

19,772 

INVESTIRE AMERICA 

22.531 

22.672 

43626 

20.931 

MEDICEO AMERICA 

10.700 

10.762 

20718 

19,578 

OPTIMA AMERICHE 

6.098 

6.131 

11807 


PHENIXFUND 

16,015 

16,068 

31009 

20,630 

PRIME MERRILL AMER. 

23.032 

23.163 

44596 

26.964 

PUTNAM USA EQ($) 

9.306 

9.413 

0 

15.975 

PUTNAM USA EQUITY 

8.849 

8,942 

17134 

15.974 

PUTNAM USA OP($) 

8,140 

8,227 

0 

17,893 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7.740 

7.815 

14987 

17.903 

ROLOAMERICA 

13.165 

13.261 

25491 

27.550 

SANPAOLO AMERICA 

12,426 

12.518 

24060 

23,753 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

7,140 

7.059 

13825 

55.441 

ARCAAZ. FAR EAST 

7.015 

6.891 

13583 

57.464 

AZIMUT PACIFICO 

7.637 

7.552 

14787 

56.165 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6.387 

6.310 

12367 

50.871 

BN AZIONI ASIA 

10.756 

10.598 

20827 


CAPITALGEST PACIFICO 

5,149 

5.092 

9970 

62,534 

CARIFONDOAZ. ASIA 

5.221 

5.158 

10109 

39.959 

CENTR. GIAPPONE YEN 

734.208 729.862 

0 

59.568 

CENTRALE EM. ASIA 

6.621 

6.601 

12820 

58.605 

CENTRALE EMER.ASIAS 

6.963 

6.949 

0 

58.584 

CENTRALE GIAPPONE 

6,175 

6,065 

11956 

59,568 

CLIAM FENICE 

7.252 

7.145 

14042 

44.895 

DUCATO AZ. ASIA 

4,132 

4.074 

8001 

53,122 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5.572 

5.485 

10789 

54.502 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

8,009 

7,920 

15508 

57,102 

EUROM.TIGERF.E. 

9.396 

9.269 

18193 

59.617 

F&F SELECT PACIFICO 

7.385 

7.270 

14299 

62,381 

FONDERSEL ORIENTE 

6.485 

6,412 

12557 

48,670 

FONDICRISEL ORIEN. 

5,425 

5,343 

10504 

53,145 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7.681 

7.554 

14872 


FONDINVEST PACIFICO 

6.727 

6.658 

13025 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,410 

6,320 

12411 

51,822 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5.825 

5,744 

11279 


GEPOPACIFICO 

5.575 

5.496 

10795 


GESFIMI PACIFICO 

5,816 

5,738 

11261 

44,320 

GESTICREDIT FAR EAST 

5.495 

5.420 

10640 

61.551 

GESTIELLE FAR EAST 

6.734 

6.642 

13039 

55.409 

GESTNORD FAR EAST Y 

1020,- 





0431021.085 

0 

48.593 

GESTNORD FAR EAST 

8.579 

8.485 

16611 

48.593 

IMI EAST 

7,494 

7,413 

14510 

55,490 

ING ASIA 

5.245 

5.167 

10156 

66,079 

INVESTIRE PACIFICO 

8.175 

8.058 

15829 

51.430 

MEDICEO GIAPPONE 

6,268 

6,182 

12137 

55,000 

ORIENTE 2000 

9,961 

9.867 

19287 

58,208 

PRIME MERRILL PACIF. 

15.336 

15.062 

29695 

53.914 

PUTNAM PACIFIC EQ($) 

6,036 

5,940 

0 

55,873 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5.739 

5.643 

11112 

55.851 

ROLOORIENTE 

6.517 

6.411 

12619 

63.964 

SANPAOLO PACIFIC 

6.569 

6.478 

12719 

55.664 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

4,838 

4,865 

9368 

21,863 

DUCATO AZ.P.EM. 

3.809 

3.804 

7375 

23.808 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6.536 

6.551 

12655 

36,124 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,675 

4,683 

9052 

27,998 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4.608 

4.640 

8922 

35.742 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,044 

8.989 

17512 

23,000 

FONDINV. AMER.LATINA 

5,643 

5,734 

10926 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7.340 

7.369 

14212 

39.732 

GEODE PAESI EMERG. 

5.339 

5.344 

10338 

23,127 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.861 

4.907 

9412 

23.877 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.210 

7,272 

13961 

27.831 

GESTNORD PAESI EM. 

6.070 

6.068 

11753 

24,227 

ING EMERGINGMARK.EQ 

4.987 

5.020 

9656 

27.289 

MEDICEO AMER. LAT 

5,031 

5,128 

9741 

4,052 

MEDICEO ASIA 

3.859 

3.833 

7472 

61,348 

PRIME EMERGINGMKT 

7.584 

7.643 

14685 

36.677 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,471 

4,495 

8657 

24,508 

PUTNAM EMER.MARK.$ 

4,702 

4,732 

0 

24,491 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6.227 

6.268 

12057 

50.639 

ROLOEMERGENTI 

6,294 

6,346 

12187 


S.PAOLOECON.EMER. 

5.699 

5.704 

11035 

19,722 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI | 

ADRIATICGLOB.F. 

15.283 

15.339 

29592 

16,297 

APULIA INTERNAZ. 

8.541 

8.544 

16538 

13,997 

ARCA 27 

15.743 

15.715 

30483 

25,836 

AUREO GLOBAL 

12,432 

12,414 

24072 

13,824 

AZIMUT BORSE INT. 

12.494 

12.485 

24192 

17,015 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11.169 

11.160 

21626 

13,804 

BIMAZION.GLOBALE 

4,927 

4.923 

9540 


BN AZIONI INTERN. 

14,282 

14,298 

27654 

18,512 

BPB RUBENS 

9.981 

9.964 

19326 

26,702 

C.S. AZIONARIO INTER 

9.481 

9.489 

18358 

21,197 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,241 

7,231 

14021 

17,356 

CARIFONDO ARIETE 

14.873 

14.858 

28798 

16,403 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

8.238 

8.221 

15951 

16,711 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12.339 

12.300 

23892 

19,835 

CENTRALE GLOBAL 

19,041 

19.031 

36869 

13,062 

CLIAM SIRIO 

9.607 

9.610 

18602 

15,949 

DUCATO AZ. INT. 

34.597 

34.613 

66989 

13,485 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5.862 

5.837 

11350 


EPTAINTERNATIONAL 

16.053 

16.065 

31083 

12,220 

EUROM. BLUE CHIPS 

15.128 

15.169 

29292 

10,368 

EUROM. GROWTHE.F. 

8.318 

8.354 

16106 

2,913 

F&F GESTIONE INTERN. 

18.015 

18.015 

34882 

22,268 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15.596 

15,594 

30198 

23,701 

F&FTOP 50 

7.370 

7.390 

14270 

21,729 

FIDEURAM AZIONE 

15.924 

15.954 

30833 

19,866 

FONDICRI INT. 

21.408 

21.270 

41452 

20,917 

FONDINVEST WORLD 

14,922 

14,943 

28893 

17,589 

FONDO TRADING 

11,267 

11,254 

21816 

46,474 

GALILEO INTERN. 

13.936 

13.936 

26984 

16,214 

GENERCOMIT INT. 

19.655 

19.651 

38057 

17,905 

GEODE 

14.952 

14,941 

28951 

20,594 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.036 

5.045 

9751 


GEPOBLUECHIPS 

7,828 

7,818 

15157 

5,816 

GESFIMI GLOBALE 

22.097 

22.091 

42786 

12,307 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11.489 

11.458 

22246 

11,073 

GESTICREDIT AZ. 

17.165 

17.166 

33236 

19,860 

GESTIELLE B 

12,999 

13,051 

25170 

5,228 

GESTIELLE 1 

12.921 

12.972 

25019 

18,084 

GESTIFONDIAZ.INT. 

14.102 

14.088 

27305 

17,300 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.666 

7.668 

14843 

14,985 

ING INDICE GLOBALE 

16,062 

16,089 

31100 

24,476 

INTERN. STOCK MAN. 

14.587 

14.565 

28244 

20,522 

INVESTIRE INT. 

13.170 

13.173 

25501 

21,907 

OLTREMARE STOCK 

11,142 

11,157 

21574 

12,387 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,105 

6,125 

11821 


PADANO EQUITY INTER. 

5.428 

5.402 

10510 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,522 

12.534 

24246 

18,111 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9.349 

9.346 

18102 

28,111 

PRIME GLOBAL 

18,228 

18,237 

35294 

31,616 

PUTNAM GLOBAL EQ(S) 

9.849 

9.883 

0 

16,264 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

9.365 

9.388 

18133 

16,268 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

6.434 

6,417 

12458 

19,650 

RISP. IT. BORSE INT. 

20,343 

20,351 

39390 

14,481 

RISPARM.AZ.TOP100 

15.726 

15.760 

30450 

-0,448 

ROLOTREND 

12.265 

12.267 

23748 

17,298 

SANPAOLO INTERNAI 

15,559 

15,578 

30126 

19,312 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,152 

7,125 

13848 


SPAZIO AZION. GLOB 

4.802 

4.809 

9298 


TALLERO 

8,622 

8,606 

16695 

16,111 

ZETASTOCK 

18.880 

18.849 

36557 

13,308 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 1 

AMERIGO VESPUCCI 

7.613 

7.596 

14741 

-2,623 

AUREO MULTIAZ. 

9.934 

9.926 

19235 

8,043 

AZIMUT CONSUMERS 

4.817 

4.822 

9327 


AZIMUT ENERGY 

5.184 

5.175 

10038 


AZIMUT GENERATION 

4.858 

4.878 

9406 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,186 

5,198 

10041 


AZIMUT REAL ESTATE 

4.834 

4.804 

9360 


AZIMUT TREND 

13.390 

13,447 

25927 

6,997 

BNCOMMODITIES 

10,519 

10,577 

20368 


BN ENERGY & UTILI! 

10.099 

10.068 

19554 


BN FASHION 

10.033 

10,044 

19427 


BNFOOD 

9,722 

9,786 

18824 


BN NEW LISTINO 

10.622 

10.615 

20567 


BNPROPERTYSTOCKS 

9.585 

9.504 

18559 


CAPITALO. SMALL CAP 

5.206 

5.208 

10080 


CARIF.BENIDICONSUM 

6,521 

6,532 

12626 


CARIF.ENERG.EMAT.PR 

7.199 

7,222 

13939 


CARIF.TECNOL.AVANZ. 

7.616 

7.652 

14747 


CARIFONDO ATLANTE 

13,238 

13,251 

25632 

10,156 

CARIFONDO BENESSERE 

5.986 

5.986 

11591 


CARIFONDO DELTA 

24.561 

24.496 

47557 

1,145 

CARIFONDO FINANZA 

6,732 

6,731 

13035 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4.895 

4.895 

9478 

5,299 

CRISTOFORO COLOMBO 

15.899 

16.122 

30785 

8,267 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6,612 

6,597 

12803 

9,051 

DIVAL ENERGY 

6.563 

6.554 

12708 

21,500 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5.147 

5.133 

9966 


DIVAL INDIVID. CARE 

6.822 

6.811 

13209 

6,715 

DIVAL MULTIMEDIA 

9.193 

9.254 

17800 

40,246 

EUROM. GREEN E.F. 

9.944 

9.965 

19254 

9,505 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16,679 

16.895 

32295 

47,600 

EUROMOBILIARE RISK 

26,211 

26.271 

50752 

11,348 

F&F SELECT GERMANIA 

10.870 

10.943 

21047 

2,389 

FERDINANDO MAGELLANO 

6.156 

6.090 

11920 

76,013 

FONDINVEST SERVIZI 

15,990 

17,174 

30961 

8,437 

GEODE RIS. NAT. 

4.602 

4.609 

8911 

47,455 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.878 

4,872 

9445 


GEPOENERGIA 

5,444 

5,428 

10541 


GESTICREDIT PHARMAC. 

12.959 

12.869 

25092 

9,229 

GESTICREDIT PRIV 

8,447 

8.460 

16356 

8,495 

GESTIELLE WORLD COMM 

9,331 

9,338 

18067 

34,840 

GESTNORD AMBIENTE 

7.180 

7.173 

13902 

0,654 

GESTNORD BANKING 

10.596 

10,592 

20517 

4,993 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.137 

5.121 

9947 


INGI.T.FUND 

8.099 

8.157 

15682 


ING INIZIATIVA 

17,759 

17.753 

34386 

22,759 

ING INTERNET 

5.146 

5.109 

9964 


ING OLANDA 

14,301 

14,345 

27691 

0,649 

OASI PANIERE BORSE 

8.748 

8.799 

16938 

9,280 

OASI FRANCOFORTE 

11.347 

11.386 

21971 

-8,374 

OASI LONDRA 

7,625 

7,599 

14764 

8,256 

OASI NEW YORK 

11,281 

11,415 

21843 

20,927 

OASI PARIGI 

14.150 

14.154 

27398 

11,176 

OASI TOKYO 

7,182 

7,161 

13906 

31,625 

PRIME SPECIAL 

14.682 

14,749 

28428 

48,886 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.626 

5.645 

10893 

9,076 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

5.917 

5.942 

0 

9,077 

S.PAOLOAZ.INT.ETI 

8,919 

8,941 

17270 

32,020 

SANPAOLO FINANCE 

22.928 

22.879 

44395 

9,839 

SANPAOLO HIGH RISK 

6.338 

6.339 

12272 

19,424 

SANPAOLO HIGH TECH 

8.749 

8.815 

16940 

61,276 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,518 

15,602 

30047 

23,563 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16.081 

16.083 

31137 

6,905 

ZETA MEDIUM CAP 

5.562 

5.562 

10770 

8,388 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12.241 

12.270 

23702 

8,749 

ALTO BILANCIATO 

12,275 

12,274 

23768 

10,738 

ARCA BB 

28,431 

28.383 

55050 

6,880 

ARCATE 

14.186 

14.143 

27468 

16,399 

ARMONIA 

12.150 

12.133 

23526 

11,190 

AUREO 

23.703 

23.678 

45895 

4,002 

AZIMUT BIL. 

17,132 

17,118 

33172 

2,137 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.851 

5.847 

11329 


AZIMUT EMERGING 

4.881 

4.901 

9451 

26,807 

BIM BILANCIATO 

17,710 

17,721 

34291 

8,513 

BN BILANCIATO 

9.071 

9.063 

17564 

4,057 

CAPITALCREDIT 

14.513 

14.495 

28101 

6,435 

CAPITALGEST BIL. 

20.180 

20.179 

39074 

4,039 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9.534 

9.515 

18460 

10,893 

CARIFONDO LIBRA 

29,691 

29,637 

57490 

2,391 

CISALPINO BIL. 

19.009 

19.071 

36807 

8,127 

EPTACAPITAL 

13.467 

13.442 

26076 

0,380 

EUROM. CAPITALFIT 

22,573 

22,587 

43707 

10,991 

F&FEURORISPARMIO 

18.462 

18.475 

35747 

6,438 

F&F PROFESSIONALE 

49.838 

49.887 

96500 

0,679 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.912 

10.857 

21129 

30,786 

FONDERSEL 

41,091 

41.055 

79563 

4,400 

FONDICRI BILANCIATO 

12.609 

12.566 

24414 

9,979 

FONDINVEST FUTURO 

21,575 

21,533 

41775 

3,064 

FONDO CENTRALE 

18.944 

18.903 

36681 

7,297 

GENERCOMIT 

27.357 

27.338 

52971 

2,829 

GENERCOMIT ESPANSION 

7.005 

6.998 

13564 

4,039 

GEPOREINVEST 

14,749 

14,732 

28558 

2,065 

GEPOWORLD 

11.442 

11.431 

22155 

5,755 

GESFIMI INT. 

12.535 

12,521 

24271 

6,368 

GESTICREDIT FIN. 

15.252 

15.245 

29532 

9,735 

GIALLO 

9,682 

9,662 

18747 

4,568 

GRIFOCAPITAL 

15.848 

15.818 

30686 

0,071 

IMI CAPITAL 

29.164 

29,168 

56469 

8,141 

IMINDUSTRIA 

13.085 

13,091 

25336 

12,295 

ING PORTFOLIO 

27,281 

27,261 

52823 

3,983 

INVESTIRE BIL 

13.667 

13.654 

26463 

5,426 

MULTIRAS 

24,234 

24,228 

46924 

4,135 

NAGRACAPITAL 

19,142 

19,133 

37064 

7,709 

NORDCAPITAL 

13,592 

13,581 

26318 

1,105 

NORDMIX 

13.442 

13.432 

26027 

9,450 

OASIFIN.PERS.35 

5.107 

5,112 

9889 


OASI FINANZA PERS.15 

5.390 

5.392 

10436 


OASI FINANZA PERS.25 

5,570 

5,574 

10785 


PADANO EQUILIBRIO 

5.193 

5.175 

10055 


PRIMEREND 

25.978 

25.926 

50300 

1,847 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,741 

9,710 

18861 

0,192 

ROLOINTERNATIONAL 

12,745 

12,739 

24678 

10,484 

ROLOMIX 

12,461 

12,441 

24128 

4.894 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.023 

6.011 

11662 

3,250 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,527 

5,512 

10702 

5,748 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,122 

23.075 

44770 

10,571 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.681 

5.674 

11000 

9,029 

VENETOCAPITAL 

13,125 

13,103 

25414 

1,597 

VISCONTEO 

25.448 

25.425 

49274 

3,062 

ZETA BILANCIATO 

18.379 

18.350 

35587 

3,006 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.604 

5.582 

10851 

0,638 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.514 

6.495 

12613 

0,773 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.177 

6.163 

11960 

2,260 

AZIMUT SOLIDITY 

6.210 

6.203 

12024 

2,490 

BN PREVIDENZA 

12,508 

12,492 

24219 

2,674 

BPBTIEPOLO 

6.497 

6.482 

12580 

0,350 

CARIF.STRONGCURRENC 

7.070 

7.054 

13689 

6,259 

CLIAM REGOLO 

6,193 

6,189 

11991 

1,141 

COOPERROMA MONETARIO 

5.314 

5.310 

10289 

1,921 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

5.401 

5.393 

10458 

-0,657 

CRTRIESTEOBB. 

6.060 

6.048 

11734 

1,200 

DUCATO REDDITO IT. 

17.633 

17.592 

34142 

0,984 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5.905 

5.896 

11434 

3,331 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8.058 

8.050 

15602 

3,788 

FONDIMPIEGO 

14,622 

14,617 

28312 

1,706 

FONDO GENOVESE 

7,844 

7,827 

15188 

5,951 

GENERCOMIT RENDITA 

6.468 

6.455 

12524 

2,496 

GENERCOMIT RISPARMIO 

5,020 

5,012 

9720 


GEODE GLOBALBOND 

4.903 

4.886 

9494 


GEPOBONDEURO 

5.016 

5.010 

9712 


GESTIELLE M 

8,791 

8,766 

17022 

1,368 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

7,226 

7,207 

13991 

4,515 

GRIFOBOND 

6.108 

6.097 

11827 

4,375 

GRIFOREND 

7,522 

7,503 

14565 

2,659 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.099 

18.052 

35045 

3,008 

LIRADORO 

7.546 

7.540 

14611 

3,536 

MEDICEO REDDITO 

7.350 

7.332 

14232 

2,275 

NAGRAREND 

7.957 

7.943 

15407 

1,991 

NORDFONDO ETICO 

4.952 

4.944 

9588 


PRIMECASH 

5.920 

5.907 

11463 

1,084 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7.976 

7.956 

15444 

-1,368 

RENDICREDIT 

6.888 

6.875 

13337 

2,912 

ROLOGEST 

14.486 

14,457 

28049 

2,622 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,662 

5,659 

10963 

2,757 

SFORZESCO 

7.575 

7.558 

14667 

0,617 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.279 

5.265 

10222 

1,656 

VENETOREND 

12,511 

12,487 

24225 

2,084 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.080 

6.063 

11773 

3,204 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5.646 

5.642 

10932 

2,208 

ARCA BT 

6.961 

6.958 

13478 

2,849 

ARCA MM 

10,995 

10,988 

21289 

3,115 

ASTESE MONETARIO 

5.321 

5.317 

10303 

3,169 

AUREO MONETARIO 

5.477 

5.473 

10605 

2,447 

BIMOBBLIG.BT 

5,012 

5,011 

9705 


BN EURO MONETARIO 

9.640 

9.633 

18666 

2,626 

BN REDDITO 

6.109 

6.107 

11829 

2,322 

C.S. MONETAR.ITALIA 

6,232 

6,230 

12067 

2,583 

CAPITALGEST MONETA 

8.353 

8.347 

16174 

3,154 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CARIFONDO CARIGEMON 

8.888 

8.885 

17210 

2,559 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11.953 

11,948 

23144 

2,267 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.494 

7,491 

14510 

2,539 

CENTRALE CASH 

6.952 

6.950 

13461 

2,747 

CENTRALE T.VARIAB. 

5.561 

5.560 

10768 

2,519 

CISALPINO CASH 

7.107 

7,102 

13761 

2,755 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6.721 

6,714 

13014 

2,655 

COMIT REDDITO 

6.152 

6.151 

11912 

2,406 

CR CENTO VALORE 

5.309 

5.306 

10280 


DIVAL CASH 

5.484 

5.482 

10619 

2,425 

EPTA TV 

5,574 

5,572 

10793 

2,524 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6.554 

6.547 

12690 

3,263 

F&FEUROMONETARIO 

7.346 

7.341 

14224 

2,721 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.560 

6.555 

12702 

2,294 

F&F MONETA 

5,609 

5,605 

10861 

2,972 

F&F RISERVA EURO 

6.626 

6.621 

12830 

2,400 

FONDERSEL REDDITO 

10.813 

10.800 

20937 

3,699 

FONDICRI INDIO. PLUS 

7.763 

7,757 

15031 

2,079 

FONDICRI MONETARIO 

11,329 

11,322 

21936 

1,890 

GENERCOMIT BREVE TER 

5.960 

5.958 

11540 

2,945 

GENERCOMIT MONE! 

10.466 

10.462 

20265 

2,915 

GEO EUROPA BOND 3 

4.993 

4.993 

9668 


GEO EUROPA BOND 6 

4,991 

4,991 

9664 


GEPOCASH 

5.779 

5.774 

11190 

3,168 

GESFIMI MONETARIO 

9.352 

9.348 

18108 

2,629 

GESFIMI TESORERIA 

5.184 

5.183 

10038 


GESTICREDIT MONETE 

10,977 

10,968 

21254 

2,381 

GESTIELLE BT EURO 

5.931 

5.925 

11484 

3,506 

GESTIFONDI MONE! 

7,975 

7,972 

15442 

2,732 

GRIFOCASH 

5.848 

5.842 

11323 

3,579 

IMI 2000 

13,921 

13,918 

26955 

2,338 

INGEUROBOND 

7.104 

7.098 

13755 

2,498 

INVESTIRE REDDITO 

5,676 

5,672 

10990 

2,972 

LAURIN 

5.448 

5.445 

10549 

2,724 

MARENGO 

6,821 

6,816 

13207 

2,612 

MEDICEO MON EUR 

5.940 

5.934 

11501 

2,930 

MEDICEO MONETARIO 

6,837 

6,831 

13238 

3,053 

MONETARIO ROM. 

10.483 

10,479 

20298 

2,795 

NORDFONDO CASH 

7,116 

7,113 

13778 

2,617 

OASI FAMIGLIA 

5.961 

5.959 

11542 

2,405 

OASI MONETARIO 

7,598 

7,591 

14712 

2,129 

OLTREMARE MONETARIO 

6.378 

6.368 

12350 

2,188 

OPTIMA REDDITO 

5,196 

5,186 

10061 


PADANO MONETARIO 

5.687 

5.682 

11012 

2,710 

PASSADORE MONETARIO 

5,456 

5,454 

10564 

2,875 

PERFORMANCE CEDOLA 

5.282 

5.281 

10227 

2,412 

PERFORMANCE MON.12 

8,109 

8,103 

15701 

2,341 

PERSEO RENDITA 

5.462 

5.451 

10576 

1,292 

PERSONAL CEDOLA 

5,218 

5,214 

10103 


PERSONALFONDOM. 

11.235 

11,225 

21754 

2.444 

PHENIXFUND 2 

13.257 

13.245 

25669 

2,750 

PRIME MONETARIO EURO 

12.868 

12.858 

24916 

2,699 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.437 

5.435 

10527 

3,230 

R&SUNALLIANCE MONE! 

5.951 

5.947 

11523 

2,890 

RENDIRAS 

12,439 

12,427 

24085 

2,277 

RISPARMIO IT. CORR. 

10,740 

10,728 

20796 

2.415 

ROLOMONEY 

8.770 

8.762 

16981 

2,450 

S.PAOLOOBBL.EUROBT 

5,948 

5,939 

11517 

2,454 

SANPAOLO CASH 

7,624 

7.613 

14762 

2,379 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.174 

5.166 

10018 

2,437 

SICILCASSAMON. 

7,194 

7,192 

13930 

2,310 

SOLEILCIS 

5.639 

5.637 

10919 

2,782 

SPAZIO MONETARIO 

5.356 

5.353 

10371 

3,242 

TEODORICO MONETARIO 

5,635 

5,633 

10911 

2,642 

VENETOCASH 

10.155 

10.154 

19663 

2,335 

ZENIT MONETARIO 

5.942 

5.935 

11505 

2,314 

ZETA MONETARIO 

6.577 

6.573 

12735 

2,543 


1 OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL. 

5,401 

5,382 

10458 

1,595 

APULIA OBBLIGAZ. 

5.848 

5.837 

11323 

1,718 

ARCARR 

7,128 

7,114 

13802 

1,468 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,145 

5,139 

9962 

1,037 

AZIMUT FIXED RATE 

7.313 

7.288 

14160 

1,330 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5.620 

5.606 

10882 

0,247 

BRIANZA REDDITO 

5,427 

5,414 

10508 

1.214 

C.S.OBBLIGAZ.ITALIA 

6.368 

6.348 

12330 

1,625 

CAPITALGEST BOND EUR 

7.795 

7,773 

15093 

1,507 

CARIFONDO ALA 

7.832 

7.823 

15165 

1,283 

CARIFONDO CARIGEOBB 

7,940 

7,929 

15374 

1,733 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5.345 

5.335 

10349 

-0,006 

CENTRALE BOND EURO 

5.820 

5.815 

11269 

2,743 

CENTRALE LONG BOND E 

6,456 

6,449 

12501 

1,862 

CENTRALE REDDITO 

15.979 

15,961 

30940 

1,895 

CENTRALE TASSO FISSO 

6.413 

6.397 

12417 

1,906 

CISALPINO CEDOLA 

5,476 

5,463 

10603 

1,898 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6.078 

6.062 

11769 

1,639 

COMIT ITALCORP.BOND 

4.995 

4.984 

9672 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,047 

6,038 

11709 

3,232 

DUCATO OBBL. E.2000 

5.691 

5.679 

11019 

0,817 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5.528 

5.514 

10704 

2,712 

EPTALT 

6.168 

6.133 

11943 

0,133 

EPTAMT 

5,777 

5.756 

11186 

2,368 

EPTABOND 

16.463 

16.422 

31877 

2,031 

EUROM. N.E. BOND 

5.879 

5.863 

11383 

-0,329 

EUROMOBILAREREDD. 

11.139 

11,116 

21568 

1,420 

F&FEUROBOND 

5.860 

5.846 

11347 

0,956 

F&FEUROREDDITO 

9,948 

9,914 

19262 

0,605 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14,116 

14,073 

27332 

0,133 

FIDEURAM SECURITY 

7.853 

7.851 

15206 

2,023 

FONDERSELEURO 

5.583 

5.564 

10810 

1,266 

FONDICR11 

6,492 

6,479 

12570 

1,032 

G40BBLIGAZ.ITALIA 

5.178 

5.169 

10026 


GARDEN CIS 

5.598 

5.587 

10839 

1.074 

GENERCOMIT RED. FIS. 

5,018 

5,008 

9716 


GEODE EURO BOND 

4.860 

4.848 

9410 


GEPOREND 

5.616 

5.605 

10874 

1,972 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5.120 

5.110 

9914 


GESFIMI RISPARMIO 

6.498 

6.482 

12582 

2,208 

GESTICREDIT CEDOLA 

5.851 

5.839 

11329 

1,089 

GESTIRAS CEDOLA 

6.371 

6.359 

12336 

1,216 

GESTIRAS RISPARMIO 

22,782 

22,718 

44112 

0,270 

IMI REND 

8.350 

8.332 

16168 

1,780 

ING REDDITO 

13.884 

13.844 

26883 

0,803 

ITALMONEY 

6,704 

6,689 

12981 

0,548 

ITALY B. MANAGEMENT 

6.639 

6.631 

12855 

1,635 

MIDA OBBLEURO RAT. 

4.898 

4.887 

9484 


MIDA OBBLIGAZ. 

13,303 

13,267 

25758 

1,462 

NORDFONDO 

12,700 

12,677 

24591 

1,622 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


OASI BTP RISK 

9.710 

9.671 

18801 

3,195 

OASI EURO 

5.305 

5.291 

10272 

0,922 

OASI OBB. ITALIA 

10.433 

10.399 

20201 

1,025 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6.686 

6.666 

12946 

1,179 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.103 

5.086 

9881 


PADANO OBBLIGAZ. 

7.386 

7.373 

14301 

1.752 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7.724 

7.703 

14956 

1,250 

PERSONAL EURO 

9.165 

9.136 

17746 

1,411 

PERSONAL ITALIA 

7.040 

7.025 

13631 

1,569 

PITAGORA 

9.377 

9.361 

18156 

1.443 

PRIME BOND EURO 

7.076 

7.059 

13701 

1,002 

PRIMECLUBOBBL. EURO 

13.768 

13.731 

26659 

0,780 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.441 

5.428 

10535 

2,026 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.704 

11.676 

22662 

2.187 

ROLORENDITA 

5.097 

5.087 

9869 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9.410 

9.371 

18220 

0,161 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.334 

5.306 

10328 

-1,843 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5.837 

5.815 

11302 

0,883 

VERDE 

6.879 

6.868 

13320 

1,135 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.376 

13.336 

25900 

0,733 

ZETA REDDITO 

5.870 

5.856 

11366 

1.817 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

14.976 

14.943 

28998 

0,302 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.454 

11.434 

22178 

1,864 

CISALPINO REDDITO 

11.150 

11.130 

21589 

2,222 

CLIAM ORIONE 

5.472 

5.448 

10595 

2,946 

CLIAM PEGASO 

5.466 

5.458 

10584 

4,262 

EPTA EUROPA 

5.302 

5.285 

10266 

2,548 

EUROMONEY 

6.972 

6.951 

13500 

1,795 

GENERCOMIT EUROBOND 

6.136 

6.129 

11881 

1,947 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.776 

10.752 

20865 

2,754 

NORDFONDO EUROPA 

6.417 

6.409 

12425 

2,305 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.355 

6.335 

12305 

1,306 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.291 

5.283 

10245 

2,478 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

12.661 

12.630 

24515 

1,064 

VENETOPAY 

5.404 

5.396 

10464 

2,056 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BONDF. 

5.069 

5.061 

9815 


ARCA BOND S 

6.924 

6.915 

13407 

3,952 

AZIMUT REDDITO USA 

4.980 

4.975 

9643 


CAPITALGEST BOND $ 

5.995 

5.992 

11608 

3,485 

CARIFONDO DOLL.OBS 

7.331 

7.333 

0 

3,434 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6.971 

6.966 

13498 

3,446 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.468 

12.461 

0 

4,956 

CENTRALE CASH $ 

12.129 

12.128 

0 

8,258 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7.832 

7.829 

0 

12,944 

COLUMBUS INT. BOND 

7.447 

7.437 

14419 

12.942 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6.207 

6.206 

12018 

3,705 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7.087 

7.079 

13722 

4,694 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6.189 

6.189 

0 

6,895 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5.885 

5.880 

11395 

6,884 

FONDERSELDOLLARO 

7.193 

7.179 

13928 

4,813 

GENERO. AMERICABON.S 

7.005 

7.004 

0 

5,168 

GENERCOMIT AMERICA B 

6.661 

6.653 

12897 

5,174 

GEODE N.AMER.BOND 

4.958 

4.945 

9600 


GEPOBONDDOLL. 

5.933 

5.925 

11488 

0,841 

GEPOBONDDOLLS 

6.240 

6.237 

0 

0,845 

GESTIELLE CASH DLR 

5.383 

5.378 

10423 


MEDICEO MON. AMERICA 

6.506 

6.498 

12597 

4,820 

NORDFONDO AREA DOLS 

12.403 

12.391 

0 

4,536 

NORDFONDO AREA DOLL 

11.793 

11.771 

22834 

4,534 

OASI DOLLARI 

6.249 

6.240 

12100 

1,781 

PERSONALDOLLAROS 

12.815 

12.803 

0 

2.720 

PRIME BOND DOLLARI 

5.508 

5.501 

10665 


PUNTNAM USA BOND 

5.423 

5.417 

10500 

4,804 

PUTNAM USA BOND S 

5.703 

5.702 

0 

4,797 

S.PAOLOBONDSDLR 

5.736 

5.729 

11106 

4,139 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.358 

5.304 

10375 


EUROM. YEN BOND 

9.329 

9.240 

18063 

26,876 

OASI YEN 

4.792 

4.751 

9279 

24.244 

PERSONAL YEN (YEN) 

945.850 948.039 

0 


S.PAOLOBONDSYEN 

5.862 

5.804 

11350 

26,396 


obbligazionari paesi emergenti 


ARCA BOND PAESI EMER 

5.857 

5.865 

11341 

18,726 

CAPITALGEST BOND EME 

5.419 

5.429 

10493 

-1,726 

CARIFONDO HIGH YIELD 

5.479 

5.472 

10609 

6,514 

CENTRALE EMER.BOND 

5.275 

5.255 

10214 

1.619 

DUCATO OBBL P.EMERG 

5.831 

5.814 

11290 


EPTA HIGH YIELD 

5.056 

5.053 

9790 

2,833 

F&F EMERG. MKT. BOND 

5.150 

5.144 

9972 

10,785 

FONDICRI BOND PLUS 

4.799 

4.790 

9292 

-3,176 

GEODE B.EMERG.MKT. 

5.005 

5.003 

9691 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5.015 

5.014 

9710 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5.732 

5.728 

11099 

-1,842 

ING EMERGING MARKETS 

9.275 

9.271 

17959 

6.467 

INVESTIRE STRAT.BOND 

11.162 

11.168 

21613 

17,307 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.009 

5.001 

9699 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

5.322 

5.313 

10305 

1,575 

ADRIATIC BONDF. 

13.046 

13.013 

25261 

2,844 

ARCA BOND 

9.762 

9.731 

18902 

4,957 

ARCOBALENO 

11.814 

11.790 

22875 

3,352 

AUREO BOND 

6.932 

6.916 

13422 

1.923 

AZIMUT REND. INT. 

7.072 

7.051 

13693 

4,784 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4.939 

4.929 

9563 


BN OBBL. INTERN. 

6.568 

6.558 

12717 

5,015 

BPB REMBRANDT 

6.641 

6.621 

12859 

4,713 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6.450 

6.430 

12489 

5,480 

CARIF. M.GRECIAOBB. 

5.568 

5.556 

10781 

1.412 

CARIFONDO BOND 

7.151 

7.134 

13846 

1,930 

CENTRALE MONEY 

11.640 

11.616 

22538 

3,876 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

7.570 

7.536 

14658 

4,227 

COMIT CORPORATE BOND 

4.989 

4.976 

9660 


COMIT OBBL.ESTERO 

5.922 

5.902 

11467 

3.479 

DUCATO REDDITO INT. 

7.221 

7.199 

13982 

4,913 

EPTA92 

9.980 

9.937 

19324 

4,088 

EUROM. INTER. BOND 

7.534 

7.516 

14588 

0,800 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9.555 

9.533 

18501 

5,281 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6.361 

6.345 

12317 

4,884 

FONDERSEL INT. 

10.883 

10.853 

21072 

4,968 

FONDICRI PRIMARYB. 

9.174 

9.151 

17763 

3,818 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6.156 

6.149 

11920 

3,433 

GEPOBOND 

6.933 

6.927 

13424 

2,694 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


GESFIMI PIANETA 

6.717 

6.698 

13006 

5,868 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9.650 

9.621 

18685 

5,131 

GESTIELLE BOND 

8,831 

8.791 

17099 

4,180 

GESTIELLE BTOCSE 

6.074 

6.065 

11761 

4,217 

GESTIFONDI OBBL INT 

7.203 

7.189 

13947 

3,548 

GESTIVITA 

6,832 

6.818 

13229 

3,530 

IMIBOND 

12,206 

12.148 

23634 

4,464 

ING BOND 

12.687 

12.642 

24565 

4,859 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,290 

6.270 

12179 

6,488 

INTERMONEY 

7.275 

7.258 

14086 

4,537 

INVESTIRE BOND 

7.533 

7.511 

14586 

5,748 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9.799 

9.761 

18974 

3,335 

NORDFONDO GLOBAL 

10.917 

10.898 

21138 

3,669 

OASI BOND RISK 

8.198 

8.167 

15874 

7,195 

OASI OBB. INT. 

9.580 

9.543 

18549 

2,358 

OLTREMARE BOND 

6.498 

6.468 

12582 

4,111 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.000 

4.993 

9681 


PADANO BOND 

7.487 

7.472 

14497 

4,002 

PERFORMANCE OBBLEST 

7.497 

7.468 

14516 

2,284 

PERSONAL BOND 

6.450 

6.431 

12489 

3.522 

PITAGORA INT. 

7.094 

7.082 

13736 

2,270 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11.948 

11.916 

23135 

3,040 

PRIMECLUBOBBL IN. 

6.503 

6.485 

12592 

3.285 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

7.336 

7.335 

0 

3,098 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6.975 

6.968 

13505 

3,087 

R&SUNALLIANCE BOND 

6.934 

6.918 

13426 

4.401 

ROLOBONDS 

7.728 

7.707 

14963 

5,006 

SANPAOLO BONDS 

6.182 

6.164 

11970 

1,872 

SCUDO 

6.415 

6.414 

12421 

2,637 

SOFIDSIM BOND 

5.615 

5.600 

10872 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4.967 

4.960 

9617 


ZENIT BOND 

5.707 

5.693 

11050 

4,022 

ZETABOND 

12.785 

12.762 

24755 

3,112 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5.099 

5.092 

9873 


AGRIFUTURA 

13,360 

13.348 

25869 

2,053 

AUREO GESTIOB 

8.305 

8.289 

16081 

1,538 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.234 

6.233 

12071 

1,948 

AZIMUT TREND TASSI 

6,586 

6.573 

12752 

1,928 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9.947 

9.935 

19260 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10.764 

10.757 

0 

8,659 

CAPITALO. BOND CORP. 

5.061 

5.050 

9799 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5.124 

5.115 

9921 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.156 

5.160 

9983 


GESTIELLE H.R. BOND 

5.150 

5.140 

9972 


OASI 3 MESI 

5.892 

5.892 

11409 

2,686 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4.590 

4.594 

8887 

1,838 

OASIGEST.LIQUID. 

6.548 

6.548 

12679 

1,747 

OASI OBBL. GLOBALE 

10.744 

10.706 

20803 

-1,982 

OASI PREV. INTERN. 

6.547 

6.546 

12677 

2,149 

PERSON. FRANCO (CHF) 

9,839 

9.820 

0 


PERSON.HIGH YIELD -S 

10.104 

10.097 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

13.791 

13.752 

26703 

1,996 

S.PAOLOOB.EST.ETI 

5.484 

5.469 

10619 

1,119 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.199 

5.191 

10067 

1,951 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5.466 

5.444 

10584 

-0,303 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.211 

6.197 

12026 

1,470 

SPAOLO BOND HY 

5.029 

5.027 

9738 


VASCO DE GAMA 

10.602 

10.589 

20528 

1,373 


1 F.LIQUID. AREA EURO 1 

AZIMUT GARANZIA 

10.052 

10.050 

19463 

2,557 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5.291 

5.290 

10245 

0,086 

BN LIQUIDITÀ 

5.588 

5.587 

10820 

2,694 

CARIFONDO TESORIA 

6.060 

6.060 

11734 

2,630 

CENTRALE C/C 

8.054 

8.053 

15595 

2,590 

CLIAM CASH IMPRESE 

5.602 

5.601 

10847 

2,941 

DUCATO MONETARIO 

6.819 

6.818 

13203 

2,201 

EFFE MONETARIO ITAL 

5.425 

5.422 

10504 

3,165 

EPTAMONEY 

11.156 

11.155 

21601 

2,118 

EUGANEO 

5.928 

5.925 

11478 

2,952 

EUROM. CONTOVIVO 

9.668 

9.668 

18720 

2,670 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5.787 

5.785 

11205 

3,029 

EUROMOBILIARE TESORE 

8.973 

8.972 

17374 

3,178 

FIDEURAM MONETA 

11.894 

11.890 

23030 

2,546 

FONDERSELCASH 

7,206 

7.203 

13953 

2,987 

FONDO FORTE 

8.783 

8.781 

17006 

2,361 

GENERCOMIT TESORERIA 

5.010 

5.010 

9701 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,672 

6.670 

12919 

2,742 

GINEVRA MONETARIO 

6.405 

6.404 

12402 

3,313 

INGEUROCASH 

5.325 

5.323 

10311 

2,880 

INVESTIRE CASH 

17.787 

17.786 

34440 

3,204 

INVESTIRE MONETARIO 

8.175 

8.174 

15829 

2,579 

MIDA MONETAR. 

9.874 

9.871 

19119 

2,463 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5.188 

5.189 

10045 


OASI CRESCITA RISP. 

6.633 

6.633 

12843 

2,328 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,522 

6.522 

12628 

2,627 

PERFORMANCE MON.3 

5.720 

5.720 

11075 

2,664 

PERSEO MONETARIO 

5.927 

5.924 

11476 

3,046 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5.276 

5.275 

10216 


PRIME LIQUIDITÀ 

5.207 

5.207 

10082 


RISPARMIO ITALIA MON 

5.368 

5.367 

10394 

2,783 

ROLOCASH 

6.704 

6.702 

12981 

2,541 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.927 

5.925 

11476 

2,732 


1 FONDI FLESSIBILI 1 

AZIMUT PROTEZIONE 

5.752 

5.745 

11137 

2,103 

BN INIZIATIVA SUD 

10.267 

10.262 

19880 


BN OPPORTUNITÀ 

7.472 

7.459 

14468 

12,862 

DUCATO SECURPAC 

10,323 

10.316 

19988 

24,482 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5.809 

5.802 

11248 

3,819 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5.741 

5.736 

11116 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,233 

6.232 

12069 


FONDATTIVO 

12.180 

12.168 

23584 

25,013 

FONDERSELTREND 

9.146 

9.142 

17709 

9,288 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5.225 

5.210 

10117 


FORMULAI BALANCED 

5.224 

5.224 

10115 


FORMULAI CONSERVAI 

5.184 

5.184 

10038 


FORMULAI HIGH RISK 

5.407 

5.404 

10469 


FORMULA 1LOW RISK 

5.099 

5.099 

9873 


FORMULAI RISK 

5.387 

5.387 

10431 


GESTNORD TRADING 

6.284 

6.283 

12168 

11,864 

INVESTILIBERO 

6.824 

6.819 

13213 

0,748 

OASI HIGH RISK 

10.311 

10.349 

19965 

18,633 

PERFORMANCE PLUS 

5.697 

5.695 

11031 

-0,478 

QUADRIFOGLIO BIL 

17.732 

17.741 

34334 

-2,271 

R&SUNALLIANCE FREE 

6.104 

6.092 

11819 

19,625 

SPAZIO AZIONARIO 

6,430 

6.429 

12450 

17,643 

ZENIT TARGET 

8,333 

8.277 

16135 

2,960 
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Venerdì 20 agosto 1999 



Cinema & Teatri 



ACCESSO 
Al DISABILI 


▲ Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 1 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZ0,9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Fuori dal mondo 

di G. Piccioni con S. Orian- 
do,M.Buy 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

BuenaVista Social Club 

di W. Wenderscon R Coo- 
der, C. Segundo, R Gonza- 
les 

ANTEOSALAQUATTROCEMTO Al 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Al posto del cuore 

di R Guediguian con A 
Ascaride, J.p. Darroussin, C. 
Bmcher 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

L'infernaleQuinlan 

diO.WellesconO.Welles» 

M.Dietnch,C.Heston 

CENTRALE 1 

VIATORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Pleasantville 

di G. Ross con J. Alien, J. Da¬ 
niels,T.Maguire 

CENTRALE2 

Or. 15.40-18 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

La fortuna di Cookie 

diRAItmanconG.CIose,L. 

Tyler 

COLOSSEO ALLEN 

V.L£MONTENERO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer, G. Paltrow, B. 
Hershey 

COLOSSEOCHAPLIN 

Or. 18.45-22 (13.000) 

La leggenda del piani¬ 
sta sul l'oceano 

diG.TomatoreconT.Roth, 

P.TaylorVince 

COLOSSEOVISCONTI T 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

llcasoWinslow 

di D. Mamet con N. Ha- 
wthome,J. Northam, R. Pi- 
dgeon 

CORSO A 

GALI DELCORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

L'ombradel dubbio 

diRKIeiserconM.Giiffith, 

T.Berenger 

DUCALESALAl 

PIAZZANAPOU27 

TB.. 02.47.71.92.79 

Or.20.10-22.30 (13.000) 

L'ombradel dubbio 

diRKIeiserconM.Giiffith, 

T.Berenger 

DUCALESALA2 A 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Rassegna "Il grande cinema" 

Il mucchioselvaggio 

di S. Peckimpah con W. 
Holden, E Borgnine 

DUCALESALA3 Al 

Or.20.10-22.30 (13.000) 

Delitto imperfetto 

diJ.LandisconN.Kinski, D. 
Aykroyd 

DUCALESALA4 A 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Cube, il cubo 

di V. Natali con N. Guada¬ 
gni, D. Hewlett, N.Deboer 

ELISEO A 

VIATORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Chiusura estiva 

EXCELSIORSALA EXCELSIOR A 

GALI DELCORSO, 4 

TEL 02.76.00.23.54 

Prossimaapertura 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Prossimaapertura 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCELI18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18-20.20-22.30 (13.000) 

Theweekend 

di B. Skeet con G. Ro- 
wlands,B.Shields 

GLORIASALAMARILYN T 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18-20.15-22.30 (13.000) 

Star Trek, L'insurrezio¬ 
ne 

diJ.FrakesconP. Stewart,). 
FrakeStB.Spiner 

MAESTOSO T 

C.SOLODI,39 

TEL 02.55.16.438 

Chiusura estiva 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 20.30-22.30 (13.000) 

Waterboy 

di F. Coraci con A. Sandler, 
K.Bates 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE 24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

L'insaziabile 

di A. Bird con G. Pearce, R 
Carlyle,J.Davies 

MEXICO 

VIASAVON/\57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

diEKustuiicacon F.Adjini, 
SBajram 

MIGNON 

GALI DELCORSO, 4 

TEL 02.76.02.23.43 

Chiuso per lavori 

NUOVOAR71 T 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Chi usura estiva 

NUOVOORCHIDEA T 

VIATERRAGGI0,3 

TEL 02.87.53.89 

Chi usura estiva 

ODEONSALAl A 

VIASANTARADEG0NDA,8 

TEL 02.87.45.47 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.35 (13.000) 

UniversalSoldier 

di M. Rodgerscon C. Van 
Damme, M.JaiWhite 

ODEONSALA2 A 

Or. 14.40-17.15 (7.000) 

Or. 19.50-22.30 (13.000) 

Matrix 

di L&A. Wachowski con K. 
Reevesy L. Fishburne, C. A 
Moss 


ODEONSALA3 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.35 (13.000) 

Theweekend 

di B. Skeet con G. Ro- 
wlands,B.Shields 

ODEONSALA4 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Scherzi del cuore 

di W. Carroll con S. Conne- 
ry, G. RowlandSt G. Ander¬ 
son 

ODEON SALA5 

Or. 15-17.25 (7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Outofsight 

di S. Soderbergh con G. 
Clooney,J. Lopez 

ODEONSALA6 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.35 (13.000) 

Giovani diavoli 

di R Render con D. Sawa, 
S.Green,EHenson 

ODEONSALA7 

Or. 15.10-17.40(7.000) 

Or. 20.10-22.35 (13.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gil- 
lain,L.Bosè,V.Golino 

ODEON SALA8 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

ShakespeareinLove 

di J. Madden con G. Pal¬ 
trow,). Fiennes^G.Rush 

ODEONSALA9 A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 18.45-22 (13.000) 

Salvateli soldato Ryan 

di S. Spielberg con T. 
Hanks,E.Burns,M.Damon 
-V.M.14 

ODEON SALA 10 A 

Or. 15.10-17.40(7.000) 

Or. 20.10-22.35 (13.000) 

Gli amanti del circolo 
polare 

diJ.MedemconN.Nimri,F. 

Martinez,N.Novo 

rìDERÌ ÀB 

V.L£CONIZUGNA,50 

TEL. 02.89.40.30.39 

Chiusura estiva 

PALESTRINA 

VIAPALESTRINA,7 

TEL. 02.67.02.700 

Chi usura estiva 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 28 

TEL 02.76.02.07.57 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Terapiaepallottole 

diH. RamisconR.DeNiro, 
B.Crystal 

PLINIUSSALAl A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29.53.11.03 

Or. 17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Delitto imperfetto 

diJ.LandisconN.Kinski, D. 
Aykroyd 

PLINIUSSALA2 A 

Or.17.50 (7.000) 

Or.20.10-22.30 (13.000) 

Il giocodei rubini 

di B. Akin con R Zeilweger, 
C.Eccleston 

PLINIUSSALA3 Al 

Or.17.50 (7.000) 

Or.20.10-22.30 (13.000) 

Lecomplici 

di M. Piovani con A. Fatton, 
A. Sidotti 

PLINIUSSALA4 A 

Or. 17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

La balia 

di M. Bellocchio con F. Ben- 
tivoglio, V. Bruni Tedeschi, 
M. Placido 

PLINIUSSALA5 A 

Or.17.50 (7.000) 

Or.20.10-22.30 (13.000) 

Sexandzenlll 

die. ManconK.Yeling, X. 
JinJianV.M.18 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO,! 

TEL. 02.76.02.21.90 

Chi usura estiva 

SANCARLO 

VIA MOROZZO DELLA ROCCA, 4 

TEL. 02.48.13.442 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Terapiaepallottole 

diH. RamisconR.DeNiro, 
B.Crystal 

SPLENDORSALAALPHA 

VIALE GRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Chiusura estiva 

SPLENDORSALABETA 

Chi usura estiva 

SPLENDORSALA GAMMA 

Chi usura estiva 

VIP 

VIATORINO, 21 

TEL 02.86.46.38.47 

Chi usura estiva 


D'ESSAI 

ARENAARIANTEO 

ROTONDA DELLA BESANA-VIA BESA- 
NA, 12 

TEL 02.54.63.66.2 

Or. 21.45 (10.000) 

Or. 24 

1 piccoli maestri 

di D. Lucchetti 

Tre Storie 

AUDITORIUM S CARLO PANDORA 

CORSO MATTEOTTI, 14 

Riposo 

AUDITORIUM SAN EDELE 

VIAHOEPU,3/B 

TEL. 02.86.35.22.30 

Chi usura estiva 

CINETECA MUSEO DEL CINEMA 
PAU\ZZODUGNANI 

VIA MANIN, 2/A 

TEL. 02.65.54.977 

Chi usura estiva 

DEAMICIS 

VIACAMINADELLA, 15 

TEL. 02.86.45.27.16 

Chi usura estiva 

GREGORIANUM 

VIASErrALA,27 

TEL. 02.29.52.90.38 

Chiusura Estiva 

IL BARCONE 

VIADAVERIO,7 

TEL 02.54.10.16.71 

Chi usura estiva 

SPAZIO OBERDAN CINETECA 
ITAL 

VIALEVITTORIO VENETO, 2 

TEL 02.76.02.28.47 

Or. 21.15 (7.0004tessera) 

Rassegna "L'arte ola vita" 

Heimat2,Noifigli 
di Kennedy 

di E. Reitz con M. Schon- 
born,H. Arnold 


ORIZZOI^ Chiusuraestiva 

PIAZZA DAMIANO CHIESA 
TEL 02.33.60.31.33 


ROSETUM 

VIAPISANELO, 1 

TEL 02.40.09.20.15 

Chiusura estiva 

SAN LORENZO 

Chiusura estiva 

CORSO DI PORTA TICINESE 45 


SM.BELTRADE 

Chiusura estiva 

VIAOXIUA, 10 


TEL 02.26.82.05.92 



ARCORE 


NUOVO Chiusuraestiva 

VIAS. GREGORIO, 25 
TEL 039.60.12.493 

PARCODIVILLABORROMEO Riposo 


ARESE 


ARESE Chiusuraestiva 

VIA CADUTI, 75 
TEL 02.93.80.390 


RINASCO 


SANLUIGI Chiusuraestiva 

LARGOLOWGA,! 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.ZAS. MARTINO, 5 
TEL 02.35.02.379 


AUDITORIUM DON BOSCO 

VIAC. BATTISTI, 12 
TEL 02.35.61.920 


Soldi sporchi 

di S. Raimi con B.B. Thor- 
nton,B.Paxton,B. Fonda 


Chiusura estiva 


BRESSO 


S. GIUSEPPE Chiusuraestiva 

VIA ISIM BARDI, 30 
TEL 02/66.50.24.94 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE Chiusuraestiva 

VIAITAUA,68 
TEL 039.87.01.81 

ARENA ESnVA Riposo 

VIA ITALA, 76 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


AGORÀ Chiusuraestiva 

MARCEI1INL37 
TEL 02.924.53.43 


MIGNON Chiusuraestiva 

VIAG. VERDI, 38/D 
TEL 02.9238.098 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO Chiusuraestiva 

VIA POGUAN 1,7/a 
TEL 02.45.80.242 


CESANO MADERNO 


ARENAPARCOBORROMEO Riposo 


EXCELSIOR Chiusuraestiva 

VIAS. CARLO, 20 
TEL 0362.54.10.28 


CINISELLO BALSAMO 


ARENA VILLAGHIRLANDA 

Matrix 

VIAFROV/\10 

TEL 02.61.73.005 

di L&A. Wachowski 

MARCONI 

VIA UBERTÀ, 108 

Chiusura Estiva 

TEL 02.6601.5560 


PAX 

VIA FIUME, 19 

TEL 02.66.00.102 

Chiusura estiva 


CODOGNO 


ARENAESnVA Lafameelasete 

di A. Albanese 


COLOGNO MONZESE 


AUDITORIUM Chiusuraestiva 

VIA VOLTA 
TEL 02.25.30.82.92 


DESIO 


ARENAPARCO VILLATinONI 

VIALAMPUGNANI,62 

(8.000) 

SalvateilsoldatoRyan 

diS.SpielbergV.M.14 

CINEMATEATROILCENTRO 

VIACONCIUAZIONE17 

TEL 0362.62.42.80 

Chiusura estiva 

GARBAGNATE 

ARENA ESnVA 

CORTEVALB\ITl,VIAMONZA12 

Riposo 

AUDITORIUM S LUIGI 

VIAVISMARA,2 

TEL 02.99.56.978 

Chiusura estiva 


ITALIA Chi usura estiva 

VIA VARESE 29 
TEL 02.99.56.978 


LAINATE 


VILLALITTA Lavespaelaregina 

LARGOVITTOROVBMETO,22 di D. Leo con C. Gerini, P. 

TEL. 02.93.57.05.35 Ponce 

M^iima 


MELEGNANO 


ARENAESnVA VipresentoJoeBlack 

CORTILE D'ONORE DEL CASTELLO diM.Brest 
MEDICEO 


MELZO 


ARCADIA MULT1PLEX Waterboy 

SALAACQUA di F. Ceraci 

VIA MARTIRI DELLA UBERTÀ 
TEL 02.95.41.64.44 


ARCADIA MULT1PLEX L'ombradel dubbio 

SALAARIA dlRKIeiser 


ARCADIA MULT1PLEX 

SALA ENERGIA 

Matrix 

di L.&A. Wachowski 

ARCADIA MULT1PLEX 

SALA FUOCO 

Scherzi del cuore 

di W. Carroll 

ARCADIA MULT1PLEX 

SALATERRA 

UniversalSoldier 

dlM.Rodgers 


MONZA 

APOLLO 

VIA LECCO, 92 

TEL 039.36.26.49 

Lacliente 

diP.jolivet 

ASTRA 

VIAMANZONI,23 

TEL 039.32.31.90 

Wingeommander, 
Attacco allaTerra 

die. Robert 

CAPITOL 

VIA PENNATI, 10 

TEL 039.32.42.72 

Giovani diavoli 

di R Render 

CENTRALE 

VIAS. PAOLO, 5 

TEL 039.32.27.46 

Waterboy 

di F. Coraci 

MAESTOSO 

VIAS.ANDRB\,23 

TEL 039.38.05.12 

L'ombradel dubbio 

dlRKIeiser 

MULTISALATEODOLINDA 

SALA RUBINO 

VIACORTELONGA,4 

TEL 039.32.37.88 

UniversalSoldier 

dlM.Rodgers 

MULT1SALATEODOLINDA 

SALAZAFFIRO 

Theweekend 

di B. Skeet 


PADERNO PUGNANO 


ARENAESnVA Spettacolo di Cabaret 

VIATOTI 


PESCHIERA BORROMEO 


DESICA Chi usura estiva 

VIAD.STURZO,2 
TEL 02.55.30.00.86 


SANT'ANGELO LODIGIANO 


ARENAESnVA Matrix 

VIAPARTIGIANI MURA SPAGNOLE- EX diL&AWachowski 
OSPEDALI 


SEREGNO 


ROMAARENAESnVA BallandoaLughnasa 

VIAUMBERTOLW diP.O'Connor 

TEL 0362.23.13.85 


SESTO SAN GIOVANNI 


EL£NA UniversalSoldier 

VIASAN MARTINO, 1 dlM.Rodgers 

TEL 02.24.80.707 
( 11 . 000 ) 


VILLA VISCONTI D'ARAGONA Sexcrimes 

VIA DANTE, 6 Giochi pericolosi 

(8.000) diJ.McNaughton 


TREZZOD'ADDA 


KINGMULTISALAKING StarTrek 

VIABRASCA-l L'insurrezione 

TEL 02/90.90.254 diJ.Frakes 

( 10 . 000 ). 


VIMERCATE 


ARENAESnVA ABug'sIife 

PIAZZALE MARTIRI VIMERCATISI Megaminimondo 

TEL 039.66.80.13 diJ.Lasseter 




1 MILANO 1 

ALLASCALA 

PIAZZA DELLA SCALA 

Chiusura estiva 

TEL 02.7200.3744 

CONSERVATORIO 

VIACONSERVATORIO12 

Chiusura estiva 

TEL 02.7621.101 

NUOVOPICCOLOTEATRO 

LARGO GREPPI 

Chiusura estiva 

TEL 02.7233.3222 

PICCOL07EATRO 

VIA ROVELLO 2 

Chiusura estiva 

TEL. 02.7233.3222 

STUDIO 

VIARIVOU6 

Chiusura estiva 

TEL 02.7233.3222 

ARIBERTO 

VIAD. CRESPI 9 

Chiusura estiva 

TEL 02.89400455-89400536 

CARCANO 

CORSO DI PORTA ROMANA 63 

Riposo 

TEL 02.5518.1377 

CASCINAMONLUÈ 

VIAMONLUÈ(TANG.ESn 

Riposo 

TEL 02.541781 

CASTELLOSFORZESCO 

CORTILEDELIEARMI 

Riposo 

CASTELLOSFORZESCO 

FOSSATO (INGRESSO DI FRONTEAVIAG.LANZA-MM2) 

Riposo 


CIAK 

VIASANGALÌ033 

Chiusura estiva 

TEL 02.7611.0093 

CRTTEATRODELL'ARTE 

VIALE ALEMAGNA 6 

Chiusura estiva 

TEL 02.861.901 

HLODRAMMATICI 

VIA FILODRAMMATICI 1 

Chiusura estiva 

TEL 02.869.3659 

FRANCOPARENTl 

VIA PIER LOMBARDO 14 

Sala Grande: Chiusura estiva 

Sala Piccola: Chiusura estiva 

Spazio Nuovo: Chiusura estiva 

TEL 02.545.7174 

LIRICO 

VIA LARGA 14 

Chiusura estiva 

TEL 02.809.665 

LIHA 

CORSO MAGENTA24 

Chiusura estiva 

TEL 02.8645.4545 

MANZONI 

VIA MANZONI 42 

Chiusura estiva 

TEL 02.7600.0231 

NAZIONALE 

PIAZZA PIEMONTE 12 

Chiusura estiva 

TEL 02.4800.7700 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 

Chiusura estiva 

TEL 02.7600.0086 

OLMETTO 

VIA OLMETTO 8/A 

Chiusura estiva 

TEL 02.875185 


OUTOF 

VIAG. DUPRÈ4 

Chiusura estiva 

TEL 02.3926.2282 

PALAZZINA LIBERTY 

LARGO MARINAI D'ITALIA 

Riposo 

TEL 02.3360.2627 

PIAZZA AFARI 


Riposo 


SALA FONTANA 

VIAB0LTRAFFI021 

Chiusura estiva 

TEL 02.2900.0999 

SAN BARILA 

CORSO VENEZIA2 

Chiusura estiva 

TEL 02.7600.2985 

SCUOLA D'ARTEDRAMMATICAPAOLOGRASSI 

VIASALASC04 

Chiusura estiva 

TEL 02.5830.2813 

SMERALDO 

PIAZZA 25 APRILE 

Chiusura estiva 

TEL 02.2900.6767 

TEATRIDITHALIA/ELPO 

VIACIRO MENOTTI 11 

Chiusura estiva 

TEL 02.716.791 

TEATRIDITHALIA- PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 

Chiusura estiva 

TEL. 02.5831.5896 

TEATRODELLA14ma 

VIAOGUO18 

Chiusura estiva 

TEL. 02.5521.1300 


TEATRO DELLE MARIONETTE 

VIADEGUOUVErANI3 

Chiusura estiva 

TEL 02.4694440 

TEATROEDI 

VIABARONA(ANG. BOFFALORA) 

Chiusura estiva 

TEL 02.89159255 

TEATROGRECO 

PIAZZA GRECO 11 

Chiusura estiva 

TEL 02.66988993 

TEATRO LIBERO 

VIA SAVONA 10 

Chiusura estiva 

TEL 02.8323126 

TEATRO VERDI 

VIAPASIRENGO16 

Chiusura estiva 

TEL 02.6880038 


VILLALIHA 

VIALE AFFO RI, 21 

Concerto con G. Loglio al sassofono, S. Senni al contrabbasso, G. 
Cazzola alla batteria. NeH'ambito della manifestazione "Notturni in vil¬ 
la". Ore 22.00 ingresso libero. Per Biblioteca in giardino: "Gli scrit¬ 
tori si presentano": Andrea Rossetti-Autobiografia di Lara. 


VILLASIMONETTA 

VIASTIUCONE,36 

Quartetto di tromboni “Fbur Bones" con F. Rosini, C. Colliard, L 
Barsotti, M. Tempesta. Musiche di Gershwin, Saglietti, Pederson, Tibor, 
Gale. Nell'ambito della manifestazione "Notturni in villa". Ore 22.00 in¬ 
gresso libero 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZA CARIGNANO 6 TELOll.54.70.48/53.79.96 

Chiusura estiva 


rUnità 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 


;] cca 


Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 



1 ABBONAMENXO ANNUALE | 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

510.000 

460.000 

410.000 

85.000 

(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 

1 ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

280.000 

260.000 

240.000 

45.000 

(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 123,9) 
(Euro 23,2) 
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■ CINE PRIME 1 

ADUA200 

VIAG. CESARE, 67 

TEL 011.85.65.21 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Tregiorni per la verità 

diconJ.NicholSyAHuston 

ADUA400 

Or. 20.30-22.30 (7.000) 

(11.000) 

L'ombradel dubbio 

con M.Griffith, T.Berenger 

AMBROSIOSALAl 

CORSO VITTORIO EMANUELEII, 52 

TEL 011.54.70.07 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Theweek-end 

di B. Skeet con G. Ro- 
wlands,B.Shields 

AMBROSIOSALA2 

Or. 16-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Lettereda un killer 

dlD.CarsonconP.Swayze, 

REMosley 

AMBROSIOSALA3 

Or. 16.30-19.50 (7.000) 

Or. 22.30 (12.000) 

Matrix 

di A. &L. Wachowski con K. 
ReeveSyL. Fishburne 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMELIER 22 

TEL. 011.58.17.190 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Terapiaepallottole 

diH. RamisconR.DeNiro, 
B.Crystal 

CAPITOL 

VIASAN DALM AZZO, 24 

TEL 011.54.06.05 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

La vendetta della ma¬ 
scheranera 

di D. Lee con J. U-Lau, C. 
Wan 

CENTRALE 

VIACARLO ALBERTO, 27 

TEL 011.54.01.10 

Chiuso perferie 

CHARUECHAPLINl 

VIA GARIBALDI, 32/E 

TEL 011.43.60.723 

Or. 16-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Tralegambe 

di M.Gomez Pereira con V. 
Abili, j. Bardem 

CHARUECHAPLIN2 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Rapina a mano armata 

diS.Kubnch 

CIAK 

CORSO GIUUO CESARE 105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Piovuta dal cielo 

diB. HughesconSBullock, 
B.Afflek 

CRISTALLO 1 

VIA COITO, 5 

TEL 011.65.07.100 

Chiuso 

DORIA 

VIA GRAMSCI, 9 

TEL 011.54.24.22 

Or. 15.20-17.10(7.000) 

Or. 19-20.50-22.40 (12.000) 

Waterboy 

diF. Coraci con A. Sandler, 
K.Bates 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VIAMONFALCONE,62 

TEL 011.32.72.214 

Or. 16-18.10(8.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Il giocodei rubini 

di B.Yakin con C.Eccleston, 
R Zeilweger 

DUEGIARDINI SAU\OMBREROSSE 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Lecomplici 

di E Piovano con A. Fattori, 
A.R.gdoti 

ELISEOBLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL 011.44.75.241 

Or. 16.15-18.20 (7.000) 

Or. 20.25-22.30 (11.000) 

Tre amici un matrimo¬ 
nio e un funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer, G. Paltrow 

ELISEOGRANDE 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

UniversalSoldiers 

dlM.Rodgers con). C. Van 
Damme 

ELISEO ROSSO 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Delitto imperfetto 

diJ.LandisconN.Kinski, B. 
Zane, D. Aykroyd 

EMPIRE 

PIAZZAVITTORIO VENETO, 5 

TEL 011.81.71.642 

Or. 20.30 (7.000) 

Or. 22.30 (12.000) 

Buenavistasocialclub 

di W. Wenderscon R Coo- 
der,I.Ferrer,RGonzales 

ETOILE 

VIABUOZZI,6 

TEL 011.53.03.53 

L'insaziabile 

di A. Bird, con G. Pearce, R 
Caryle,J.Davies 

FARO 

VIA PO, 30 

TEL 011.81.73.323 

Chi usura estiva 

RAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL 011.38.52.057 

Or. 15.10-17 (8.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30 (12.000) 

Safeman 

di J. Hambur con S. Ro¬ 
ckwell, SZahn 

IDEAL 

CORSOBECCARIA4 

TEL 011.52.14.316 

Or. 17.30-20 (7.000) 

Or. 22.30 (11.000) 

Matrix 

di A. &L. Wachowski con K. 
Reeves^L Fishburne 

KING 

VIA PO, 21 

TEL 011.81.25.996 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gil- 
lain,A.Descas,L.Bosè 

KONG 

VIAS. TERESA, 5 

TEL 011.53.46.14 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

C'è posta per te 

di N. Ephron con M. Ryan, 
T.Hanks 

LUX 

GALLERIAS. FEDERICO, 33 

TEL 011.54.12.83 

Or. 15.40-17.25 (8.000) 

Or. 19.10-20.55-22.40 (12.000) 

UniversalSoldiers 

diM.RodgersconJ.C.Van 
Damme, B. Goldberg, S. 
Roland 



CINE PRIME 


AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Chi usura estiva 

AMERICAB 

Chi usura estiva 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Chi usura estiva 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOSAIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Chi usura estiva 

CAMPESE 

VIA CONVENTO, 4-CAM POUGURE 

Riposo 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16.30-18.30 

Or. 16.30-18.30-20.30-0.20 (10.000) 

Lagrandeonda 

di Z. King con M. George, 
P.S.Dorian,M. Stephen 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(10.000) 

Killer per caso 

diB.Cook-T.Bancroft 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.25-20-22.35-1.00 (10.000) 

Matrix 

di L.&.A Wachowski conK. 
Rebves^L Fishburne 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16.30-18.35-20.40-22.45 
0.50(10.000) 

Terapiaepallottole 

diH. RamisconRDeNiro, 
B.Crystal 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16.40-18.40-20.40-22.40 
0.15(10.000) 

Giovani diavoli 

di R Render con D. Sawa, 
S. Green 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 18-20.15-22.30-0.45 (10.000) 

Theweekend 

di B. Skeet con G. Ro- 
wlands,B.Shields 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

(10.000) 

Or. 16.40-18.40-20.40-22.40 

UniversalSoldier 

di M. Rodgerscon C. Van 
Damme, M.JaiWhite 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Chiuso 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Chiuso 


l'Unità 


MASSIMOl 

VIAMONTEBEIiO,8 

TEL 011.81.71.048 

Chiusura estiva 

MASSIM02 

Chiusura estiva 

MULTISALAERBASAUVl 

CORSO MONCAUERI, 241 

TEL 011.66.15.447 

Or. 20-22.15 (11.000) 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

diE.KusturicaconB.Sever- 

dzan,F./^dini,B.Katic 

MULTISALAERBASAU\2 

Or. 20-22.15 (11.000) 

Celebrity 

diW.AIIenconLDiCaprio, 
M.Griffith,W. Ryder 

NAZIONALEl 

VIA POMPEI, 7 

TEL 011.81.24.173 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Sexandzenlll 

die. ManconK.Yeung, X. 
JinJian 

NAZIONALE2 

Delitto imperfetto 

diJ.LandisconN.Kinski,B. 
Zane, D. Aykroyd 

OLIMPIAl 

VIA ARSENALE, 31 

TEL 011.53.24.48 

Or. 15.45-18 (8.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Theweek-end 

di B. Skeet con G. Ro- 
wlands,B.Shields 

OLIMPIA2 

Or. 16.15-18.20 (8.000) 

Or. 20.25-22.30 (12.000) 

Lo specchio 

dij. Panahi con M. Moha- 
mad,K.M.Shirzad 

REPOSISALAl ▲ 

VIA XX SETTEMBRE, 15 

TEL 011.53.14.00 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Lettereda un killer 

diD.CarsonconP.Swayze, 

REMosley 

REPOSISALA2 A 

Or. 15.45-18.20 (8.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystal 

REPOSISALA3 A 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Matrix 

di A&L Wachowski conK. 
Reeves, L. Fishburne 

REPOSISALA4 A 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Inquietudine 

di M. De OliveiraconJ. Pin¬ 
ta 

REPOSISALALILLIPUT 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Romance 

di C. Breiliat con C. Ducey, 
RSffredi 

ROMANO 

GALIERIA SUBALPINA 

TEL 011.56.20.145 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

L'ombradel dubbio 

con M.Griffith, T.Berenger 

STUDIO RITZ 

VIA ACQUI, 2 

TEL 011.81.90.150 

Or. 17.30-20-22.30 (12.000) 

llviolinorosso 

di F. Girard con C. Cecchi, 
G. Scacchi 

7EATRONUOVOVALENTIN01 

CORSO D'AZEGUO, 17 

TEL 011.65.00.205 

Spettacoloteatrale 

TEATRONUOVOVALENTIN02 

Spettacoloteatrale 

VinORIA 

VIA GRAMSCI, 8 

TEL 011.56.21.789 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

StarTrek 

L'insurrezione 

di J. Frakes con P. Stewart,). 
Frakes 




ARENE E ALTRE VISIONI 

AGNELLI 

Deep impact 

VIAP.SARPUU 

di M. Leder con M. Free- 

TEL 011.61.21.36 

man, RDuvall,T. Leoni 

Or. 20.30 (8.000) 

ARENA CORTILES FILIPPO 

Terapiaepallottole 

VIA MARIA VITTORIA 

di H. RamisconRDeNiro, 

Or. 22 (8.000) 

B.Crystal 

ARENAMETROPOLIS 

Bmm-Delitto 

VIALE BOIARDO, 24 

aluci rosse 

Or. 21.30 (8.000) 

diJ. Schumacher con N.Ca- 
ge,J.Phonix 

ARENA PARCO RUFRNI 

Lavespaelaregina 

VIALE HUGHB (STADIO RUFFINI) 

di D. Leo con C. Gerini, P. 

Or. 21.30 

Ponce 

CARDINAL MASSAIA 

Spettacoloteatrale 

VIAC. MASSAIA, 104 

TEL 011.25.78.81 



COLIEGNO 

KKCCAMPER 

Rillmonthy 

MERCATO P.ZZA BEN GASI 

di P. Cattaneo con RCariy- 
le 


1 IVREA 1 

ABCINEMA 

CORTILEINTERNO-P.ZZAOTT1NETTI 

Shakespeareinlove 

di J. Madden con G. Pal¬ 
trow,). Fiennes 

CORALLOSALAl 

VIA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

Chiusura estiva 

CORALLOSALA2 

Chiusura estiva 

EUROPA 

VIALAGUSTENA 

TEL 010.37.79.535 

Chiusura estiva 

INSTABILE 

VIACECCHI,7/R 

TEL 010.59.26.25 

Chiusura estiva 

LUX 

VIA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Chiusura estiva 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL 010.36.28.298 

Chiusura estiva 

OLIMPIA 

VIAXX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Chiusura estiva 

ORFEO 

VIAXXSETTEMBRE,131/R 

TEL 010.56.48.49 

Chiusura estiva 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Chiusura estiva 

UNIVERSALESALAl 

VIAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15.30-17.15-19-20.45-22.30 
(10.000) 

UniversalSoldier 

di M. Rodgerscon C. Van 
Damme, M.JaiWhite 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.15-19-20.45-22.30 
(10.000) 

Waterboy 

di F. Coraci con A Sandler, 
K.Bates 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 

L'insaziabile 
(Rave House) 

di M.Rogers, con G. Pearce, 
RCaryle,J.Davies 

VERDI 

VIA XX SETTEMBRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Chiusura estiva 

VILLACROCE 

C.SOAUREUO SAFFI 

Lafameelasete 

di econ A Albanese 


Or. 200(10.000) fOmaggiqg^^^^^^^^ 
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L’UNITA CRESCE 
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Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
\ che governa 


nbiìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


Il II III III II IH 





